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moHisoviincA 


Si estende la protesta nazionalista 
con manifestazioni massìcce ma pacifiche 


Risposta alle critiche del Psi 
e airarticolo di Cardia sull’Unità 



Gli armeni nelle strade \ 

I 1 * 

T 9 •fw-K polemiche 

Leserato presidia Erevan su Gramsd 


«Caso Aiuti» 
vaianga 
di crìtiche 
a Donat Cattin 


Valanga di crìtiche sul ministro Doruit Cattin dòpo il silura* 
mento del prof. Aiuti, il massimo esperto italiano di Aids, 
che a più riprese ha denuncialo i ritardi del governo mila 
lotta alla malattia. Il ministro ha replicato alle crìtiche pres* 
sochè unanimi con la consueta arroganza: «Aiuti faceva 
opposizione parlamentare». Intanto lo stesso ministro ha 
annuncialo che si andrà verso l'obbligo di denuncia della 
malattia da parte dei malati di Aids. ^ pagina S 


Con la protesta dell'Armenia per la regione contesa 
del Nagorno-Karabakh, riemerge prepotentemente 
in Urasla questione delle nazionalità. Ieri, a Erevan, 
hanno manifestato per le strade centomila, forse 
addirittura cinquecentomila persone, per fortuna in 
modo pacifico. Nel Nagorno-Karabakh, invece, ci 
sarebbero stati seri Incidenti, mentre tutta la regione 
sarebbe paralizzata da uno sciopero generale, 

oat. nosmo coasiseonocNTS _ 
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■■.MOSCA. Da lori lo comu- 
nlculonl Mlolonlche con In 
espilalo dall'Annanla aono In- 
lerrotic, quindi le noiliia glun- 

S ono, llltiaia e Inconirollabill, 
a lonll non ulllclall. Ma II 
quadro che le na ricava A Ini- 
preMonania, L'aserello ha 
cominciato a presidiare I prin¬ 
cipali editici pubblici della ce- 
pliala, menire la città era Inva¬ 
ia da una lolla Incalcolabile, a 
•ulla strada d'accesso erano 
Hgnalata, in arrivo da località 
vicinà. colonna di auto a di 

S ema a piedi. Nel Magamo- 
arabaMi la sltuaclona aareb- 
ba ancora plà laria: Incidenti, 
scontri, mentre una pana del¬ 
la popolulona armane aanb- 
ba (uggita per loiuerii alle 
rappreiaglle della minotansa 
aaetbalglana. Marea avrebbe 
Invialo (nollila non conler- 


mata dalla Tatù) ben quattro 
dirigenti di alllsslmo livello 
nella capitale armena, tre 
membri aupplenti del Polltbu- 
ro CDolghlkh, Raiumovsltll, 
Demicey), e Uiklanov della 
segreteria del Cc. La linea del 
Cremlino sembra tendere ad 
una paclllcailone degli animi. 
La Boslllutlone del primo se¬ 
gretario del partito nel Nagor¬ 
no-Karabakh, Kavorkov (che 
avrebbe Innescalo addirittura 
lo alalo di agitazione con di¬ 
chiarazioni Inluocale, del ll- 
pot ■Moriremo piuttosto cha 
dare il Karabakh all'Arme- 
nla>), con un armeno, Pogo- 
slon, à (Inora l'unica concas- 
slona alla maggioranza arma- 
na. Ma l'esplodere, in una tra¬ 
vagliata ragiona di conlina co¬ 
me quasla, della questione na- 




zionale, dopo I casi del Kaza* 
khsian, dei tartari di Crimea, 
ed ora delta Repubblica baiti* 
ca, à una minaccia per lo stes* 


ao la parola in piazza Erevan 

P er calmare gli animi, dopo 
analogo tentativo, non riu¬ 
scito, del primo segretario ar¬ 


so sviluppo della perestro}ka e meno Demircian. Da parte 
del rinnovamento in Urss. DI azerbajgiana, invece,! toni so- 
qui 1 tentativi di pacificazione, no aspri; Il primo segretario 
che vedono mobilitati In pri* del partito, Baghirov, ha dura- 
ma fila i dirìgenti venuti da mente denunciato gli «estre* 
Mosca. Dolghikh avrebbe pre- misti». 


A MOINA IO 



La Direzione del Pei risponde alle polemiche solleva¬ 
te attorno al ruolo avuto dai comunisti italiani nei 
perìodo dello stalinismo e in particolare nella tragica 
esperienza in carcere di Antonio Gramsci: vengono 
giudicate «politicamente e moralmente inammissibi¬ 
li» le insinuazioni dei socialisti e vengono anche 
espresse crìtiche al contenuto di un articolo di Um¬ 
berto Cardia pubblicato Kaltro ieri àà\Y Unità. 


^rno indeciso: ^eX’lTpfréWi:;: 

Il cenato non può nato non ha potuto fissare 
fi«ur» i tpmni approva- 

"un * IPL <*ella Ns® Finanzia- 

SUlld FindnZidnd na a palazzo Madama. Sca¬ 
denza che coinciderà con 
definitive dimissioni di 
Goria. Il governo è Indeciso sulle eventuali modifiche da 
apportare a) testo emendato dalla Camera con rilevati 
emendamenti deH’opposizIone. La De è contraria alle coh 
rezlonì Si pensa di recuperare 2mila miliardi di mancate 
entrate con leggi separate. ^ PAGINA 3 


M ROMA, ili Pei respinge 
con sdegno qualsiasi specula¬ 
zione rivolta a ignorare o a 
gettare dubbi sulla campagna 
intemazionale promossa dal 
comunisti italiani e sull'impe¬ 
gno portato avanti, innanzitut¬ 
to da Togliatti, per la libera¬ 
zione di uramsci. anche solle¬ 
citando precisi pas.» delle au¬ 
torità sovietiche presso il go¬ 
verno italiano», così la Dire¬ 
tte comunista interviene 
sulle polemiche sollevale in 
questi giorni da più parti e in 
particolare giudica «politica¬ 
mente e moralmente inam¬ 
missibile» il fatto che da parte 
del quotidiano del Psi «si 
avanzino perentone richieste 
polemiche e gratuite insinua¬ 
zioni nei confronti del Pei». La 
Direzione del Pci inoltre defi¬ 


nisce «sorprendente e deplo¬ 
revole» i) contenuto di un arti¬ 
colo di Umberto Cardia, pub¬ 
blicato soW'Unità l'altro ieri. 

intanto Craxi, che nel giorni 
scorsi a Montecitorio aveva 
conversato con I giornalisti 
sullo stalinismo e la sinistra 
italiana, ha diffuso Ieri una 
precisazione in cui afferma 
che «alcuni brani di questa 
conversazione sono stati ri¬ 
portati su alcuni organi di 
stampa in modo impreciso, 
incompleto e anche non per¬ 
fettamente chiaro». Preoccu¬ 
pato per le reazioni suscitate 
dalle sue parole, il segretario 
del Psi aggiunge che questa 
materia «va affrontata con ri¬ 
gore. evitando, se possibile, 
approcci e polemiche superfi¬ 
ciali dai nsultati del tutto steri¬ 
li». 


Ppr lp rami Divampa la polemica Intor- 

Il Z?”* I no direttiva Cce sulle 

dQll 6Str096ni «camì agii estrogeni». Dalla 

a mano sciopero. 

dClld fettina è stata annullata dalla Corte 

di Lussemburgo solo per vi- 
jgj procedurali. Quanto pri¬ 
ma verà ripristinata. Ma in Italia produttori, importatori e 
consumatori sono sui piede di guerra. Proclamalo per il 
primo marzo uno «sciopero della fettina». Una monitoria 
europea consente comunque che le carni «gonfiale» circo¬ 
lino fino alla fine di quest'anno. ^ pagina 7 


Mikha'il Carbaciev 
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Générale lIplngpongperlaQénérale 

uciiciaic Belgique continua. Lai* 

D6 DCnCdCtu tro giorno la cordata fran- 

raddODDla S®'**'** “l»88iala dalja 

''rr** Suez aveva annunciato di 

r Offsrtel avere II 52%. Ieri De Bene¬ 

detti ha affermato di aver 
ponato la propria quota al 
4S% e nel contempo ha rilanciato la propria offerta: 8000 
franchi per II titolo Sgb rispetto ai 4000 proposti Inizial¬ 
mente. Insomrna. l'Ingegnere crede ancora nella vittoria e 
punta a) 51%. U gara continua e il titolo della Génèrale 
V0(aa((aste[[e. _ A pagina 1S 


Mentre Shultz smentisce Reagan sulle ragioni della protesta palestinese 

n governo imdiano diviso 
di fronte al piano di pace de^ Usa 


Ai giochi primo sospirato trionfo per l’Italia 

Topiba gigante d’oro 
aÌDe olimpiadi di Calgary 


George Shulti atterra in Israele mentre le truppe di lemme, che un messaggio di 
Tel Aviv uccidono due ragazzi paiestlnesl e una iero- Shamir io r^giungev^ «La 
ce polemica infuri» tra il premier Shamir e II ministro «'*" p^* 
degli esteri Peres, La missione di pace comincia dun- J ™ ‘JJ', “„'b(«a dt 
que nel peggiore dei modi. «Caro George - gli dice inrediarei si tutta l'aitensione 
aublto Peres > qui non troverai un accoraon. IT primo delia terra d'israeie. ha retit- 
ministro alla radio aveva accolla l’ospite dicendo che to, im modo ricaitaiotio, ii 
il viaggio era destinato al fallimento. premier israeliano. 


ministro alla radio aveva accolla l’ospite dicendo che to, im modo ricaitaiotio, ii 
il viaggio era destinato al fallimento. premier israeliano. 

Così comincia questa mis¬ 
sione che si presenta davvero 

...t ...Il I . . ■■ ,. ' ' . . . ’■■■ disperata. E le notizie che arri- 

i MAUIIO MONTAU vano dalla Cisgiordanla non 

NN Crti^hpcnsato, del re* formula «pace in cambio di s®'’® 

sto, lo stesso Reagan a mette- territorio». «Mai» gli risponde- A'’®"® *® i™PR® ^®' 

J.-I Il .....rà.-i,.. ,ji «A- .. r \ . Airìu hannnariArtn il ninrniir. 


là nel jual segretario di Sta- ,, , di,i,naa il primo ministro ^ 

IO quando l'altra aera, In una shamir mentre parlava alla ra- 'l**"”*? 4“* 
coniarenta «lampa, aveva Z Bum «1^0 aveva ouindl 18 anni. È successo durante 

dello che la causa principale SS'manllesiajloni di protesta a 
dell! rivolta palestinese era da ««nftH ® * Nablus: qui I soldati 


riceròarS In •un-S venuto aU’importante ospite, 
iflama™ Liti ìnKto a conj^rgll amaramente; 
dell’Incidente a Shannon, du- «Caro ^rge, qui non irove- 
fante uno scalo, prendeva le wi facilmente un accordo». 


Jenln e a Nablus: qui I soldati 
hanno fallo anche irruzione 
nell'ospedale della cittadina 
rompendo i vetri e calpestan¬ 
do parecchi pazienti. Una 
trentina di persone ieri sono 


__-- ..hi pazienti. Una 

distanze da Reagan dlchiaran- Facile profeta: George Shultz trentina di persone ieri sono 
do che «Il pro^ma di fondo era appena arrivato in alber- rimaste ferite, alcune delle 


4 rappresentato da) gran nu¬ 
mero di gente che vive sotto 
l'occupazione senza diritti» e 
che «le origini dei disordini 
sono interne». E ribadiva la 


Panama 
Destituito 
il generale 
Noriega 


citta di panama. Ma¬ 
nuel Antonio Noriepa. l'uomo 
Ione di Panema, da ieri non à 
più II comandante delle Ione 
armale panamensi. La clamo, 
rosa noilala à stala data dal 
prasidenie della Repubblica 
panamense Eric Arturo Del- 
VAlle che aveva poco prima 
dntllulio dall'Incarico II sena-1 
rate Noriega la cui rtmoalone 

e e a conclusione di un 
e tormentato braccio di 
(erro. Ira II capo dello Stalo e 
lo stesso Noriega, segnato da 
una aorte di pesami pressioni 
da parte degli Siali Uniti tese e 
lar uscire di scena il generale, 
Delvalle ho rivelato m un an¬ 
nuncio televisivo che alcuni 

g iorni la aveva chiesto al capo 
ella Dllesa di presentare 
sponineamenle le dimisaioni 
per consenllre alla magistratu¬ 
ra statunitense di svolgere 
un'inchiesta su un tralllco In- 
lemailonale di droga che ve¬ 
de Noriega tra I principali Iro- 
pulail. 


go, alla perileria di Gerusa- quali In modo grave. 
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La Siria a Andreotti: 
«Conferenza di pace 
unica soluzione» 

DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 

M DAMASCO. «ìbtto nella che verranno adottate do- 
conferenza di pace, niente vranno essere il frutto di un 
fuori dalla conferenza». 1 di- negoziato condotto al tavolo 
rìgenti di Damasco hanno ri- conferenza di pace ed 
potuto questa formula al mi- essere solloscritle da tutte le 

htalro Andreotti, In missione P*"' (O'P P"' 

« rtmenreme.» BA 1 fl.ioeire l^ndo coo I giomalisti, An- 
a Damasco. Ed è dreotti ha poi detto di aver 

formula che il segretario di Scavato ('impressione, nel 
Stalo Usa George Shultz, che juqi colloqui, che ne^no 
! domani sarà a Damasco, do- p|y nel mondo arabo metta 
vrà fare i conti. La Siria chie- in dubbio II diritto ali'esisten- 
de cioè che tutte le decisioni za delio Stato d'Isr^e. 

A PAGINA 11 
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Università 

Zanone 
contestato 
non parla 


■i ROMA Perii ministro del¬ 
la Difesa quella di ieri è stata 
una brutta mattinata Arrivato 
con ingente scorta a))’unlve^ 
sità «La Sapienza» di RomA 
presidiala dalla poliziA per 
una conferenza sulla Difesa, 
Zanone è stato accolto da 400 
studenti che. con la sola forza 
degli slogan e di monetine, 
l'hanno costretto ad una im¬ 
barazzata e frettolosa ritirata. 
■Non è una bomba, non è un 
cannone, è il ministro VsJerio 
Zanone»; ecco una delie tanto 
rime baciate lanciategH da 
studenti della Fgci, obiettori 
di coscienza, extn^lamen- 
tari, uniti per chiedere la CMi- 
ciala di un ministro «colpevo¬ 
le della ^xrìjizione nel Golfo». 
E lui come ha reagito? Un po' 
ha accusato: «Siete solo del 
reduci del '68»; poi ha cercato 
di ironizzare «Generate, rac¬ 
colga le 100 iire, te anluni^ 
mo a) bilancio d^a uife»». 
Alla fine però se n'è andato. 


POLACCHI A PAGINA • 



Caeda notturna al senatore Usa 



Via al rflutmn Sorridenti, tre soldati dell'Arma- 
Via ai uiMiiiiV J posano accanto a un 

gliSsiz Ssl2 che, moniato su un treno 

* __ sto pef lasciare la base militare 

se ne Vanno éischofswerda, in Germania 

HalPFuroDR orientale. È solo il primo degli 

^ Ssl2 a testata nucleare che 

l'Urss ha iniziato a ritirare Ieri, 
congiuntamente, da Rdt e Cecoslovacchia, senza attendere la 
ratifica del trattato Inf dal congresso Usa. 


LORENZO MAUGERI A PAGINA IO 


■I WASHINGTON. Era una 
notte frenetica per il sergente 
Henry Giugni, in forza al Sena¬ 
to degli Stali Uniti. Il suo com¬ 
pito non era mai stato cosi im¬ 
barazzante; il leader della 
maggioranza democratica, il 
senatore Robert Byrd, gli ave¬ 
va ordinalo di scovare, arre¬ 
stare e portare in aula lutti i 
senatori repubblicani che, nn- 
lanati in uffici e corridoi, face¬ 
vano mancare a turno il nu¬ 
mero legale per un volo che 
non volevano: quello sulla 
proposta democratica di re¬ 
golare le spese elettorali, che 
meoraggiano i candidati ad 
I aulolimilarsl Ma, per il pove¬ 
ro Giugni, te cose non andava- 
1 no affatto bene: perché l’ordi¬ 
ne, oltre che imbarazzante, 
era anche difficile da esegui¬ 
re Due scnalon gli erano già 
sfuggili. Steve Symms delt'lda- 
ho, avvistato In un corridoio, 
era corso via prima che potes¬ 
se acciuffarlo, e Lowell Wci- 
cker del Connecticut, il suo 
smacco peggiore. Erano nu- 
scili a scovarlo nel suo na¬ 
scondiglio: ma Weicker, gran¬ 
de, grosso e dal pessimo ca¬ 
rattere, era riuscito ad andar- 


Caccia all’uomo nottuma nel Senato degli Stali Uniti. 
Un senatore prelevato nel suo studio e portato in aula 
di peso dalla polizia. Urla in aula al leader della mag¬ 
gioranza: stai trasformando il congresso in una re¬ 
pubblica delle banane. Sono titoli e sottotitoli dei 
giornali americani di ieri; e sono anche gli ingredienti 
di una delle più movimentate notti di ostruzionismo 
nella storia delle democrazie occidentali. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


sene sbraitando, e lasciandoli 
di stucco. Un senatore, fatemi 
prendere almeno un senatore, 
pregava (almeno cosi suppo¬ 
niamo) il sergente CUugni. La 
preghiera fu accolta, fób Pa- 
ckwood, distinto rappresen¬ 
tante deirOregon e uno degli 
artefla della nforma fìscaie 
deirSB. era ne) suo ufficio, 
porta chiusa a chiave e inge¬ 
nue barricate di sedie. Per 
Giugni non fu un ostacolo: 
aveva un pa^-partout. Per 
non fargli aprire l'uUima por¬ 
ta, Packwood si appoggia con 
troppa forza, facendosi s^che 
male a un dito già rotto Ma 
mente da fare, il buon sci^en- 
ie (poi lodato da ambedue le 
parti per la sua calma) aveva 


finalmente una preda Pa¬ 
ckwood aveva subito nfiutato 
di entrare neit'auta, ed era co¬ 
sì stato portato di peso da due 
dei poiiziotti. Battendo un re¬ 
cord quello per renlrata più 
strana nella stona del Con¬ 
gresso. 1>a ì due protagonisti 
del fattaccio, solo compli¬ 
menti reciproci «Un gentiluo¬ 
mo». ha detto Giugni di Pa¬ 
ckwood. «Si menta lodi, non 
crìtiche», ha ncambiato i) se¬ 
natore Il senatore Byrd. furi¬ 
bonda per queU'ostruzìoni- 
smo «a gatto selvaggio», ha to¬ 
ni piu drammatici «Quel bus¬ 
sare alia porta a) suono dei 
colpi dei soldati nazisti, o del¬ 
la polizia staliniana», ha decla¬ 


mato in aula il repubblicano 
Arlen Specter. «I senatori non 
sono bambini», ha replicato 
Byrd, «sono pagali per votare, 
non per giocare a nascondi¬ 
no. Sono stato costretto a da¬ 
re quell'ordine». La tensione, 
intanto, che aveva raggiunto 
l'apice nella notte della caccia 
all'uomo di mercoledì è frana-1 
taneindicolo II più soddisfat¬ 
to è Packwood che dice. «Mi 
sono piuttosto divertilo». 
Quello che ne è uscito peggio 
è Byrd, accusato di trasforma¬ 
re ti Senato in una repubblica 
delle banane, intanto, le sedu¬ 
te notturne continuano. 1 de¬ 
mocratici cercano di tenere i 
repubblicani in aula, e di met¬ 
tere fine al «filibuslenng», l’o- 
struzionismo su questa legge 
elettorale che il partito di Rea¬ 
gan. molto meglio finanziato, 
considera svantaggiosa. Ma 
undannoèfatto era dal 1942 
che non si arrestava un sena¬ 
tore durante l'ostruzionismo, 
e non era mai successo con 
tanto clamore. E «il club più 
esclusivo del mondo» (cosi 
viene chiamato 11 Senato ame¬ 
ricano) sembra, da due giorni, 
un po' meno sobno e solen- 


«Sainrano? 
Nonedste» 
Parola di Grillo 

MARIA NOVELLA OPRO ROBERTO GIALLO 


■i SANREMO. «Il festival? Fa 
schifo’ I fiori? Puzzano, sono 
finti! Sanremo? Non esiste, la 
tirano su apposta per il festi¬ 
va)!». E bravo Beppe Grillo. 
Anche nella seconda serata 
de) festival, andata in onda ie¬ 
ri sera, ci ha dovuto pensare 
luì a nsollevare le sorti della 
trasmissione. Ha esordito par¬ 
lando di Auditel Oa prima se¬ 
rata di Sanremo ha stravinto la 
lotta deil'audience, e in gene¬ 
rale la Rai ha conquistato - 
con le sue tre reti - 1*82 per 
cento dell’ascolto, relegando 
le tre tv di Berlusconi a un risi¬ 
bile 11 per cento). «Un diri¬ 
gente Rai -■ ha continuato Gril¬ 
lo - mi ha telefonalo e mi ha 
detto Val, crea il caso, tra¬ 
sgredisci!'. Ma cosa volete 


che trasgredisca? Cosa volete 
che dica sui festival? Di¬ 
co...che fa schifo), ecco cosa 
dico». SI. ci voleva proprio 
Beppe Gnilo. Alle 21.30 II fe¬ 
stival si è rialzato un po' di 
tono. Prima, solo chiacchiere 
(sul Totip, sulla Barìlbù e can¬ 
zoni. Anche perché II primo 
intervento di Grillo,previsto In 
apertura, è saltato. Come malT 
Si è addirittura moimoreto 
che il capo-strutture Rai Ma!* 
fuccl avesse da ridire su quella 
battuta dei fiori, forse uradita 
aflii ospiti sanremesi... Po), via 
alia gara dei «big», aperta ieri 
sera da Zarriilo e chiusa a not¬ 
te fonda da Raf. te crona¬ 
ca. subito dopo l'intervento <U 
Grillo, Mino Reitano ha canta¬ 
to «Italia». E tutu hanno capato 
che Grillo aveva ragione. 
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Commenti 


riMtà 


Olomale del Partito comunista Italtano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Valore dd lavoro 


ANTONIO millNATO 

E 9 necessario dare pregnaniB sociale al processi 
di rllorma isiiiiuionale Questi uitimi, Inlaiii, 
non possono essere ridoni a meri aggiusta- 
_____ menti deiie «regoie del gioco democratico» 
Essi devono poter aprire una lase di avanaata e 
di queliti diversa e pii alta della democraala, delinean¬ 
do nuovi equilibri sociali e di potere I temi dell'Intrec¬ 
cio necessario tra rllorma sociale e rllorma lalllualonale 
dalla politica, diventano Irrinviablll e devono essere ca¬ 
lati In precisi obletllvl E uno del compiti landamentali 
che sono di Ironie al partilo e all Intero movimento 
lindacale, Ecco perché diventa nodale queiroblettivo 
della rlcomposlalone dell Idenilié politica, culturale e di 
classe del mondo del lavoro dipendente, posto al cen¬ 
tro della conlerensa naalonale delle lavoratilcl e del 
lavoratori comunisti Esso riassume la capaciti nostra di 
lai trome ai grandi processi di scompositlone sociale 
che hanno portalo a dlllerenalaaloni e dlvarlcaiioni pro¬ 
fonde, lino alle rotture corporaiive Ibli lenomeni sono 
collegati a processi di cenirallaaailone del potere di 
decide sul lavoro, sullorganiuailone sociale, sulla 
dWilbuiione del reddito Aree crescenti del lavoro si 
•ano trovate dislocale in una poslilone di maggiore 
pracarlelt e di minore capaciti di autotutela Sono cre- 
aclute le poslaioni di •minorili» sociale e sono state 
portate gravi Moni alla •pari dignità sociale» e alla •pari 
dlinili di clltadlnana sociale’ Occorre ora rlconqul- 
■lare, in ogni punto della socleli, dai luoghi di lavoro 
alno al livelli latiiualonall, una capaciti generale e comu¬ 
ne dai lavoratori e dei cittadini ad intervenire su •chb, 
•come», ’Clie casa» decidere Intendo le mete, gli obiet¬ 
tivi, I traguardi economici, sociali e politici da (Issare 
Intendo I fini e I valori da allermare, nella nostra società, 
t la alida della democraala economica, fuori 
Il schemi contusi del •palli sociali» 
eco perché il percorso Intrapreso dal movimento 
llodacale per la sua rllondulone é cosi accidentato e 
diniclle, sensa alternative La rlcosinislone del potere 
contralluale del sindacato é passata attraverso tappe 
non facili Voglio ricordarne alcune l'accordo sulla sca¬ 
la mobile, una base per l'unilé d'ailone del sindacali¬ 
smo conlederale, lo sciopero generale del novembre 
Korso, Il risultalo grande ed emblematico del volo a 
MIrallorI, la ricomposlslone del fronte delle ferrovie 
Sono tappe che hanno dimostrato come la ripresa di 
questo potere sindacale sia collegata alla estensione 
della democraila, della rappreseniaiua, del radicamen¬ 
to sociale del sindacato stesso 
t possibile, ora,aprlreunalaae nuova, per la rlcoslltu- 
alone di valori di solldailelé ed eguagllanu sociale, di 
estensione del dirlill di •clttsdlnansa sociale», di esten¬ 
sione a Innovasione del •diritti comuni». Una fase per 
colmare, Insomina, le dlllerenslailoni sempre più pro¬ 
fonde che si sono creale a continuano a cicKere Ira I 
ìlvelll e I gradi di tutela sociale e sindacale, di tutela 
salariale, normativa e ptevidenslale e di tutela del reddi¬ 
to sociale Sono elementi centrali del progetto strategi¬ 
co della CglI Le GondislonI materiali si caricano sempre 
più di altri vaioli, I lavoratori debbono easaieaoitietttda 
una poslalone subalterha rispetto alla ripetitlyilé.delì 
conaumo fine a se stasao,‘Indicando I traguardi di una 
nuova clvllté. Ritengo che, su questi temi, ci sicMibe. 
misurare con le posliionl espresse dal recente congres¬ 
so delle Adi 

Q uesto percorso della lolla sociale può e deve 
essere reso piò agevole ailraverao una nuova 
•legislaslone del lavoro», per superare il regime 
del diriltl •dimeiati» Alluda al lavomlori delle 
piccole ulends, a quelli che operano nel som¬ 
merso e nel precario, al lavoratori Immigrati, al disoccu¬ 
pali e al pensionali Alludo alla necesallé di un balio In 
avanti nella tutela e nel aoslegno del diritti delle donne 
nel lavoro e nella socleli. Il Pei ha cominciato a prospet- 
Mre alcune Interessanti proposte. In tema di mercato del 
lavoro, di contratti di lormailone e lavoro, di diritti nelle 
asiende minod Ritengo che però essa debba raccoglie¬ 
te con piò decisione le spinte che provengono dal movi¬ 
mento sindacale 

Il roovlmenlo operalo e sindacale conquiatò, negli 
anni Seaaanla, storici obleillvl sul plano della tutela e 
dell'altermailone del diritti sociali e sindacali Penso 
alle leggi sulla pariti e la malemlii, penso allo statuto 
del dinlil del lavoratori Quella fase di avantala sociale 
segnò anche una lase di progresso democratico, cultu¬ 
rale e politico del paese Cluella stagione di riscossa 
sindacale e sociale pose al centro gli obiettivi della 
valoiliiaslane del lavoro e dello sviluppo programmato 
ad equilibralo dell'economia e della socleli 
Anche oggi si pone un Intreccio non dissimile E 
possibile rlpropotre il lavoro come valore centrale e 
come motore di un nuovo sviluppo qualificalo del pae¬ 
se, basato sul valori londamemali della solldarieti e 
dell'eguagllanta sociale La rllorma delle istituiloni non 
può essere una cosa Mparata, deve tener conto di questi 
obiettivi di avaniata e di progresso sociale, per poter 
davvero aprire le porte alla lase nuova che vogliamo, 
democratlcamenle più avaniata, in questa nostra Re¬ 
pubblica (ondata, appunto, sul lavoro 


.Nel documento un messaggio di cambiamento 


che suscita entusiasmi, ma anche scettidsmo 
da parte di chi attende la Chiesa alla verifica dei fatti 



con alcuni 
abitanti di 
unvilisggle 
denego 


Le (Kurole ddl’oiddica 


NN Non credo che siano nel 
giusto coloro che giudicano 
Penclclica un (lume di parole 
Inutili Intanto II lar patte per 
se stessi molto ratamente ri¬ 
sulta utile e fecondo, tanto piò 
nella Chiesa dove é sempre In 
gioco, nonostante tutto, una 
lede comune e le divergerne, 
certo dllflcilmente colmabili, 
riguardano i modi di lestlmo- 
maria e di •renderne ragione» 
nella sltuaxlone storica data 
Poi l'enciclica va comunque 
auacllando ampia risonanta 
(Spadolini ai tempi del Mon¬ 
do pannuniiano, soleva dire 
che I documenti pontilicl val¬ 
gono soprattutto per I com- 

dunqu<if^iikn6^ ItMh 
ne 

quella magglómu « eaitoli* 
ci che non leggeranno mai 
rimerò lesio ma ne recepiran* 
no Mio quello che I mezal di 
informaaione passeranno 

Eccomi allora a ecrivere 
l'articolo, in aggiunta al tanti 
già uacill Dove ai Mno regi* 
•trate chlvd di lettura certo 
non arbitrarie ma che, nel do* 
cumenio, non hanno quel ri* 
(levo decisivo e penetrante 
che titoli e commenti sembra* 
no avallare Penso allo spo* 
iliamento di chiese e altari 
tagli ori dalle cose preziose 
per darle agili aHamati Penso 
alla potenziale alleanza fra 
Chiesa e masM povere del 
Terso e Quarto mondo contro 
1 circoli dirigenti del Primo e 
del Secondo - Est e Ovest - 
(Mrimenie criticali in quanto 
incapaci di ridurre lo squlli* 
brio Nord'Sud prospettiva 
che Scalfari utilizza come am* 
monimento all'Occidente per 
w diverso, itiù efficace, Impe* 
ino In quel senM, PenM al* 
rautocritica della Chiesa (se* 
condo il nostro Savioll) in 
quanto parte integrante, con 
la SUB storia segnata quasi in* 
teramenie dall euroceniri* 
amo, dell imperialismo eco* 
nomico e culturale dell Occi* 
dente 

Certo è che, se si va a nieg 
gere la tpopulorum progres* 
slo», si rimane colpiti oal netto 


Questo Pape divide 1 cattolici. Gl sono 
quelli che non perdono occasione per 
manifestare culto delta Mrsont^ltà 
(nella fattispecie, papolatrla}; ogni pa¬ 
rola che esce da quella bocca, o da 
quella penna, è oro colato. Altri, fedeli 
a un'immagine di Chiesa meno vertici- 
stica, manifestano cKscenie disaffe- 


^one, o addirittura insofferenza. Ne ho 
(atto esperienza anche in questi giorni 
discorrendo con alcuni amici, anche 
preti, dell'enciclica su cui avrei dovuto 
scrivere un articolo, uno la giudicava 
un nume di parole Inutili, un altto dice¬ 
va che nemmeno l'avrebbe letta, con¬ 
vinta non ne valesse la pena. 


s 


divario fra la duo encicliche 
quanto a InclaMlé di linguag¬ 
gio e di atesura A indubbio 
vantaggio di quella paolina 
ft wy levOT la dlveia a^hiy 

ai!) « nqiwoqi iuro grotalcl. 
‘qùdqiiii^aai» sommo 
48, ma ognuho dgullo anche 
per cenUneit di righe, con un 
andemento peaanlemente dl- 
Bcoralvo, non acnta ripeliilo- 
ni Neaauna chiava di letiun. 
In lealté, avella e al Impone, 


Il superamento 
dei blexxhi 


Ciò non favorisce l'apptoe* 
do della gente comune, ere* 
dente o no, anzi lo rende al* 
quanto ostico e improbabile, 
anche nelle parrocchie e nelle 
assodazionf cattoliche Con 
la Inevitabile conseguenza, 


amplificati, prescelti dal mezzi 
di comunicazione atampetl ed 
elettronici 

D'altronde, comunque la d 
rigiri, l'enciclica non porta ac* 
qua al mulino della destra, in* 
tendendo per destra la con* 
vmzione che non c'à e non d 
potrà mai essere nulla di me* 
gllo del mercato e della con* 
correnza. Anzi ne porta, e nort 
poca, al mulino delia ainlstra, 
intendendo per sinistra chi 
non condivide tale convinzio¬ 
ne e ritiene che di ben altro vi 


MANIO OOZIMI 

ala bisogno per distribuire piò 
equamente risorK e prodotti 
Superamento dei blocchi poli¬ 
tico-militari (motivo costante 
della politica intemazkrnale 
del PcO*. coopenutione a tivet* 

10 mondiale per uno sviluppo 
programmato e per la riforma 
delle relazioni monetarie tt 
commerdaJI, u^nia di in* 
venire la tendenza al peggio¬ 
ramento ddla libazione da 
vent anni a questa parte, au¬ 
mento delle forniture di armi 
che alimentano aaei rendono 
possibili le guerre fra poveri, 
accresciuto monopolio del* 
l'infoimaziQne da pane del 
Nord, allargamento della for* 
blce dei tassi di sviluppo e 
conseguente accumuli di 
un debito enorme, messa in 
questione del modello Indu¬ 
striale in rapporto al danni 
ambientali Irreversibili (uno 
spunto che inteiessa ntm solo 
1 biblisti 1 Interpretazione 
ecologica del fnitto proibito 
deH'Eden, come limite allo 
sfruttamento delta natura) 

lutto questo, e altro, nel* 
renclclica c'è Fri la ipere* 
stro)kaa di Cotbadov, conce¬ 
pita anche come cambiamen¬ 
to di mentalità nei ra^rorti fra 
gli Stati da consldcrersi ormai 
tutti interdipendenti, e t'«KÌ* 
dica, che insiste a^^punto sul 
concetto di interdipendenza, 
chiamando alla conversione 
delle menti, si può rilevare 
una convergenza talora addi¬ 
rittura teMÌaie. Senza dive^ 
genia neanche per quel che 
riguarda la libertà di iniziativa 
economica e di proprietà che 

11 Papa vede iimilata dalla 
«ipoteca sociale» e che Gor* 
baciov vuole lar riemergere 


dalla strada senza sbocco del¬ 
ia collettMizazione assoluta e 
della pwtifkazkme rigida. 

Quanto alla critica del «su* 
persvUuppo». o «cieca sotto* 
mbikme al puro consumo*, 
nessuno più di Enrios 9erlin* 
guer ha visto e messo in evW 
depM il negativo di una Indu¬ 
strializzazione intesa come un 
produrle fine a se stesso, con 
la conseguenia di ipeipeil a 
sprechi enormi, a cui si può 
resistere solo con l'avvento di 
•una moralità nuova», causa 
ed effetto Insieme di modifi¬ 
che profonde nei meccanismi 
perversi - «strutture di pecca¬ 
to», scrive U • di un’eco¬ 
nomia prevaricante sulla poli¬ 
tica. 


La teologia 
della liberazione 


Mi pare facilmente prevedi¬ 
bile che questi messag^ di 
cambiamento troveranno ac- 
cogllenu entusiastica fra gli 
oppressi del Terzo e Quarto 
monda Dove documenti e 
censure romane non sono val¬ 
si a scalzare il radicainento 
della teologia della liberazio¬ 
ne, attivo anche in una parte 
del vescovi Quanto ai cattoli¬ 
ci «nordisti» - senza contam il 
fatto che U (.ambiamento col¬ 
pirebbe anche il loro benesse¬ 
re - essi vedono con molta 
maggiore evidenza atti del Pa¬ 
pa e degli episcopati In fla¬ 
grante contrasto con le dina¬ 
miche che I enciclica dice di 
voler promuovere Ecco il 


punto di tuga, per cosi dire, 
che motiva lo scetticismo di 
quei miei amici, anche se non 
lo giustifica. Solo se parole e 
fatti sono intimamente con¬ 
nessi si che l fatti rendarm le- 
stimoitisnu alle parola e le 
parole rendano ragione dei 
fatti, la Chiesa e il Fbpa tono 
credibili 

Olà ne) documento si pos¬ 
sono rilevare molte carente, 
un concetto inveccMalo di ti- 
curezza (Coibadov è molto 
più audace): la tendenza, pur 
nella chiara affeimazione di 
non perseguire una tersa vii, a 
considerare la Chiesa autoeuf- 
lldente anche sul plano stori¬ 
co, senza nulla aver da Impa¬ 
rare,'oanta nulla doverit rim¬ 
proverare On contrasto pien¬ 
te col concilio}; la Rima di 
Washington ricoràata appena, 
quasi come un mero dovere di 
cronaca, non rkonoicluta co¬ 
me «segno dei tempi» Ma so¬ 
prattutto occorre, in tutti I mo¬ 
di poealbiU, cogliendo ogni 
occasione, chiedere ai Papa 
perché i gruppi cattolici, preti 
e vescovi compresi, I quidi 
prendono sul serio le sue pa¬ 
role e cercano di tradurle In 
latti • obiezioni d sistema, de¬ 
nunce - vengono emarginati 
Oa «normalizzaiione» del cai- 
lolicesimo veneto, reo di aver 
dato vita al movimento «Beati 
1 costruttori di pace»). Perché 
non promuove né incoraum 
a promuovere qualche gesto 
•scandaloM» contro i mer- 
cantidiaimi Perché non rico¬ 
nosce il vescovo Romero co¬ 
me martire, esattamente, di 
quella conversione che l’enci¬ 
clica proclama necessaria per 
la liberazione degli oppressi 

Spella al credenti porre 
queste domande, e tante al¬ 
tre, a viso aperto nella consa¬ 
pevolezza che qui non è in 
gioco I infallibilità del Papa, 
del resto strettamente delimi¬ 
tata nella formulazione do¬ 
gmatica del 1870 Se risposte 
persuasive non d saranno, se 
la verifica del fatti mancherà, 
allora l'endclica resterà un 
fiume di parole inutili e I miei 
amici avranno avuto piena¬ 
mente ragione 


Intervento 

Pentimento e perdono 
Due parole 
che non mi piacciono 


MARIO AUQHIERO MANACORDA 


L a questione del 
cosiddetto 
«pentitismo» 
tomaafarparia- 
re di sé in un 
inestricabile groviglio di 
coinvolgimenti non solo po¬ 
litici e legislativi, ma anche 
personali e morali E fa an¬ 
che spettacolo in TV, co* 
stnngendo a prender poiti- 
zione magari con un voto 
telefonico Una recente «li¬ 
nea rovente» aveva come 
imputato fon Piccoli, so¬ 
stenitore della chiusura del 
calatolo lenorlsmo. e c'era* 
no con lui rappresentanti 
della sua tesi e della tesi op¬ 
posta, fino alla presenza 
dell’ex terrorista e. accanto 
a lui, del parenti delle vitti¬ 
me Un incontro dì per sé 
angoscioso e tale da far n- 
flettere E, inevitabilmente, 
lutto k> svolgimento e le sue 
conclusioni, a prescindere 
dal 54% dei voti a favore di 
Piccoli, non poteva non la¬ 
sciare l'amaro in bocca. 

Tralasciando qui 1 forti ar¬ 
gomenti dell'una e dell altra 
parte, interessava osservare 
i due antagonisti principali 
U terrorista «penino» e I fa¬ 
miliari delle vittime Da par¬ 
te di questi d sono stati, 
prevedibilmente, atteg^- 
menti diversi dal «perdo¬ 
no» (ma distinguendo giu¬ 
stamente i sentimenti per- 
Mnali dal doveri dello Sta¬ 
to) alla più intransigente 
memoria e richiesta di puni¬ 
zione Da parte deH'ex-ler* 
rorlsta, che scontata la pena 
vìve ormai in libertà, c'è sta* 
to un diacono alquanto In¬ 
voluto, ma nel quale era 
chiara la presa di distanza 
dai tempi di piombo e dalle 
alludnanti motivazioni de) 
terrorismo fatte opportuna¬ 
mente riascoltare quanto di 
più incolto e rozzo ci sìa 
mai capitato di leggere, lo 
stravolgimento totale del 
senso delle parole a cui più 
teniamo 

È difficile giudicale, ma 
non d si può nemmeno sòl? 
trarre al dovere di prender 
posizione fra 1 due L’on 
Piccoli lo ha fatto, e biso¬ 
gna dargli atto del suo co¬ 
raggio 1>a i familiari di due 
vittime delle Br (uno aveva 
espresso il suo ribrezzo nel 
dover star vidno al man¬ 
dante ideale deirassassl- 
irto) e l'ideologo delle Br 
(che aveva risposto che 
nessuno Tobbllgava a star¬ 
gli vicino, c’era la porta e 

K teva andarsene) Piccoli 
scelto quest'ultimo 
Ognuno fa le sue scelte Co¬ 
si CI sono 1 familian e le vitti¬ 
me che perdonano, e quelli 
che non perdonano, d so¬ 
no i terronstt e i teond del 
terrorismo che si pentono, 
e quelli che non si pentono 
Ma io credo che non ci sia¬ 
no parole più equìvoche del 
cosradetto perdono e del 
cosiddetto pentimento Nè 
runa nè l'altra mi piace 
C è il perdono di chi, er¬ 
gendosi a giudice, lo conce¬ 
de magnanimamente dal- 
I alto come un'assoluzione 
ma questa non compete a 
lui Cristo (se SI permette a 
me di citarlo) diceva dall al¬ 
to della croce. «Padre, per¬ 
dona loro ■, perché al Pa¬ 
dre toccava il perdonare E 
c è un altro perdono, dìffici 
le. che è la nnuncia a espri¬ 
mere condanne, I esclusio¬ 
ne di sentimenti di vendet¬ 


ta. è anzi la richiesta di do¬ 
lersi insieme del male avve¬ 
nuto o, per dirla con Ea»- 
chlele (ma tocca a me cita¬ 
re costoro'O. Il desiderio 
non che il colpevole sia pu¬ 
nito, ma che egli divenga 
migliore e, giungo to. aiu¬ 
ti anche noi a diventarlo E 
quanto al pentimento, a me 
non è mal avvenuto di 
ascoltare un pentito puro 
Terroristi autocritici, disso¬ 
ciati. mutati, al ma pentiti, 
no E. per rifarmi ancora 
una volta alla tradizione cri¬ 
stiana (evidentemente oggi 
Mno di pessimo umore), da 
quella ho Imparato che per 
cancellare la colpa occorre 
non Mio la confessione e la 
coniri^one, ma anche la 
penitenza Non mi si dica 
che i terroristi «pentiti», a 
cui perciò è stata ridotta la 
penA abbiano soddisfatto 
queste tre esigenze Non è 
pensabile che un pentito 
chieda una riduzione di pe¬ 
na. chi non vuole la pena 
non è pentito Come, per 
dirla con Dante, non sì 
insieme peccare e pentirsi 
•per la conlraddlzion che 
noi consente», così non ^ 
può insieme pentirsi e non 
voler pagare la pena Egua¬ 
le pentito ha mai chiesto di 
pagare, anziché di ridurre la 
pena? Ma certo questo di- 
scorM sulle coscienze è al¬ 
tra cosa dal discorM sullo 
Stato e la sua giustizia 

A llo Stato, mi 
sembra, poco 
InteresM la co¬ 
scienza di un 
wmimm imputato 0 di un 
condannato, pentito o no 
che egli sia la legge Uen po¬ 
co conto degli incerti senti¬ 
menti. delle chiuse coscien¬ 
ze, anche se concetti giuri¬ 
dici quali le aiienuanli. la 
buona condotta, ecc sfio- 
lano U campo delle co¬ 
scienze Però nei rapporti 
personali tra terroristi e la- 
mlUari deile vltUmq la ca 
scienza conia, e come! Ghq 
lo Stato, In dètermlnaie 
tuazioni, prima inasprisca e 
poi pensi di mitigare le pe¬ 
ne, potrà torse andare Ma 
che ha a che fare questo 
con le coscienze? 

All'on Piccoli lì terrorista 

P entito si configura come 
uomo che, avendo espia¬ 
to, è degno di rispetto come 
e più di t^ni altro Dacco^ 
do Ma che poi lo inviti a 
cena ammirando un penti¬ 
mento non espresso, non è 
forse un freddo insulto al 
dolore del (amiUan? U loro 
animo non placato né dalle 

g ene oggettive inflitte dallo 
lato, né da un vero penti¬ 
mento soggettivo da parte 
degli assassim, non gli pare 
forse degno anch'esso di 
Mlidaneta e di riatto? 
Non sente, almeno, il biso¬ 
gno di lenire la loro pena e 
di aiutarli, se questo è giu¬ 
sto. a trovare, ma non con 
gli inviti a cena, la via della 
pace e dei «perdono»? Sa¬ 
rebbe questa, fra Taitro l'u¬ 
nica via per sanare anche 
quei casi, ugualmente dolo¬ 
rosi e giustamente richia¬ 
mati nel dibattito, di giovani 
•terroristi», di fatto incolpe¬ 
voli ma tuttora condannati 
Anche loro ci stanno a cuo¬ 
re Ma quando quando mai 
la giustizia dello Stato e 1 e- 
tica delle coscienze coinci¬ 
deranno? 
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■■ La prima volta che I ho 
visto, quello spot, ho pensa¬ 
lo che si trattasse della cam¬ 
pagna pubblicitaria di «Com¬ 
mando», quella rivista che in¬ 
segna ‘ tecniche di sopravvi¬ 
venza ' Oppure all annuncio 
delle nuove avventure di 
Rambo in una specie di pae¬ 
saggio tropicale 
Niente al tutto questo E la 
storia del «miracolo» della 
formazione-lavoro Parla 
Giorgio, invece, che rapida¬ 
mente - quasi fosse una re¬ 
cluta il giorno del giuramen¬ 
to 0 un detenuto che entra a 
Smg Sing - comunica la sua 
scheda anagrafica e la sua 
volontà di concorrere nella 
grande c meravigliosa gara 
di opportunità che è ti capi¬ 
talismo contemporaneo Ec¬ 
colo, Giorgio che m troppa 
coi suol amici corre a perdi¬ 
fiato, attraversa una passerel¬ 
la pericolante si getta come 
un forsennato a scavalcare 
un muro, c'è chi cade chi 
inciampa, chi molla Giorgio 
no Eccolo stremato giun 
gere al termine dei suo per¬ 


corso di sopravvivenza. Sfi¬ 
nito ma, infine, felice! Cè 
uno yuppie, o un giovane im¬ 
prenditore di successo, che 
gli stringe la mano Bravo.ee 
Thai fatta! Hai anche tu il tuo 
bel contratto di formazione- 
lavoro Anzi devi ringrazia¬ 
re. ti fanno un favore E poi, 
finché il tutto sfuma su un 
tramonto da Rosso Antico 
Pubblicità Progresso - si, di 
questo si tratta - avverte i 
giovani tra 1 14 e 1 29 anni 
che per informazioni si deb¬ 
bono recare all'Ufficio del 
lavoro della loro città 
Roba da non crederci Mal 
col soldi della collettlviià era 
successo che si ingannasse e 
si illudesse la gente a tal pun¬ 
to Non ti dicono che non 
cé un ora di formazione 
Non ti dicono che se sei ra¬ 
gazza - e le ragazze costitui¬ 
scono la maggioranza dei di¬ 
soccupati - hai la metà di 
probabilità dei tuoi coetanei 
maschi di essere assunta col 
contratto Non ti dicono che 
per avere la trasformazione 
del contratto in un assunzio- 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


Fermate 
quello spot 


ne stabile devi ra»egnartj a 
subire ogni condutione da 
parte del tuo datore di iavo- 
ro Magari poi qualcuno ti 
aggiunge che - secondo l 
dati Istol - il 70% dei contrai- 
ti SI trasforma in assunzioni 
stabili ma si tratta di un cal¬ 
colo fatto su un cam^one di 
1 6S0 intervistati, e non è 
specificata la composizione 
dei campione (grancti o pie* 
cole aziende? servizi o se¬ 
condano?) La Cgll calcolA 
Invece, che non (mù dei 50% 
SI trasformi in assunzioni sta¬ 
bili Né, soprattutto. Giorgio 
ti dice che se sei meridionale 
hai otto probabilità su cento 
di avere «il tuo contratto» 



Si dice che gli spot in que¬ 
stione non il abbia pagali il 
ministero del Lavoro, ma la 
Confindustna Così, sembra, 
vorrebbe evitarne ogni mo¬ 
difica Sì capisce perciò per¬ 
ché SI tace SUI 3000 o 4000 
miliardi, a seconda dei cal 
coi], che lo Stato ogni anno 
investe con la fiscalizzazione 
degli oneri contnbutivl che è 
alla radice delia legge mi 
contratti di formazione lavo¬ 
ro 

Ha dovuto protestare, in 

S uestI giorni, anche Gino 
iuani, socialista, professore 
di Qirìtto dui lavoro ali uni¬ 
versità di Roma e presidente 
della commissione lavoro 


del Senato Dopo aver visto 
la coda ali’Uffido del Lavoro 
di Roma, ha senno al mini¬ 
stro Formica per sapere, an- 
zituito, chi finanziava quella 
assurda campagna di Pubbli- 
cita Progresso 
La scena dell'assalto agli 
Uffici dei lavoro si sta npe- 
tendo in questi giorni in tutta 
Italia, e soprattutto al Sud 
dove ci sono, appunto, me¬ 
no possibilità I ragazzi van¬ 
no agli sporteili e, se va be¬ 
ne, gli viene dato un opusco- 
letto di sessanta pagine con¬ 
tenente tutte le leggi sull oc¬ 
cupazione E certo pierché 
1 assunzione è nominativa, a 
totale discrezionalità del 


l'impresa. Gii autori delio 
spot non io sapevano? Che 
può fare i'Uffìcio del Lavoro? 

Prima di tutto bisogna fer¬ 
mare subito quello spot Pro¬ 
voca danni e frustrazioni 
Anzi perché chi ha finanzia¬ 
to quello spot non ne paga 
per nparare i guasti un altro? 
Potrebbe essere più o men- 
bro così Compare una ra¬ 
gazza. con I aria stanca e di¬ 
sillusa E la sorella di Gio^ 
gio, sta in Calabria. Racconta 
che è andata - dopo lo spot 

f (recedente - all Ufficio del 
avoro (^ vede ia coda che 
lentamente procede verso 
una inutile informazione) In 
coda c’è anche l ex yuppie 
dell altro spot, rovinalo dal 
gioco in Borsa E, in questa 
vera sequenza di srmrawi- 
venza. la sorella di Giorgio 
capisce che non c’è altr o da 
fare se non la lotta e ( impe¬ 
gno colleltivo Afferma che è 
proprio colpa di chi ha go¬ 
vernato se oggi per lei non 
cè lavoro Chiede anche 


contratti a termine ma et 
garantiscano la dignità e il ri¬ 
spetto della persona Propo¬ 
ne a compagne e compagni 
«di coda», e a contrattisti, ap¬ 
prendisti, lavoratori neri o 
nuovi occupati, di formare 
insieme coordinamenti dei 
giovani lavoraton e disoccu¬ 
pati, con una loro autono¬ 
mia, dentro il sindacato 
Chiede a Cgil, Cisl e Uii di 
msenre giovani e ragazze nei 
nuovi consigli che si vengo¬ 
no eleggendo 
Questo spot chissà se lo si 
farà mcti Intwto da queste 
colonne, vorrei invitare 
compagne e compagni del 
partito deila Fgci, del sinda¬ 
cato, a organizzarsi • finché 
Pubblicità Progresso conti 
nuerà con questa campagna 
- per stare ogni mattina II. 
agii Uffici del lavoro Perchè 
Quei giovani - dopo aver cre¬ 
duto, e non è colpa loro alle 
fandonie della pubblicità - 
Incontrino qualcuno che dà 
loro una concreta Mer<uìza 
di lotta 
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POLITICA INTERNA 


n Senato attende una risposta 

Il calendario dei lavori 
non si è potuto fissare perché 
tra i cinque non c’è accordo 


La disputa sulle correzioni 

La De è per il testo della Camera 
Si pensa al recupero di 2mila 
miliardi con leggi separate 


Mario Capanna 
querela 
il ministro 
Cunnella 


n governo non sa decidere 
che cosa fere sulla Finanziaria 


W 


Ufo ftwcliloll 


L'indecisione del governo e il mancato accordo fra 
i gruppi parlamentari della maggioranza hanno im¬ 
pedito ieri sera alla conferenza dei presidenti dei 
gruppi di palazzo Madama di redigere il calendano 
del lavori per l'esame della legge finanziaria e del 
bilancio dello Stato E stato il coronamento di una 
lunga giornata contrassegnata da inutili nunioni fra 
i cinque e il governo. 


Clovinnl Spidollnl 


egli, Cisl e Uil contro 
modifiche sulle pensioni 


m ROMA UCgiI la Cisl e la 
UH esprimono tla piu viva 
preoecupatlone* per i propo 
iHi di ADolire le nuove norme 
sul «letto pensionatile» Intro* 
dotte dalla Camera nella leg 
|e linanilarla Si dichiarano 
perciò «nettamenie contrarie» 
a modinehe da parte del Se¬ 
nato 

In un comunicato, le tre 
confederazioni sostengono 
che «le nuove norme fanno 
assolvere al ' tetto ' una più 
corretta funzione quella, 
cioè, di rendere decrescenti 1 
rendimenti delie quote di re- 
IfilMulone eccedenti il tetto 
iteiio, In luogo dell’attuale lo¬ 
ro assurda esclusione dalla 


pensionabilità» Se si pensa 
che la contribuzione è dovuta 
anche sulla retribuzione ecce¬ 
dente il «tetto» (se cosi non 
fosse 1 Inps avrebbe un deficit 
di 1 000 miliardi I anno) si 
deve riconoscere - osservano 
I sindacati • che le nuove nor¬ 
me realizzano una più equa 
solidarietà tra lavoratori con 
Dvelii diversi di retribuzione 
pensionabile La Cgll, la Cisl e 
la UH considerano, inoltre, 
queste nuove noime «una an¬ 
ticipazione importante e posi¬ 
tiva della riforma del sistema 
pensionistico, alla quale han¬ 
no interesse ad opporsi solo 
le compagnie privale di assi¬ 
curatone» 


GIUSEPPI P. 

I M ROMA La De continua a 

' sostenere che è meglio non 

I metter più le mani nella legge 
finanziarla Socialisti e repub¬ 
blicani insistono nel dire che 
bisogna «recuperare gli sfon¬ 
damenti operati dalla Came¬ 
ra» Il governo non ha ancora 
fatto conoscere le sue inten¬ 
zioni In realtà cè in ballo 
qualcosa di più grosso di una 
pur importante legge finanzia¬ 
ria Fatto è che (rdestlno da 
riservare ai documenti econo¬ 
mici incrocia direttamente e 
immediatamente il «come» e il 
«quando» delle dimissioni del 
governo presieduto da Gio¬ 
vanni Qona e I apertura (e lo 
svolgimento) delta crisi Dun¬ 
que, in queste ore e In questi 
giorni si sta giocando • intor¬ 
no alla legge finanziaria - una 
partita tutta politica, con rile¬ 
vanti risvolti istituzionali Ri¬ 
mettere In discussione la leg¬ 
ge finanziaria varata da Mon¬ 
tecitorio - tanto più se in punti 
fondamentali • può compor¬ 


tare I apertura di un braccio di 
ferro con il Parlamento, in un 
clima di esasperate tensioni, 
che può convenire soltanto a 
chi cerchi il discredilo, se non 

10 sfascio, delle istituzioni par¬ 
lamentari 

Se ci sono disegni di questo 
tipo, essi verranno allo sco¬ 
perto nette prossime settima¬ 
ne Forse sin dalla prossima 
quando le commissioni per¬ 
manenti del Senato avvieran¬ 
no I esame della legge finan¬ 
ziaria. Questo ò i unico ap¬ 
puntamento che ieri sera han¬ 
no potuto fissare Giovanni 
Spadolini e i capigruppo Per 

11 resto. Spadolini ha sottoli¬ 
neato «la necessità di acquisi¬ 
re tutti gli elementi utili da par¬ 
te dei governo circa il testo 
dei documenti di bilancio tra¬ 
smessi dalla Camera dei depu¬ 
tati» Come dire U governo 
faccia aapero quali sono I suol 
Intendimenti E poi l'annuncio 
che la conferenza non potrà 
che tornare a riunirai Ol 3 di 


mano) «per vaiutara la situa¬ 
zione e trame le conseguenti 
definitive determinazioni ai fi¬ 
ni deila fissazione dei calen¬ 
dario dei lavori, sia in com¬ 
missione che In assemblea» 
La riunione dei capigmppo 
di palazzo Madama ha reso 
evidente ciò che era già diia- 
ro nel lardo pomeriggio quan¬ 
do la maggioranza e II gover¬ 
no avevano concluso una lun¬ 
ga nunione senza trovare un 
accordo (si rivedranno marte¬ 
dì in attesa delle decisioni del 
governo e. in particolare, del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amalo) Nella riunione con 
Spadolini ilmìnlslmperira;^ 
porti con il Parlamento Maita- 
reila si è limitato ad geenna- 
re alla possibilità di ritocchi 
minimi alla Finanziaria, tro¬ 
vando il consenso della De 
Ma 1 socialisti hanno avvertito 
che ^ tratta bvece di qualco¬ 
sa di più corposo die non pic¬ 
cole modiflche e 1 repubblica¬ 
ni hanno detto chiaro e tondo 
che essi Intendono operare 
per recuperare gli «sfonda- 
menti di bilancio» operati a 
Montecitorio E. allora, ha 
chiesto Ugo Pecchtoh. quale 
calendario dei iav(^ si può re 
digere se governo e maggio¬ 
ranza non sono d accordo su) 
che fare? E Pecchioli ha riba¬ 
dito la posizione del f^i, 
esposta anche nelle aule par¬ 
lamentari ai approvino rapi¬ 
damente la legge finanziaria e 
il bilancio, non ai tocchino I 


«Deplorevole» anche un articolo su «l'Unità» 


n Pd sullo staUniamo e Gtamsd: 
«Reniamo con sdegno alle speculazioni» 


La OIrazIone del Pei Interviene sugii interrogativi 
•vaniali attorno alla tragica esperienza di Oramsci. 
vengono considerate «politicamente e moralmen* 
le inammissibili» le insinuazioni dei socialisti sul 
ruolo che ebbe TogllatH nel tentativi di liberare il 
fondatore del Pel e viene giudicalo «oorprendenle 
e doplorevole» il contenuto di un articolo di Um¬ 
berto Cardia pubblicato l'altro ieri <M'Unità. 


■i ROMA «Nulla è stato ta 
ciuto, nessuno sforzo è rima 
ilo intentato per dare risposte 
sempre più documentate ed 
isiurienti agli interrogativi più 
preoccupanti* sulla tragica 
esperienza di Antonio Oram- 
ici lo ha ribadito la Direzione 
del Pd, che atireverso una no¬ 
ia daii’ulftclo stampa di Botte¬ 
ghe OKure esprime anche 
critiche verso un articolo di 
Umberto Cardia su questo te 
ma, pubblicato (altro Ieri 
dali'f/nffò, ma soprattutto ver 
so le «perentorie richieste po¬ 
lemiche e gratuite insinuazio¬ 
ni nei confronti del Pei» for¬ 
mulate dairAuonff/ 

U Direzione Conmunista si 
è riunita f'aìiro ieri e ieri Al- 


lordine del giorno cerano 
due temi gli strumenti di in¬ 
formazione e di propaganda 
del Pei e la preparazione della 
conferenza operaia. La di¬ 
scussione sul primo argomen¬ 
to si è allargala al «fatto che 
vengono In questi giorni ripro* 
posti - si legge nella nota del- 
ì'ulilcio stampa - da diverse 
parti interrogativi su aspetti e 
momenti delia tragica espe¬ 
rienza vissuta da Antonio 
Gramsci nel lunghi anni di car¬ 
cere, e di barbaro trattamento 
persecutorio, cui fu condan 
nato dai regime fascista» lira 
gli «episodi relativi al proces¬ 
so che portò alla condanna di 
Gramsci» vengono citati la 
•' strana" leliera» che nel '28 


Ruggero Grieco Inviò a Gram¬ 
sci da Mosca prima che an 
dassfl davanti al Tribunale 
speciale e che poteva essere 
considerata compromettente, 
le Iniziative per la liberazione 
di Oramsci, 1 suoi «d'uenil nel 
confronti delle posizioni pre¬ 
valse nel Partito Comunista 
d Italia e nell'Intemazionale 
comunista», e le «reazioni, 
particolarmente penose per 
Oramsci, dei compagni di car¬ 
cere schieratisi contro di lui a 
sostegno delle posizioni uffi¬ 
ciali» 

«Su tutte queste vicende - 
prosegue la nota -, sui dubbi 
angoKlosi e sulle sofferenze 
di Oramsci, il Pei ha stimolato 
e reso possibile la più minu¬ 
ziosa e libera ricerca storica. 
Sono stali ricercati in Italia e 
fuori d Italia, tutti i documenti 
utili, e in particolare il carteg¬ 
gio tra Gramsci la cognata Ta¬ 
tiana Sbuchi, l famigllari e f^e- 
ro Sraffa essi sono stati rac¬ 
colti nell archivio della Fon¬ 
dazione Qramxi (si veda, da 
ultimo, il breve libro «Nuove 
lettere di Antonio Gramsci 


con altre lettere di Piero Sraf 
fa», pubblicalo nei 1986 da 
EditofI RmItO Su tutte le vi¬ 
cende che 'L'engono in questi 
giorni rievocale da qualche 
parte, un accurata ricostruzio¬ 
ne, senza reticenze di sorta, è 
stata da lungo tempo compiu¬ 
ta da Paolo Spriano, sulla base 
anche di tesdmonianze appo- 
tritamente sollecitate (come 
quelle di Umberto Terracini e 
Piero Sraffa) nel libro «Gram 
sci in carcere e il partito», 
pubblicalo nel 1977 dagli Edt 
tori Riuniti 

«Nulla è stato taciuto - dice 
ancora la nota del Pel - nessu¬ 
no sforzo è rimasto intentato 
per dare risposte sempre più 
documentate ed esaunenti 
agli interrogativi più preoccu¬ 
panti Sorprendente e deplo¬ 
revole è che questo comples¬ 
so di conoscenze e 1 insieme 
delle iniziative prese siano sta¬ 
ti ignorati nell articolo di Um¬ 
berto Cardia pubblicalo 
sull Unità dei 24 febbraio» Jn 
quel) articolo Cardia tra l'altro 
chiedeva che Insieme agli a^ 
chhrl sovietici si aprano «ai re- 


' '■ 11 leader di CI critica De Mita: per palazzo Chigi decida, altrimenti.. 

per il governo «la De ha altri uomini» 

Fomiigoiiì candida Andreotti 


nsultati strappali alla Camera 
Anche la Sinistra indipenden¬ 
te - che in mattinala aveva 
convocato una conferenza 
stampa per illustrare un dise¬ 
gno di legge dell intero grup¬ 
po sulle modifiche alla legge 
del 78 Istitutiva delia Rnan 
ziaria - si è espressa per 
un immediata approvazione 
dei documenti di bilancio 
«per non far Imputridire - han¬ 
no detto Massimo Riva e Filip¬ 
po Cavazzuti - una situazione 
politica già troppo delicata» 

Cosi ia conferenza del capi¬ 
gruppo non ha potuto far altro 
che prendere alto che era im- 
posttbile redigere il calenda¬ 
rio del lavori 

L’incontro fra I cinque e il 


Senato. I ministri del Tesoro. 
Giùtiano Amato, delle Finan¬ 
ze. Antonio Gava dei Bilancio 
Emilio Colombo, i responsabi¬ 
li economici dei partiti e 1 rela¬ 
tori della Finanziaria e del bi¬ 
lancio 

Sull andamento del flussi di 
bilancio per il 1988 sono cor¬ 
se le dire più disparate cosi 
come sugli effetti finanziari 
delie votazioni a Montecito¬ 
rio Un punto sembra acquisi 
to H trend del deficit 1988 
(;i20-122miiamiiiard0èin sa¬ 
lita perché Il 1987 - nonostan¬ 
te un autentico boom delle 
entrate - ha segnalo un passi¬ 
vo di ISmlla miliardi oltre I 
centomila stimati Ma non è 
questo governo rtesumato e 
■a tempo» che può elMrorare 




visori agli storid e agli studio¬ 
si gli archivi della Terza Inter 
nazionale» e ricordava che an 
che Spriano si è fatto promo¬ 
tore nei confronti degli storid 
sovietici «deila richiesta di un 
supplemento di indagine sui- 
1 episodio che concerne 1 pas¬ 
si fatti o non fatti, nel primi 
anni IVenta. dalla diplomazia 
sovietica per far uscire Gram¬ 
sci dal carcere» 

La nota del Fci continua 
defìnendo poi «poltticamente 
e moralmente Inammissibile» 
il fatto «che in modo partico¬ 
lare da parte del quotidiano 
del N si mostri di ignorare» 
quanto è Mato fatto per ri¬ 
spondere agii Imerrogativi sul¬ 
la tragica esperienza di Gram- 
sd «e si avanzino perentorie 
richieste polemiche e gratuite 
insinuazioni nei confre^ti dei 
Pel» A questo proposito «li 
Pd respinge con sdegno qual 
siasi speculazione rivolta a 
Ignorare o a gettare dubbi sul¬ 
ta campagna intemazionale 
promtHsa dai comunisti italia¬ 
ni e suirunpegno portato 
avanti, innanzitutto da Togliat- 




Antonio Gramsd 


ti per la liberazione di Gram 
sd, anche sollecitando precisi 
paùi delle autontà sovietiche 
presso il governo italiano, sul- 
i azione tenacemente perse¬ 
guita per (are pubblicamente 
chiarezza sulle posizioni esul¬ 
to condizioni di Gramsci negli 
anni del carcere, sull assidua 
opera svolta proprio da To¬ 
gliatti per salvare gli scritti di 
Gramsci in carcere, farli cono¬ 
scere, porli a base della co¬ 
struzione della cultura politica 
dei comunisti italiani dopo la 
liberazione dal fascismo» 

Al termine dei lavori della 
Direzione comunista, ieri pò- 
menggio Iginio Ariemma e 


Si al decreto 

Da Roma 
gli appalti 
siciliani 


Romita 

Per Nicolazzi 
«Craxi è come 
la Madonna» 



e varare una nuova complessi¬ 
va manovra economica e fi¬ 
nanziaria Questo è il compito 
che spetta al prossimo inquili¬ 
no di palazzo Chigi Al mini¬ 
stero Goria ne tocca uno più 
modesto recuperare duemila 
miliardi E I importo equiva¬ 
lente al mancato gettito (pe¬ 
raltro già compensalo dalla 
revisione delle stime d'entra¬ 
ta) del previsto e bocciato au¬ 
mento della ritenuta sugli inte¬ 
ressi bancari e postali La que¬ 
stione è dove trovare I 2000 
miliardi e con quale strumen¬ 
to legislativo Il governo è sta¬ 
to messo in guardia dall aprire 
un contenzioso (costituzio¬ 
nalmente pericoloso) con il 
Parlamento varando di nuovo 
la misura bocciala I de hanno 
detto esplicitamente che ai 
possono trovare i 2000 miliar¬ 
di con altre misure e con altri 
stmmenll legislativi, senza 
quindi toccare la Finanziarla. 
B lo stesso ragionamento vale 
per i farmaci la sanità, gli in¬ 
validi civili Nonostante to opi¬ 
nioni contrane del socialista 
Francesco Forte e II de Nino 
Andreatta, sembra acquisito 
che i miglioramenti pensioni¬ 
stici non saranno toccati A 
questo punto la parola è al go¬ 
verno Ma ieri Giuliano Amato 
non si è espresso ae non per 
ncostruire le note vicende 
delta Camera, per dire che il 
recinterò deve essere di 4000 
miliardi e per rtseivani una 
pausa di riflessione (Ino a mar- 
ledi prossimo 


•Un picchiatore che ha mandato tà massacro persone e. 
forse te persone che si presume abbiano assassinato Ra- 
melli» così il repubblicano Aristide Gunnelia ha elegante¬ 
mente definito Mano Capanna (nella foto), che (aveva 
accusato di collu^oni mafiose Capanna ha deciso tori di 
querelarlo «Non per difendere la mia reputazione, ma 
perché si vuole colpire una generazione che vent anni (a 
ha rinnovato il paese» Capanna ricorda a Gunnelia che nel 
«caso RamelU» furono coinvolti appartenenti ad un'altra 
organizzazione politica «Non avrei mal pensato - aggfun- 
gè il leader di Dp - che un ministro cadeM così in basso» 
Sul «giuri d onore», da lui proposto e nfìutato da Gunnelia. 
Capanna ha detto che «in discussione è il suo onore, non 
il mio Gunnelia non attiva la commissione d indagine pe^ 
ché sa perfettamente come ne uscirebbe» «Questuomo - 
ha concluso -, isolato dal vertice del Fri. ha Miao ia testa, 
ma ora si deve chiedere al presidente dei Consiglio e al 
capo delio Stato che cosa intendono fare per tutelare la 
dignità della Repubblica» 

SInkfn «Non ci devono più essere 

finanziarie ‘ albero di Nata- 

indipenaente: le » cosi RHppo cavazzuii 

MrsimhkinA ^ Massimo Riva, senatori 

r'iS"®**, ^ della SinUtra indipendente, 

l9 rlndnZldlMB hanno presentato un dise¬ 

gno di legge che «vuole ri- 
definire la legge finanziaria, 
non più legge autorizzativa di spesa, ma stnimento di indi- 
vlduBzìone dei provvedimenti di copertura delle maggiori 
•pese e delie minori entrate» La nuova Finanziaria dovreb¬ 
be definire una «cornice economica generale» Qe entrale 
e le spese), delegando a leggi apposite ogni altro provvedi¬ 
mento «L obiettivo • ha spiegato Riva • è eliminare uno 
strumento legislativo che oggi consente a governo e Parla¬ 
mento di percorrere la via facile delle spese senza coperto- 


L’intemazloiiale 

rerà un «approiondUo coni- 
oc 6SMtS mento, ell'ullimi enciclici 

IVnrirltra di Giovanni Pialo II che n* 

j.^ j invialo alle prealdenM 

di WOJMa delle Intemazionali aocWi- 

ala, litwrale e conwivatilc* 

S er «Individuare oonlblU 
el preannunciare 11 docu¬ 
mento Flaminio Piccoli, presidepte dell Intemazionale de, 
ha dichiaralo che 1 enciclica «sarà d'ora In avanti un ele¬ 
mento decisivo per determinare I Impegno politico, cMle. 
sociale e cultunue dei partiti detnocrtairanl In tutto II mon¬ 
do. Secondo Piccoli I enciclica è «un iltlaiimo documen¬ 
to di lede, e «uni eccezionale leatlmonianu delle capMl- 
ti della Chiesa di dare adeguale risposte ai problemi del- 
l’iimanlti. 


A ISIWClto nascere slaiera la 

ICFinC nuova giunta di Lamad* 

una aiunta 1 ^"»- »» aioinre Dc-M 

una gluma appoggiato dai liberali U 

DC'Fw Democrazia criatlana dò- 

vrebbe avere il alndaco e 
quattro aiaesaori, mentre 
altri quattro andrebbero al PsI La nuova amministrazione 
iostitulice un quadriperiilo tonnato dalle Oc, dal Pb, del 
PriedalPsdl 

Senatore od un'lntenogazlone al 

"'Ini»»»<*»• TesoroOlulle- 
CmeOe cne l oanoi noAmaloUsenalorecomur 

del concorsi Giuseppe VIgnole he 

uci Luncaru ^ Oimhiulre II prez- 

costino di meno ZO dei fascicoli della Goz- 
zetia u/Haoìe che conian- 
gono I bandi del conconl 
statali Siccome sono destinali al giovani disoccupati, hi 
»»en sto Vignola, t bene che il loro prezzo ala contenuto 
(ogu ogni fascicolo coala in media 24DO lire). 


Dopo due mesi di crisi, do¬ 
vrebbe nascere slaien la 


spiegalo vigni 
(ogv ogni fascicolo coala in media 24DO lire). 

Dalla Costituente i* 

traila wsusuciias Camera eletta a giugno 
a oggi, come conta meno laureali e ptb 
sono cambiati tunzlonan di ^llo E 

wiiv Milieu quanto emerge da una ri- 

I llCpUtduf cerca condotta da Italo Ro¬ 

sali e commentala da GlCff- 
g|o Galli Oa pubblica I7 //h- 
srnozfone italiand) Se nel '46 i funzionari non superavano 
U 20% degli eletti, oggi sono H 44% «Il Pei > spiega QaUI »• 
ha ndotto il fenomeno ricorrendo agli indipendenti di sini* 
stra, mentre il Psi i ha accentuato» Questo dato ai colteH 
all'età media del deputati sono diminuiti I giovani sotto i 
trentanni (dal 3,6 airi%) e gli ullrasetlantennl (dai 8 
all 1,9%) mentre la fascia prevuente (40,6%) è compresa 
Ira i 40 e ) 50 anni 1 età che per Calli costituisce »!) culmine 
delia carriera di un funzionario». La ricerca rileva Infine la 
discrepanza tra i gruppi parlamentari e la base elettorato 
tra i deputati pci sono pochi gli operai (3%), nel gruppo pii 
non ci sono i giovani (del cui volo il si è awantMj^to, 

rileva Calli), mentre nella De agricoltori e donne Oiradi- 
zionall serbatoi di voti democristiani») sono quasi asMntì. 

FAMIIZIO RONDOUNO 


Antonio Bassolino hanno in¬ 
contralo brevemente 1 giome- 
Itsli «La nota che avete diffu¬ 
so - è stato chiesto * contiene 
anche una cntìca tìVUnitiff» 
«No - ha nsposto Bassolino - 
essa contiene una critica di 
mento al contenuto dell'arti- 
colo di Umberto Canlia e criti¬ 
che anche alle affermazioni 
assurde comparse sull Avanlit 
e non solo sull AvantO II di¬ 
rettore del quotidiano sociali¬ 
sta. Antonio Chireili. ha poi 
replicato affermando che il 
suo giornale ieri si è limitalo o 
riprendere il contenuto del- 
I articolo di Cardia, tori sì, ma 
non nei giorni precedenti 


Questione Alto Adige 

Il «pacchetto» è pronto, 
dice il governo 
Ma crescono le critiche 


In attesa del «chiarimento», nella De continua la di¬ 
sputa su chi debba succedete a Corta alla guida del 
governo Ieri è sceso in campo un potente «amico di 
Andreotti» Roberto Formigoni De Mita - ha accusa¬ 
to il leader di CI - deve dire in Iretta che cosa intende 
(ore, «sennò la gente ci manderà tutti a quel paese» E 
se il segretario a palazzo Chigi non volesse andarci’ 
La De ha molli candidati «Primo (ra tutti, Andreotti», 

FaDERICO WRtMICCA 


■i ROMA Andreotti ha la 
■ciato I Italia per volare a Da 
miKO, ma I auoi numarosi 
•mici vigilano con attenzione 
wlle •glandi manovre, che 
ullanolaDc In vista dell an 
nuncialo «chiarimento, la 
coma vem Palazzo Chigl à In- 
talli ormai dcllnllivamenie 
lanciala E gli uomini del .vec 
chio Giulio», allora controlla 
no che al loro leader non ven 
■a aollratta, al naalro di pat- 
lenia una posizione di prima 

'Ieri , cosi, é sceso in campo 
Roberto Formigoni capo di 
quelli potente Comunione e 


liberazione da sempre legatis 
sima ad Andreotti E ha con 
cesso una inteivista a all Matti 
no» (zeppa di critiche verso la 
segreteria de) per sostenere, 
fondamentalmente due cose 
La prima De Mita deve deci 
dere e dire In fretta se Intende 
0 meno assumere ia guida del 
futuro governo la seconda 
se li segretario rinunciasse 
non sarebbe un gran proble¬ 
ma perché «la De ha anche 
altri uomini in grado di guida 
re il governo primo (ra tutti 
Giulio Andreotti» Formigoni 


anzi spiega che vedrebbe be 
ne un tandem Forlani An 
dreotti con il primo alla guida 
del partito ed 11 secondo a Pa 
lazzo Chigi «Sicuramente - 
afferma - sarebbe una bella 
coppia» E De Mita? Potrebbe 
fare il presidente dei partito 
dice Formigoni «A dire il ve 
ro io ha suggerito lui un palo 
di volte» Del resto spiega 
non è che abbia guidato la De 
granché bene li partito dice 
•paga il conto di una politica 
troppo conflittuale tra De e 
Psi» e se le cose sono aJ pun 
to m cui sono la responsabili 
là è di De Mita che ria «consi¬ 
derato il Psi un avversario più 
che un alleato» ed ha «portato 
avanti una concezione Dipela 
re del nostro sistema politi 
co» Ed anche sul fronte della 
gestione del partilo De Mita 
avrebbe gravi colpe «Devo 
constatare > accusa Pormigo 
ni - che la maggiore respon 
sabllità degli attuali problemi 
interni del partito bisogna ri 
condurla innanzitutto a chi ha 
guidato la De» Comunque sia 
se ora il segretano de) partito 


«vuole candidarsi per Palazzo 
Chigi > dic<- Formigoni è 
giusto che tutti gli diano una 
mano» Ma a patto che «De 
Mita rampa gli indugi e dica 
chiaro e presto cosa intende 
fare non possiamo consentir 
ci alcuna incertezza sennò 
realmente la gente ci mande 
rà tutti a quel paese» 

E Formigum non è I unico 
tra gli amici di Andreotti a 
scendete in campo a soste¬ 
gno del leader len infatti an¬ 
che Nino Cnstofori vicepresi¬ 
dente del deputali de èinter 
venuto per spiegare su quali 
basi De Mila e Andreotti po¬ 
trebbero aver raggiunto I ac¬ 
cordo di cui si é tanto parlato 
Cristofori spiega «la proposta 
di Andreotti è che I attuale 
maggioranza di pentapartito 
deve dar vita dopo il chian 
mento ad un nuovo autore 
vole governo a guida de che 
possa lavorare con tranquillità 
almeno fino alle europee 
del) 89 e possibilmente amvi 
a gestire anche le amministra 
tive dell 990 £ una soluzione 
questa che non si scontrereb 


be con il no socialista ad un 
pentapartito strategico di le 
gislatura ma che nello stesso 
tempo consentirebbe a) go¬ 
verno di svoiTCre aderta- 
mente li suo lavoro» Detto 
Questo Cnstofori aggiunge 
«Non credo che De Mita ed 
Andreotti abbiano raggiunto 
un intesa su chi dovrà guidare 
il governo anche perchè pro¬ 
babilmente non dipende 
neanche da loro» 

Per Palazzo Chigi insom¬ 
ma la corsa sembra essere or 
mai ristretta a De Mita e An 
dreotti Dovrebbe toccare ad 
uno dei due quindi guidare H 
prossimo governo Iter fare 
cosa? Di questo in verità, non 
sidiKute Ed è per questo che 
Antonio Giolitti senatore del¬ 
la Sinistra ind^ndente ha ri 
chiamato il Psi «Non basta 
stare al governo ma bisogna 
farlo per realizzare i rat^etti 
di riforma propn della sini 
stra* Da da Palermo invece 
Martelli toma a muover enti 
che ai Pci che sarebbe «diviso 
tra opportunismo, trasformi 
smo e irrigidimenti settan» 


■1 ROMA II Senato ha ieri 
approvato il decreto legge 
(passa ora alla Camera) che 
prevede misure urgenti in ma 
tena di opere puboiiche e dt 
personale degli enti locali del 
la Sicilia in particolare per Pa 
termo e Catania A questo 
proposito sono stali individua 
ti alcuni interventi sul tessuto 
urbano la cui realizzazione è 
stata qualificala di «preminen 
te interesse nazionale» e di 
somma urgenza II provvedi¬ 
mento è scatunto da un in¬ 
contro tra i rappresentanti del 
Comune di Palermo e della 
Regione Sicilia con il governo 
e dovrebbe inquadrarsi m 
un azione più complessiva 
contro la mafia Si tratterebbe, 
in pratica di impedire centra 
lizzandoli che gli appalli delle 
opere pubbliche inneschino 
azioni mafiose I comunisti (è 
intervenuto Antonio Tàramel 
li) hanno osservato che il 

K vedimento (che di fatto 
to autonomie locali) si 
può accettare solo come pro- 
doMo di una situazione ecce 
zionaJe 


H ROMA «Ogni volta che 
Nicolazzi SI trova di fronte ad 
una scadenza nschiosa ricor 
re all appanzione di una spe 
' eie di Madonna di Fatima che 
SI presenta nei panni dell on 
Craxi» Pierluigi Romita, uno 
dei leader della minoranza 
Psdì commenta cosi i incon 
Irò svolto» I altro giorno tra 
Nicolazzi e Craxi Ma i incon¬ 
tro c è poi stalo davvero? Lui¬ 
gi Preti, altro oppositore del 
segretano Psdì sembra met- 
ledo addinttura in dubbio 
•Alcuni giornali - dice - nferi 
scono di un incontro che si 
sarebbe svolto tra Craxi e Ni- 
colazzi» Ma I «Avanti!» > ag¬ 
giunge - non cita neppure 
questo incontro» Opposizioni 
interne scatenate insomma, 
contro II segretario al quale 
paiono non voler neppure 
concedere un abbandono 
■morbido* della segreteria Si 
era sussurrato di un ritorno di 
Nicolazzi al governo Invece 
, i ex vicesegretario Ciocia av- 
i verte «Allo stato sappia che 
I non ci sono le condizioni di 
I un suo reingresso al governo» 


Wm BOLZANO La trattativa 
sul «pacchetto» altoatesino è 
conclusa ora il Consiglio dei 
ministri deve ratificarla Iha 
dichiarato ieri il ministro Ari 
stide Gunnelia (Pri) Ma è pro¬ 
prio COSI? L altro giorno nu¬ 
merosi partiti (dal Pel al PII, 
dal Psi a Dp ai VerdO hanno 
(innato una mozione che crìti¬ 
ca l'operato del ministro e il 
processo «monolingue» Eteri 
sono intenrenuU i liberali e gli 
stessi repubblicani 
Egidio Sterpa, vicesegreta¬ 
rio pii. ha definito H processo 
monolingue «assolutamente 
Inaccettabile, perché rappre¬ 
senterebbe un gravissimo at¬ 
tentalo all unità dell ordina¬ 
mento giuridico Italiano» Più 
cauto nei toni ma identico nel 
la sostanza il parere della 
Consulta repubblicana sull A) 
to Adige II Pii chiede «miglio¬ 
ramenti» sul problema dell i 
scrizione degli alunni a scuola 
(su questo punto non si cono 
scono ancora i termini esatti 


dell accordo), ed esprime 
«preoccupazione per eventua¬ 
li norme sull uso della lingua 
nei tnbunali che finiscano con 
il ledere li dinlto di scelta del 
difensore e l uguaglianza dei 
cittadini» Anche 1 reputri>lica- 
ni. come t firmatari della mo¬ 
zione ncordata chiedono «un 
necessario chiarimento in Pa^ 
lamento» 

Il «chiarimento» potrebbe 

S ià esserci martedì o merctrie- 
i Gunnelia comunque difen¬ 
de li propno operato, spiegan¬ 
do che «li governo - cioè Qua- 
nella stesso > ha agito tenen¬ 
do presente tutte to posizioni 
sul problema» e consultando 
tutu i partiti, a Roma e a Bolla¬ 
no 

Sul fronte opposto si segna¬ 
la una presa dì posizione del- 
) ultranazionaJistico «Helma- 
tbund» che accusa la Sto di 
non aver discusso il «pac^met- 
to» con «to forze <^e da de¬ 
cenni SI sacnficano e si prodi¬ 
gano con ideali»no per gli in¬ 
teressi delia patnai 










GiomaUsU 

Annunciati 
10 èomi 
di scioperi 

M ROMA. Oggi alle 14 al In- 
conirano II segretario naiio- 
naie del sindacato del giorna¬ 
listi Olullana Del Buluo e il 
presidente della Pederailone 
edllotl. Giovanni Glovanninl. 
Dopo lo scambio di comunlctl 
dell'altro giorno - disponibili¬ 
tà a riprendere II conlronto, 
ma con molti dUInguo e pun¬ 
tigliose messe a punto • I due 
dirigenti dovranno verillcare 
le reali possibilità di una ripre- 
•a delle trattative. L'annuncio 
dell'Incontro di oggi è stato 
dato dalla stessa Giuliana Del 
Bulalo, Ieri a Montecatini, al 
termine della assemblea na- 
llonale del comitali di teda- 
clone. La commissione con¬ 
trattuale del sindacalo, riuni¬ 
tasi l’altra sera, tia comunque 
deliberalo un ulteriore pac- 
0 di scioperi di dieci 

S ii (1 giornalisti del quoti¬ 
ne hanno a disposiclone 
ancora 3 di un precedente 
pacchetto) da attuarsi rse la 
dlaponlbilllà degli editori si ri¬ 
velane Inconslaienlet. 

Nella sua nota di mercoledì 
la Fleg aveva Indicalo nelle ri¬ 
chieste economiche del sin¬ 
dacato Il vero ed unico sco¬ 
glio sulla strada della irattatl- 
va. Richieste giudicale ancora 
una volta del lutto Inaccettabi¬ 
li. Nel documento finale ap¬ 
provato all'assemblea di Mon¬ 
tecatini, 1 rappresentanti sin¬ 
dacali del glomallail hanno ri¬ 
badito che la plallalorma ri- 
vendlcallva i Indivisibile: che 
resta Intatto II valore delle ri¬ 
chieste economiche e delle 
questioni dirimenti che hanno 
provocalo - settimane la • la 
rollura delle iraltailve: Il valo¬ 
re della contratiaslone naslo- 
nala; la distinslone Ira Inlor- 
maiione e pubblicità, con la 

S iena iraspaienu di quesl'ul- 
.ma: Il governo delle lecnolo- 
ue; la regolamenlailone delle 
sinergleila tutela dell'occupa- 
I onei la centralità delle leda- 
alon nella lllolarilà dell'lnlor- 
mailpne. Il documento al 
conclude approvando la ri¬ 
presa delle irnialìw, purché II 
eam^ala sgombrato da ogni 


IN ITALIA 


In settanta sezioni 
mancano anche i registri 
con le preferenze 
Possibili irregolarità 


Rischia dì «saltare» 
qualche ultimo eletto 
Per i nomi più noti 
non cambierà quasi nulla 





Byo^ elettorali? 

A Napoli verlndi spariti 


Bettino Craxi e Antonio Cava, Giorgio Almlrante e 
Vincenzo Scotti, Giorgio Napoiitano; nomi che 
fanno notizia... «anche troppo», commentano a 
Montecitorio, dopo la clamorosa rivelazione del 
«Giornale» di Montanelii: tutti eletti a Napoli, tutti 
in torse per sospetti brogli. «Macché», rispondono 
dalla Giunta per le elezioni, «tutt'al più salterà qual¬ 
che ultimo degli eletti». 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. DeputaUiultiaca* 
I sa In riposo anticipato, il bi* 
I lancio oello Stato è stato ap* 
provato prima de) previsto. 
Cronisti smarriti alia ricerca di 
improbabili conferme. U 
giunta per le elezioni - che 
convalida la proclamazione di 
tutti 1 deputati - è legata al 
segreto istruttorio, per owtl 
motivi. A Napoli, qualche prò* 
j blema c'è - si ammette > co* 
me ce ne sono stati a Ucce, a 
Milano, a Brescia, a Venezia. 
U giunta, però, non ha anco* 
ra deciso niente Ha ascoltalo 
la relazione di Giancarlo Sai* 
voldl, verde; si è data appun* 
tamento al prossimo 10 mar* 

10. Delle 32 circoscrizioni 
elettorali per le Camera del 
deputati, infatti, è rimasta da 
esaminare solo la Napoll*Ca* 
sena» Salvoldl, si vtene a aape* 
re. non è riuscito ad arrivare 
ad una conclusione perchè in 
una settantina di sezioni elet* 
forali non è possibile fare quel 
controllo incrociato che con* 
sente alla giunta di verificare 
voti di lista e di preferenza. 
Dove manca il registro del vo* 

11, dove mence ifverbale: so* 
no i due strumenti a disposi* 


zione dei trenta deputati delta 
giunta, prima di decidere di 
spulciare scheda per Mheda 
tutti ) voti espressi. «Cosa che 
si farà, se sarà necessarìoi, 
commenta Giancarlo BInelli, 
comunista, «come sempre ab* 
blamo fatto per accertare la 
verità*. 

U smentita, comunque, è 
secchissima; «Escludo nel 
modo più netto - dice Binetli 
** che si possa trattare di rive* 
dere centinaia di sezioni eleb 
torali, come è stato scritto. E 
del tutto Inventato che la giun* 
ta abbia deciso di sospendere 
la proclamazione di tutti 142 
deputati della circoscrizione 
di NapoÌI*Caaerta. U sola co* 
sa vera è che la giunta ha ini* 
ziato una verifica*, dice Bjnel* 
li. Giancarlo Salvoldi ha Mrit* 
io per pvte sua neflll alesai 
termini al iGiomale nuovo». 
U convalida dei deputati, di* 
ce anche Salvoldl, è sospesa 
per lutti fino a che non aia, 
appunto, concluso dalla glun* 
la l'esame della relativa circo* 
scrizione. 

Come I deputati di Napoli* 
Caserta, ad esemplo, sono an* 
cora in attesa di convalida an* 


che quei 70>BB che sono stati 
eletti con I «resti* e che nei 
documenti ufficiali sono scrit* 
u in corsivo, in attesa, appun* 
to. di convalida. Ma c'è il n* 
senio concreto che la veriflca 
di Napoli possa andare oltre la 
puntigliosa conta dei voti di 

K referenza, che coinvolga le 
ste? «Al momento*, dice Bi* 
nelli, «proprio no: solo se, e 
sempre nel caso che II relato* 
re Salvoldi lo chieda, dopo 
l'esame di un certo numero di 
sezioni emergessero brogli 
generalizzati, dovremmo al¬ 
largare l’esontè, fino alle 11* 
ste*. 

Un caso inedito nella vita 
della giunta per le elezioni. Fi¬ 
nora. infatti, la giunta la un 
supplemento di indegne (un 
«sondaggio», in gerg^ In due 
casi: quando il controllo fra 
registri e verbali non funtiona, 
quando c'è un ricorso. Due 
fatti che ti influenzano a vi* 
cenda; chi è stato escluso per 
pochi voti farè sicuramente ri¬ 
corso, e l’occhio dei commis¬ 
sari della giunta è naturalmen¬ 
te attratto dagli scarti sospetti. 
Dopo le elezion) del 14 giu¬ 
gno dell'anno scorso, in altri 
quattro casi la giunta ha ap* 
profondito la verillca, e sem¬ 
pre su ricorso deH'ulUmo de¬ 
gli eletti nelle circoscrizioni di 
Miiano-Pavift. Biescla-Berga* 
mo, VenezIa-tVeviso e Lecce* 
Brinditi'ibranto, dove la con* 
testatione coinvolge cinque 
deputati. Sono tre de, una 
mistina, un socialista. 

Napoli, però, è l'unico caso 
di questa legislatura in cui la 
giunta, ae deciderà In questo 
senso, k) farà acmttutto per 
pro^e non aluui aospetU. 0, 


meflìio, per l'impossibiiltà d) 
vemicare dati (registri) ed 
estremi (verbali) della procla¬ 
mazione. Naturtimente. qual¬ 
che ricorso c'è stato; ed in 
particolare quello dei liberale 
Patueili, che Ieri ha dichiarato 
alle agenzie di stampa di es¬ 
sersi tenuto in disparte da 
qualsiasi polemica per n<m es¬ 
sere tacciato di «nostalgico» 
di Montecitorio. E che ha rh^ 
lato una segntiazione, da par¬ 
te della Corte d'appetio di Na¬ 
poli, rivolta alla giunta; ^un¬ 
to perché in «qualche* sezio¬ 
ne elettorale di Napoll-Caser- 
U mancano verbali o registri. 
E questo il fatto davvero musi- 
tato, e qualcuno si stupisce 
che I magistrati, nelilnviare i 
fascicoli, abbiano confessalo 
di non poter dare «garanzia* 
sulla brecitione e ci^plelez* 
za del daU. 

U ricorso di Patueili, Infatti, 
non è persontie, ma nguarda 
la lista dei Pii. «Avew notato - 
ha detto - che a Napoli e a 
Cuneo non era scattato il 
“quorum'* per pochi voti,e ho 
chiesto di controllare». A Cu¬ 
neo, verìfica già fatta, ntm è 
emerso nulla. E a Napoli? A 
dichiararsi convinto a Na¬ 
poli non ti scopriranno solo 
scarti di preferenze, ma mani- 
polaziom del voti di lista, è U 
radicaie Mastimo Teodori, 
che a dicembre scorso ti di¬ 
mise dalla giunta per ie elezio¬ 
ni. «Nei ricorsi - ha rivelato 
ieri Teodori - ti denunciano 
irregolarità tra voti di lista e di 
preferenza, con voti di prefe¬ 
renza che superano in auti- 
che caso 1 voti di lista», Ci sa¬ 
rebbero persino correzioni sul 
riscontri delie circoscrizioni. 



Napoli, piazza Municipio e il Maschio Angioino 


In dttà De in subbuglio 


M NAPOLI. Che qualcosa non andasse negli 
spogli delle schede a Napoli si era capito subi¬ 
to. Tant'é vero che la corte d’appello ne) tra¬ 
smettere alla Camera 11 materiale aggiunse una 
relazione in cui si mettevano in etridenza le 
iNegoiarìtà riscontrate. Verbali mancati, mac¬ 
chie di inchiostro, cancellature. «Non c'è nes¬ 
suna inchiesta - affermavano comunque Ieri 
mattina in Tribunale ** almeno da) punto di 
vista penale». 

Nella cancellerìa della prima sezione civile 
confermano che ci sono state centinaia di irre¬ 
golarità; «Dovute più alla incapacità dei presi¬ 
denti •* affermano Lucio Marino e Luigi Serra, 
canceiiierì che hanno seguito presso l'ufficio 
elettorale circoscrizionale ta verifica del voti di 
lista e di preferenza •* che a degli imbrogli veri 
e propri. 

Il primo dei non eletti della De, Giovanni 
Piccirillo, segretario provinciale di Caserta del¬ 
lo Scudo Crociato, prima e dopo le votazioni, 
tende a distinguere la vicenda. E quindi fra i 
suffragi ottenuti dai paniti delle preferenze: «Il 
successo della De è innegabile, comunque 
qualche sospetto sulle preferenze l’ho avuto. 
Un'ora dopo la fine delio spoglio ero sicura¬ 
mente fra gli eletti, poi chissà come sono stato 


superato In volata da altri candidati». Ha pre¬ 
sentante ricorso, afferma, ma solo avverso alla 
elegibilità di due deputati della De Guido 
D'Angelo e Paolo Martusciello E una legge del 
1957, la numero 36) che recita che presidenti 
e consiglieri d'amministrazione di società che 
hanno \x\ corso lavori di irrgente entità con lo 
Stato non possano essere eletti. E' il caso ap¬ 
punto dei due deputati che sono rispettiva¬ 
mente presidente della Mededli e consigliere 
della Spa «Rinnovamento». 

•Prima dette elezioni - afferma Baldassarre 
Armato, oz deputato De - denunciai l'ingeren¬ 
za della malavita nelle competizioni elettorali. 
La prova di quanto affermo è contenuta nelle 
«carte» della commissione antimafia che non 
vengono ancora pubblicate. U si potrebbero 
trovare spiegazioni a motti episodi». 

Se in casa de il mate è mosso, in quella 
dell'Mti è tempesta; Ire candidati sono rac¬ 
chiusi in un pugno di voti: Mazzone, Manna e 
Abbatangelo sono distanziati di ottocento voti. 
Il primo è deputato, gli altri due sono fuori 
dalla camera e Abbatangelo è pure ricercato 
nel quadro dell'inchiesta relativa alla strage sul 
rapido Napoli Milano. Anche qui una eventua¬ 
le revisione delie preferenze potrebbe portare 
ad un «terremoto». 


' Dati contraddittori da un sondag^o Formez discusso a Roma 

«Basta con i ^hidid di partito» 
n ma^strato diGoide h pttìksàom 


In studio uno schema di legge 

Spariranno 
i tribunafi minori 


è; presa di disun* 


là dal partiti politici; dissenso sul ricorso allo sciope¬ 
ro. sul giudici popolari, sui maxiprocessi; auspici per 
uno Stato più punitivo. Sono alcune delle risposte 
che emergono da un sondaggio condotto dal Formez 
tra i magistrati italiani» Sui risultati dell'Indagine e 
sulle polemiche e i travagli che segnano le vicende 
deila giustizia si è discusso ieri in un convegno. 


■i ROMA» Cosa pensano e 
cou vogliono questi giudici, 
neiroccnio de) ciclone a far 
data dal referendum, luiiora 
al centro di contrasti, denun* 
ce, dibattiti accalorati? Il For¬ 
me! (Centro di formazione e 
itudi per II Mezzogiorno) e un 
circolo di VIbo Valentia, «Il 
Cammino», hanno provato a 
capirne qualcosa con un que- 
•tionario rivolto agli oltre set¬ 
temila magistrati italiani. Dalie 
1600 risposte raccolte emer¬ 
ge un identikit assai comples¬ 
so, a tratti contraddittorio, in 
cu ti rispecchiano i conflitti 
dell'attuale fase politica e 1 
punti di crisi nelle istituzioni. 


U canlere» il 75 per cento 
dei giudici ha fatto questa 
Kella per vocazione. I) 45 per 
cento dissente sull'attuale si¬ 
stema di progressione auto¬ 
matica, il 35 propone la rein- 
iroduzione dei concorsi per 
l'avanzamento, il 65 ritiene 
superata la regola dell'Inamo¬ 
vibilità. Ma il dato più interes- 
sante è un altro. Appena il 4 
per cento degli interpellati 
propone l'anzianità come re¬ 
ferenza per il conferimento 
degli incarichi direttivi. Un re¬ 
sponso eloquente, se si pone 
mente all'atteggiamento di 
molti membri togati del Csm 


che. in nome del criterio di 
anzianità, hanno escluso Gio¬ 
vanni Falcone dalla carica di 
consigliere istruttore al tribu¬ 
nale di Palermo. Una percen¬ 
tuale contistente. l’gO per 
cento, suggerisce poi un esa¬ 
me di idoneità psichica per gli 
aspiranti giudici. «Non sono 
d'accordo • ha obiettato nel 
dibattilo di ieri Michele Coito, 
di Magistratura democratica 
-, la psichiatria è un'arma del¬ 
le dittature, una censura delle 
Idee*. 

Togati e laici. Oltre il 60 per 
cento delle risposte esprime 
contrarietà alla presenza del 
giudici popolari. Addirittura il 
90 per cento è ostile aH'assun- 
zione di vicepretort onorari. 
Se ottiene la maggioranza l'i¬ 
potesi di chiamare professori 
universitari e avvocati insigni 
alla carica di consiglieri di 
Cassazione, un 70 per cento 
non approva che II vicepresi¬ 
dente del Csm debba essere 
scelto tra I componenti di no¬ 
mina parlamentare. 
GarantlsiDo» E uno dei punti 
più densi di contraddizioni. 


L'aisUtena del difensore al- 
rinterrogatorio dell'Imputato 
prima del dibattimento è rite¬ 
nuta utile, oltre che per l'assi¬ 
stito, per le stesse esigenze 
delia giustizia. Ma un 60 per 
cento intende mantenere al 
pubblico minuterò I poteri di 
privazione della libertà perso¬ 
nale. Analoga percentuale per 
criticare I maxiprocessl (non 
rendono piena giustizia al sin¬ 
goli imputati). Il 63 per cento 
ritiene peraltro che, In genera¬ 
le. il potere punitivo dello Sta¬ 
to si attui in maniera incom¬ 
pleto. C'è favore per le norme 
che premiano I dUsociatI dal 
terrorismo, dissenso per l'ap¬ 
plicazione di queste disposi¬ 
zioni ai pentiti della criminali¬ 
tà comune, il 77 per cento 
non vede di buon occhio 
provvedimenti di amnUtia ed 
Indulto. 

Rapporti eoa la politica. E 

stalo il tema più dibaltuto nel 
corso della discussione di ieri. 
L'8S per cento delle risposte 
a) questionario del Formez 
sollecita il dirieto di iscrizione 
del magistrati ai partiti, oltre il 


60 è contrario alia loro eleggi¬ 
bilità in Parlamento. Dice Gui¬ 
do Vldiri, segretario dell'As¬ 
sociazione m^istrati; «Non 
abbiamo voluto il “partito dei 
giudici" nella campagna refe¬ 
rendaria, ma non accelilamo 
neppure 1 giudici di partito». 
Su posizioni altrettanto drasti¬ 
che è Raffaele Bertoni, segre¬ 
tario di Unità per la Cmlltuzio- 
ne. Più articolata ia messa a 
punto di Colro, il quale ie 
sentenze hanno sempre un 
tasso di polillcitl Del resto, 
gli episodi peggiori hanno 
coinvolto giudici che si di¬ 
chiaravano «apoiitici*, ma era¬ 
no subalterni a certi potentati. 

Nel corso del convegno si è 
registrato un polemico attac¬ 
co dì Bertoni ai partiti, «coipe- 
voti» di non aver solidarizzato 
con la Cassazione accusata da 
un redattore del «Giorno» di 
collusioni maiiose dopo la 
nuova sentenza di annuiia- 
menlo delle condanne per il 
delitto Chinnici. Cosi, nella tu¬ 
tela degli «ermellini*, I giudici 
hanno risolto, per un momen¬ 
to, le loro contraddizioni. 


Delle 899 preture italiane 600 sono rette da un solo 
giudice, ma la maggior parte del lavoro è nelle rima¬ 
nenti 300. Napoli ha quasi il doppio dei giudici di 
Torino anche se ha solo ZOOmila abitanti in più. Sono 
solo alcune cifre della «disorganizzazione» degli uffi¬ 
ci giudiziari italiani. Con l’awicinarsi della riforma del 
codice penale si toma a parlare di revisione delle 
circoscrizioni. Per ora c'è solo una commissione. 


■■ ROMA. Tribunali oberali 
dalie pratiche e tribunali «sen¬ 
za lavoro». Non è una novità 
di oggi; nel 1904, quando si 
cominciò a discutere della ne¬ 
cessità di riorganizzare gli uffi¬ 
ci giudiziari, tulli i parlamenta¬ 
ri erano riaccordo purché non 
venisse toccalo il proprio col¬ 
legio elettorale. È un episodio 
che spiega solo In piccola par¬ 
te il macroscopico ritardo de) 
ministeTo di Grazia e Giustizia 
ad affrontare l'argomento Ieri 
qualche buona notizia in pro¬ 
posito è arrivala dal direttore 
generale deH'organizzazione 
giudiziaria Carlo Adriano Te¬ 
sti. che ha annunciato la deci¬ 


sione di accorpare alcune se¬ 
di di preture o tribunali. A 
questo scopo è al lavoro da) 
dicembre 1986 un'apposita 
commissione che ha anche il 
compito di disporre un primo 
schema dì legge. 

In attesa di avere qualche 
risultalo più concreto il mini¬ 
stro ha fornito alcuni dati sul¬ 
l'organizzazione della giusti¬ 
zia. Nei 26 distretti giudiziari 
ilatiani sono distribuite in tota¬ 
le 899 preture, più di 600 delle 
quali sono rette da un solo 
giudice. I tribunati sono inve¬ 
ce 159. ) magistrati previsti in 
organico 7.355, quelli real¬ 
mente in servizio 6.914 (285 


Cassazione 

Omicìdio Ambrosoli: 
si farà un nuovo processo 
airawocato di Sindona 


Molti avevano chiesto il trasferimento del procuratore Milana 

Dedso dtd Csm: rimane a IMacenza 
il giudice al di tante polonìdie 


■i ROMA. Conferma dell’er¬ 
gastolo per Robert Venetucci 
e nuovo processo per l’avvo¬ 
cato Rodolfo Guzzi, l'ex lega¬ 
le di Sindona. Queste le prin¬ 
cipali richieste del sostituto 
procuratore generale ai giudi¬ 
ci delta prima sezione della 
Cassazione che esaminano I 
23 ricorai per l'omicidio di 
Giorgio Ambrosoli, il liquida- 
lore del Banco Ambrosiano 
iuaninato l'U luglio del 
1979. 

li Pm Antonio ScopelUti, 
dopo avere sostenuto che la 
sentenza d'appello pronun¬ 
ciata a Milano il 5 maggio 
scorso è ampiamente motiva¬ 
ta, ha sollecitato il rigetto del 
ricoiso di Robert Venetucci, 
unico imputalo condannato 
per romlcldlQ. Venetucci fu 
rintermediarlo tra II mandan¬ 
te Sindona (morto in carcere 
due giorni dopo ia condanna 
in appello) e li killer Joseph 


Arìcò (deceduto durante un 
tentativo di evasione). Per 
l’avvocalo Rodolfo Guzzi, 
condannato a tre anni per ten¬ 
tata estorsione ai danni di Ro¬ 
berto Calvi e assolto per insuf¬ 
ficienza di prove dall'accusa 
di violenza privata nei con¬ 
fronti di Roberio Rosone ed 
Enrico Cuccia, il sostituto pro¬ 
curatore generale ha chiesto 
un nuovo processo. Chiesta 
Inoltre la conferma delle con¬ 
danne contro Luigi Cavallo 
(tre anni e due meri di carce¬ 
re), direttore dell'agenzia A e 
Plersandro Mangoni (tre anni 
e sei mesi) il genero di Sindo¬ 
na accusato di estorsione nei 
conironll di Cuccia. Per dodi¬ 
ci imputati il Pm ha chiesto la 
cancellazione delle condanne 
per prescrizione dei reali di 
cui sono accusati. Tra onesti 
ultimi; Giovanni Cambino, 
Salvatore e Vincent Macaiuso, 
Rosario e Vincenzo Spatola. 


Il Consiglio superiore delia magistratura ha respin¬ 
to l’altra sera la richiesta di trasferimento del pro¬ 
curatore della Repubblica dì Piacenza, dottor An¬ 
gelo Milana, da anni al centro di furibonde polemi¬ 
che e diventato famoso per aver ordinato la carce¬ 
razione dei finanziere Romagnoli. La decisione è 
stata presa a maggioranza con 15 voti contrari a) 
trasferimento, 11 favorevoli e 4 astenuti. 


GIOVANNA PALLADINI 


■■ PIACENZA La sua fama 
neila città emiliana durava da 
ben pnma deH’arresto di Vin¬ 
cenzo Romagnoli. Nominalo 
procuratore agli inizi degli an¬ 
ni 80, In poco tempo aveva 
inquisito centinaia di ammini¬ 
stratori, interi Consigli comu¬ 
nali, membri di commissioni e 
arrestato qualche assessore. 
Nel suo mirino, di fallo, c’era¬ 
no soprattutto comunisti, an¬ 
che se pressoché l'intero arco 
costituzionale piacentino è 


stato interessalo dai suoi in¬ 
terventi. Contro <^to clima 
pesante che non ha mancato 
di influenzare negativamente 
la vita amministrativa oltre 
che politica, nel gennaio del 
1986 due parlamentan comu¬ 
nisti, i piacentini Felice Tra¬ 
bacchi e Nanda Montanari, 
avevano presentalo un'inter¬ 
rogazione al ministro di Gra¬ 
zia e giustizia, che era allora 
Martlnazzoll, chiedendogli so 
non riteneva opportuna un'in¬ 


chiesta sull'operato del Ma^- 
strato. Da allora è stato un sus¬ 
seguirsi di polemiche e di 
controdenuRce da pvte dello 
stesso Milana lino ad arrivare, 
nel gennaio dell'anno scorso, 
ad un esposto dei Consiglio 
dell'ordine degli avvocali di 
Piacenza al procuratore gene¬ 
rale di Bologna, dottor Gaibta- 
ti. con il quale veniva soiied- 
tato il trasferimento dei rocu- 
ratore dì Piacenza, «accusato» 
di violazione del diritti delia 
difesa. Poco tempo dopo il 
ministro di Grazia e giustizia 
Rognoni, chiese ai Conriglio 
supenore delia magiriratura 
di avviare ta procedura per il 
trasferimento d'ulflao dei 
magistrato. (Juesto vero e 
propno braccio di (erro tra il 
procuratore di Piacenza, nel 
frattempo sostenuto da una 
trentina di avvocati, e chi rite¬ 
neva opportuno il suo trasfen- 
mento per nportare serenità 
ad una città ormai segnata da 


tempi e ritmi delie iniziative 
giudiziarie che si susseguiva¬ 
no è proseguito per tutti que¬ 
sti meri, trovando nuovi argo¬ 
menti di polemica nella deci¬ 
sione del procuratore genera¬ 
le di Bologna, Giorgio Galbia- 
ti. di presentare un esposto 
contro Milana presso il com¬ 
petente Tnbunale di Firenze, 
a causa di una telefonala, evi¬ 
dentemente infuocata, ricevu¬ 
ta dal magistrato operante a 
Piacenza. Questo procedi¬ 
mento. al quale ri è aggiunta 
una denuncia del Consiglio 
deil'ordine degli avvocati di 
Piacenza, è tuttora in attesa di 
una conclusione. Nei frattem¬ 
po altre interrogazioni parla¬ 
mentan vennero presentate 
sull'attività di Milana, fra que¬ 
ste una del socialista Dino Pe- 
lisetti. Una polemica «conge¬ 
lata» da un'ispezione de) mini¬ 
stero e nell'attesa delie deci¬ 
sioni del Csm. la cui commis¬ 
sione competente aveva 


ascoltato in settembre il dot¬ 
tor Milana. E l'altra sera, a 
conclusione di una sofferta 
riunione, li Consìglio superio¬ 
re della magistratura, pur divì¬ 
so, ha deciso di non accoglie¬ 
re la proposta di trasfenmento 
avanzata da quella stessa 
commissione. Quindici sono 
stali i voti contrari al trasferi¬ 
mento. 11 quelli favorevoli, 4 
gli astenuti. Lo schieramento 
favorevole ai trasfenmento 
comprendeva comunisti e so¬ 
cialisti (tra ì membn laici), I 
rappresentanti di Magistratura 
democratica e 4 rappresen¬ 
tanti di Unità per la costituzio¬ 
ne tra quelli togati Contrari al 
trasfenmento i democristiani 
e tutta magistratura indipen¬ 
dente che mancava di un suo 
rappresentante. Questi ultimi 
hanno teso a sottolineare l’e¬ 
sistenza di un «fuoco concen¬ 
trico» contro li magistrato, ri¬ 
conoscendogli tutt'al più un 
«brutto carattere» 


sono uditori e quindi non han¬ 
no funzioni). Le donne, am¬ 
messe in magistratura da) 
1965, sono oggi ì 307 e rap¬ 
presentano il 20% del totale 
dei giudici. Non tutti i magi¬ 
strati in organico sono però in 
servizio, il 9% risulta assente 
(secondo una media costan¬ 
te) per malattìa o altri impedi¬ 
menti. L' 1.7% delle donne è in 
maternità, fa notare ii ministe¬ 
ro con un puntiglio statistico 
che sa dì discriminazione. 

Per quei che nguarda i vuoti 
di organico sono stati svolti 
dair85 a]r87 sette concorri 
per 1350 posti e nuovi con¬ 
corri dovrebbero essere efiet* 
luatl prossimamente. Un dise¬ 
gno di legge predisposto dalla 
direzione deH'organìzzazione 
giudiziaria prevede di aumen¬ 
tare di 550 unità i giudici e di 
2500 li personale giudiziario. 
Per quel che riguarda ii perso¬ 
nale non togato uno dei primi 
nodi da affrontare secondo il 
ministero è quello de) tratta¬ 
mento economico. 


Ricorre oggi il nono anniversario 
della scomparsa del 

Sen. PASQUALE CECCHI 
stimata figura di militante comuni¬ 
sta. iscntto ai partito dal '21, parla¬ 
mentare e sindaco di Castellamma¬ 
re di Stabia La moglie lo ricorda ai 
compagni ed agli amici e In sua me¬ 
moria soltoscnve lire 200 mila per 
l'Unità. 

Castellammare di Stabia (N^, 

26 febbraio 1988 


I compagni della Sezione Rlgoldi si 
stringono al dolore detta lamlglia 
del compagno 

GIOVANNI FILIPPINI 
Iscritto tra I loro militanti e scom¬ 
parso nel giorni scorsi 
Milano, 26 febbraio ]988 

I componi e le compagne della 
Sezione Bruno Venturini si stringo¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa de) compagno 
ODDONE TOMMASINI 
In memona sottoscrivono per TU- 
nità. 

Milano, 26 febbraio 1988 

Nel ricordare 11 compagno 
VIRGINIO GALLINA 
recentemente scomparso 1 compa- 
gm della Sezione Pei di Manano de) 
Friuli sottosenvono 50 mila Uro per 
rUniià. 

Mariano (GO). 26 febbraio 1988 


Torino 

Inchiesta 
sul Comune 
«abusivista» 


M TORINO. U rapporto tia 
Comune e Flai come partner 
nella società per il riutilizzo 
del Lingotto, aemora nato sot¬ 
to una cattiva stella. La natu¬ 
ra penale di Torino ha aperto 
un’inchiesta sulla procedura 
con cui la civica amministra¬ 
zione, nell'ottobre acono, 
aveva autorizzato la eostnoto- 
ne nell'ex fabbrica di Bairten 
Nizza di una «tettola tempora¬ 
nea* che in realtà proienta 
bitte le caratteristiche di un in¬ 
tervento edilizio definitivo. 
Stando a quel poco che è fil¬ 
trato dalla cortina di stretto ri¬ 
serbo, il magistrato avrebbe 
inviato comunicazioni giudi- 
riarie a membri della commie- 
sione edilizia del Comune, al- 
l’assessore airedlllzia pri^ 
Baldassarre Fumari (PàdO e* 
sembra, a dirigenti Fiat. A tutti 
verrebbe contestata una viola¬ 
zione della legge Bucatomi 
sulle trasformazioni urbanisti¬ 
che. Già ne) dibattito in Consi¬ 
glio comunale, il gruppo co¬ 
munista aveva denunciato )'l^ 
regolarità dell'operazione. 
Successivamente, neirassem* 
biea regionale, I comunisti 
avevano chiesto che la delibe¬ 
ra del Comune venisse annul¬ 
lala. In entrambi 1 casi, la inaf- 
gioranza di pentapartito aveva 
però fatto muro. 

Riepiloghiamo. Il 20 otto¬ 
bre, poco prima che venisse 
costituita la società mista per 
la ristrutturazione del lingot¬ 
to, la Fiat chiedeva di poter 
procedere alla «copertura* ^ 
uno spazio all'interno del vec¬ 
chio stabilimento per dare 
una confacente sistematone 
al Salone deH'auto in pro¬ 
gramma per la primavera. Nel¬ 
la stessa giornata, il Comune 
rilasciava l'autorizzazione 
(numero 1597) per la «Instal¬ 
lazione della tettoia tempore» 
nea... a coperture di cortile 
per usi espositivi*. 

Ma l'aggettivo «tempore- 
nea» è risultato del tutto Infon¬ 
dato. In realtà lo «tettoia* è 
una possente suuttuia In ce¬ 
mento armato e acciaio, con 
uno spessore di circa due me¬ 
tri, per un costo ohe pare t 
aggiri sui 12 miliardi. Sopra, 
dovrebbe essere addirttture 
allestita un'area verde. E H 
«cortile* di nul fa cenno l'ou- 
torìzzazlone, è l’intero spailo 
compreso tra quattro corpi 
d'ediiicio che. una volta co¬ 
perto, costituirebbe un gran¬ 
dioso salone di )4mila metri 
cubi. Nella sua tetterò, lo Nat 
chiedeva anche li rìmbono 
delle spese dell’Intervento al» 
la costitoenda società col Co¬ 
mune O’azienda dell'aulo ho 
la mag^oranza dei due lersO» 
considerando la sua «tettoia» 
come una anticipazione del 
piano di sviluppo del Ungot» 
to. li che conferma che l'^re» 
ra è tutl’altro che provvisoria. 

Ma questo tipo di Interven¬ 
to, avevano rilevato 1 consi¬ 
glieri del Pcì, è soggetto non 
ad autorizzazione, ma a con¬ 
cessione. E la conceaiìone 
non poteva essere rilasciata 
essendo in contrasto col Pla¬ 
no regolatore che destina l’o» 
rea a utilizzo industriale e non 
espositivo. Sembra che pro¬ 
prio queste motivazioni siano 
alla base deH’inchiesti giudi¬ 
ziaria. 

Ieri sera, un funzionario di 
corso Marconi ha detto che 
«la Rat ntiene che l'operato 
del suo ufficio tecnico sia sta¬ 
to corretto e rispettoso delle 
leggi». Quanto airidentità dei 
dlngenli inquisiti, non sarebbe 
ancora nota 


Ad una settimana dalla scomparaa 
della compagna 

GIOVANNA SERmO 

di anni 42, la sorella Anna ed il 
cognato compagno Antonio Celia 
la ncordano a quanti la conobbero 
e in sua memona sottoscrivono per 
l Unità. 

Napoli. 26 febbraio 1988 


Ad una settimana dalla scompaim 
deila cara 

GIOVANNA SERINO 

la sorella Anna ed il cognato Anto¬ 
nio Cella la ncordano con immuta^ 
to affetto 

Napoli, 26 febbraio 1988 


L'Amministratone Comunale, ia 
Dlrejione Dk)«(ìc«. la Pmidan» 
della Scuola Media ed U corpo inie- 
5 W' <“ Crap-llMio panBdpano 
«I dolore del prol, F«tMln«:iÌa. 
verel Monaco per le Pitica xom- 
parsa della moglie 

ANNA ROSA R^RQIR 


È mancalo all'affetto del suoi cari U 
compagno 

RENATO BAiNI 

Lo annunciano addolorati ta ino> 
glie e Itigli Le esequie atmnnoluo« 
go oggi alle ore 16 presso ta Cap¬ 
pelle Commiato 
Firenze, 26 febbreio 1988 




A l'Unità 





44. Venerd! 
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Tenrorismo 

Arrestati 
tre giovani 
a Venezia 


■i ROMA. Tre giovani ecco- 
uti di far pane delle Br Ucc 
(unione del comunlsll conv 
balientl) aono alali anealail a 
Veneala su ordine di callura 
della maglairatura di Genova. 
L'accusa è di banda armala 
Oli anealail sono Giorgio Aulì- 
Ilo, 2S anni, Alessandro Can- 
aonied di 21, e Sletania Por- 
chia di 25. I giovani termali 
dai carabinieri nel giorni scor¬ 
si sono siali Iraslerili ieri nel 
capoluogo ligure dove nel po¬ 
meriggio i Inlslalo l'inlerroga- 
lorio da pane del soslllulo 
procuralore Luigi Lenusia. 
SuH'operaalone, che sarebbe 
ancora in corso, gli Inqulrenll 
manlengono II massimo riser¬ 
bo. SI è sapulo Inianio che le 
Ire persone arreslale l'altro Ie¬ 
ri a Barcellona (Gabriella Boc¬ 
coni, 29 anni, Marinella Am- 
brelll, 34 anni, e Slelano de 
Montis. 29 anni) avevano fallo 
parie In passato della Brigala 
Luca Martini, attiva In Toscana 
Ira rS2 e r83.1 Ire giovani era¬ 
no siati nnvlall a giudizio nel 

g ennaio scorso dal giudice 
iirullore llorentlno Slelano 
Campo, con l’accusa di banda 
armata, associazione con fina¬ 
lità di terrorismo, rapina e ri¬ 
cettazione Oltre al tre lalllanti 
Il giudice Istruttore aveva rin¬ 
viato a giudizio altre ventlsel 
persone. Beconl. Ambreiil e 
de Montis erano considerati 
latitanti dal 2 novembre 1983, 
quando, secondo l'accusa, 
parteciparono ad una rapina 
all'ulllclo postale di Mezzana 
a Pialo. Il colpo Initiò poco 
più di due milioni e mezzo e 
durante la tuga II gnippetto 
venne seguito da una pattuglia 
di polizia contro la quale ven¬ 
ne scagliata una bomba molo¬ 
tov. I rapinatori riuscirono a 
fuggire ma venne arrestato «Il 
palai della banda Fabrizio de 
Manila, fratello di Slelano. 


IN Italia ^ 

Zanone cacciato dalla «Sapienza» Una mattinata come nel ’68 

Slogan, fischi, lanci di monete E lui a denti stretti replica: 
imbarazzatissima ritirata davanti «Mi piace stare fra i giovani» 
alla protesta di 400 studenti «Queste 100 lire per la Difesa» 

«Ministro della guerra, vattene» 



•Queste 100 lire aumenteranno il bilancio della 
Dilesa». Così II ministro Valerio Zanone ha replica¬ 
to agli studenti che, con fischi e lanci di monetine, 
lo hanno cacciato dairUniversltà di Roma «La Sa- 
plenaa». In 400 i manifestanti hanno gridato «Via 
i'americano» e hanno impedito che il ministro par¬ 
tecipasse, ieri, ad una conferenza sulla «Difesa eu¬ 
ropea» nella facoltà di Scienze politiche. 


STEFANO POLACCHI 


■S ROMA, Un’ora di fischi e 
slogan antimilitaristi. Lo han¬ 
no cacciato via, fuori dall'uni- 
versitè, non hanno permesso 
che il imlnlslro della guerra» - 
cosi lo hanno definito i 400 
studenti che gli urlavano con» 
tro ' parlasse nell’ateneo ro» 
mano «La Sapienza». Il mini» 
stro della Difesa, Valerio Za¬ 
none, non ha potuto parteci¬ 
pare alla conferenza sul tema 
«Dalla dilesa deil'Europa alia 
dilesa europea» cui era stato 
Invitato dagli organizzatori, il 
Movimento lederallsta euro¬ 
peo, Il centro culturale Mon¬ 
douniversitario. rUfficio per 
l'Italia della Comunità euro¬ 
pea, e che era prevista per Ieri 
mattina, alle 10,30, nella sala 
delle lauree delta facoltà di 
Scienze politiche. 

Dalle 8 di ieri mattina la fa¬ 
coltà era presidiata dai cellu¬ 
lari della polizia e dei carabi¬ 
nieri. l corridoi sono stali «bat¬ 
tuti» per ore dagli investigatori 
alla ricerca di bombe o armi 
di qualsiasi tipo. A chiudere la 
bocca a Zanone non sono sta¬ 
ti però attentati o violenze, ma 


i tintinnii di centinaia di mone¬ 
tine che gli studenti gli hanno 
lanciato contro. A manifesta¬ 
re contro il ministro c'era tut¬ 
to lo schieramento della sini¬ 
stra e dei pacifisti, dagli «auto¬ 
nomi» alla Lega degli studenti 
universitari, federata alla Fgci, 
dai Collettivi politici studente¬ 
schi alta Lega degli obiettori 
di coscienza. 


Una valanga 
di pugni alzati 


in più di 400 gli universitari 
hanno atteso che Zanone arri¬ 
vasse, ed il profilo della sua 
berlina minlsteiiale è stato su¬ 
bito accollo da una valanga di 
fischi, di pugni alzati, di «Via 
l'americano dalla Sapienza». 

Gli stnscioni con gli slogan 
pacifisti hanno iniziato a sven¬ 
tolare nella plazzola davanti a 
Scienze politiche ed hanno ri¬ 
coperto I corridoi della facol¬ 


tà, mentre uno stuolo di agen¬ 
ti della polizia taceva largo al¬ 
l’illustre ospite. I) ministro alla 
fine è riuscito ad arrivare al 
tavolo della presidenza, ma 
quasi nessuno dei presenti è 
stalo disposto ad ascoltarlo. 
Gli studenti sono saliti sd ban¬ 
chi e sulle sedie della sala del¬ 
le lauree, ed hanno continua¬ 
to a gridare contro Zanone. 
senza tregua. «Fuori rilalia 
dalla Nato* - hanno urlalo, e 
poi ancora «No alle spese mi- 
ìiian». Chiuso In un angolo, 
stretto tra fotografi e giornali¬ 
sti, il ministro ha tentato di ri¬ 
spondere; «Loro vorrebbero 
portarci fuori dalla Nato - ha 
replicato • ma noi invece sia¬ 
mo convinti che ('Europa deb¬ 
ba favorire una presenza di si¬ 
curezza e di pace, li pacifismo 
unilaterale non cl convince*. 
Intanto dalla platea hanno 
continuato a sommergere il 
ministro con slogan come; 
«Non è bomba non è canno¬ 
ne, è arrivato il ministro Zano¬ 
ne». Il ministro dall'angolo ha 
replicato di nuovo; «Per loro il 
'68 non è passato - ha com¬ 
mentalo con un sorriso tra il 
sostenuto e l'imbarazzato -. 
Sono solo dei "reduci" fermi 
a 20 anni fa. Ma non mi fanno 
paura, presi singolarmente so¬ 
no dei bravi ragazzi, anche se 
oggi hanno dimostrato di es¬ 
sere intolleranti. Se possibile 
tornerò un'altra volta all'uni¬ 
versità perché mi place dialo¬ 
gare con 1 giovani. In fondo 
anche questa è stata un'espe¬ 
rienza divertente e mi ha fatto 
tornare giovane». 


•È stata una manifestazione 
estremamente pacifica - han¬ 
no spiegato 1 manifestanti - è 
una contestazione che vede 
d'accordo un ampio schiera¬ 
mento di gente e di idee. D’^- 
fronde la stiagrande maggio¬ 
ranza degli studenU che ^ava 
nell'aula e nei corridoi della 
facoltà non ha voluto che I) 
ministro ci parlasse di pace. 


Le polemiche 
sulla ricerca bellica 


Specialmente dopo le pole¬ 
miche sulla ricerca beliica e 
sul coinvoiglmenti deirunlver- 
^tà e dopo le missioni nel 
Golfo. Ci devono anche spie¬ 
gare perché si usano I soldi a 
disposizione degli studenti 
per portare nell'ateneo pub¬ 
blico un ministro che non è 
certo tra i più credtbiU nel par¬ 
lare di pace» 

Alle 12 II ministro se ne è 
andato e gli studenti hwno 
sfilato in corteo per la Città 
universitaria. A salutare Vale¬ 
rio Zanone, che fino all'ultimo 
è rimasto a scambiare botta e 
ri.sposta con 1 manifestati, è 
stata una pioggia sonante di 
monetine, li ministro ne ha 
raccolta una e, nvotgendosi 
ad uno del suo segitito, ha 
detto: «Conquesto l^lìre au¬ 
menteremo il buccio della 

JivTce^ ^ ^ Irisltinala auilentl iltll'UnIvtrsm rii Roma 



Federico 

Caffè, 

caso 

archiviato? 


La masistratura cala il sipario sul caso del prof. Federi¬ 
co Caffè (nella foto), sparito misteriosamente ormai 
da quasi un anno. Ma la famiglia non si rassegna anco¬ 
ra alla scomparsa del noto economista. Se non avver¬ 
rà niente di nuovo, è solo questione di giorni e poi sii 
Incartamenti relativi alla scomparsa di Federico Caffè 
entreranno a far parte delle migliala di casi archiviati 
dalla Procura generale dì Roma, li 15 aprile scorso, il 
prof. Caffè uscì dalla sua abitazione a Monte Mano, 
dove viveva con il fratello Alfonso, e non vi fece mal 
più ritorno. Inutili le ricerche della polizia e degli allie¬ 
vi del professore che lo cercarono ovunque, verifi¬ 
cando tutte le voci e tutte le ipotesi. Il professore era 
svanito nel nulla. Se l'ipotesi del suiciaio fosse vera, 
rimarrebbe comunque il mistero del corpo introvabi¬ 
le. 


lavAM Un operalo dipendente di 

... I un’azienda di Roma spe¬ 
sili Dinari cìatizzata in lavori feno¬ 
li froHA viari è stato travolto e uc- 

II UVIIV gjjg 

lo UCCIflO dal postale Napotl-Milano 

mentre, insieme a cinque 
colleghl, stava sollevan¬ 
do 1 binari con un particolare macchinano. La vittima 
si chiamava Stefano Lutzoni, 40 anni, ed era dipen¬ 
dente delia «Società costruzioni ferroviarie». Linci- 
dente è avvenuto alle 2,20 nel pressi della stazione 
Lambrate di Milano, dove in una zona totalmente buia 
era al lavoro la squadra di addetti al sollevamento del 
binari. La squadra stava operando su un binano «mor¬ 
to». IVtti indossavano cuffie antirumore. Sul binario 
attiguò è transitato, come ogni mattina, il «postale» 
che ha travolto in pieno it caposquadra, Stefano lulzo 
ni. I suoi colieghi, inizialmente, non si sono accorti di 
nulla. E stato il manovratore, che ha bloccato il convo¬ 
glio trecento metri dopo, a dare l’allarme. Per il capo* 
squadra purtroppo non c’era più nulla da (are. 


SftmDre Un'altra giornata di soli- 

mudine e di umiliazione 
4tfSOldtO)à per il piccolo Tony Ma¬ 
il hlmhA trippolito, di 10 anni, che 

Il Dimoo ^ Abmzzo 

dOniSCSD frequenta la quarta ele¬ 

mentare. Il piccolo Tony 
ha avuto l’epatite virale di 
tipo B, ne è guarito completamente, dopo sette mesi 
di cure e una lunga assenza da scuola. Tornatovi, ha 
trovato la classe vuota: nessuno dei genitori degli altri 
bambini intende accettare che i figli stiano accanto a 
Tony. Intervistato ieri alla Tv, il bambino ha detto: 
■Soffro, sono sempre solo, ma in fondo posso anche 
capire òli altri: non è colpa dei miei amici, ma del loro 
geniton». 


It ministro delta Difesa, Zanone, contestato Ieri mattina dagli 


Maltempo nel Centro-Sud 

Neve in molte regioni 
Le previsioni: 
il freddo continuerà 


A Reggio Calabria il magistrato smentisce ma è polemica 

Blitz mancato per poco personale? 
«Giallo» su una fìra^ dd procuratore 


■i ROMA Freddo In tutta 
ilalla, pioggia c neve in molte 
ragioni centro-meridionali. 
Come dire; arriva l'Inverno. A 
determinare una situazione 
che avrebbe dovuto verificarsi 
uno 0 due mesi la, è una cir¬ 
colazione depressionaria con 
aria fredda proveniente dal 
nord Europa. La perturbazio¬ 
ne che nei giorni precedenti 
ha Interessato il Nord con pre¬ 
cipitazioni nevose anche a 
quote basse Interessa ora so- 

{ irattutto il Centro-Sud e le 
sole. Ieri ha nevicato abbon¬ 
dantemente In Abruzzo e nel¬ 
le Marche, nonché sui rilievi 
del Lazio e della Sardegna. Si 
sono imbiancate te cime del 
monti Intorno alia capitale e le 
previsioni non escludono la 
poislbliUà di spruzzate di ne¬ 
ve anche nelle parti alte della 
città. In Abruzzo la neve era 
parilcolarmenio attesa, anche 
se non basterà a «riaprire» una 
stagione sciistica In pratica già 
compromessa. Quasi tuUe le 
stltzloni hanno comunque ri¬ 
preso a funzionare a pieno rit¬ 
mo. Quanto alte strade non 
sono segnalali per ora gravi 
disagi. La polizia stradale, l'A- 
nas e l'AutomoblI Club invita¬ 


no alla prudenza o ricordano 
di viaggiare nei tratti di monta¬ 
gna con le catene a bordo. 
Anche nelle Marche piove e 
nevica a tratti da ormai due 
giorni. Fa freddo ma anche 

S ui la transitabilità delle atra- 
e è accettabile. Neve anche 
in Sardegna sopra i 700-800 
metri e pioggia a quote più 
basse, in questa regione, co¬ 
me altre del Centro-Sud le 
precipitazioni di questi giorni 
risolvono solo in parte 11 pro¬ 
blema della Cecità, che ha ca¬ 
ratterizzalo r87 e l'Inizio 
deirSS. Le risewe sono ai mi¬ 
nimo e si spera a questo punto 
che la pioggia prosegua per 
qualche giorno. E migliorato il 
tempo. Invece, nel Nord. Qui 
la temperatura si mantiene ri¬ 
gida ma il cielo è tomaio sere¬ 
no In vaste zone delle regioni 
nord-occidentali. Le previsio¬ 
ni sembrano confermare la 
tendenza delle vtitlme ore. Il 
tempo SI dovrebbe mantenere 
freddo ma sereno al Nord 
(escluse le regioni nord-orien¬ 
tali), variabile a) Centro e per¬ 
turbato ai Sud. Previste anco¬ 
ra precipitazioni nevose an¬ 
che a quote basse e tempera¬ 
tura rigida. 


La città è in subbuglio. Per tutto mercoledì notte 
I decine tra i più potenti uomini del potere polìtico, 
j burocratico ed economico di Reggio hanno temu* 
I to un maxibliz contro di loro. Per telefono ed a 
I bordo di grosse auto In molli hanno dato la caccia 
alle tre cartelle deirufficio stampa del Consiglio 
regionale con le clamorose dichiarazioni del prò* 
, curatore della Repubblica, che ora smentisce. 


ALDO VARANO 


■1 REGGIO CAUBRIA. Su 
quei tro fogli, il direttore del¬ 
la rivista, dottor Salvatore G. 
Santagata. capo dell'ufficio 
stampa del Consiglio regio¬ 
nale, aveva diffuso, a sua fir¬ 
ma, alcune anticipazioni sul 
Forum organizzato con al¬ 
cuni magistrati e giornalisti. 
A seminare il panico è stata 
la dichiarazione, attnbuita al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Reggio, dottor Giuliano 
Gaeta. «Del processi sulla 
pubblica amministrazione, 
conseguenti alle nostre in¬ 
dagini dirette negli uffici del 
Comune (di Reggio, ndr) e 
delle Unità sanitarie 31 e 30 
(dì Reggio e Meiito, ndr) si 
occupava il sostituto dottor 


Fulvio Rizzo. Quando si è 
trattalo di emettere olire 
cento ordini di cattura, il 
dottor Rizzo non ce l'ha fat¬ 
ta più. si è collassato, abbia¬ 
mo dovuta soccorrerlo in 
corridoio. Sono così rimaste 
(eime su) tavolo le indagini 

g ià completale che dovreb- 
ero sfociare in provvedi¬ 
menti restrittivi che sono fer 
mi da tre mesi». Poche ri¬ 
ghe, ma tali da togliere il 
sonno a molti. Per telefono, 
per tutta la notte, sono state 
ripercorse le più inquietanti 
vicende che neU'uitimo pe¬ 
riodo si sono intrecciate alla 
guerra di mafia portando la 
città ad un tenibile degrado. 
Dalle gare d'appalto con 


vincitori noti in anticipo, alle 
vicende della passata gestio¬ 
ne delia Unità sanitaria loca¬ 
le i cui esponenti di ma^lo- 
ranza (proprio mercoledì 
sotto processo per una delle 
tante accuse) sono stati ri¬ 
petutamente inquisiti. Poi. 
Ieri mattina, U nuovo colpo 
di scena. Il procuratore Gae¬ 
ta ha definito «totalmente in¬ 
fondate* le notizie pubblica¬ 
te «da alcuni giornali». Ha 
aggiunto di essersi limitato a 
riienre durante it forum 1 dati 
dell'attività compie^va del¬ 
la procura nei 1987. «Il mio 
scopo - ha aggiunto - era 
semplicemente far capire 
che nella procura di Reggio 
con cinque sostituti non s 
può far fronte a questa mole 
di lavoro». In ogni^modo, ha 
concluso Gaeta: «E stato fal¬ 
sato it senso delle mie di¬ 
chiarazioni». Ed infine: «Non 
c'è in serbo nessun ordine dì 
cattura contro amministra¬ 
tori pubblici dì Reggio Cala- 
bna. Smentisco categorica¬ 
mente quanto è stato pubbli¬ 
cato». 

Ma dalle stanze dell'uffl- 
ciò stampa del Consiglio re¬ 
gionale, al secondo plano di 


Palazzo San Giorgio, dove 
ha sede la redazione della 
nvista «Calabna», è subito 
trapelato che le anticipazio¬ 
ni date ai giomatistisi si limi¬ 
tano a fornire il lesto regi¬ 
strato delle dichiarazioni dei 
magistrati che hanno parte¬ 
cipato al Forum. «Possiedo 
ben custodito - ha dichiarato 
Santagata. raggiunto telefo¬ 
nicamente - il nastro che ho 
riascoltato prima di stendere 
il comunicato di mercoledì 
con le dichiarazioni dei ma¬ 
gistrati». Il procuratore Gae¬ 
ta - affermano alcuni parte¬ 
cipanti al Forum > avrebbe 
fatto la clamorosa ammis¬ 
sione rispondendo ad una 
domanda che, partendo dal¬ 
la vicenda Arghillà (arresti 
dei mafiosi che avevano mo¬ 
nopolizzalo gli appalti di un 
quartiere satellite), lamenta¬ 
va arresti solo tra gli esecu¬ 
tori e mai tra ì complici poli¬ 
tici ed I mandanti eccellenti. 

Le segretene regionale e 
provinciale del Pei, in un do¬ 
cumento congiunto, sottoli¬ 
neano «l’estrema gravità del¬ 
le dichiarazioni attribuite al 
procuratore che, nel caso 


dovessero essere conferma¬ 
te, impongono l’adozione di 
misure urgenti per ripristina¬ 
re almeno condizioni mini¬ 
me di funzionalità ed effi¬ 
cienza tali da garantire la ra* 
pida conclusione dell’in- 
chiesta a cui le dichiarazioni 
fanno riferimento». 

Santagata, informalo della 
smentita del procuratore, ha 
dichiarato; «Confermo nella 
sua essenzialità il contenuto 
della nota diramata ieri che 
anticipava i temi del Forum 
di Calabna • rivista del Con 
sigilo regionale - con i magi¬ 
strati e durato quattro ore». 
Poi ha aggiunto. «Nella nota 
non era detto che la procura 
della Repubblica aveva nel 
cassetto 100 ordini di cattu¬ 
ra non eseguili». Come dire: 
a dirlo é stato qualche altro. 
Anche il procuratore Rizzo 
ha inviato una smentita: i 
«Contesto categoricamente ^ 
di aver sospeso o ritardato 
indagini e provvedimenti re¬ 
strittivi nei procedimenti a 
me affidali e di essere stato i 
colto da malore a causa del* ! 
ratlività lavorativa godendo. I 
peraltro, di buona salute». 
Insomma, il «giallo» c'è. 


Ctomali 
presto 
self seivice 
alla stazione 


Presto anche nelle stazio¬ 
ni ferroviarie itaiiane, sa- , 
rà possibile acquistare 
giornali e riviste a qualsia¬ 
si ora: le Ferrovie dello 
Stato hanno infatti intenzione di installare in ogni sta* 
zione le macchine distributrici automatiche di ^ornali 
da tempo già molto diffuse all’estero. Lo ha annuncia¬ 
lo il ministro dei Trasporti. 



RiCOStniZlonO comunicazioni giudi- 

^^1 ziane sono stale inviate 

o ridpOH $61 dal sotituto procuratore 

COmiinlCRzioni Napoli Oberdan For- 

I jrV j lenza, ad altrettanti prò- 

QIUOlZlRnO fessionisti impegnati nel¬ 

la progettazione deil’in- 
sediamenio di Monteru- 
scello. L’ipotesi di reato per il preside della facoltà dì 
architettura, Umberto Siola, consigliere comunale del 
Pei a Napoli, Reyana Lucci, Dante Rabittì, Antonio 
Lavaggi, Ludovico Fusco, Luisi Piscioni, è di «interes¬ 
se pnvato in atti di ufficio». Lmchiesta del magistrato 
riguarda la convenzione tra l'Università di Napoli, il 
ministero della Protezione civile e il Comune ai Poz¬ 
zuoli per la progettazione di un insediamento di 
20.00(rvani. 


OIUSEPFC VITTORI 


Delitto perfetto con conferenza stampa 


Mi CREMA Lo studio è Inon¬ 
dato di sole, con le vetrate 
che si affacciano sul tetti di 
Crema L’avvocato Sergio Fio¬ 
ri è cortese, ma mette subito 
le mani avanti; «Sla ben chiaro 
che questo Incontro non è de¬ 
siderato ma subito dalla mia 
cliente. VI prwo di essere di¬ 
screti» Lei, wtrlca Locatelll 
detta «Chicca», 34 anni che 
paiono un po' d) più sul suo 
volto segnato, annuisce Que¬ 
sta conferenza stampa del tut¬ 
to anomala, insomma, non 
l'ha voluta lei le è stata impo¬ 
sta dalI'avldUà con cui la gen¬ 
te si è gettala su questo «gial¬ 
lo* purtroppo vero, reso intri¬ 
gante dalla presenza di una 
moglie gelosa, di un'amante 
giovane, di un patrimonio di 
miliardi. 

Da un mese Chicca non rie¬ 
sce più a lavorare nella sua 
ditta di cablaggi eieurici, la 
■Etleclgl» Da un mese ha do¬ 
vuto andarsene da casa La se¬ 
ra ormai non esce, la sua è 
una vita da reclusa. Si è vista 
offrire addirittura dei milioni 
pur di concedere un’lntervisia 
(n esclusiva, che ha rifiutato 
disgustata. 


Lo chiamano il «giallo dei quartieri sediata dai giornalisti, adesso esce al- 
alti», sta appassionando la città che lo scoperto Chicca LocatelU, ta gio- 
ne segue le varie fasi come fossero vane imprenditrice di Crema che da 
puntate di Dalias. Solo che ìn questa un anno e mezzo aveva una relazione 
storia c'è un morto vero: Enzo Isola, con la vittima. «Lasciatemi in pace», 
l'industriale di 72 anni assassinato il supplica, e racconta la sua verità, di- 
26 gennaio nel box di casa. Dopo le versa da quella che la moglie dì Enzo 
conferenze-stampa della moglie, as- Isola ha riferito alla polizia. 


Così, eccola qui «Fatemi 
tutte le domande che dovete 
farmi, e poi lasciatemi m pace 
una volta per tutte». E di do¬ 
mande per Chicca ce ne sono 
davvero, a cominciare da 
quelle strane telefonale che 
ha ricevuto - la sera del delit¬ 
to - da parte di Maria Teresa 
Scanzlani detta «Susy», la mo¬ 
glie di Enzo isola Àgli inqui¬ 
renti Su^ aveva raccontato 
che verso le 20 15, allarmata 
per i) mancato nentro del ma¬ 
rito, di solito puntualissimo, 
aveva telefonato a Chicca 
«Dove è Enzo? E 11 da lei?». La 
risposta era stata negativa «Ci 
siamo visti a Milano questo 
pomeriggio, ma l'ho lasciato 


DAL NOSTTtO INVIATO 

MARINA MORPURQO 

alle Ì8» Alle 20 45 Susy era 
scesa net box sotterraneo di 
via Mongi, dove aveva trovalo 
il corpo del manto, ucciso 
con due colpi di calibro 22 
alla nuca. 

La versione di Chicca dlffe- 
nsce nettamente da quella di 
Susy, se non altro negli orari 
Racconta Chicca «Ero a cena 
da mia madre - a Crema - 
quando, tra le 20.40 e le 
20 45. il telefono ha squillato 
tre volle. Ho tiralo su la cor¬ 
netta una prima volta e nessu¬ 
no ha nsposlo La seconda 
volta, una voce femminile che 
non ho riconosciuto, ha chie¬ 
sto di una certa Grazia La ter¬ 
za volta era la signora Scan- 


ziani che mi ha chiesto' "Mio 
manto non è tomaio, cosa 
posso fare?''. Erano ie 20.45, 
avevo lasciato il signor Isola 
da quasi tre ore, così le ho 
consigliato di chiamare la po¬ 
lizia stradale e poi l'ho prega¬ 
ta di tenermi informata, per¬ 
ché ero preoccupala anch'io. 
Erano, sono sicura, le 20 45». 
È una mezz'ora, una differen¬ 
za di trenta minuti nelle due 
versioni, che può avere una 
grande importanza m questa 
vicenda piena di punti oscun 
Gli elementi certi del delitto 
Isola, infatti, sono ben pochi 
Enzo Isola è stato ucciso pre¬ 
sumibilmente tra le 18 30 e ie 
18 45; chi ha sparato ha cer¬ 


cato di ntardare la scoperta 
del cadavere trascinando il 
corpo per qualche metro fino 
a nnchiuderlo nel box, e oc¬ 
cultando accuratamente le 
chiazze di sangue. L'assassino 
ha dimostrato freddezza, pre¬ 
cisione e un'ottima conoscen¬ 
za dei soUeTranei del lussuoso 
condominio di via Mongi. Un 
parltcoiare. questo, che ha 
fatto scartare agli inquirenti la 
pista finanaana e li ha spìnti 
ad imboccare quella «senti- 
mentile*. 

I pnmi sospetti, ovviamen¬ 
te, sono caduti sulla moglie 
tradita, ma Mana Teresa Scan- 
ziani ti ha nntuzzati efficace- 
mente La prova dei guanto di 
paraffina è stata negativa, sui 
suoi abiti non è stata trovala 
traccia di polvere da sparo 
Mana Teresa Scanziani ha an¬ 
che fatto sapere - tramite ami¬ 
ci e persino tramite I suoi av¬ 
vocati. che convocarono ap¬ 
posta una conferenza stampa 
- che il manto non aveva alcu¬ 
na mlenzione di abbandonar¬ 
la. E l'esalto contrano di quel 
che ieri Chicca ha nbadilo 
con sicurezza «Enzo voleva 
andarsene* 


Straconcorso 

”Tagliae\Tnci.” 


Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l’Unità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


ruiiiità. 

Da ricordare tutti i giorni. 
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Bari jCoro di critiche contro il ministro dopo il siluramento del professor Aiuti 

«Bufem-Aids» su Donat Òtttiii 


NeU’infeimo di Nairobi 

Altra missione africana 
al comboniano «scomodo» 
i padre Alessandro Zanotelli 


H SARI. Comincia oggi a 
Bari II Congmsao nazionale 
deH'Aaaoelaàlone per la pace. 
iKrllll e delegali da luna Halle 
diKUleranno per ire giorni aul 
yMclllimo per di anni 90i 
Dopo l'accordo Keagan-Gor- 
baclov augll euromissili, con- 
aegulll rlsullall Importami nel¬ 
la lolla per bloccare II riarmo. 
Il ‘popolo della pace» vuol rl- 
ptnaaie le propile baiiaglle e 
le proprie torme organlzzall- 
va. L'orliionie che al apre e 
•la quallia della nuova dlsten- 
alonei. Ieri II Congresso è sia¬ 
lo •preseniBio» alla slampa da 
VlllorlD Tanaarella, preslden- 
le del comliaio per la pace nel 
capoluogo pugliese, da Chiara 
Ingrao e Flavio Lolll, del co- 
mHalo nazionale per la pace, 
e dal prosindaco di Bah. Ema¬ 
nuele Martinelli (Il Comune 
palrocina l'Incontro) •! nodi 
di londo dell'associazione 
che aliamo per costituire - ha 
dallo Ira l'allro Chiara Ingrao 
- tono la lolla alle controien- 
danza del disarmo, la pace In¬ 
tesa come dirllio deil inlcro 
planala e la necessità di una 
organlsiulone capillare che, 
al di là del colore pollilco, crei 
In llalla II Ironia del dialogo e 
della cooperazione Inienia- 
llonalei. La pnma manllesla- 
i|0na organizzala dall'Asso- 
clulone sarà un •sll-ln> nella 
larda maillnaia del 28 leb- 
bralo dinanzi all'aeroporto di 
dola del Colle, per protestare 
contro la possibile installazio¬ 
ne del cacciabombardieri Usa 
F-16 ■sirailaiii dalla base spa¬ 
gnola di Torrelon 


Obbligo di denuncia per i inalati di Aids, i'ha annun¬ 
ciato uonat Cattin alla commissione Sanità del Sena¬ 
to. Ma in questo modo viene garantito il diritto aii'a- 
nonimato di chi è coipito dai maie? intanto, te critiche 
al ministro dopo i'emarginazione del prol. Aiuti; da 
parte del sindacati, di quasi tutti i partiti e di autorevoli 
critici e ricercatori. Oonat Cattin replica con arrogan¬ 
za: lAiuti faceva l'opposizione parlamentare». 


FLAVIO MICHEUNI 


■i Aids anno zero Non per 
quanto riguarda la nccrca 
scientifica- nonostante una te¬ 
rapia efficace non sia stata an¬ 
cora trovata, In pochi anni la 
scienza è riuscita ad indivi¬ 
duare la causa dell'epidemia, 
a Isolare il virus e descriverne 
la sequenza, a creare le pre¬ 
messe per arginare la sindro¬ 
me. Ma per riuscirvi sono ne¬ 
cessari stanziamenti adeguati, 
un'opera caplllore di educa¬ 
zione sanitaria, centri peri'as- 
sistenza ai malati e, forse più 
di ogni altra cosa, una cultura 
libera dai fantasmi medioevali 
che Identificano nell'Aids il 
segno delia punizione divina. 
DI tutto questo non c'è traccia 
nel nostro paese 
lori il professor Ferdinando 
Aiuti, un illustre immunologo 
che ha seguito ta malattia nn 
dai primo caso e che Donat- 
Cattin ha estromesso dalla 
commissione In modo bruta¬ 
le, ha accentuato ulteriormen¬ 


te ta denuncia già ospitata su 
questo giornale. «Ora sono 
più libero > ha detto Aiuti - di 
indicare gii errori e la latitanza 
di chi è politicamente respon¬ 
sabile per non avere informa¬ 
lo il paese su cosa sia vera¬ 
mente l'Aids. In Italia l'igno¬ 
ranza Intorno a questa malat¬ 
tia, la totale mancanza di cen¬ 
tri per la diagnosi e ta cura 
sono paragonabili soltanto al 
Terzo Mondo. In Francia lo 
scorso mese sono stati rad¬ 
doppiati i centri di ricerca, 
ovunque vengono investite 
forti somme Da noi, invece, i 
1500 casi di Aids conclamata 
e 1200m!la sieropositivi (Il nu¬ 
mero più alto In Europa, ndr) 
evidentemente non significa¬ 
no alcunché per chi ha re¬ 
sponsabilità politiche*. 

«Sarò sempre dalla porte 
della gente • continua Aiuti * 
parlando chiaro e non avendo 
paura di usare il termine pre¬ 
servativo 0 altre parole che 



Ferdinando Aiuti 


lutti possano capire* Poi la 
denuncia forse più inquietan¬ 
te, peraltro già anticipala in al¬ 
tre occasioni dair«Unltà*: «Ho 
detto più volte, anche in com¬ 
missione, che esiste il proble¬ 
ma delle trasfusioni di sangue 
e che manca un controllo rì- 
oroso sui kit diagnostici, il 
0% dei test attuali dà falsi po¬ 
sitivi e (quel che è peggio, 
ndr) esiste anche un 30% di 



Cario Donat Cattin 


falsi negativi. Ha ragione il 
dottor Angefoni del Centro 
sangue a denunciare sprectu e 
rischi*. 

Non meno severa la lettera 
inviata recentemente a Donat 
Cattin da 17 fra i più tilustri 
imunologi, virologi ed infettl- 
vologl italiani. Tra i firmatan, 
oltre allo stesso Aiuti, i profes¬ 
sori Fernando Oianzani, Mau¬ 
ro Moroni, Luigi Chicco Bian¬ 


chi e Alberto Terragna len, 
convers^do con chi scrive, 
Terragna ha avanzato l'ipotesi 
che sta stata proprio questa 
lettera a innescare la vendetta 
del ministro. Che cosa dicono 
i chntcì e i ncercaton? Che i 
fondi sono imson, che i cento 
non e^stono, il coordinamen¬ 
to programmatico nazionale è 
un ectoplasma, \ laboratort di 
ncerca e i reparti di assistenza 
sono coslrelli in una condi¬ 
zione di estrema arretratezza, 
i pochi rmanziamemi erogati 
sono a carico del Cnr, del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione, di aicuni enti locali e di 
associazioni pnvate. 

Per quanto riguarda 1 partiti 
e i sindacati, mentre Demo¬ 
crazia proletaria definisce «ar¬ 
rogante e inaccettabile» il 
comportamento del ministro, 
e la Uil parla di atto «franca¬ 
mente incredibile e Intollera¬ 
bile*. I medici delia Cgll han¬ 
no chiesto un confronto ur¬ 
gente con Donat'Caltin. C'è 
infine una iniziativa parlamen¬ 
tare di comunisti, socialisti, 
repubblicani radicali, liberali, 
Verdi, socialdemocratici, Sini¬ 
stra indipendente. Nel testo 
preparato di comune accor¬ 
do. si impegna il governo a 
elaborare entro 30 giorni un 
piano globale di prevenzione 
per la lotta aJl'Aids, a promuo¬ 
vere una capillare e chiara 


campagna di informazione 
deH'opinione pubblica, a isti¬ 
tuire centn per l'assistenza 
medica e psicologica ai siero¬ 
positivi e ai pazienti non nco- 
verati m ospedale 

Donat Cattin replica a tutto 
CIÒ accusando Aiuti di »avcr 
fatto l'opposizione parlamen¬ 
tare*. confermando che è sta¬ 
lo cacciato perché dissentiva. 
Informa che gli è stato preferi¬ 
to il professor Zanussi e che 
ha tolto dalla commissione 
anche il vicepresidente Beret- 
ta-Anguissola. Sostiene infine 
che esiste un piano anti-Aids 
che prevede una spesa di 3S0 
miliardi Spenamo che i soldi 
questa volta arrivino. 

In Gran Bretagna dove pure 
una campagna era stata avvia¬ 
ta, critiche analoghe erano 
state nvoite alla signora Tha- 
ichered erano stale riprese da 
giornali come il «Guardian* e 
li «Time», - il governo inglese 
non ha risposto estrometten¬ 
do I cimici scomodi, ma ha 
deciso di pubblicare annunci 
SUI quotidiani nazionali, di al- 
figere migliaia di manifesti, di 
finanziare speciali pubblicità 
rivolte ai ragazzi sui giornali e 
alla radio, di distnbuire fo¬ 
glietti illustrativi a 23 milioni di 
famiglie, di utilizzare la pub¬ 
blicità cinematografica e tele¬ 
visiva, e di rendere gratuita¬ 
mente disponibili una serie di 
depliant in limila farmacie 
del Regno Unito 


Illustrata una mozione presentata alla Camera 

Aborto. Per la De ^usto dare spazio 
al Movimento per la vita 


Con una mozione consegnata alla presidenza della 
Camera e sottoposta aH'attenzione dei capigruppo 
di tutu 1 partiti, la De intende (arsi promotrice «di 
una grande presa di coscienza, la più alta possibi¬ 
le» sulle tematiche relative alla dignità umana e il 
rispetto dei diritti inviolabili della persona, primo 
fra lutti quello alla vita, l'iniziativa delia De e stata 
Illustrata nel corso di una conferenza stampa. 


CINIIÀ ROMANO 


■I ROMA. >U noatrà inlfiètl- 
va non vuole euere né pTOvo- 
caloda nè di sfida, ma voglia¬ 
mo consentire al Parlamento 
di discutere lu tematiche quali 
la biotecnologia, l'ingegneria 
genetica, le gravidanze artifi¬ 
ciali, l'interruzione di gravi- 
dama ed in generale tutto 
quello che attiene alla tutela 
del diritti Inviolabili della per- 
aorta, nella sede più prestigio¬ 
sa, in modo che possano con- 
(roniani tutte lo opzioni». Con 
questa premessa, quasi a voler 
smollare sul nascere polemi¬ 
che e soprattutto diffidenze, 
Mino Martlnazzoll, capogrup¬ 
po a Montecitorio, ha Illustra¬ 
to alia stampa la mozione pre¬ 
sentata alla Camera da 21 de¬ 
putati de. A rinforzare la pre¬ 
messa di Martinazzoll l'inter¬ 
vento del deputato Carlo Casi¬ 
ni, leader dei «Movimento per 
la vita», che di questi temi si 
occupa anche nella vesto di 
partamentare europeo, Se¬ 
condo Casini occorre discute¬ 
re di questi temi «senza pre¬ 
giudizi ideologici. CI sono do¬ 
cumenti firmati da socialisti di 
vari paesi che potrei sottoscri¬ 


vere benissimo io, pur col pas¬ 
sato che ho addosso*. Ma Ca¬ 
sini non finisce di stupire l'au- 
dliorfo; proprio lui, Il promo 
(ore del referendum per abro¬ 
gare la legge sull'interruzione 
della gravidanza, ha affermato 
che per quel che riguarda i 
consultori «oggi chiediamo 
solo l'applicazione della leg¬ 
ge». Non manca neanche l'ag- 
ganglo ad effetto • se ne inca¬ 
rica li vicepresidente del grup¬ 
po Nino Criatofori •• alla tutela 
dell'infanzia. 

Una De aperta e disposta 
ad affrontare con spirito laico 
c pluralista (ematiche che un 
tempo l'avevano vista arroc¬ 
cata su toni da ciociata, oppu¬ 
re in preda a spinte contrad¬ 
dittorie ancora non risolte al 
suo interno? Forse quest'ulti- 
ma è la risposta che proprio ia 
mozione suggerisce. Perché 
se da una parte si chiede Tlm- 
pegno del governo per «avvia¬ 
re appropriale scelte legislati¬ 
ve in matena di ingegneria ge¬ 
netica, procreazione artificia¬ 
le, sperimentazioni mediche e 
biologiche, che si pongono 
come obbiettivo prioritario la 


tutela della “vita nascente" e 
della "vita morente"!, daH'al- 
tra, sul versante della legge 
suirinterruzlone di gravidan¬ 
za, richiamandosi ad una cor¬ 
retta applicazione detta 194 e 
al (Ine dei consultori «quale 
strumento a sostegno e garan¬ 
zia delia libertà di non aborti¬ 
re*, si chiedo al governo di 
«incoraggiare le associazioni 
di volontariato che si pongo¬ 
no come obbiettivo la solida- 
netà verso la vita attraverso 
l'aiuto alle maternità difficili 
prima e dopo la nascita; a te¬ 
ner conto, negli Interventi 
economici, fiscali e più gene¬ 
ralmente sociali, di tutti gli 
spazi utilizzabili i^r esprìmere 
l'effettiva solidarietà della co¬ 
munità nazionale nei confron¬ 
ti delle maternità difficili». 

Cosi, proprio mentre a Pa¬ 
dova « come riferiamo accan¬ 
to - si fa più forte la protesta e 
la polemica per la convenzio¬ 
no tra la Usi e II Movimento 
per ta vita, la De chiede al go¬ 
verno di intervenire per legitti¬ 
mare e sancire l'interferenza 
del Movimento della vita nei 
compiti e nell'autonomia del 
servizio pubblico. Altro che 
«integrazione* del privato so¬ 
ciale con le strutture pubbli¬ 
che! E ancora perché di fron¬ 
te a tanta preoccupazione per 
la tutela della maternità e del 
bambini è stata bocciata in 
Parlamento la mozione del 
Pel sui progetti Infanzia? Ep 
pure lo Stato, che secondo 
MartinazzoI) non può coprire 
tutte le richieste, offre servizi 
essenziali come i nidi solo al 
5% dei cittadini da 0 a 3 anni. 


E a Padova 
è «guerra» per 
la convenzione 


■N PADOVA. Un'assemblea 
cittadina dì utenti e operatori 
del consuliorià una petizione 
pubblica, un Incontro tra il co¬ 
mitato di gestione dell'UsI e II 
coordinamento donne: la 
convenzione tra l'U^ 21 e il 
Movimento per la vita In tema 
di aborto continua ad essere 
al centro di molte proteste. Il 
19 marzo ne discuterà anche 
l'assemblea dell'UsI che fino¬ 
ra non aveva potuto affrontare 
l'argomento. Ma per parlare 
di un possibile ritiro della con¬ 
venzione è presto: pare che il 
comitato di gestione dell'UsI, 
d'accordo del resto con il Mo¬ 
vimento per ta vita, aia per ora 
disposto solo a limare alcune 
previsioni secondarie. L'ac¬ 
cordo raggiunto, come è no¬ 
to, prevede l'obbiigo per gli 
operatori del consultori di 
preparare «piani di assistenza* 
concordati con gli aderenti ai 
movimenti per la vita, da pre¬ 
sentare alle donne die inten¬ 
dono abortire. Una pressione 
psicologica notevole - anche 
se come è ovvio le donne so¬ 
no alla fine libere di accettare 
0 meno - ed un forte esauto- 
ramento del compiti e dell'au¬ 
tonomia delle strutture pub¬ 
bliche. Per questo, fra l'altro, 
ta Cgil-funzionc pubblica ha 
formalmente chiesto al comi¬ 


tato regionale di controllo di 
annullare la delibera Orerailro 
già approvata dallo lUesso co¬ 
mitato), mentre deuni ^ppi 
femminili sono Intenzionati a 
rivolgersi al Tar. In genere 
scontenti sono gli operatori 
del con^iltorl, dìe hanno par¬ 
tecipato ad una accesa assem¬ 
blea presso la CgU. Undici as¬ 
sociazioni femminili hanno 
steso una petizione contro ia 
delibera, sulla quale sono già 
state raccolte alcune centi- 
noia di firme. Adesso sarà por¬ 
tata nei luoghi di lavoro a cura 
della Cgil e sarà d centro del¬ 
le manifestazioni per i'S mar¬ 
zo. 

Infine, una ricerca del cow- 
dinamento donne Cgit infor¬ 
ma sul criteri di applicazione 
della legge 194 nella ctinica 
ostetrica universituìa e nella 
divisione ostetrica ospedalie¬ 
ra di Padova: entrambi i pri¬ 
mari sono obiettori, dei 32 as¬ 
sistenti solo 3 non obiettano e 
vengono praticamente co¬ 
stretti ad eseguire esdusiva- 
mente aborti. Le donne che 
intendono Intenompere U 
gravidanza sono ricoverale - 
eludendo la legge 194 - assie¬ 
me a quelle con grairidanze a 
nschio oppure in puerperio, 
fra l'andirivieni di neonati. 

DMS. 


n dnunma a Conr^gio 

Uccide figlio paralitico 
a colpi di pistola 
e poi si ammazza 

DAllA NOS-TOA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 


■■ REGGIO EMILIA Con 
una vecchia rivoUetìa a tam¬ 
buro calibro 7.65, trovata 
chissà dove, Giuseppe Sol- 
dani, artigiano sessantenne 
in pensione per invalidità, ha 
ucciso i) ngiio Massimo, 22 
anni, costretto dal giugno 
1984 su di una sedia a rotelle 
per un incidente stradale; il 
padre si è poi sparato alla le¬ 
sta morendo sul colpo. U 
dramma è avvenuto ieri al 
sesto piano di un palazzone 
al n. 5 di via Battisti, a Cor¬ 
reggio, una popolosa cittadi¬ 
na ai confine tra le provincie 
di Reggio e Modena. 

Giuseppe SoldanI era Inva¬ 
lido da diverso tempo, co¬ 
stretto alla dialisi; Massimo, 
da quella sera del giugno 
1984. quando l'auto sulla 
quale viaggiava con tre amici 
era sbandata finendo contro 
un platano, era rimasto gra¬ 
vemente segnalo: mesi di 
coma, poi una lenta ma evi¬ 
dente riabilitazione con i fi¬ 
sioterapisti dell'ospedale 
correggese. 

Giuseppe SotdanI, sposa¬ 
to, con altri due figli, deve 
avere ceduto quando ha 
pensato di non poter assiste¬ 
te Il figlio: U servizio sociale 
(errìloriate aveva incaricato 
un obiettore di coscienza di 
seguire il ragazzo. Il padre, 
a quanto pare, aveva inteso 
ciò come un segno di sfidu¬ 
cia nelle proprie capacità, 
sul piano fisico. Un rovello 
ingiustificato: anche perché 


l’obiettore, concluso il suo 
servizio alternativo, conti¬ 
nuava a frequentare Massi¬ 
mo, ed ad aiutarlo, soltanto 
per spinto di amicizia e di 
servizio. 

Ieri mattina, l'obiettore 
aveva accompagnato Massi¬ 
mo ad una terapia presso l'o¬ 
spedale correggese. per poi 
riaccompagnarlo a casa. 
Verso le 12.30, Giuseppe 
SoldanI ha trovato un prete¬ 
sto per allontanare l'obietto¬ 
re. lo ha mandalo a compe¬ 
rare un pacchetto di sigaret¬ 
te, poi ha impugnato la rivol¬ 
tella. due colpi al cuore per il 
figlio, uno per sé, alla tem¬ 
pia. La vecchia rivoltella ha 
funzionato La moglie del- 
l'artigiano, Elisa Maselli, 53 
anni, è niornata a casa e si è 
trovata di fronte alla tragica 
scena. Poco dopo è arnvalo 
robieltore. 

Per I due I soccorsi sono 
stati inutili, e i volontari della 
Croce Rossa di Correggio, 
subito chiamati, non hanno 
potuto fare nulla. Ai carabi¬ 
nieri. il penoso lavoro neces¬ 
sario per l’inchiesta, che è 
condotta dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica doti. 
Giancarlo Tarquini. Una in¬ 
chiesta del tutto (ormale, es¬ 
sendo evidenti, nella loro 
tragica successione, le linee 
di questo dramma che ha 
scosso tutta Correggio, dove 
Giuseppe Soidani era molto 
nolo per la sua attività di arti¬ 
giano. 


«Sgradito» in Sudan, «sgradito» in Italia, il missiona- 
rio comboniano Alessandro Zanotelli è partito per 
Nairobi dove proverà a realizzare l’ennesimo pro¬ 
getto «rivoluzionario»; fondare una comunità pove¬ 
rissima nella baraccopoli e, di 1), tentare di evange¬ 
lizzare gli studenti universitari e le élite cittadine. 
«Non conosco alcun altro tentativo del genere in 
Africa», dice 


DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 


■■ TRENTO Non è il caso di 
trasformare anzitempo in 
martire padre Alessandro Za¬ 
notelli, il vulcanico combo¬ 
niano partito l'altra sera per 
Nairobi. Certo ta missione che 
si è scelta è ad alto rischio: 
almeno tre anni dì apostolato 
nette baraccopoli di Nairobi, 
quelle dove pochissimi mis¬ 
sionari vogliono stare. «Un 
ambiente vioiento, dove ti 
giochi la pelle ogni giorno», 
diceva prima di partire; ed I 
comboniani contano già 17 
missionari uccisi. Ma (orse le 
incognite più grosse saranno 
l’atteggiamento del governo e 
magan dei vertici ecclei>iasti- 
ci. il progetto? Fondare una 
comunità povera tra i poveri 
negli slum di Nairobi, per ri¬ 
partire per evangelizzare la 
borghesia metropolitana, so¬ 
prattutto quegli studenti uni¬ 
versitari che vivono a pochi 
chilometri dalle baracche, 
Ignan e imbevuti di consumi¬ 
smo. iRitengo vitale per le éli¬ 
te afneane un bagno nella 
realtà della miseria dei loro 
(rateili. Sono i poveri che con¬ 
vertiranno I ricchi. Il Vangelo 
0 entra nel vivo della vita o è 
pura alienazione religiosa, un 
vero oppio del popolo», scrive 
padre Alex. 

Riuscirà? Tra il '65 e il '73 
era già stato ad El-Obeid, fra I 
Nuba; tornato brevemente in 
Italia, al rientro I) governo su¬ 
danese non lo aveva più ac ■ 
cenato Cosi, era approdato 
alla direzione di «Nigrizia», la 
rivista comboniana: *11 perio¬ 
do più nero e duro della mia 
vita*. Denuncia della falsa 
coopcrazione italiana al paesi 
in wa di sviluppo; poi detta dit¬ 
tatura sudafricana, del njolo 
di alcune missioni, dei traffici 
d'armi. Il sostegno aH'oblezIo- 
ne fiscale, la nascita dei beati t 
costruttori di pace... Un Savo¬ 
narola. un utopista, un provo¬ 
catore? *11 cajroiione del cle¬ 
ro sovversivo del THveneto», 


definizione attribuita a Spado¬ 
lini? Alla vigilia del suo allon¬ 
tanamento forzato dalia dire¬ 
zione della rivista, si era attiva¬ 
ta, premendo sul direttore ge¬ 
nerale del comboniani. «Pro¬ 
paganda Fide». «Anche - rac¬ 
contò servendo magre pasta¬ 
sciutte a qualche giornalista 
amico nella mensa dei com¬ 
boniani veronesi - qualche 
vertice del Valicano Ho vl.sio 
le lettere. Ma è meglio r'ie 
non lo scriviate» E airiviè 
«volontano» in Kern d« .e 
già operano più di 70 Cc\ 1800 
comboniani 

L'ex colonia inqlusr< da 
vent'anni repubblica presi¬ 
denziale. non se la passa trop¬ 
po bene, reddito pro-capiie di 
340 dollari l'anno, 5 miliardi 
di dollari di indebitamento 
con l'estero, 20 milioni di abi¬ 
tanti che stanno accrescendo¬ 
si ad un ritmo altissimo, più 
del 4% annuo. Questo è uno 
dei motivi di conflitto fra Stalo 
e Chiesa. «Noi vogl amo tanti 
figli», ha ripetuto il cardinale 
Otunga durante l'ultimo con¬ 
gresso evicaristlco intemazio¬ 
nale tenuto proprio a Nairobi 
alla presenza del Papa, man¬ 
dando in bestia il prcsirlcntc 
Daniel Arap Mol chr i.iar.>a 
fior di quattrini per proc..’ immi 
di limitazione delle n^cite 
Anche questa sarà una beila 
inedia per un apostolato «ri¬ 
voluzionario». È anche il ritmo 
di crescita, assieme alla po¬ 
vertà, a gonfiare a dismisura le 
miserabili bidonville di Nairo¬ 
bi, una metropoli sui due mi¬ 
lioni di abitanti, in gran parte 
stipati negli slum di Matharo 
Valley, Korokocho, Huruma. 
Un piccolo Inferno promiscuo 
di prccan, disoccupati, wata- 
futayi (cercatori di nfiuti), la¬ 
dri. prostitute, vagabondi, In¬ 
festato da (ebbri, polmoniti, 
infezioni intestinali e malattie 
veneree. Il Kenia, quanto a 
morte per Aids, è al terzo po¬ 
sto Ira le nazioni africane 


Professione psicologo 

Approvato al Senato 
il disegno di legge 
sul nuovo ordinamento 


■i ROMA. Il Senato ha Ieri 
sera approvato il disegno di 
legge unitario, presentalo dai 
gruppi della Sinistra indipen¬ 
dente, Pci, De e PsI (primi fl^ 
matari Adnano Ossicini, Gian¬ 
na Schelotto e Adriano Bom¬ 
piani) che stabilisce un nuovo 
ordinamento per la protessio- 
ne di psicologo. Il provvedi¬ 
mento passa ora alla Camera. 
Il tema è dibattuto in Parla¬ 
mento addirittura da cinque 
legislature, senza che mai tro¬ 
vasse la strada dell’approva¬ 
zione. Nella passata legislatu¬ 


ra, l'assemblea di palazzo Ma¬ 
dama aveva varato un testo, 
che però non riuscì ad ottene¬ 
re il voto della Camera, per la 
fine anticipata delia legislatu¬ 
ra. Il ddl detta norme per la 
definizione delta professione 
di psicologo e i requisiti per 
l’esercìzio deH'&ttiviià dì psi¬ 
cologo Altre pam della legge 
nguardano la formazione rii 
chiesta e 1 requisiti per l'eser¬ 
cizio dell'attività psicotera¬ 
peutica. la risinittiirazione 
delle scuole dì specializzazio¬ 
ne, l'istituzione dell'albo e 
deirOrdme degli psicologi. 


Da Palermo a Modena per rapinare 


Un commerciante, un ristoratore ed un ambulante 
di Palermo sarebbero i «pendolari del crimine» 
che, spostandosi in aereo da Punta Raisi a Bolo¬ 
gna, hanno messo a segno dal 1984 ad oggi una 
serie di rapine a banche ed uffici postali a Modena 
e Reggio Emilia. Individuati grazie al computer 
centrale della polizia, sono stati arrestati per asso- 
dazione per delinquere insieme alla loro basista. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO C. MERCANDINO 


Mi MODENA Uno aveva 
una boutique ben avviata a 
Palermo. Un altro aveva 
aperto con i parenti un bar 
e un ristorante. Un terzo, 
più modesto, faceva il ven¬ 
ditore ambulante Persone 
riapeitabllissime, che spes¬ 
so partivano in aereo da 
Punta Ratsi per sbarcare al¬ 
l'aeroporto di Bologna. 

• Viaggi d'affam, spiegava¬ 
no loro. •Pendolari del crh 
mine*, ribatte la polizia 
Secondo la squadra mo¬ 
bile di Modena venivano in 
Emilia per rapinare banche 
ed uffici postali « Veri prò- 
fessionisii, abili nel camuf' 
farsi, decisi, astuti nella 
scelta deeli obiettivi e delle 
armi». Ad "incastrarli* è sta¬ 
lo il computer del nimislero 
dell'Interno che, facendo 
un'indagine sulle rapine 
commesse negli ultimi anni 
in tutta Italia, na messo gli 
inquirenti sulle loro tracce 
Sono stati arrestati in 
quattro tre uomini (tutti 
pregiudicati pf-r rapina c 
pre,sunti autori inatenali dei 


•colpi») e una donna che, 
avendo abitato a lungo in 
Emilia, faceva da basista. 
Vengono attribuite loro 
quattro rapine commesse 
nel 1984 in provincia di Mo¬ 
dena e di Reggio Emilia, ed 
una messa a segno nel no¬ 
vembre scorso nel Modene¬ 
se, ma SI indaga su una lun¬ 
ga sene di cosi ancora irn- 
solti 

L'ultimo assalto è stato fa¬ 
tale ai banditi. Il 19 novem¬ 
bre scorso tre malviventi ir¬ 
rompono nell’agenzia della 
Banca Popolare dell’Emilia 
«1 Casin.ilbo, a una decina di 
chitumeiri da Modena So 


no armali di coltello per 
eludere i) metal detector 
posto all'ingresso. Se ne 
vanno con 60 milioni, ma il 
colpo viene filmalo dalle te¬ 
lecamere a circuito chiuso 
La polizia studia la regi¬ 
strazione. ma indaga anche 
sulle inusuali modalità del¬ 
l'aggressione ed interroga il 
«cervellone» del ministero 
Risultalo, altri colpi anale- 
hi sono stati commessi in 
icilia, ed uno de) banditi 
assomiglia molto ad un ra¬ 
pinatore palermitano già ar¬ 
restato nen’85 per un assal¬ 
to a un supermarket mode¬ 
nese 


Decine di testimoni sfila¬ 
no negli uffici della questu¬ 
ra, molti riconoscono i rapi¬ 
natori. A dicembre è arre¬ 
stato Leonardo Urso, 30 an¬ 
ni, titolare di un ristorante, 
già autore del colpo al su¬ 
permercato, per il quale sta 
ora scontando la condan¬ 
na Nei giorni scorsi Io rag¬ 
giungono ir> carcere Gio¬ 
vanni Bonfardeci, 36 anni, 
detto «'u Deci», padrone di 
una boutique, anche lui già 
condannato per ta stessa ra¬ 
pina, Carmelo La Corte, 39 
anni, soprannominato «’u 
cane», alcuni precedenti 
nel Lodigiano, e Lucia An¬ 
tonietta Arcenlo, 27 anni 

La ragazza, vissuta per 
molto tempo in Emilia, svol¬ 
geva un ruolo molto impor¬ 
tante. accoglieva i banditi, li 
accompagnava sul luogo 
delle rapine, forniva loro 
auto «pulite» per gli sposta¬ 
menti 

Per tutti l'accusa è di as 
sociazione per delmquerr. 
rapina, armi e (urto 


Comitato NoEienalo por lo Riforma 
del Doeontramonto ntllo Cllld Modi# 
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Conferenza nazionale del Pei 


“il credito alla piccola impresa*’ 

Apertura dal lavori 
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della Direzione Pei, Responsabile Commissione Attività produttive 
Interverranno: 
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IN Italia 


Là «guerra della bistecca» 

La Cee ripristinerà 
tra breve la direttiva 
bocciata dalla Corte 


Responsabilità del governo 

Ma i vitelli sotto accusa 
saranno venduti nell’SS 
grazie ad una moratoria 


Polemiche sulla carne gonfiata 
«Gli estrogeni sono già fira noi» 

La «guerra della bistecca» dichiarata da Donai Cattin termini: chi sii applica iitego' oggi non ha alcun senso. 1 

X I — _ i -S a. l&mAnin asmaSlnsiK & t«vln r>Kl ethsi««t#vna A I k 



La «guerra della bistecca» dichiarata da Donat Cattin 
è una presa in giro. La carne agii estrogeni circola 
abbondantemente in Italia, grazie (anchejai governo 
di Roma che ha approvato, alla Cee, il rinvio di un 
anno del divieto alia commercializzazione. La sen¬ 
tenza delia Corte di giustizia non ha cambiato in nulla 
la situazione. Piuttosto che lanciare proclami il mini¬ 
stro della Sanità potrebbe rafforzare i controlli. 

DA L NOSTRO CORWiSPONOtN TE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BRUXEIXES. ucce esiste 
da oltre trent'annl, e da oltre 
ireni’anni l'Italia ne fa parte. 
Da un numero (di poco) Infe¬ 
riore di anni Carlo Donai Cat¬ 
tin fa il ministro, ora di questo 
ora di quello. CI si aspettereb¬ 
be, perciò, che sapesse alme¬ 
no un po' come funzionano le 
cose comunitarie. Invece no. 
Ieri dilagava sulle prime pagi¬ 
ne di molti giornali italiani con 
una perentoria dichiarazione 
di guerra; «Chiuderemo le 
frontiera alle bistecche agli 
estrogeni*: «Faremo di tutto 
per evitare l'importazione di 
carni gonfiate con gli additl- 
vli. il «no pasaran» del minl- 
itro della Sanità seguiva, con 
un giorno di ritardo, veramen¬ 
te, la notizia che la Corte di 
gluilizia di Uissemburgo ave¬ 
va annullato, per un wzio di 
form^ la direttiva Cee che dal 
31 dicembre scorso vieta l'u¬ 
so degli estrogeni e di ogni 
altro additivo ormonale in¬ 


grassante agli allevatori di car¬ 
ne bovina. 1 consumatori, 1 
quali (a differenza dei ministri 
della Repubblica italiana) non 
sono tenuti a conoscere I det¬ 
tagli della legislazione Cee, 
avevano tutti i motM per allar¬ 
marsi; a sentire Donat Cattin 
pareva che l'Italia stesse per 
essere Invasa da montagne di 
bistecche gonfiale. 

Le cose non stanno esatta¬ 
mente cosi. I)U Corte di giu¬ 
stizia ha annullato, si, la diret¬ 
tiva comunitaria, ma per un ^- 
zio di forma che potrà essere 
corretto già Ira pochi giorni, 
ne) prossimo Consiglio del mi¬ 
nistri deirAgricollura. 2) In 
ceni caso, il divieto all’uso de¬ 
gù estrogeni dipende dal re¬ 
golamenti di applicazione del¬ 
la direttiva che ciascuno degli 
Stati membri è tenuto ad at¬ 
tuare e questi regolamenti 
non sono In nulla toccati dalla 
sentenza della Corte. In altri 


termini: chi già applica II rego¬ 
lamento continua a farlo, chi 
non lo applicava (ma la Com¬ 
missione Cee ha fatto sapere 
ieri che anche i «recidiva, 
Gran Bretagna, Irlanda, Dani¬ 
marca e Olanda, si sono ade¬ 
guati) non lo applicava nep¬ 
pure prima della sentenza. 
Questa, insomma, dal punto 
di vista pratico non ha cam¬ 
biato un bel nulla. 

Ma c'è di più: Donai Cattin 
vuole «chiudere le frontiere», 
ma la carne agii estrogeni ci^ 
cola già In Itfùia, come in tutto 
il resto della Comunità. E ciò 
grazie, anche, al nostro belli¬ 
coso ministro. Infatti, quando 
varò la direttiva, I) Consiglio 
dei ministri Cee, con il con¬ 
senso italiano, decise anche 
un rinvio di un anno del divie¬ 
to alla commercializzazione 
della carne «gonfiata». Rinvio 
determinato da due motivi: 
smaltire le scorte accumulate 
prima dell'entrata in vigore 
deila direttiva stessa e, soprat¬ 
tutto, evitare una guerra com¬ 
merciale con gli Osa, che vo¬ 
gliono continuare ad eàpona- 
re la loro carne agli ormoni e 
minacciano pesanti ritorsioni. 
Se il ministro avesse voluto 
davvero tutelare la salute degli 
italiani, avrebbe dovuto chie¬ 
dere che 11 governo di Roma $1 
opponesse alla moratoria o. 
afmeno, dichiarare la sua 
«guerra della bistecca» allora. 


Oggi non ha alcun senso. 

Invece, la ^tuazlone è tale 
che, a quanto risulta, nessuno 
è in grado, in Italia, di accerta¬ 
re quanta carne agU ormoni 
sia in circolazione né dove, né 
proveniente da dove. Pare, ol¬ 
tretutto, che oltre a quella 
«made in Usa», del tutto legale 
grazie alla grave decisione del 
Consiglio Cee approvala an¬ 
che dall'Italia, ce ne ^a molta, 
illegale, «made molto più vici¬ 
nai. e cioè in Italia e in altri 
paesi Cee, da produttori che 
riescono a sfuggire ai control¬ 
li. Perciò, se irministro dedi¬ 
casse le energie profvie e dei 
propri uffici a predisporre gli 
adeguati controlli, anziché ad 
improbabili proclami di guer¬ 
ra, farebbe cosa utile e gradila 
a tutti I consumatori E un'al¬ 
tra cosa potrebbe fare, il mini¬ 
stro. Assumere fin d'ora l'Im¬ 
pegno, come ha chiesto ieri il 
gruppo comunista al Parla¬ 
mento europeo, che il gover¬ 
no italiano mantenga il suo di¬ 
vieto (già si sente qualche vo¬ 
ce secondo cui, «per ristabili¬ 
re la concorrenza», dovrem¬ 
mo abolirlo), che a) batta per 
la rapida rìproposizlone della 
direttiva e, perché no, pro¬ 
ponga l'abolizione delta mo¬ 
ratoria sulla commercializza¬ 
zione. Come, detto tra paren¬ 
tesi, avevano chiesto I comu¬ 
nisti italiani in un emenda¬ 
mento che fu boccialo a Stra¬ 
sburgo. 


D primo marzo 
«sciopero 
deDa fettina» 


■i ROMA. Il primo marzo prossimo nascerà 
in Italia una nuova forma di protesta; lo «scio¬ 
pero della fettina*. Ncmostante le rassicurazio¬ 
ni provenienti da Bruxelles, e riportate ieri dal 
ministro per rAgricoltura Pandolfi, di un pron¬ 
to ripristino delia diretfiva sugli estn^ni, le 
associazioni del consumatori hanno invitato la 
clientela italiana a «disertare» ie macellerie 
martedì pros^mo, e «solleciiando in la) modo 
misure per la salvaguardia delia saJute». Le vo> 
ci di consenso sono state numerose ed imme¬ 
diate. Lo «sciopero» coUtcide con un appello 
lanciato dalie associazioni dei consumatori eu¬ 
ropei, riunite nella locu, per il boicottaggio 
delle carni estrogenate, accompagnato Galla 
richiesta alia commissione Cee di presentare 
immediatamente una nuova direttiva. La Fe- 
dercasalinghe ha invitato ie massaie a tenersi 
lontane dalle macellerie il giorno stabilito. Giu¬ 
liano Cassola, segretario confederale della 
Cali, ha definito io sciopero «una proposta in¬ 
telligente». E le tre organizzazioni agricole na¬ 
zionali (Confagricoltura, Coldiretti e Confcolll- 
vatori) hanno latto altrettanto, ma con un'ag¬ 
giunta: la necessità di distinguere fra le carni 
estere «incriminate* e quelle nazionali, di cui 
^ene sottolineata «la qualità, sana e s^ieriore 
per soMtfizae sapore*. Contro gli aliarmi «gra¬ 


vi e ingiustificaU* egressi «dal ministro per la 
Sanità, da autorità in campo veterinario, dal- 
l'associazione dei consumatori», si lancia inve¬ 
ce rUniceb, l'organizzazione degli industriali 
deH'import-export di carne: il toro comunicato 
attacca gli allarmisti per la loro «superficialità 
e non conoscenza della realtà, che si tende 
evidentemente a strumentalizzare». Il punto 
deirUniceb è che la legge italiana del 1961 e i 
controlli conseguenti mettono l'utenza al ripa¬ 
ro dalla carne gonfiata, e che l'annullamento 
della direttiva Cee è «temporaneo». Ma nono¬ 
stante rUniceb, Il timbro prevalente delle di¬ 
chiarazioni di ieri era la preoccupazione, con 
la richiesta pressoché unanime che la Cee ri¬ 
pristini ai più presto lo status quo ante. Un 
appello che accomuna la Federmacellal («ie 
carni bovine ailualmentein commercio pre¬ 
sentano requisiti di assoluta salubrità»), la Con- 
fesercenti («il governo deve adoperarsi per 
una legislazione omogenea nei vari paesi»), la 
Conicoitivatort («il ritorno al passalo penalizza 
troppo 1 nostri allevatori»), la lega consumatori 
detl'Acli («la decisione delia corte di giustizia 
equivale a liberalizzare lo ^ccio di alcune 
delle droghe più nocive»). Qualche sostegno 
alla minaccia di Donat-Cattin («chiuderemo le 
frontiere») da parte delia stessa lega consuma¬ 
tori Adi e della Unione del coltivatori Cisl. Una 
dura reprimenda al ministro della Sanità, inve¬ 
ce. da Elio GalUna. segretario del sindacato 
veterinari: «Se Donat-Cattin vuole fermare la 
carne gonfiata agli estrogeni, deve potenziare I 
veterinari controllori. Ce ne vogliono 7000. so¬ 
no 3200». Infine, un comunicalo dell'Amba- 
sdata danese, che precisa: «La Danimarca ha 
contestato fa direttiva Cee esclusivamente per 
le (tfocedure con cui è stata adottata». Fa eco 
Tambasdata tedesca: «La nostra carne espor¬ 
tala in Italia non è gonfiala aitifidalmenie». 


□ NSLPCI C 

Oggi 
Occhetto 
a Milano 


Ouvno d MQuito rshmoo cWl» Con- 
fmmn prov(nc(»ll <Ml« Ifvor»- 
Vlot • dot isvorMciri eomuniitl in 
SropvMton» (MI» Conivanio 
nulonslo oM H ivoteva • Ro¬ 
ma H 4.0 « 0 marzo. 

OfsL F. BufalM a Lana (Sagr. nai. 
rial egli). Modula: 0. CNaro- 
monta, Bari: F. Faiaine a A. 
Piumato, Qonova: P. Ingrao a 
Militano (Praa. Inp«). f Vanta; C. 
PavtMololl. Puma, L Magri a 
Amoratti ISagr. gan. PHtaa 
Cgll). Prato: K Mmwool. Skma: 

O. NapoUtano a A Pomi (Sagr. 
gan. Panilonati Cgll). Botogna; 
A. Qoohatto, Milano: R. Spooia- 
la, Savona: 0. Tadaaoo. Plaa; 
D. Vlianl. Catana: R. Qlanonl. 
Alti: L PIbbl. Varbinia: M. Ma¬ 
gno. Novara; 8. Qirovln), Ivraa: 

P. Luta. CMavari: L. TWol. Rovi¬ 
go; R. Vtaul, Ooriila: M. Mmn^ 
tl, Rlrnmi) S. Andrianl. Arano: 
P. NarH, Otaarta: P. Ottotanghi. 
Raguaa; T. Arista. Capo d'Or- 
landò IMa); E. FdtvIs. SasauL 

OofnanL Q. Anglui a Bisogni 
(Rasp. eoord. lamm. CgD). Rag¬ 
gio Cstabria: t Colaianni. Blra- 
outa: E. Maoalvso. Uvorno; A 
MmuQOl, Psrugla: Q.C. Pafatta, 
Qroaaato. M, Santostaa). Lao- 
«a: U Turco a Guarino (Sagr. 
nw. Cgitl. Vanatta: M. Vantura 
a D. TUrtura (Bagr. nai. Cgll). 
Cagliari: R. BlanoM. BMIa: V. 
Viti. VarcaHl! A Montaaaoro, 
La Spaila: Q. Macolona. Itavi- 
ao; M. Ttontl. Vicanta; A Mila¬ 
ni, Viaragglo. S- OarivM. Paaa- 
ro; P. Bottoni, fumo (Mo); R. 
8«Kada, Rlotl: M. Quattrucoi. 
Latma; Antonlanl. Vitartm; S. 
Moralli. Paaoara. PaoHnl, CNati: 
U. Maua. CampoPaaao, E- Do- 
nlaa, Banavanto: M Girl, Aval¬ 
lino: M. Blafanini, Trapani: E. 
Banfìlippo, Agriganto: 0. 
BcKattlnl, Maaaina. P. Beano, 
Olbia. P. Rubino. Nuoro. 
INIflATIVE DI PARTITO 

OggL E. Maoaluao. Massa Carrara: 
P. Muaal. Abbadia San Salvato- 
ra IBI): N. Canati!. Taranto: A. 
BoKtrlnl. Milano: 0. Novalll. Pa- 
tarmo: L. Pattlniri. San Giml- 
gnano (SI); L. Sandvocco a A. 
lovannini. Luaaamburgo: M. 
Ontviano, Rovigo. 

Manogiorno. Par U gwrno 2 mar- 
10 ’BB alla ora d.30 prasao la 
fadaratlona cH NapoH * convo¬ 
cata una riuniona con I aagratart 
ragionali. I aagratari di (adva- 
liona ad I rasponaabiU dagH anU 
locali dalla ragioni marIdIonaE 
par diacutara la ouaatkmi ralatl- 
va alla prosaima tornata alatto*^ 
rata nai Manogiorno. Introduca 
0. Sohattim, concluda 0. An- 
glua. 

Saminarlo auiratsoolaalonlamo. 
La Commlaalona sgrana cantra- 
la comunloa cha lunadi 29. con 
muto alla ora S.90 noi aolono 
dal Comitato cantrala 4 coniar- 
mito II saminarlo auiraaaocia- 
itoniamo 


Siccità in Sicilia /2. Nelle campagne intorno a Palenno dove gli agrumeti sono assetati 
7 anni per costruire 500 metri di condotta, prezioso liquido buttato in mare 

Qui l’acqua c’è, ma sa di mafia 


Non sembra una campagna assetata. Il giallo dell'er¬ 
ba medica è accecante.ln questo inverno che è più 
una primavera le gemme hanno fatto già la loro com¬ 
parsa sugli alberi. Eppure mandarini e aranci sono 
destinati a morire se l'acqua non arriverà. Nel cielo 
c’è poco da sperare. Deve provvedere, con iniziative 
concrete, chi ha la responsabilità amministrativa di 
queste terre e per troppo tempo lo ha dimenticato. 

D«l. NOSTBO INVIATO 

MARCELLA CIARNELU 


■■ PART1NICO. Venticinque 
anni da entigrante, cinquemila 
piante di limoni. (Questa sem¬ 
plice equazione è la vita di Ni¬ 
no, partito giovanissimo pri¬ 
ma per la Gerrnania e poi per 
gii Stali Uniti. E tornato nella 
sua terra per farci crescere I 
suol tre figli. Ed ha investito I 
risparmi di una vita in un limo¬ 
neto. Se l'acqua non arriverà 
rischia di perdere tutto, la 
stona di Nino é un po' quella 
d) tutti I coltivatori di questa 
zona, a poche decine di chilo¬ 
metri da Palenno, che hanno 
accettalo la scommessa di 
passare da colture a basso n- 
Khio a quelle di aranci e man¬ 
darini. Diecimila famiglie vivo¬ 
no di agricoltura, I disoccupati 
iscritti al collocamento sono 
seimila. Ma le piante dì agrumi 
sono belle e dllflcili. Per cre¬ 
scere bene, come dice un 
proverbio arabo, hanno biso- 

P no di avere «la testa al sole e 
piedi neil'acQua». Qui di sole 
ce ne è tanto. L'acqua manca. 
E non per colpa della natura. 
In Sicilia piove come In tutto il 


resto d'Italia. Le sorgenti ci 
sono come ci sono i pozzi e 
fiumi. La verità è che tutto 
questo Immenso patrimonio è 
stato (inora sperperato da una 
politica dissennata che ha co¬ 
stellato risola di dighe mal 
completate, di invasi destinaU 
a seccare perché non alimen¬ 
tati, che preferisce far finire a 
mare l'acqua del fiumi. 

Contro tutto questo la gen¬ 
te lotta da anni. La diga sullo 
lato fu ottenuta dopo una lun¬ 
ga battana della gente di Par- 
tinico. Balestrate, Trappelo. 
Villabate, Bagheria. Molli fini¬ 
rono in galera ma la diga fu 
costruita. Motti sono scesi dì 
nuovo In piazza in questi gior¬ 
ni per sollecitare interventi ca¬ 
paci di far ridiventare una fon¬ 
te di approwlgionamento l'in¬ 
vaso Poma ormai ridotto ad 
una «pozzanghera» di 12.000 
metri cubi. Erano in ottomila 
all'ultima manifestazione Ed 
è ncomparso anche Danilo 
Dolci che SI è impegnalo ad 
appoggiare «ogni iniziativa 



Una recenti nunifcstazlonc contro li crisi Mrka, cui ha partecipato io scrittore DanUo Dolci 


che sarà assunta neU'interesse 
della zona senza però firmare 
alcuna cambiale In bianco a 
nessuno. Per troppo tempo 
abbiamo atteso - dice lo scnl- 
tore - con una fiducia che or¬ 
mai riteniamo ingiustificata. 
Finché non tornerà l'acqua 
necessaria al lavoro e alla vita 
delle campagne non desiste¬ 
remo dal aìgiuno collettivo». 

Le responsabilità della si¬ 
tuazione sono chiare. In molti 
casi hanno nome e cognome. 
E il caso della Ferrocementi, 
una ditta di costruzioni colle¬ 
gata alla Fiat e al Vaticano che 
avrebbe dovuto costruire una 
condotta in grado dì far de¬ 


fluire neU'lnv^o Poma Tac- 

3 ua de) Beìice destro. La gara 
i appalto fu espletata sette 
anni fa e l'impegno era dì 
completare la galleria lunga 
tre chilometri in dicìotto m^. 
Finora sono stati scavati solo 
516 metri e dall'antico costo 
di sette miliardi si è passati a 
trentadue, senza tener ctMtlo 
delia revìaone dd prezzi. Le 
scuse addotte dalla Ferroce- 
menti non reggono. «Netta 

f atlerìa abbiamo trovato gas». 

in quale galleria n<m se ne 
trova? La Ferrocementi è d'd- 
tra parte la stessa ditta die ha 
in appalto e non ha mai com¬ 
pletato la Palermo-Sciacca. 


Ed è la stessa che ora è in gara 
per I lavori «volanti» che do¬ 
vrebbero consentire agli inva¬ 
si di ritornare a livelli accetta¬ 
bili. Ma gli scandali non fini¬ 
scono qui. La diga Carcìa, fini¬ 
ta da cinque anni, non é mai 
stata riempita perché i portel- 
lonl non possono essere chiu¬ 
si. Nessuno ha pensato di fare 
il contratto con l'Enel. L'ac¬ 
qua, quindi, transita Mr la di¬ 
ga e finisce a mare. E anche 
per questo che in Sicilia si per¬ 
dono 6.000 milioni di metri 
cubi di acqua. «La soluzione - 
dice Salvatore Inghilleri della 
Confcoltìvatori - è nel com¬ 
pletamento della diga di Ro- 


marina. I lavori sono fermi in¬ 
spiegabilmente da anni. 
Quando riprenderanno biso¬ 
gnerà cominciare praticamen¬ 
te da capo. Ma da quella diga 
potrebbe venire fuori l’acqua 
sutficieme al fabbisogno del- 
rimerà città di Palermo. È co¬ 
munque evidente che esiste 
un problema di politica delle 
acque siretlamenie collegato 
ad una diversa polìtica del ter¬ 
ritorio. Rimboschimenti, gros¬ 
si bacini, disinquinamento, di¬ 
fesa delle fonti. Ecco come 
uscire dalla crisi». 

In questo panorama disar¬ 
mante c’è una esperienza po¬ 
sitiva. A Villabate e Misilmeii 
è in funzione una cooperativa 
per la gestione dei pozzi che 
furono sequestrati al tempo di 
Dalla Chiesa e De l^ancesco 
perché i loro proprietari erano 
in odore di malia. La coopera¬ 
tiva di utenti ha ottenuto di 
poterli gestire in proprio. Si 
sono consoiaali 350 produt¬ 
tori che coltivano 200 ettari di 
^rumeiì. L'acqua distribuita 
in modo equo e a minor prez¬ 
zo ormai arriva a tutti. E que¬ 
sto modo nuovo di lavorare 
ha avuto una funzione anche 
caimieratnee sui prezzi di chi 
ha pozzi che non rientrano 
nella cooperativa. Una espe¬ 
rienza pilota, dunque, da asse¬ 
condare. Un modo per non 
sprecare risorse. •) mandarini 
non sono mafiori, dicono i 
coltivatori della cooperativa, 
hanno solo bisogno ai acqua. 
E noi cosi siamo nusciu a dar¬ 
gliela». 


Hai rhandicap? Per te è vietato arnrninistrare 


wm NAPOLI «Invece mi sono scontrata con 
l'ottusità della burocrazia comunale e i'in- 
sensibilità degli amministratori» commenta 
Lucia ValenzI esibendo le lettere spedite in¬ 
vano al sindaco socialista Pietro Lezzi Nep¬ 
pure un'interrogazione fumata dal compa¬ 
gno di partito Giovanni Bisogni (trasmessa 
anche alla Procura della Repubblica) ha 
sbloccato il caso. 

Trentacinque anni, eletta per la pnma vol¬ 
ta ne) giugno 1987 con un buon successo 
personale (i voti di preferenza furono 
6.500). in politica ia si può considerare una 
«figlia d'arte» suo padre infatti è Maurizio 
Valenzi. Da una decina d'anni è impegnata 
nel movimento per la difesa dei dintti civili 
degli handicappati, attualmente è vicepresi¬ 
dente della consulta regionale, un organi¬ 
smo rappresentativo di circa duemila porta¬ 
tori di handicap. «Napoli è una città invivibile 
per la stragrande maggioranza della popola¬ 
zione. ma per gli handicappati è addinttura 
una prigione» dice Lucia Valenzi con ama¬ 
rezza. «n caos e la disorganizzazione dei ser¬ 
vizi comunali rendono la nostra vita ancor 
più difficile che in qualsiasi altra città». 

Non è la prima volta che nel consiglio 


«11 consiglio comunale è off Umits per 
me. Mi si impedisce di esercitare il 
mandato elettorale. Sono già tre mesi 
che non partecipo alle sedute consi¬ 
liari...». Airintemo del Maschio An¬ 
gioino, nella monumentale Sala dei 
Baroni, un seggio resta immancabil¬ 
mente vuoto. E quello di Lucia Vaien- 


zi, comunista. Ad impedire Taccesso 
all'aula sono le barriere architettoni¬ 
che. Basterebbero tre o quattro pe¬ 
dane inclinate nei punti strategici, 
per consentire ad una consigliera co¬ 
munale. portatrice di handicap, di 
frequentare autonomamente il Pa¬ 
lazzo della politica partenopea. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


LUICII VICINANZA 


comunale di Napoli siede un rappresentante 
di una categoria di cittadini In lotta, giorno 
dopK) giorno, contro l'emarginazione pro¬ 
dotta dalle bamere architettoniche. Dal 
1980 ali'83 fu eletto, sempre grazie all'lmpe- 
gno dei comunisti, Sergio Carotenuto. La 
giunta in canea in quegli anni (di sinistra) si 
preoccupò subito di piazzare pedane, elimi¬ 
nate successivamente 
•Ne faccio una questione di principio 
Non chiedo un favore personale, ma l'appli¬ 
cazione di precise disposizioni di legge» insi¬ 
ste Lucia Valenzi. Ed ironizza. «Se qualcuno 


spera nelle mie dimissioni, si disilluda. Se 
diserto le riunioni del consiglio non è certo 
perché sono un'assenteista; vorrà dire che 
farò sentire egualmente ia mia voce fuori da 
quell'aula». 

Il sindaco Lezzi e l'assessore a) patrimonio 
Vincenzo De Michele (competente per gli 
interventi all'interno de) Maschio Angioino) 
hanno tentato di rimediare dopo che, lo 
scorso 12 ottobre, Lucia Valenzi cadde sui 
gradini davanti all'ascensore. Subito dopo 
l'incidente furono fatti costruire dei piani in¬ 
clinali che alla prova dei fatti si sono nvelati 


inidonei e in contrasto con le indicazioni di 
legge. La pendenza è superiore del 10% 
mentre non dovrebbe essere più deir8% e i 
corrimano sono alti 71 centimetri anziché 
90 «Non è pignoleria, ma sì tratta di un lavo¬ 
ro proprio mal fatto. Capisci il mio disagio? 
Se io. che sono consigliere comunale, non 
riesco a far applicare le misure a tutela degli 
handicappati neppure all'intemQ delie istitu¬ 
zioni in CUI opero personalmente, che spe¬ 
ranze ho quando si tratta di difendere più in 
generale i dinlli dei cittadini meno protetti?». 

La vicenda ha dei paradossale. Dovendo 
rifare ie pedane, li Comune adesso ha chie¬ 
sto un parere alla Sovrinlendenza ai monu¬ 
menti la quale, a sua volta, dopo un sopral¬ 
luogo nei Maschio Angioino, ha sollecitalo 
un’ampia documentazione (fotografie, pian¬ 
te miDimelrate, ecc.) per esprimere un pare¬ 
re che, tra l'altro, non è neppure obbligato- 
no. «Si sta trasformando in un affare di stato» 
é li commento sconsolato di Lucia Valenzi. 
«Eppure si tratta di una stnjltura semi-mobi¬ 
le. che non danneggia affatto il complesso 
monumentale. Ecco dunque che mi ntrovo 
in consiglio comunale a festeggiare ì 10 anni 
di una legge inapplicaia». 


Pavia 

Deposito Rai 

avvelena 

l’ambiente 


■■ MILANO Un altro attenta¬ 
to all'ambiente E questa volta 
sotto accusa è la Rai-Tv. Vio¬ 
lando tutte le leggi in vigore, 
l'ente di Stato da tre anni ha 
stipato in un capannone tn 
provìncia di Pavia trentadue 
condensatori che contengo¬ 
no una sostanza altamente 
tossica, il micidiale Pcb. Tre 
dei contenitori sicuramente 
hanno già disperso nel terre¬ 
no il veleno. Insomma, pro¬ 
prio un'azienda pubblica, è 
responsabile di aver creato in 
Lombardia l'ennesima «bom¬ 
ba ecologica». 

Lo stoccaggio «pirata» dei 
condensatorT della Rai dura 
da tre anni. Nel capannone di 
Siziano in provincia di Pavia 
dove sono stati sistemati I 
condensatori ci sono canaletti 
che consentono la raccolta di 
eventuali perdite, tant'è che 
tre del contenitori da tempo 
perdono un liquido inquinan¬ 
te che viene raccolto da un 
telo impermeabile, di sicuro 
non sufficiente a trattenere le 
sostanze tossiche ed impedire 
l'assorbimento da parte del 
terreno. 

Là scoperta è stata fatta dal¬ 
la Usi di Pavia, competente 
nel territorio. La Rai in un co¬ 
municato emesso ieri, ammet¬ 
te di aver stipato nel suo ca¬ 
pannone di Siriano i fusti peri¬ 
colosi (tanto pericolosi che 
solo alcuni paeri europei - 
Francia e Inghilterra > accet¬ 
tano di smaltire 11 Pcb) e che 
ha avviato trattative con ditte 
specializzate per risolvere 1) 
problema, 

Di fallo, per tre anni la Rai è 
rimasta zitta, evidentemente 
nella speranza di «farla fran¬ 
ca». Per due delle discariche 
industriali clandestine, quella 
di Carpiano, in provlcia ai Mi¬ 
lano, e di Busto, In protenda 
di Varese, sono stale avviale 
opere di risanamento. SI pen¬ 
sa che il danno ecologico am¬ 
monti a migliaia di miliardi di 
lire. 


fimiiristro 

«La strada 
di Pompei 
non si farà» 


■■ ROMA (Quella strada non 
s'ha da fare. Ld ha detto con 
un comunicato ufficiale il mi¬ 
nistro ai Beni culmrali Cario 
Vizzinl nspondendo cosi alle 
denunce allarmate di alcuni 
quotidiani, tra ct^ il nostro, 
sulla decisione del Immune di 
Pompei di costruire una stra¬ 
da proprio sugli scavi archeo¬ 
logici. iblta la zona, ha rico^ 
dato il ministro, è sottoposta a 
vincoli di tutela ambientale e 
archeologica che nessuna de¬ 
libera comunale può aggirare. 
Vizzinl non conosce quella 
che l'amministrazione di 
Pompei ha approvato, ma se 
non tiene conto dei vincoli è 
manifestamente «contra le- 

§ em». 11 ministro ha poi ricor- 
ato che già un anno fa l'am- 
mìnlstrarione campana aveva 
tentato presso la direzione del 
ministero di far passare l'ipo¬ 
tesi di una strada circumar- 
cheoloflica; ma al parere ne¬ 
gativo degli organi centrali il 
sindaco in persona si era im¬ 
pegnato a ritirare il progetto 
per sostituirlo con pro^ste 
compatibili nett’ambito delia 
pianificazione urbanistica pre¬ 
vista dalla legge Galasso. Ma 
tale progetto Imo ad oggi non 
è stato presentalo. «In nessun 
caso - conclude il comunica¬ 
to > il ministro potrà approva¬ 
re un progetto di strada che 
non solo tagli ma che tocchi 
minimamente gli scavi». 


Scuola 

Pioggia 
di critiche 
su Galloni 


wm Pioggia di critiche, da 
diversi versanti, su) ministro 
Galloni, per le affermazioni ri¬ 
lasciate alla consulta demo¬ 
cristiana riunilari mercoledì e 
per il disegno di legge sull'au* 
tonomia scolastìcA 

Ottaviano Del TUreo, segre¬ 
tario aggiunto della Cgi), amr- 
ma che comprende l'imbaraz¬ 
zo de) ministro neD'incoffl* 
prensione deila mobilifazkme 
di domani, mà, precisa, «è 
meglio che (Ulont osservi be¬ 
ne la manifestazione di Roma: 
con lui ne riparleremo lunedì, 
quando avrà potuto riflettere 
su cosa vuol dire l'impegno 
dei sindacali confederair In 
questa vertenza scuola». E tate 
impegno sarà palese con il co¬ 
mizio che lo stesso Del IVirco 
farà in piazza Ss. Apostoli, do¬ 
ve terminerà I) corteo che alle 
9,30 muoverà da piazza &e- 
dra (parleranno anche un ge¬ 
nitore, uno studemeeUi Chi- 
sani della CIs) scuola media: è 
prevista la paiiecipaztone di 
20mila persone). 

Bordate anche dalla UU, da 
Giancarlo Fontanelli, segreta¬ 
rio confederale: accusa OiHo- 
ni di voler rimanere in carica 
per altri quattro anni in cam¬ 
bio di una riforma del sistema 
scolastico. Fontanelli defini¬ 
sce inaccettabile anche la 
proposta del sottosegretario 
Luigi Covatta che In cambio di 
una grande manovra finanzia- 
ria chiede l'aueramento delta 
agitazioni in atto nella scuola. 

Sul disegno di legge per 
l'autonomia polemiche di¬ 
chiarazioni del m. Manca un 
efficiente sistema di controlli 
tali da garantire prioritaria¬ 
mente la qualità culturale e di¬ 
dattica dell'Insegnante, si m* 
ge in un comunicato deil'uHi* 
ciò scuola del partito. E non è 
poco! 


Ambiente 

Rinvio 
per direttiva 
Seveso 


■i ROMA In seduta con¬ 
giunta, le commissioni Indu¬ 
stria e Ambiente del Senato 
hanno Ieri avvialo Tesame del¬ 
lo schema di decretiMlelegB 
del governo per l'attuazione 
della co^ddetta «Direittva Se¬ 
veso». Il documento governa¬ 
tivo è stato subito lotiopoM 
ad una nutrita serie di cndehe 
che sono partite duli slesri 
relatori, 1 de Sergio Ouminetti 
c Cesare Colfari.le perpleaal- 
tà sollevate dalle norme pie^ 
ste nel decreto hanno indotto 
le commissioni a sospendere 
la discussione generale e a 
costituire un comitato rlitret- 
lo, per approfondire i molti 
problemi sollevati. Il comitato 
programmerà un giro di audi¬ 
zioni che inizieràla prossima 
settimana. Giovanni Bmltn- 
guer ha annunciato l'adailone 
del comunisti a procedere in 
sede ristretta ed ha perciò ri¬ 
nunciato ad esporre la posi¬ 
zione del Pei (del resto già re¬ 
sa nota attraverso un docu¬ 
mento delia Direzione del 
partito, diffusa, proprio Ieri). 
Secondo Cuminetti le pérples- 
sita si accentrano sulla man¬ 
canza nel provvedimento del- 
Tindìvìduazione di un'autorità 
competente a coordinare tut¬ 
te le attività contro I rischi in¬ 
dustriali e nella asaena di una 
precisa definizione òefle re¬ 
sponsabilità dì dndiriBO». 

ON.C 


Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 
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CARUPAGNA ABBOHA^Ef^TS A SJ’U^SSTÀ. 

SICCOME NON SIAMO ANCORA COSÌ RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBIAMO FAHO UNO SPOT SUL GIORNALE. 



IL GIORNALE SEMPRE. COMUNQUE E SUBITO. L’anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun¬ 
tualmente il giornale. Quest’anno, oltre ad aver migliorato l’organizza¬ 
zione in generale, abbiamo anche trovato un’idea che dovrebbe assi¬ 
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento; regalane una par¬ 
te a un amico che non conosce ancora l’Unità nuova. Vedrai che dopo 
la ‘‘prova prodotto” si abbonerà anche lui. 

LA BIBLIOTECA DE L’UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Oli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote¬ 
ca de l’Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell’g? (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell’88. Oli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l’Unità, se non sono ancora soci. Infine, per 


tutti, tariffe bloccate per 1*88 anche in caso di aumenti dei giornali. 
Visto che abbonarsi è più bello? 

REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 

Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio¬ 
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat¬ 
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po’, no? 
IL GIORNALE SEMPRE Piti BELLO, PlU NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe¬ 
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge : per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l’Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un’informazione sempre più seria, qualificata, appro¬ 


fondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 

TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale n" 430207 intestato a l'Unità, Vie 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Op¬ 
pure versando l’importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 


TARIFFE ABBONAMENTO 1988 CON DOMENICA 

TARIFFE ABBONAMENT01988 SENZA DOMENICA 


ANNO 

IMESI 

3 MESI 

2 MESI 

1MESE 


ANNO 

6 MESI 

3 MESI 2 MESI 

1MESE 

J NUMERI 

213.000 

124.000 

63.000 

42.000 

22.000 

6 NUMERI 

203.000 102.000 

52.000 34.000 

11.000 

1 NUMERI 

2lt.OOD 

107.000 

54.000 

36.000 

19.1100 

5 NUMERI 

169.000 

05.000 

44.000 

- 

5 NUMERI 

161.009 

11.000 

46.000 

- 

- 

4 NUMERI 

144.000 

73.000 

_ 

- 

4 NUMERI 

15E.OOD 

79.600 

- 

- 

- 

3 NUMERI 

113.000 

50.000 

- 

- 

3 NUMERI 

122.009 

62.000 

- 

- 

- 

2 NUMERI 

74.000 

39.000 

- 


! NUMERI 

13.000 

42.000 

- 


- 

1 NUMERO 

37.000 

19.000 

- 

- 

INUMERÒ 

40.000 

23.000 

- 


- 

TARIFFA SOSTENITORE L.508.000 - 


ABBONATI A L’UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. fUnità 
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Il voto per gli organismi scolastici Le colpe e le inadempienze di Galloni 

lo sciopero e la manifestazione di domani alla radice dell’esasperazione dei docenti 
importanti appuntamenti Riforma del ministero e autonomia 

per un progetto di rinnovamento due obiettivi da raggiungere subito 

Per la scuola è il momento della verità 


Domani cl sarà io sciopero degli insegnanti, pro¬ 
clamato da Cgii, CisI, Uil, con una manifestazione 
nazionale a Roma. Domenica e lunedi si svolgeran¬ 
no le elezioni degli organi collegiali; alle urne 16 
milioni di genitori, 1 milione di insegnanti, 2 milio¬ 
ni e mezzo di studenti e 200mita non docenti. 
Appuntamenti importanti per la scuota e per il pae¬ 
se, soprattutto in questa fase. 


ANURIA MARQHIRI* 


■i li nostro Impegno belle 
elezioni degli organi colle¬ 
giali del 28 e 29 febbraio na¬ 
sce dalla volontà di costrui¬ 
re, con le altre Ione demo¬ 
cratiche e progressiste, una 
prospettiva di nforma e di ri¬ 
lancio della partecipazione 
democratica. Malgrado le 
difficoltà e le delusioni del 
passato la partecipazione 
degli insegnanti, del genitori 
e desìi studenti alia vita della 
scuoia resta una leva prezio¬ 
sa che può essere adoperata 
non solo a vantaggio delle 
singole scuole, ma per con¬ 


tribuire ad un progetto più 
ambizioso di riforma e di rin¬ 
novamento. Vale la pena di 
impegnarsi. Un successo 
deile liste progressiste potrà 
avere effetti molto importan¬ 
ti: contribuirà a rimettere in 
moto le riforme legislative 
che sono rimaste bloccate 
dalle divisioni, dalle mano¬ 
vre, dalle Incertezze dell’at¬ 
tuale coalizione governativa; 
sarà un colpo di frusta all'i¬ 
nerzia delia burocrazia che 
ostacola ogni serio tentativo 
di Innovazione didattica e 
culturale; colpirà disegni di 


privatizzazione o di frantu¬ 
mazione della scuola pubbli¬ 
ca; difenderà i valori di laici¬ 
tà e di pluralismo sanciti dal¬ 
la Costituzione; ricollegherà 
la scuola ai problemi concre¬ 
ti e reali delle famiglie, dei 
bambini e dei giovani; stimo¬ 
lerà un nuovo e più efficace 
collegamento tra la scuola e 
gli Enti locali. 

Non c'è dubbio che questi 
organismi devono essere do¬ 
tati di poteri reali e di nsorse 
adeguate che debbono Inci¬ 
dere davvero nella vita delle 
scuole (in un grado di svilup¬ 
po deH'autonomla didattica 
organizzativa e finanziaria di 
ogni istituto), per coUegarli 
più profondamente alle 
aspettative e ai diritti di citta¬ 
dinanza di tutte le famiglie e 
di tutti I giovani, per arric- 
chirie dei contenuti culturali 
più moderni e innovativi, A 
questo é volta ia «carta del- 
I autonomia e degli organi 
collegiali* elaborata dai 
gruppi comunisti del Senato 


e della Camera e che é stala 
discussa in queste settimane 
in decine di assemblee. 

Dopo tanti discorsi il mini¬ 
stro ha presentato finalmen¬ 
te un disegno di legge: anco¬ 
ra inadeguato in parte e in 
parte fuorviente rispetto ai 
reali problemi che si pongo¬ 
no. Ci consenta Galloni di di¬ 
re con chiarezza che le sue 
dichiarazioni di buone inten¬ 
zioni hanno ^nora prodotto 
solo azioni pessime; innanzi¬ 
tutto Il «pasticcio* suil'ora di 
religione e la sua circolare 
veramente improvvida, al li¬ 
mite della legalità. In secon¬ 
do luc^o, il modo disinvolto 
con cui ha creduto di risolve¬ 
re 1 problemi del nuovi pro¬ 
grammi delle elementari 
creando uno stato confusio¬ 
nale nelle scuole, lasciate al¬ 
lo sbando dal punto di vista 
degli ordinamenti e dei piani 
di s^giomamento dei do¬ 
centi. Infine, quello «zero» 
assegnato alla scuola dalia 
legge finanziari^ che ogni 


tentativo di giusrl/lcazlone 
rende ancor più inaccettabi¬ 
le se si considera rimminen- 
za della scadenza ccmtrat- 
tuale (giugno *88). Quello 
«zero* accende gli animi e 
rischia di e^perare le for¬ 
me di lotta. £ oggettivamen¬ 
te una provocazione. Questa 
è la radice deiresasperazio- 
ne che ha portato moiri inse¬ 
gnanti a bloccare gli scrutini. 
Siamo ben consapevoli che 
questa forma di lotte alla lun¬ 
ga rischia di lacerare 1 rap¬ 
porti tra gli Insegnanti da una 
parte, gli studenti e i genitori 
dall'altra. Per questo ritenia¬ 
mo giusta la decisione dei 
sindacati conlederaii. che 
hanno scelto la via di una 
mobilitazione unitaria, che 
certo non si fermerà alla ma¬ 
nifestazione del 27 febbraio, 
ma andrà ben oltm: sino ad 
Imporre al governo un atteg¬ 
giamento più responsabile 
ed oculato. In pratica, chie¬ 
dendo ai docenti di accetta¬ 
re solo vaghe promesse per i 


bilanci futuri. CaJlonl e Co- 
vatte rendono impossibile 
una discussione seria non 
solo sul nuovo contratto ma 
anche sulla «professionalità* 
degli insegnanti, su un più al¬ 
to livello culturale della 
scuola, sulla possibilità di ri¬ 
prendere il processo rifor¬ 
matore. D'aJtra parte, la 
•doppia verità» dell'atrivi- 
smo di (talloni apre la via ad 
assalti molto pericolosi, co¬ 
me quello per ia parità delle 
scuole private, che portereb¬ 
be allo svuotamento dell'art. 
33 della Costituzione là dove 
esso esclude «oneri per lo 
Stato». 

La tendenza per cui oc¬ 
corre lavorare è invece quel¬ 
la di rigenerare il sistema 
pubblico, di farlo funzionare 
in modo migliore e culteral- 
mente più qualificalo, sulla 
base dei principi della pro¬ 
grammazione, del decentra¬ 
mento, del collegamento 
con la società e gli Éui loca¬ 
li, delia riforma deirarchilel- 


tura complessiva della scuo¬ 
la, dalle elementari all'Uni- 
versità. Per f» questo ci vo¬ 
gliono risorse umane e inve¬ 
stimenti, ci vuole l'impegno 
di milioni di giovani, di citta¬ 
dini, di insegnanti, di ammi¬ 
nistratori. Occorre riformar e 
il ministero e dare, nello 
stesso tempo, alle scuole 
spazi reali di autonomia di¬ 
dattica, organizzativa e fi¬ 
nanziaria, nel quadro di 
obiettivi nazionali di pro¬ 
grammazione dell'uso delle 
risorse e di standard formati¬ 
vi unitari realmente verifi¬ 
cabili. Dare a lutti l giovani 
una solida base culturale è 
un grande obiettivo demo¬ 
cratico. di rilievo strategico, 
in un paese come il nostro 
dove questo «diritto al sape¬ 
re* (cosi come il diritto al la¬ 
voro) è perìcolosariiente ri¬ 
messo in discussione, e dove 
ancora occorre battersi per 
ricongiungere insieme «svi¬ 
luppo» e «incivilimento*. 

* ResponsabUe sezfone 
scuola del Pel 



Votiamo, per i nostri fì^ 


MARISA MUtU< 


n A giudicare dalle notizie 
che da una quindicina di gio^ 
ni Hanno arrivando alla sede 
nazionale del Coordinamento 

S enltori democratici. I genito- 
wmbrano largamente Inte- 
resHii alle proulme elezioni 
Kolaitiche: riunioni, asMm- 
blee, dibattiti, per lo più su 
acala di scuola e di distreiio, si 
stanno svolgendo un po' do¬ 
vunque con buona partecipa- 
Itone. Dedurne pero che que¬ 
lla volta i genitori, quasi di* 
ciotto milioni di aventi diritto 
al voto, torneranno In massa a 
votare il 28 e il 29 febbraio 
sarebbe incauto ottimismo. 
C'è infatti, sicuramente, una 


parte consistente di genitori 
che è saldamente convinta 
della necessità e deiruiillià di 
votare per gli organi collegiali. 
Ma c'è coniem^raneamenle 
il perìcolo che le condizioni 
particolarmente negative in 
cui questo volo al svolge (as¬ 
senza di una qualsiasi seria 
ipotesi govemstiva di riforma 
aegll organi collegiali, silen¬ 
zio del mass media, compor¬ 
tamento dilulonatore e con¬ 
traddittorio dei ministro Gal¬ 
loni ecc.) tengano lontani dal 
voto tutti quei genitori che 
non riescono a vedere il nesso 
diretto fra queste elezioni e la 
crisi della scuola. Per dirla in 


modo più semplice e più chia¬ 
ro; la stragrande maggioranza 
dei genitori, ed in particolare 

a uelTa degli alunni della fascia 
ell'obbligo, è coinvolta dal 
malessere della scuola e vive 
sulla propria pelle i danni che 
essa apporta ai propri figli. Il 
blocco degli scrutini proprio 
in questi oTomi toma, d'altra 
parte, a rigettare sulle spalle 
delle famiglie e degli studenti 
le colpe gravissime che gover¬ 
no e ministro deiristnizione 
hanno nel confronti degli In¬ 
segnanti, sempre più e giusta¬ 
mente indignati dal loro status 
economico e prolessionHe. 

Le angosce più profonde 
che I genitori nutrono per l'av¬ 
venire dei propri figli (droga, 


violenza. disoccupazione) 
trovano conferma nella inca¬ 
pacità delle forze governative 
di avviare a soluzione i proble¬ 
mi del giovani, primo tra tutti 
quello della séuola. I bisogni e 
I urgenza di rinnovare la scuo¬ 
la. di costruire una scuola 
moderna pubblica laica (co¬ 
me molte liste del Cgd dicono 
nel loro motto) sono diffusi»- 
Hmi tra I genitori. Se a questo 
bisogno e a questa urgenza i 
cittadini rimndessero col vo¬ 
to di lunedì, certamente 1 ri- 
sullatl sarebbero largamente 
positivi per le forze laiche e di 
sinistra. 

* Pnsidenie Coordinamento 
genitori democratici 


Un confronto utile tra insegnanti e allievi 

Bilando in par^^o 
per ^ oi^ini coltrali 


11 bilancio deiratthdtà degli organi collegiali non è 
nullo; parteciparvi è stata un'esperienza insostitui¬ 
bile per la comprensione più matura dei compiti e 
delle funzioni di un educatore; e del rapporto che 
deve intercorrere con gli studenti. Inderogabile è, 
però, una riforma di queste strutture, nel quadro 
deH'autonomla scolastica, tema all'ordine dei gior¬ 
no in tutte le sedi istituzionali. 


TucìaììaRSchìou* 


■i È utile o inutite prender 
parte alle elezioni degli organi 
collegiali? C*è molta stan¬ 
chezza e disinteresse, certo 
motivati. Il confronto tra 
quanto speravamo e quanto 
Invece è stato ed è. la situazio¬ 
ne dì stagnazione della scuo¬ 
la, il malessere presente, in 
qualsiasi forma si sia manife¬ 
stalo, tra noi docenti, ren¬ 
dono certo facile desiderare 
di usumere nuovi impegni di 
tempo e dì lavoro, cioè pre¬ 
sentarsi come candidati. Tal¬ 
volta andare a votare sembra 
un'inutile formalità. 

Gli o^ani coliegiali sono 
nati come strumenti di demo¬ 
crazia e di partecipazione. La 
realtà ha dimt^trato la loro in¬ 
sufficienza e I loro tuniU; van- 
IK> riformati, tutti lo ripetono 
da anni, anche se poi non si è 
fatto niente. 

E infatti ormai dimostrato 
che un organismo, per funzio¬ 
nare, deve avere poteri e fun¬ 
zioni, magari limitati, ma defi¬ 
niti e chiari: cosa che attual¬ 
mente non è. Basta rileggere li 
testo del Dpr è 16 del '74 che 11 


ha Istituiti. 

E una normativa nate in un 
perìodo diverso, per la prima 
volta affrontava i problemi di 
democrazia nella scuola, cer¬ 
cando di rompere il rìgido bu¬ 
rocratismo centraiisUco che 
la caratterizzava e tuttora ia 
caratterizza. Va detto però 
che comunque il bilancio di 
questi organismi, anche se 
non esaltante, non è nullo né 
tanto meno negativo. Parteci¬ 
pare ad un consiglio dì circolo 
0 di istituto, confrontarsi in un 
consiglio di classe con genito¬ 
ri o studenti ha fatto maturare 
molti di noi sui temi relativi ai 
compiti e alle funzioni genera¬ 
li educative che una comunità 
scolastica ha; può averci aiu¬ 
tato a riflettere sul nostro ra|> 
porto con gli allievi e al loro 
punto di vista sui problemi. 
Ma è ormai fuori dubbio che 
in brevi tempi, nella gestione 
e nel funzionamento delle 
scuole, avverranno dei cam¬ 
biamenti che renderanno di 
importanza molto molto più 
grande il partecipare. 

Per esempio, la questione 


Un'occasicme per ricomporre il fronte unitario 


Ricomincia visibllmenie da sabato la battaglia per 
una inondazione della scuola, per il rinnovo con¬ 
trattuale e per il rilancio di una nuova solidarietà 
Ira tutti i soggetti delia scuoia. Ma andrà anche 
oltre lo sciopero generale. Per attivare il confronto 
con tutte le rappresentanze scolastiche e determi¬ 
nare le regole per la consultazione dei lavoratori 
sulla plattafomia contrattuale. 


DAMO MWSAQUA- 


Mi SI toma dunque alle ur- 
ne per gli organi collegiali. 
Una scadenza difficile come 
sempre, resa più complessa 
dal conflitto esploso nella 
Muoia e sulla scuola. E tal¬ 
mente cronica la crisi della 
democrazia scolastica che 
neppure l'obiettivo di pre¬ 
sentare liste su tutto il territo¬ 
rio nazionale poteva darsi 
por scontato. Co invece, il bi¬ 
sogno di partecipazione ha 
ripreso fiato. Si è sedimenta¬ 
ta evidentemente una forte 
cultura istituzionale che non 
rinuncia airoblettivo di de¬ 
mocratizzazione del sistema 
scolastico, di rilancio di una 
nuova solidarietà tra tutti i 
soggetti dei mondo della 
scuola. 

Non mancano ovviamente 
1 messaggi ambigui. Quelli di 


sempre, tipici di uno Snais 
che concepisce l'autonomia 
di cui è portavoce come iso¬ 
lamento del sociale e riven¬ 
dicazione di potere; quelli 
propri dei Cobas di alcune 
citta che, estranei ad una cul¬ 
tura Istituzionale, tentano la 
verìfica in cifre della propria 
rappresentatività. Nessuno, è 
certo, dovrebbe adi^larsi su 
questa situazione di fatto. I 
rischi di demotivazione, di 
una perdita di senso e di si¬ 
gnificato della partecipazio¬ 
ne. Cl sono tutti e vanno im¬ 
mediatamente interpretati. 
Lo farà la Cgil-Scuola, pro¬ 
muovendo dopo le eiezioni 
una conferenza nazionale 
degli eletti per mettere a pun¬ 
to precise proposte di mo¬ 
difica degli atluali organi col¬ 


legiali e per operare con ogni 
mezzo una rottura del disin¬ 
teresse delie forze politiche 
su questo versante. Oggi in¬ 
fatti la questione della demo¬ 
crazia scolastica ripropone 
due problemi centrali: la di¬ 
stribuzione dei poteri nella 
scuola e nella società ed il 
quadro di valori di riferimen¬ 
to per chi nella scuola opera. 

Il tentativo pubblicitario 
del ministro Galloni di una vi- 
vacizzazione ministeriale 
delle elezioni attraverso la 
presentazione di una propo¬ 
sta di legge «suH'autonomia» 
è miseramente fallito, o me¬ 
glio, confluito nel mare di 
promesse al vento di cui que¬ 
sto ministro detiene il re¬ 
cord. Non è per questo evita¬ 
to il rischio cne il fascino del¬ 
la omologazione aita cultura 
deU’impresa, di cui è figlia 
qualche idea di autonomia in 
circolazione, determini una 
paradossale competizione 
tra le scuote senza Intaccare 
la struttura della amministra¬ 
zione. 

Perché il nodo è qui: come 
decondizionare ia scuola da 
una struttura che fa dell'ap¬ 
plicazione della norma il (me 
da perseguire La apparente 
selettività «naturale* di que¬ 


sta scuola non merita atte¬ 
nuanti. E per noi Tautonomia 
scende in campo come alter¬ 
nativa alla discriminazione di 
classe, come nuova cittadi¬ 
nanza sociale per tutti. 

Può darsi che oggi questi 
valori non trovino grandi 
spazi. Ma non matureranno 
da soli. Vedo con preoccu¬ 
pazione il perdurare deH'as- 
senza di una interpretazione 
e rappresentanza politica dei 
bisogni e degli interessi di 
questa categoria in movi¬ 
mento. Penso perciò che 
dobbiamo ostinarci ad esse¬ 
re interlocutori crìtici, a non 
rinunciare a una grande bat¬ 
taglia di valorìt pronti a soste¬ 
nerla sul campo avviando 
forme di rappresentanza uni¬ 
versale nelle scuole e riaffer¬ 
mando il bisogno di coinvol¬ 
gere la responsabilità perso¬ 
nale nella verifica referenda¬ 
ria sulle ipotesi contrattuali. 

L'appuntamento del 27 
febbraio vive di questo segno 
confederale, un grande scio¬ 
pero generale per rilanciare 
visìbilmente una nuova soli¬ 
darietà tra docenti, genitori e 
studenti, contro l'inesistente 
politica scolastica dei gover¬ 
no. La battaglia dovrà certo 


proseguire Rn dai giorni suc¬ 
cessivi, sia per acquisire ì ri¬ 
sultali richiesti, sia per attiva¬ 
re il confronto con tutte le 
rappresentanze e determina¬ 
re regole certe di consulta¬ 
zione dei lavoratori e conte¬ 
nuti per una piattaforma di 
tutta la categoria. 

Resta la convinzione che 


altri hanno sciupato una oc¬ 
casione per ricomporre un 
fronte unitario. Ciò vale an¬ 
che per il segretario dello 
Snais, Calloiia, al quale l'idea 
del latto collettivo della ma¬ 
nifestazione deve aver evo¬ 
cato il fantasma di quei me¬ 
talmeccanici che in anni 


del fondo di incentivazione 
porta alla necessità di un effi¬ 
ciente funzionamento del col¬ 
legio dei docenti: saranno gli 
organi collegiali che dovran¬ 
no discutere e programmare 
iniziative e progetti di Innova¬ 
zione; e la conseguente orga¬ 
nizzazione del lavoro, garan¬ 
tendo che l’utilizzazione del 
tondi disponibili non sìa nè 
paternalistica né clientelare. E 
cosi anche sul problema del- 
l'agglomomento. 

£ oggi aperto un ampio di¬ 
battito che tende a dare spazi 
di autonomia ella scuola, in 
opposizione al sistema rigido 
e accentrato esistente attual¬ 
mente. E anche nei suoi aspet¬ 
ti positivi (riconoscimento 
della personalità giuridica e 
amministrativa) ciò significhe¬ 
rà maggiori poteri decisionali, 
di programmazione e di ge¬ 
stione alle singole scuole, e 
cioè agli organi collegiali di 
istituto, di distretto e provin¬ 
ciali. Anche per questi motivi 
dobbiamo essere presenti in 
questa scadenza elettorale. 

Il Cidi, come le altre volte, 
non presenta sue liste perché 
rappresenterebbero un ulte¬ 
riore frazionamento ed ac¬ 
centuerebbero la logica di 
schieramento. Ibllavia chie¬ 
diamo ai coifeghi di contribui¬ 
re perché sì discuta, in questi 
giorni di preparazione eletto¬ 
rale, dei problemi della scuo¬ 
la, senza preconcetti e per il 
bene della scuola, dì far cono¬ 
scere a lutti i colleghi le liste 
nei programmi delle quali cl 
riconosciamo. 

• Presidente Cidi 


troppo lontani non si accon¬ 
tentarono di lottare solo per 
se stessi. 

Neirìmpossibìlllà di veder¬ 
li camuffati da docenti, rega¬ 
leremo a Gallona tanti do¬ 
centi camuffati da metalmec¬ 
canici. 

* Segretario nazionale 
Cgd'scuota 
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Lettera studenti 

Cdxì ragazzi, 

insieme possiamo lavorare 

per la democrazia 



■i Cari studenti, 30mila di 
voi sono scesi in campo per 
appoggiare le 1.100 liste |Hd> 
gressiste e unitarie che al bat¬ 
tono per affermare pienamen¬ 
te il diritto ad organizzare nel¬ 
le scuole la domanda di cultu¬ 
ra e di protagonismo. Per ot¬ 
tenere questo risultato prose¬ 
guirete ia battaglia con auto¬ 
nome forme di organiszazio¬ 
ne politica e Sindacale. Ciò 
potrà garantire agli eletti nejll 
organi collegiali una piena 
rappreientallvilà democrati¬ 
ca. 

Dopo le delusioni degli an¬ 
ni passati i milioni di studenti, 
di insegnanti e di genitori che 
hanno continuato a impegnar¬ 
si nella scuola devono tns(o^ 
mare II voto del 28 e del 29 
febbraio in upAijjirincita dèlia 
democrazia anche In un oriz¬ 
zonte culturale e politico più 
vasto. Questo Impógno é im¬ 
portantissimo; non solo per 
non aggravare, con ulteriore 
vuoto di partecipazione, le 
condizioni del governo della 
scuola, ma anche per far ri¬ 
prendere il cammino delie ri¬ 
forme che la Klagurata politi¬ 
ca scolastica del governi del- 
l'ultimo decennio ha blocca¬ 
to. Ma soprattutto, da) punto 
di vista degli studenti, tale im¬ 
pegno sarà uno stnimento per 
consolidare ed estendere la 
loro rappresentanza demo¬ 
cratica. per consentire loro di 
organizzar» a tutti I livelli del 
sistema scolastico (negli Isti¬ 
tuti. nelle città, anche a livello 
nazionale), come permanenti 
inierioculori di tutti i dlverai 
«momenti* di direzione e di 
governo. 

Cario Bernardini, scienzia¬ 
to e uomo di scuola, scriveva 
che «sarebbe più corretto va¬ 
lutare le capacità degli stu¬ 
denti in base alle domande 
che sono capaci di fare». In 
rea] tà è anche la scuola che va 
valutata in modo nuovo: essa 
ottiene risultati poetivi se sa 
suscitare domande; se non 
costrìnge I giovani a riscoprire 
ogni volta l'ombrello. Al con¬ 
trario, essa deve metterli in 
grado di sviluppare ia loro au¬ 
tonomia, il loro modo pecu¬ 
liare di affrontare la realtà. I 
giovani, entrando nella scuo¬ 
la, realizzano insieme la loro 
prima esperienza di lavoro so¬ 
ciale ed entrano in contatto 
per la prima volta, con le isti¬ 
tuzioni democratiche. E sco¬ 
prono purtroppo, quanto sìa 


raro e difficile che essa funzio¬ 
ni in modo realmente demo¬ 
cratico. Baste pensare alle 
esperienze degli scorsi anni. 
Neli’85 i giovani chieKro di 
poter studiare più seriamente. 
Ottennero alcune cose impo^ 
tanti, tra le quali un «piano» 
che stanzila 4.000 miliardi 
per l’edilizia. Ma il centrali¬ 
smo burocratico, le lentissime 
procedure di spesa, rinenla 
di un sistema politico lontano 
dall'Interesse generale, hanno 
vanificalo In gran parie 1 loro 
risultali (meno di un terzo del 
soldi è stato «impegnato»; una 
frazione minima è stata real¬ 
mente spesa). Ecco un prò- 
blema reale di democrazia 
che si ripropone agli studenti 
di oggi. 

D'altra parte, occorre com¬ 
battere anche su un altro fron¬ 
te: contro la tendenza che 
vuole ottenere una privatizza¬ 
zione del sistema pubblico e 
che è sostenuta dagli Integrali¬ 
sti di Comunione e liberazio¬ 
ne, i quali hanno trovato in¬ 
sperate adeHoni e alleanze tra 
i laici e I socialisti. Ogni scuola 
dovrebbe trasformarsi In Im¬ 
presa e vivere nella logica del 
mercato, funzionare solo sulla 
base delle leggi della doman¬ 
da e deirofterta. Dovrebbe, 
così, «omogeneizzarsi» alla re¬ 
te dell’offerta privata. 

La prospettiva per cui noi 
lavoriamo è invece quella di 
rigenerare il Esterna pubblico, 
dì farlo funziortaie in modo 
migliore, culturalmente più 
qualificato, sulla base dei prin¬ 
cipi della programmazione, 
del decentramento, de) colle¬ 
gamento con ia società e gli 
enti locali, della riforma del¬ 
l’architettura complesHva del¬ 
la scuola, dHie elementari al- 
Tuniversità. Per far questo ci 
vogliono risorse umane e in¬ 
vestimenti. Ma occorre anche 
riformare U ministero e, nello 
stesso tempo, dare alle scuole 
spazi reali di autonomia didat¬ 
tica, organizzativa e finanzia¬ 
ria. nel quadro di obiettivi di 
programmazione e di stan¬ 
dard formativi unitari a livetlo 
nazionale. Per no) comunisti, 
la scuola è un investimento 
per il futuro. Ecco perchè essa 
merita un grande Impegno di 
mobilitazione del giovani. Ed 
un voto che esprima fiducia 
per una diversa qualità sociale 
e per la democrazia. 

La sezione scuola e 
uniuersità del Pd 


II.HX/Va%IL4/N 

PRETURA DI MARNI 


Estratto W sontoiua 

n nm a NM II, (iMinM, k ■n.m Hmm Mh MiM ^ 
QimMn Mnm «Min n. Nm a/l/IWI M iw. S». M, \M .1 » 
MPUTATO 

poRUa; 

blMrMtodoulirvt «»» «»-- ,- 

nMMMTlt «aetmi t Di Erwno Suteio • Vtmrt Nd». ibrart «eW • 
Milito iM» ooRMara »• reMMRura eandotta dri Di • quuii 
condoni dd Quondm Leicnio. In Nani, I IS/Z/tT. 


P.Q.M; 

li Pmoro, vitti fli un. «SS. SSI cpp. 62 bit dcMm Quondm teronn 
Ronn Golptvoii dd rote MGhnigl, 0 corno ulo. ooncoon lo «ntnoMiti oMwi. 
cho.toGondMmodUponi«L t80.0QOdlimiitoporlfOfta«*ol,oolODono 

d gg 6 di erotto por I rooto oub b), noncM d poQomomo drtt mcwsraoood» 

I. CZdna lapobbNoniono dtiaprooontooonttnGo.parootrmo• paruno ooto 
volu, a tpooo iM'imputno. modmto iNIadono nd Conwio d Nvni a id 
quotidano l'UnItS. 

Nml. 14 pannalo 198$ 

ILCANCiaiERE 
df Reaati _ 


ÌLRRETORI 
dr. Unnavahi 


l’Unità 

Venerdì 
26 febbraio 1988 


9 


f 


I 














NEL MONDO 


Ulster 

Attentato 
a Belfast: 
due morti 


W BEU'AST Dug morti e tre 
(«till gono il bilancio dall'e- 
•ploalona di una bomba, mer¬ 
eoledì notte, nel centro di 
Bellaal I morti aono due sol¬ 
dati del reggimento di dllesa 
deli'Ulster rierlll, tllrl due mi- 
mari, che viaggiavano con lo¬ 
ro sulla stessa Land Rover, e 
un pedone di passaggio L'al- 
temalo è stalo rivendicalo 
dall'Ira, Secondo la ricostru- 
tlone della pollala la bomba 
era slata alatemata dietro un 
cartellone pubblicitario L'e- 
iploslone era telecomandala 
evideniememe gli allentatoli 
hanno atteso II momento del 
passaggio dell auto con I mili¬ 
tari perii consueto giro di ron¬ 
da, per premere II pulsante 
La carica, almeno settanta 
chili di esplosivo al plastico, i 
stala talmente potente che lo 
Kopplo si è udito fino a 12 
miglia di dlstanta Ibui I vetri 
delle abitazioni e del negozi si 
sono Infranti per I onda d'urto 
In un raggio di alcune centi¬ 
naia di metri Con queslo al- 
lenlaio sale di nuovo la ten¬ 
sione nell’lrlanda del Nord, 

S ii riaitlvala domenica scorsa 
all'uccisione di un giovane 
attivista cattolico da parte di 
un soldato Inglese Dopoque- 
si'ulllmo caso si sono Irrigidi¬ 
te le relazioni tra la Qran Bre¬ 
tagna e la Repubblica Irlande¬ 
se, In quanto II governo di Du¬ 
blino ha ordinalo un'Inchie¬ 
sta Non convince la versione 
fomlla dall esercito Inglese, e 
cioè che II sarebbe trailalo di 
un Inciderne Secondo il pri- 
male Irlandew, Il ciudinale 
Thomas Flalch, il giovane sa¬ 
rebbe Italo ucciso deliberala- 
mente 


Imponenti e pacìfiche proteste 

Colonne di macchine 
e gente a piedi starebbero 
avviandosi verso la capitale 


Inditi nel Nagomo-Karabakh 

Nella regione contesa 
sarebbe in atto 
uno sciopero generale 


Erevan assediata dalla folla 


Continuano, Imponenti - e pacifiche - le manifesta¬ 
zioni a Erevan per rivendicare ia regione autonoma 
Nagorno-'Karabakh, mentre l'esercito presidia ora i 
principali edifici pubblici Nella regione contestata si 
sarebbero invece verificati sen incidenti Ben tre 
membri supplenti del Politburo e uno della segretena 
del Comitato centrale sono nella zona per gestire la 
situazione, che appare di difficile soluzione 

PAI. NOSThO COmUSroNDEWTE _ 

OtULIfTTO CHIESA 


■V MOSCA. Non aiccenn&no 
i diminuire d Intensità le ma- 
nifestàziont nailonalistiche In 
Armenia e nella regione Na- 
gomo Karabakh che chiede a 
larga maggioranza (armena) 
di essere nportata sotto la giu¬ 
risdizione di Erevan ieri testi¬ 
moni oculari giunti in mattina¬ 
ta in aereo da Erevan hanno 
raccontato che il centro della 
città era nuovamente Invaso 
da una folla impressionante, 
probabilmente superiore alle 
100 000 persone (impossibile 
verificare raltendibllità di tali 
valutazioni, altre fonti, citate 
da agenzie intemazionali, par¬ 
lano addirittura di mezzo mi¬ 
lione di persone in piazza 
mercoledi) Su una cosa tutte 
le fonti concordano il.cara(- 
tere pacifico delle manifesta¬ 
zioni, che si sarebbero estese 


ai quartieri perifenci di Ere¬ 
van mentre colonne di auto 
mezzi e di persone a piedi sta¬ 
rebbero raggiungendo ia capi¬ 
tale dai centri vicmi le comu¬ 
nicazioni telefoniche con Ere¬ 
van sono state bruscamente 
Interrotte a metà giornata, im¬ 
pedendo i affluire di altre in¬ 
formazioni Ma il militante per 
1 diritti civili Paruir Airichlan è 
riuscito a comunicare alla riW- 
sta «Qlasnosl» (non autorizza¬ 
la ma che continua a essere 
diffusa a Mosca) che ieri di¬ 
staccamenti miiltari hanno 
cominciato a presidiare 
ostentatamente I principali 
edifici pubblici della capitale 
Poiché è da escludere che I e- 
sercito non fosse già stato 
mobilitato nel giorni scorsi, si 
ntiene che la misura abbia lo 


scopo di mostrare la determi¬ 
nazione delle autorità di fron¬ 
te a un possibile inasprimento 
della tensione La situazione 
appare infatti slmile a un re¬ 
bus di difficilissima soluzione 
Mosca ha risposto negativa- 
mente « anche se senza ec¬ 
cessiva durezza > alla richie¬ 
sta degli armeni Ma a Erevan 
e nella regione contestata so¬ 
no sce^ in piazza non pochi 
•estremisti», bensì centinaia di 
migliaia di persone È vero 
che sia l'attivo repubblicano 
armeno che quello azerbajgia 
no hanno condiviso II giudizio 
del comitato centrale secon¬ 
do cui la richiesta del passag¬ 
gio del Nagomo-Karabakh è 
•contraria agli interessi dei la¬ 
voratori di entrambe le repub¬ 
bliche» Ma non è detto che (e 
organizzazioni del partito na¬ 
scano a lungo a tenere in ma¬ 
no la situazione Tanto più 
che, secondo altre fonti - non 
controllabili > la situazione 
nel Nagomo-Karabakh sareb- 
be ben piu seria che a Erevan 
Incidenti di varia entità si sa¬ 
rebbero veriflcati sia nel capo- 
luogo Stepanakert, sla nella 
cittadina di Clukha (dove ad- 
dinttura una parte della popo¬ 
lazione armena sarebbe fuggi¬ 
ta per sottrarsi agli scontn con 


la minoranza azerbajgiani In 
tutta la regione autonoma sa¬ 
rebbe in atto da diversi giorni 
uno sciopero generale Tutte 
informazioni di ctd è impossi¬ 
bile accertare 1 autenticità, ma 
che non appaiono incredibili 
alla luce deiia gravità degli 
stessi comunicati delia Tass 
che parlavano mercoledì del¬ 
la necessità di «immediate mi¬ 
sure» per evitare che la situa¬ 
zione possa produrre «conse¬ 
guenze imprevedibili e perfi¬ 
no difficilmente riparabiil» 

Nel frattempo sarebbero 
saliti a quatto i massimi diri¬ 
genti sovietici inviati sul posto 
da Mosca. Vladimir Dolghtkh, 
Gheo^hl) Razumovskl), Piotr 
Demicev, tutti e tre membri 
supplenti del Poiitburo, sareb¬ 
bero ^ condizionale è d'ob- 
bligo ^rché la Tass rwn ne ha 
dato conferma ufficiale, ed è 
anch'esio un sintomo anoma¬ 
lo) da romeno due giorni nella 
zona, insieme ad Arcatoli Lu- 
kfanov, delia segreteria del 
comitato centrale e che so- 
vraintende agli onanismi del¬ 
la sicurezza nazionale 
Dolghlkh avrebbe preso la 
parola in piazza, mercoledì, 
per calmare gli animi, ripeten¬ 
do senza successo tt tentativo 


del pnmo segretario armeno 
Demircian la fluidità è del re¬ 
sto dimostrata anche dal di¬ 
verso tono del due comunica¬ 
ti di Baku ed Erevan I) primo 
per la voce di Kaimran Baghi 
rov, primo segretario del par¬ 
tito azerbajgiano di aspra de 
nuncia degli «estremisti» che 
•hanno provocato violazioni 
dell ordine pubblico» il se 
condo che riferiva le parole di 
Demircian, invitanti alla «nor¬ 
malizzatone della situazio¬ 
ne» 

Finora l'unica concessione 
apparente alla maggioranza 
armena del Nagorno Kara* 
bakh è ia sostituzione del pri¬ 
mo segretario locale del parti 
to; Boris Kevorkov, con un ar¬ 
meno, Ghenrikh Pogosian 
KevoÀov > secondo un bol¬ 
lettino informale giunto a Mo¬ 
sca - avrebbe innescalo addi¬ 
rittura le reazioni con dlchia 
ratonl infuocate del tipo 
■moriremo piuttosto che dare 
il Karabakh all Armenia» Il 
suo allontanamento indiche¬ 
rebbe dunque la volontà dei 
centro di colpire anche le po¬ 
sizioni estremistiche delia par¬ 
te azerbaigiana. 

Ma ia specificità del proble¬ 
ma dei Nagomo-Karabakh • 


legata alla storia passata e re¬ 
cente di una regione dai com¬ 
plessi problemi nei rapporti 
tra nazionalità numerose, 
contigue e caratterizzate da 
culture e religioni molto diver¬ 
se e distanti tra loro • è solo 
uno degli elementi in gioco 
la questione nazionale sem 
bra oggi emergere prepoten 
temente come uno dei pro¬ 
blemi più difficili e pericolosi 
per le sorti della perestrojka I 
problemi cerano anche pri 
ma. Ma erano sottaciuti e 
compressi, quando non re¬ 
pressi duramente Ora, net cli¬ 
ma della democratizzazione e 
della glasnost • che Corba 
clov non vuole fermare - essi 
emergono alla superficie Do¬ 
po il Kazakhstan, k tartari di 
Crimea Dopo i tartari gli ar¬ 
meni E non bisogna trascura¬ 
re le repubbliche baltiche, do¬ 
ve mercoledì - a Tallinn, capi¬ 
tale dell Estonia - vi è stata 
una nuova manifestazione, 
dopo quelle delle scorse setti 
mane a Tartu, Vilnius (Litua¬ 
nia) e Riga (Lettomi 
Non è un caso se Gorba- 
ciov, al plenum di febbraio, ha 
definito la questione naziona¬ 
le come «la più importante, vi¬ 
tale questione della nostra so¬ 
cietà» 


I sovietici ritirano i loro vettori 


Mis^ addìo sotto la neve 
Partono dalla ÉSt 0 Ssl2 


Con un Rlgnlllcatlvo anticipo aulla ratifica recipro¬ 
ca dell'accordo per II ritiro del missili a medio e a 
corto raggio, I sovietici hanno Iniziato Ieri, nella 
Rdt e In Cecoslovacchia, a caricare su appositi 
convogli gli Ss 12 dislocati neirSS in risposta alla 
Installazione del Crulse e dei Pershing americani. Il 
primo convoglio è partito ieri mattina dalla base di 
Blscholswerda, nella Rdt, sotto una fitta nevicata, 

OAL NOSTSO INVIATO _ 

LORENZO SRAUOBRI 

I BISCHQFSWERDA I primi calili è slelo possibile avvici- 


conilngenll di missili nuclesri 
sovietici a corto raggio hanno 
lasciato Ieri II lerriiorio della 
Rdl direni In Unione Sovleil 
ca Un convoglio di 2g carri, 
con a bordo gli 8 <SS-12. On- 
dicati dal sovietici con la sigla 
.Oir-22.) ohe erano dislocali 
a Blscholswerda, assieme alle 
5 rampe mobili, è partilo puh- 
luallsalmo alle ore IO dalla 
alaalone della clUadIna, di¬ 
stante da Dresda una trentina 
di ehilomeiri. In direilone di 
Baulsen, aulla vecchia strada 
per II contine polacco Questi 
ordigni, che erano arrivali In 
sordina nel maggio di quanto 
anni la, hanno preso la via del 
ritorno dopo I discorsi di cir 
Gostanss delia segretaria loca 
le del partito e del comandan¬ 
te dell'uniti In paitensa, men¬ 
tre la banda militare eseguiva 
marce e I bambini delle scuo¬ 
le adunali sul marciapiede 
sventolavano bandierine Per 
tulio II tempo della cerimonia 
nevicava in una delle pochis 
alme giornate veramente In¬ 
vernali di quest anno 
Insolitamente al numerosi 
gloroallsll giunti In questa lo 


Spaipia 

Rapito 

incfustriale 

dalFEta 


Ni MADRID l Età 1 organiz 
zazlone separatista basca ha 
rapito la scorsa notte a Madrid 
un ricco Industriale Emiliano 
Revllia di 58 anni Interrom 
pendo con questo gesto ia tre¬ 
gua stabilita di recente per po 
ter negoziare con il governo 
spagnolo L Età non ha ancora 
nvendicalo il sequestro ma 
gli inquirenti non hanno dubbi 
sulla responsabilità dell acca 
duto l'industriale è stato pre 
levato mentre tornava a casa, 
verso ie 23 di mercoledì da 
un Gommando di due uomini 
e una ragazza che lo hanno 
costretto sotto la minaccia 
delle armi, a salire su una Seat 
124 Sembra che ricurvi testi¬ 
moni abbiano riconosciuto, 
tra I rapitori uno dei più noti 
terroristi deli Età 


nate e interrogare I soldati so¬ 
vietici che rientravano In pa¬ 
tria Volentieri manifestavano 
la gioia di tornarsene a casa 
ma palesavano chiaramente il 
divieto di rivelare II numero 
esatto del missili smantellati 
Uno accennava a 9 pezzi, un 
giovane ufficiale invitava a 
contare 1 carri, accuratamente 
coperti da enormi teloni, un 
altro ancorasi limitava a ripe 
tere che luffe le armi missilisti¬ 
che prime dislocate a Bischo- 
Iswerda erano il, Impacchel 
tale sul treno e stavano per 
andarsene 

Nella stessa giornata di ieri 
un secondo contingente di 
•S5-12» ha lasciato la città di 
Waren, a 50 chilometri a sud 
di Rostock. nella zona dei la 
gh) del Mecklenburg La base 
di Waren comprendeva 22 
missili «SS-12», 12 rampe e 9 
mezzi di trasporto Degli ini 
ziali 54 «83-12» sul territorio 
della Rdt permangono dun 
que 24 missili di questo tipo 
(con una gittata di 930 chilo 
metri) dispiegati tra Kùni 
gsbrQck09)eMokuhl(S) Al 
tri 39 missili di questo tipo si 


trovano In Cecoslovacchia. 

Quanto al vettori tipo 
«SS-23» Ondicati dai sovietici 
come «Oir-23» con un raggio 
di 500 chilometri) dovranno 
esserne allontanati 53, attual¬ 
mente dislocati tra Welssen* 
fels (6) e Jena-PQrat (47) La 
notizia che i sovietici avrebbe¬ 
ro installato missili nella Rdt d 
nella Cecoslovacchia fu data a 
Mosca nell ottobre del 1983, 
all indomani del fallimento 
delle trattative di Ginevra e 
con 1 pnmi arrivi in Europa di 
Cruise e Perehing americani 
Una misura richiesta dalla no¬ 
stra sicurezza si disse a Mo¬ 
sca ma la Nato motivava la 
sua decisione con le difficoltà 
di raggiungere un accordo 
con I Urss sul ritiro degli 
«SS 20» che già erano stati di¬ 
spiegali 

Il ritiro delle unità partite Ie¬ 
ri é avvenuto in anticipo L ac¬ 
cordo americano sovietico 
del dicembre scorso prevede 
Infatti che si proceda all «iwia- 
mento ai centri di demolizio¬ 
ne non oltre i tre mesi dalla 
sua entrata in vigore, ancora 
non avvenuta Al tempestivo 
Inizio del ritiro si è voluto dare 
ora il senso di uno stimolo alla 
rapida ratifica dell accordo e 
allasua realizzazione ChelU- 
nlone Sovietica avesse con 
cordalo con la Rdt questo 
passo significativo I aveva an 
nunciato il presidente None 
cker durante I incontro - a fi 
ne gennaio scorso a Berlino - 
con li capo del governo greco 
Papandreu 

Cosi dunque si è avviata ieri 
la riduzione degli arsenali mis¬ 
silistici in Europa 


UnSsl2 
montato sull! 
rampa mobile 
sta par 
lasciare la 
base di 
BischotoMfr* 
da, in 
Ccrmanla 
orlantale.per 
fare rientro In 
Urss. Oli 
stessi missili 





Hranice in festa saluta 
testate nucleari e soldati dell’Urss 


■i PRAGA. Arrivarono 
nell 83 in risposta alla Instal- 
iazione dei Cruise e dei Per¬ 
shing amencani in Europa, 
Ora i missili sovietici stan¬ 
ziati in Cecoslovacchia (co¬ 
me del resto quelli basati nel¬ 
la Rdt), tornano a casa, per 
essere smantellati in una lo¬ 
calità ancora sconosciuta, 
secondo 1 accordo raggiun 
to nel summit di Washington 
fra Reagan e Gorbaciov 
Ieri mattina, i militari so¬ 
vietici hanno cominciato a 
cancare su vagoni ferroviari i 
missili Ssl2 rimossi dalle ba 
SI cecoslovacche La parten¬ 
za era prevista per la serata 


di ieri 

Questo primo carico com¬ 
prende 19 iancialori mobili 
SUI 24 installati in Cecoslo¬ 
vacchia, per ia metà di mar¬ 
zo è prevista la nmozlone di 
tutu i lanciateri e <toi 39 SsU 
con una gittata fino a 950 
chilometri (Questi dab, fino¬ 
ra sconosciuti, sono stati resi 
noti dall agenzia di stampa 
Ctk, che ha citato come fon 
te li colonnello sovietico 
Granovsky, Il quale ha ag¬ 
giunto cte. tuttavia, missili e 
apparecchiature di lancio 
non saranno di^iutti poma 
della ratifica del trattato 
«Qualora il trattato non ve¬ 


nisse ratificato, le aulonta 
competenti decideranno 
quali passi intraprendere» 
Comunque. I agenzia sot¬ 
tolinea che i iniziativa sovie¬ 
tica di ntirare I missili dalla 
Cecoslovacchia (e dalia 
Rdt). pnma della ratifica 
dell accordo Usa Urss «co¬ 
stituisce la prova ultenore 
della sincenta della concre 
tozza e della costruiiività 
dell’approccio della politica 
di pace sovietica nel con¬ 
fronti del disarmo nucleare, 
per la costruzione di un 
mondo più sicuro» 
len a Hranice, 1 unica lo¬ 
calità cecoslovacca che 


Allo Hammersmith Hospital un medico italiano guida gli studi sui rapporti 
tra i disturbi cardiaci ed i fattori ereditari 

Cardiologìa d’avanguardia a Londra 


DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONl 


■i LONDRA Gli studi avan 
zatl di genettea e di biologia, 
molecolare e le tecniche di 
analisi del Dna slmili a quelle 
che vengono usale in medici 
na legale per i controlli di pa¬ 
ternità potranno forse indi 
card una strada per compren 
dere meglio perché ci si am 
mala di una malattia coronari 
ca «Più studio 1 epidcmiolo 
già dei disturbi cardlovascola 
ri, più mi convinco che i fatto 
ri ereditari hanno un impor¬ 
tanza decisiva nel provocare 
un Infarto Oggi, anzi si può 
affermare con tutta evidenza 
che avere un familiare che ha 
accusato un infarto prima dei 
55 anni costituisce In sé un 


rischio molto più alto che es 
sere fumatore o sotfnre di 
ipertensione* 

Chi parla è un friulano di 
Udine docente di medicina 
cardiovascolare uno dei tanti 
Ecerveili» della nostra emigra 
zione intellettuale 
I) professor Attillo Maseri 
53 anni direttore del settore 
cardiologico della Royal Post 

f iraduate Medicai School è da 
eri uificlalmene a capo di un 
laboratono d avanguardia 
che si potrebbe definire di 
cardiologia biomotecolare, 
annesso ad un grosso centro 
ospedaliero lo Hammersmith 
Hospital che è stato inaugura 
to dai principe Carlo d Inghil 


terra Dopo aver diretto aca 
vallo tra la fine degli anni Ses 
santa e quella degli anni Set 
tanta il gruppo di ricerca co¬ 
ronarica del Laboratorio di fi 
siologia clinica del Cnr a Pisa 
ed aver condotto studi consi 
derati innovativi sull angina 
pecions ora il professor Ma 
seri grazie anche al finanzia 
mento del Medicai Research 
Councll di alcune multinazio¬ 
nali e della 1 ondazione Italia 
na Sigma lau realizza il pnmo 
laboratorio ni mondo dedica¬ 
to esclusivamente alla biolo¬ 
gia molecolare del cuore allo 
scopo di creare più favorevoli 
condizioni per cercare di sco¬ 
pare I ongine prolonda delle 
malattie coronariche 


«La predisposizione ali in 
farlo m giovane età - dice ii 
professor Masen - è un ipote 
si suscettibile dt veritkca attra¬ 
verso i melodi della biologia 
molecolare Oggi noi vedia¬ 
mo pazienti con una minima 
lesione, che pure hanno avuto 
un infarto Ci impressionano 
anche quelle morti improvirise 
che si possono venficare in 
giovanissimi sportivi Non si 
muore solo di infarto a causa 
dello stress di queiie partico¬ 
lari situazioni di difficoltà psi¬ 
cologica ad adattar^ a dete^ 
minale condizioni si muore 
anche per cause che non sap¬ 
piamo spiegare O è difficile 
anzi quasi impossibile fare 
una graduatona dei rischi che 


sia corretta e che tenga conto 
di tulli 1 fattori Dobbiamo an¬ 
dare al fondo del problema, 
perché se negli ultimi anni ab 
biamo raggiunto notevoli ri 
suitati nella terapia dei pazien 
ti colpiti da malattie coronan 
che non siamo tuttavia in gra 
do di andare molto oltre gli 
aspetu descnttm di quesu le 
nomeni morbosi Le nostre 
cure sono standardizzate e 
non portano certo ad un Irat 
lamento ottimale di ogni sin 
golo paziente, nè inducono al 
la ricerca delle diverse ongini 
delle malattie coronanche 
nette loro manifestazioni» 
insomma è convinzione 
profonda di Masen che ia ge 
nerica it patrimonio eredita 


Pretoria spinge 
l’opposizione 
in dandestinità 


m JOHANNESBURG Le pre¬ 
visioni pessimistiche avanzale 
ieri da alcuni autorevoli eapo- 
nenti religiosi sudafricani si 
sono avverate ii primo effetto 
del nuovo decreto governati¬ 
vo che vieta 1 attività politica 
(sembra un paradosso) a tutto 
le forze politiche d'o^Ki^o- 
ne, ha subito spinto molti atti¬ 
visti neila clandestiniti Sono 
state fonti govetnatKe ad am¬ 
metterlo, confermando che 
un numero imprecisato di per¬ 
sone alle quali dovevano esse¬ 
re consegnate ieri ordinanze 
di restrizione (riferite ai loro 
movimenti personali ed alle 
loro attività politiche) risulta¬ 
vano «sparite» Il giorno prima 
ordinanze di Testrìzione erano 
state recapitate a sette perso¬ 
ne, tra cui i due copresldentl 
del Fronte unito democratico 
(UdOa Archie Gumede e Al¬ 
bertina Sisulu II primo, stan¬ 
do ad alcune voci, sarebbe 
anche stato tratto in arresto 
Il decreto governativo ri¬ 
guarda 18 organizzazioni tra 
cui oltre airUaf.l) movimento 
politico nero «Azapo», e la 
confederazione sindacale 
•Cosatu» Ad essere soddisfat¬ 
ti del provvedimento apparen¬ 
temente sono soltanto gli au¬ 
tori del medesimo, e I gruppi 
di estrema destra, ia cui opi¬ 
nione però non sembra avere 
trovalo grande spazio sulla 
stampa locale Sui giornali ieri 
si leggevano quasi unicamen¬ 
te parole di severa critica o 
condanna. Lo «Star», il |riù dif- 


afferma che «quando un go¬ 
verno che ha già neutralizzalo 
gran parte oeH’opposlzione, 
applica misure ancora più du¬ 
re, significa che é avido di po¬ 
tere o incurante de) terrifi¬ 
cante raccolto che sta ora se¬ 
minando per li futuro» Il gior¬ 
nale «The Sowetan» ha defini¬ 
to quella di mercoledì scorso 
«un altra triste giomata per la 
democrazia e una giomata ne¬ 
ra per tutto U Sudafrica» Il 
«Cape Times» ha parlato di 
«misure di sicurezza triste¬ 
mente retrograde» che «sco¬ 
raggiano le speranze di una 
pace interna» 

Sulle autorità di Pretoria In¬ 
tanto continuano a piovere 
giudizi negativi da ogni parte 
del mondo Dopo U goitemo 
britannico hanno condannato 
li decreto liberticida Parigi e 
Tokio 11 segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javier Pe¬ 
rez de Cuellar. ha deplorato 
«ene^tcamenle» I azione del 
governo sudafricano, come 
ha riferito il portavoce deli’Q* 
nu, ed ha invitalo I) governo di 
Botha «ad annullare tali misu¬ 
re e a restaurare I diritti di 
espressione politica». 

Anche la Commissione Cee 
si è pronunciata contro II 
provvedimento esprimendo 
per bocca del vicepresidente 
Natali e del responsabile per 
le relazioni esterne De Ciercq 
•profondo rammarico» Si sot¬ 
tolinea che risultano colpite 
anche organizzazioni che «be¬ 
neficiano de) sostegno finan¬ 
ziario accordato dalla Comu¬ 
nità europea ad organizzazio¬ 
ni apolitiche e non violente*. 


n Washington Tiiiies 

«Gli Usa preparano 
un nuovo uiiise, 
Mosca sarà furiosa» 


B WASHINGTON II Penta¬ 
gono sta progettando lo svi¬ 
luppo di un nuovo «Cruise» 
con testala convenzionUe per 
bilanciare la «potenia di nio- 
co» che la Nato perderà con 
Veiiminazione ùiM euromte- 
•ili La acifve il HtosAfnffori 
Times citando anonime roniì 
dei dipartimento delia Difesa. 
Il nuovo «Cniise». ad altissima 

B recisione, non violerabbe II 
atlato Usa-Uns per lo sman- 
leilamenioo degli euromissili, 
da) momento che l’accordo 
non pone restrizioni allo svi¬ 
luppo e alla produzione di un 
miùile non nucleare lanclabl- 
le solo da aerei in volo e non 


da terra. HitiavlB, il «Cruise» è 
in sé siesao una tipica arma a 
doppia capacità, cioè può 
montare sia testate conven- 
atonali che nucleari il ri^io 
è dunque che rientri dalia H- 
neitn quanto é uici^ dàlia 


no conservatore americano, 
che dice che la decisione del 
Pentagono proiAÌcherà una 
«reazione furio» da parte 
dell Urss» e ne potrebbero de¬ 
rivare «complicazioni» ulterio¬ 
ri per I negoziali In con» a 
Ginevra per )a riduzione degli 
arsenali nucleari a lungo rag¬ 
gio 


ospitasse missili nucleari so 
vietici è stala una giomata di 
festa La popolazione ha sa¬ 
lutalo con cordialità militari 
e tecnici sovietici che sono 
saliti sul convoglio con gii 
ordigni nuclean 
len anche 1 agenzia sovie¬ 
tica Tass ha comunicato uffi¬ 
cialmente il ntiro dei missili 
S 5 I 2 dalia Cecoslovacchia e 
dalia Rdt definendo la deci 
sione come un «gesto di 
buona volontà», compiuto 
prima ancora dell entrata in 
vigore dell accordo Inf I 
m>ss>)i torneranno «nelle lo 
calila designate» nel feb 
braio-marzo dell 88 


COMUNE DI MESORACA 

PROVINCIA DI CATANZARO 


Awì 90 ili g»r» d/ HeiUaiong privai» 

IL SINDACO 

visto l'art 7, 1* comma della legge 2/2/1978. n 14, 
coma sostituito con l'art 7 della logge 8 ottobre 1984, 
n 687. a aucoassiva modificazioni ad Intagrazion) 
RENDE NOTO 

che questo Comune intenda appaltare, con la procedura 
tb CUI atl'art. 1, lettera d) dalla legga 2/2/1973, n 141 
lavori di costruzione acquedotto fiume Vìrgarl - rata 
idrica a fognanta cantro abitato, par un importo a 
base d asta di lire S26.889.2BS 
L opera è finanziata dalia Cassa Depositi a Prestiti con i 
fondi dal Risparmio Postala 

La ditta interessata, antro II tarmine efl diad giorni dalla 
data del presente avviso, potranno chiedere eh essere 
invitate alla gara indirizzando la rtehiesta al sottoscritto 
sindaco nella residanza municipale, in carta legala da ika 
6000 

La richiesta di invito non vincatarè in alcun modo questa 

Amministrazione 

Masoraca, 18 febbraio 1988 

IL SINDACO 

prof. Franeaaoo Spinaitt 


no che abbiamo ncevuto con 
ia nascita abbiano un ruolo 
importante nel provocare o 
nei metterci ài riparo da un 
incidente cardiovascolare al 
meno fino all età di 40 o di 50 
anni Dopo questa età sareb 
boro piuttosto i fattori am 
bientali a scatenare un even 
tuale malattia Un ipotesi av 
vincente che richiede tutta la 
pazienza dei ncercatori di ba 
se È per questo che Maseri ha 
riunito accanto a se e a stret¬ 
to contatto dei malati, all in 
temo di un grande ospedale 
non solo cimici, ma genetisti e 
biologi molecolan A loro il 
compito di indagare se in un 
frammento di Dna si annida 
precocemente il segno della 
minaccia 




Mensile 
dei cibo 
e delle tecniche 
di vita materiale 


LaGola' 

è qualità della vi/a quotidiana 

LaGola 


è un tuo diritta 
Difendilo sottoscrivendo 
nn abbonamento annuale 
(li numeri al prezzo di 10) Lire 70.000 

in edicola e in libreria il 10 di ogni mese 
Inviare l importo a Capoi.de ^ r \ 
Piazzale Ferdinando Martini 3 2013? Milano 
Conto Corrente Postale S7147209 
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«Qualcuno 
fomenta 
la protesta» 

MARIA L. nODOTA 

MiWASHINaTON Niente SS 
llslenu sllAMcan National 
Conaress sudalrlcano tSono 
divisi, (anno una politica triba¬ 
le» OH Stati Uniti non appog- 

S iano iquel genere di cose» 
e vlolenie nella West Bank), 
ma la protesta palestinese 
»non è del lutto spontanea» I 
contras dovrebbero llnalmen- 
le ricevere nuovi aiuti, ma da 
distribuirsi attraverso la Cla, 
una procedura che la propo¬ 
sta democratica In discussio¬ 
ne al Congresso proibirebbe 
lui 'non a allatto favorevole a 
violaaloni delle leggi e del co¬ 
dice elico» ma I membri della 
sua amministrazione finiti sot¬ 
to Inchiesta sono stati •calun¬ 
niati a livello nazionale» da 
gente che crede nella •colpe 
voleiza In base all accusa» 
(anche se uno del personaggi 
sotto Inchiesta II ministro del¬ 
la giustizia aveva una volta di 
chiaralo che •se uno viene ar¬ 
restalo di qualcosa dev essere 
colpevole»), la sua proposta 
di bilancio presentata al Con¬ 
gresso prevede tagli al pro¬ 
grammi per aiutarei milioni di 
sansa casa, parchi II proble¬ 
ma sta venendo allrontaio, e i 
privali stanno facendo me 
gito C’i stato anche un gesto 
lenllle verso II vicepresidente 
Bush dopo averlo negalo, ha 
dello di SI, Bush aveva espres¬ 
so riserve sulla vendita di armi 
all'Iran 

Sono alcuni punti salienti 
della conferenza stampa tenu¬ 
ta mercoledì aera dal presi¬ 
dente Reagan, la prima que¬ 
st anno, la 43* dal suo Insedia¬ 
mento Non cl sono stati Im- 
previsti, tranne una dlchlara- 
alone di fiducia In Edwin Men¬ 
se Una dichiarazione piutto¬ 
sto calorosa di Meese, In una 
posislone più che mai Imba- 
raaianie ora che sono stali 
KopertI memorandum Indi- 
rissati e lui che sollecllavano 
pagamenti a Israele perchè 
non attaccasse un oleodotto 
Irakeno (poi mal costruito), 
Reagan ha detto di fidarsi an¬ 
cora del lutto, e ha accusalo 1 
critici dell'amministrazione di 
alare creando un'»aimosleia 
di linciaggio». Il presidente, 
perb, ha rifiutato di risponde¬ 
re alle domande sul ruolo di 
Meese nello scandalo dell o- 
leodoiio Uappogglo a Mee¬ 
se, l'allermaslone che la pro¬ 
testa palestinese è lamentala 
dall'esterno, e la sua dlchlara- 
llone di apertura dedicala al 
Nicaragua, sono stati i punti 
più Interessanti (e più discussi 
sul giornali di giovedì mattina) 
della conlerensa stampa E lì 
(allo che, per aprire la confe- 
rensa. Reagan abbia ancora 
una volta scelto di parlare del 
Nicaragua, mostra chiaramen¬ 
te In quale questione II presi¬ 
dente voglia, e abbia urgenza, 
di Influire Perchè In discus¬ 
sione alla Camera In questi 

S lomI, cl sono due proposte 
I aiuti umanitari, una repub¬ 
blicana e una democratica 
Differenza principale quella 
del repubblicani prevede, ol¬ 
tre a cibo e medicinali, anche 
l'inviodicamioneellcotteri e 
delegherebbe la dlstnbuzlone 
alla eia Quella democratica 
un tentativo di compromesso 
sul problema che ha diviso I 
parlamentari del partilo mira¬ 
va hnche all approvazione di 
un certo numera di repubbli¬ 
cani Non I ha ottenuta, e I In¬ 
tervento di Reagan, probabil¬ 
mente, era diretto a sostenere 
fa proposta del parlamentan 
del suo partilo 


NEL Mondo 


Il segretario di Stato Usa 
fa i conti a Tel Aviv 
con le dure posizioni 
del premier Shamir 


Scontri in Cisgiordania 
uccisi altri due ragazzi 
I soldati irrompono 
neirospedale à Nablus 






Peres confessa a Shultz: 
«Non troverai un accordo» 




Madrid: 
dimezzeremo 
la presenza 
militare Usa 


•l\itte le forze di combattimento degli Stati Uniti si rìtire* 
ranno dal suolo spagnolo lo dico per la prima volta» 
Questa la dichiarazione fatta ieri dai pnmo ministro spa 
gnolo Felipe Conzalez (nella loto) nel corso del dibattilo 
in Parlamento sullo stato della nazione Conzalez non ha 
precisato cosa intendesse per Rforze di combatilm<‘nto» né 
la data del miro ma ha aggiunto che la riduzione della 
presenza militare americana In Spagna sarà dell ordine del 
cinquanta per cento H 15 gennaio scorso Washington e 
Madrid avevano concluso un accordo sulla riduzione delle 
truppe Usa di stanza in Spagna che contemplava anche li 
ntiro di 72 cacciabombardieri F* 16 dalla base di Torreion 


Shultz arriva in Israele con una polemica con Reagan 
alle spaile, trova aU’aeroporto di Tel Aviv il ministro 
degli Esteri israeliano Peres che gli dice «Caro Geor¬ 
ge, qui non troverai un accordo», viene subito infor¬ 
malo di un discorso de) premier Shamir in cui si dice 
che la missione de) segretario di Stato amencano è 
destinata al fallimento E intanto in Cisgiordania an¬ 
cora SI uccide Ieri è stata la volta di due ragazzi 


MAURO MONTAU 


■i Questo é stalo I approc¬ 
cio del segretario di Stato 
americano ad Israele Viatico 
peggiore (orse non poteva es¬ 
serci Le polemiche sono o 
minciaie durante il viaggio A 
Shannon, Irlanda del Nord, 
durante uno scalo tecnico ha 
saputo delia conferenza stam¬ 
pa di Reagan dell'altra sera 
nella quale il presidente indi¬ 
cava nell tagitazione che pro¬ 
viene dall'esterno» la causa 
principale della rivolta palesti¬ 
nese George Shultz, a questo 
punto, non poteva far altro 
che prendere netta distanza 
dalla Casa Bianca e dichiarare 
alla stampa che «le origini di 
fondo del disordini In questi 
mesi sono essenzialmente In¬ 


digene» Certo esiste ha con¬ 
tinualo Shultz, un interazione 
con forze esterne ma il pro¬ 
blema di fondo «è rappresen 
tato da un gran numero di 
gente che vive sotto I occupa¬ 
zione e non gode dei diritti 
fondamentali di governo» Per 
il segretario statunitense, in¬ 
somma, è ancora valida la ri¬ 
soluzione 242 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
che è fondata, come si sa sul 
principio che Israele rinunci ai 
territori in cambio di pace si¬ 
cura con i suoi vicini arabi 
Ma nelle stesse ore II primo 
ministro Shamir. parlando alla 
radio delle forze armate, dice¬ 
va la cosa esattamente oppo¬ 
sta. E cioè «Se Shultz vuole 


che Israele faccia concessioni 
iemtonali, la sua missione è 
destinata al fallimento» Un 
nuovo focolare di tensione 
era acceso Da radio Israele il 
ministro degli Esteri Shlmon 
Peres accusava li premier e il 
suo partito il Likud, di inerzia 
insistendo sulla necessità di 
avviare trattative con i palesti¬ 
nesi per sbloccare la situazio¬ 
ne drammatica che si è creala 
nel territori arabi occupati 
«Penso - ha detto Peres * che 
sia saggio non creare attese 
ma non è saggio Ignorare la 
necessità di uscir fuori dalla 
situazione attuale E io penso 
che senza un processo di pa¬ 
ce la situazione non migliore¬ 
rà ma peggiorerà» E se per 
Shamir I unico nmedlo è quel¬ 
lo di anticipare le elezioni a 
luglio o ad agosto per II lea¬ 
der dei laburisti il ricorso alle 
urne, se il processo di pace 
non è già operante, «risolve 
ben poco» 

Questo è il quadro politico 
che George Shultz ha trovato 
In Israele atterrando all aero¬ 
porto di Tel Aviv Lui ha cerca¬ 
lo. sia pure in presenza di que¬ 


sti nuovi macigni sul suo cam 
mino di dissolvere quel clima 
di generale scettiscismo che 
accompagna la missione par 
landò di «buona volontà im¬ 
pegno realismo e mente 
aperta! Un po' poco E ci ha 
subito pensalo Peres, che era 
il per dargli U benvenuto, a ri¬ 
cordargli come stavano ie co¬ 
se «Caro Geofge, nem sono 
sicuro che troverai pieno ac¬ 
cordo nel nostro paese», ag¬ 
giungendo poi che la com¬ 
plessità della situazione non 
deve necessariamente indurre 
al pessimismo E più tardi lo 
stesso Shamir ha fatto recapi¬ 
tare un messaggio all'espo¬ 
nente amenewo che suona 
come un ricatto «La gran 
maggioranza degli ebrei nel 
mondo e i loro dirigenti - ha 
senno il primo ministro Israe¬ 
liano -, anche quelli negli 
Usa hanno una grande in¬ 
fluenza politica, sostengono 
le mie posizioni ^ processo 
di pace E quindi mai accette¬ 
remo una pace che proibisca 
agli ebrei di insediarsi su tutta 
Testensione delia terra dl- 
sraele» 




dovane palestinese alza la bandiera del suo popolo durante una 
manifestazione in Cisgiordania 


Ritardi Una buf^-ra di neve e qual- 

I difficoltà nella trattativa 

nei niaSCIO tra Iguenignerl e II governo 

Anali italiani irakeno hanno ritardato la 

. liberazione di tre tecnici ita- 

rdpiti in IrRK ilanl rapiti dai curdi 1) rila¬ 

scio era stato annunciato 
1 altro fliomo a Londra da) 
capo dell Unione patriottica del Kurdistan Jalal Talabani 
•Le strade sono bloccate dalla neve ed è materialmente 
impossibile condurre gli ostaggi nei villaggio di Rania, do¬ 
ve secondo gli accordi dovrebbero essere rilasciati» ha 
detto un dmgente curdo Inoltre l guerriglieri vogliono la 
garanzia che l esercito irakeno agevolerà ) operazione 
■Preferiremmo fosse presente un rappresentante dell am¬ 
basciata Italiana a Baghdad» ha detto lo stesso dirigente 


Shultz con questi segnali in 
tasca si è rinchiuso, poi in un 
albergo di Gerusalemme con i 
«K» coltaboraton a pensare 
cosa dirà oggi, separatamen¬ 
te. a Shamir e a Peres Una 
grande Incertezza regna nel 
suo entourage Nulla di sa di 
preciso dei suoi spostamenti 
quasi sicuramente andrà al 
Cairo e Damasco, forse anche 
ad Amman e a Riyadh 
La situazione come si ve 
de non è delle miglion Nes¬ 
sun dmgente palestinese in¬ 
contrerà il segretano di Stato 
americano mentre le truppe 
israeliane continuano a spara¬ 
re e a spargere nuovo sangue 
Ieri è toccato a due ragazzi di 


18 e 14 anni Issam Said Abu 
Khalifeh questo il nome del 
primo, era uno dei tanti dimo¬ 
stranti del campo profughi di 
Jenin in Cisgiordania I solda 
li hanno cercalo di sciogliere 
il corteo usando prima gas la 
cnmogeni e pallottole di gom 
ma e poi, improvvisamente, 
aprendo il fuoco «vero» issam 
è morto e altri cinque giovani 
sono rimasti feriti A Nablus la 
seconda vittima Shassam Al 
Dayen di 14 anni Qui i soldati 
hanno fatto anche irruzione 
nell ospedale rompendo vetri 
e pestando diverse persone I 
fenti sono stati ieri complessi¬ 
vamente una trentina Alcuni 
di essi sono gravi 


AmiIRShf fn Irak la repressione con- 

. I f ® 1 opposizione 

uSnUliCId politica è sfociata in una 

URR StraflR nuova strage alla fine de! 

® “ lanno scorso L accusa 

di curdi proviene da Amnesty Inter¬ 

national In un rapporto re* 
so pubblico ieri 1 organizza¬ 
zione afferma che centinaia di persone sono state messe a 
morte in Irak nelle ultime settimane del 1987 Per lo più ai 
tratta di prigionieri politici curdi Alcuni sono stati fucilati 
dopo processi sommari condotti in segreto dalle autorità 
I militari II grosso è stalo semplicemente passalo per le 
I armi senza che tosse stata addebitata alcuna imputazione 

I BRvfelRre «Credo che al mio amico 

I non sia piaciuto II taglio di 

I inCapRCd capelli che gli avevo fatto» 

I RKO vhffk * medici allibiti si sono sen* 

I j I II * questa spiegazione 

, ddl Cliente da un uomo ricoverato in 

ospedale a New York con il 
corpo ricoperto di ustioni 
' Era accaduto che il poverello si era improvvisato barbiere 
per fare piacere ad un certo Pedro Ramirez, suo conoscen¬ 
te Quest ultimo però non ha apprezzalo il lavoro eseguito 
sul suo capo Infuriato ha afferrato! aspirante coiffeur,! ha 
legato a una sedia ed ha appiccato il fuoco alla caia. 
Fortunatamente qualcuno i intervenuto prima che acca¬ 
desse I irreparabile Ma le condizioni de) ferito sono gravi 

Roh è presidente 
Proteste 


Medio Oriente! 


I siriani espongono ad Andreotti le loro posizioni 


* r^^ll «La pace può nascere soltanto 
dal negoriato ddh conferenza» 


HI BUDAPEST Un appetto 
perché Israele e Stali uniti 
«aprano te porte per una con¬ 
ferenza sul Vicino Oriente» è 
stato lanciato a Budapest da) 
capo dello Stalo sovietico. 
Andrei Oromyko 
In un discorso davanti al 
Parlamento, nella sua terza 
fliomata di visita In Ungheria, 
Cronvko ha affermato che la 
chiave per una simile Iniziati¬ 
va. da tempo raccomandata 
dall Unione Sovietica, «è nelle 
mani di Israele e degli Siati 
Uniti» egli ha anche detto di 
ritenere che «sempre più pae¬ 
si, sia del Vicino Oriente, che 
della Nato» siano d’accordo 
con questa proposta 
Gromyko ria anche auspica¬ 
to la sonecita ratifica dell ac¬ 
cordo sovieto americano de) 
dicembre scorso a Washin¬ 
gton sull eliminazione dei 
missili a medio raggio, un ac¬ 
corda che egli na definito 
«d importanza storica», ed ha 
ripetuto la richiesta sovietica 
affinché vensa raggiunto un 
accordo tra Pakistan e Afgha¬ 
nistan prima del IS marzo. 

f iremessa per il ritiro delle 
ruppe sovietiche da quest'ul¬ 
timo paese a cominciare dal 
15 maggio 

Il capo dello Stato sovietico 
ha riaffermato che i paesi 
membri del Patto di Varsavia 
sono pronti a prendere parte 
all elaborazione di accordi 
sulla riduzione degli arma¬ 
menti convenzionali «L’espe¬ 
rienza insegna - ha detto - 
che questi problemi possono 
essere risolti se esiste la vo¬ 
lontà politica di risolverli» 


La conferenza di pace si deve fare ma deve essere 
un vero e proprio foro intemazionale, con conte¬ 
nuti concreti, e non soltanto una cornice protocol- 
lare. Questo hanno detto i dirigenti siriani ad Arv 
dreotU e questo ripeteranno domani a Shultz. E 
esattamente il contrario di quanto affermano 1 go¬ 
vernanti Israeliani, o almeno quelli come Peres che 
non respingono l'idea stessa della conferenza. 

_ PAI N08TW0 WVtATD 

GIANCARLO LANNUTH 


■i DAMASCO II segretario 
di Stato George Shultz sarà oul 
a DamàKO domani, poche 
ore dopo che il ministro degli 
Esteri Andreotti ne sarà ripar¬ 
tito alla volta dell Arabia sau¬ 
dita Lo hanno confermato al¬ 
lo stesso Andreotti i dirigenti 
siriani, i quali hanno dimostra¬ 
to di apprezzare questo «se- 

6 naie» di attenzione da parte 
i$a nei loro confronti, pur 
senza cercare di nascondere 
la grande distanza di jMsizionI 
esistente fra loro e (per quel 
che se ne sa) le «nuove Idea» 
americane La Siria insomma 
> dopo le accuse di complici¬ 
tà coi terrorismo e le sanzioni 
del 1986 peraltro in parte re¬ 
vocate dalla Comunità euro¬ 
pea già nel luglio dello scorso 
anno - toma pienamente in 

S ioco come protagonista del 
1 crisi mediorientale un pro¬ 
tagonista che ha interessi an¬ 
che diretti da far valere (vedi il 
Golan) e che può e vuole svoi 


gere un molo politico non se¬ 
condario nel processo nego¬ 
ziale di pKe Questa è 1 im¬ 
pressione che Andreotti ha ri¬ 
cavalo dal suoi colloqui di 
mercoledì sera e di ieri matti¬ 
na con il ministro degli Esteri 
Faruk Al Shara e con il vìce- 

K residente Khaddam e dal 
ingo e cordiale incontro di 
ieri pomeriggio con il presi¬ 
dente Assad 

La formula siriana è chiara, 
e con essa Shultz dovrà fare i 
conti «TViUo nella conferenza 
di pace, niente fuori dalla 
conferenza» Le decisioni che 
saranno adottate sui vari 
aspetti delia crisi arabo israe¬ 
liana dovranno cioè essere 
frutto del negoziato condotto 
nella conferenza ed essere as¬ 
sunte con la corresponsabilità 
di tutte le parti in causa (con 
una esplicita menzione anche 
deirOlp. pur ammettendo che 
con 1 organizzazione palesti 
nese i rapporti sono «meno 


buoni» che con re Hussein) 
Come si wde, siamo assai 
lontani da quello che I gover¬ 
nanti di Tel Aviv hvino detto 
o stvmo dicendo a Shultz. 
non solo Shamir, che non vuol 
sentir pariiue delia conferen¬ 
za e dichiara - come ha fatto 
ancora ieri mattina • che ta 
rivolta palestinese «non crea 
l'abncnfera adatta per serie di- 
scu^oni politiche», ma an¬ 
che il laburista Peres che vede 
la conferenza solo come una 
limilata «cornice» per avviare 
negoziati «bilaterali e diretti». 


Un’ampia 

convergenza 


Su questo terreno c'è stata 
fra Andreotti e I smani come 
era prevedibile, ampia con¬ 
vergenza, anche nel non re- 
stnngere l'agenda del futuro 
negoziato alla sola questione 
palestinese per quanto cen 
trale e priontana Un esplicito 
riferimento è stato fatto da 
parte dei sinani quando - scH- 
tolineando il carattere ^nla- 
neo della nvolta palestinese, 
con il sotterraneo ma eviden¬ 
te intento di ridurre il ruolo 
dell Olp - hanno tenuto a ri¬ 
cordare che manifestazioni e 
incidenti avvengono non sol¬ 


tanto m Cisgiordania e a Gaza, 
ma anche sul Golan Andreot¬ 
ti ha latto eco indicando a sua 
volta, accanto alta questione 
palestinese. I problemi del Go¬ 
lan, di Germalemme e del sud 
Libano ancora occupalo co¬ 
me temi che dovranno tutti 
essere nell ambito della con¬ 
ferenza di pace 
Il ministro degli Esteri ha 
anche informalo gli interlocu¬ 
tori siriani sul suo colloquio 
con Shultz martedì a Bruxel¬ 
les, rilevando che il segretano 
di Stato ha fatto cenno in 
quell’occasione al pnneipio 
«pace contro lemlon» e ha 
parlalo di ■autogoverno» (an 
ziché autonomia) palestinese, 
anche se - ha osservato An 
dreotU - c è poi sempre il n 
schio di malintesi determinati 
dalle diverse traduzioni di 
questi termini Ci sono co¬ 
munque, alla luce dei collo¬ 
quio con Assad, due dati che 
li ministro giudica importanti 
la sensazione che il momento 
attuale sia considerato di 
estrema delicatezza ma anche 
fonerò di alcune possibilità e 
la convinzione che è definiti 
vamente superalo il timore 
che possa esserci ancora m 
cam(x> arabo qualcuno che 
contesta il dintio di Israele al 
1 esistenza e sicurezza 
Gli altri due problemi toc 
cati nei colloqui di len sono 
stati il Libano e la guerra del 


Golfo Sulla prima questione i 
smani hanno esposto un altra 
formula anch essa abbastan¬ 
za esplicita. «Né repubblica 
islamica né stato cristiano- 
maronita» vale a dire una li 
nea che tenda ad escludere gli 
opposti estremismi nell ultra 
destra falangista (dalla quale 
secondo Damasco non ha sa 
puio distinguersi il presidente 
Gemayel) e degli «hezbollah» 
integralisti filo iraniani 


Uno sforzo 
concreto 


È quest ultimo forse un se¬ 
gno di relativa presa di disian¬ 
za nei confronti di Teheran - 
dopo anni di stretta alleanza - 
accompagnalo dalla nvendl 
cazione di uno sforzo concre¬ 
to che Damasco afferma di 
condurre da tempo per evita 
re un allargamento del conflit¬ 
to Iran Irak ìbttavia - ha sot¬ 
tolinealo Al Shara > la Siria 
non può accettare una politi¬ 
ca di due pesi e due misure, 
come quella che prevede I a 
dozione di sanzioni contro 11 
ran quando sono ornaste sem¬ 
pre impunite le infinite (e an¬ 
che recentissime) violazioni 
delle nsoluzioni dell Onu 
compiute dai dingenti israelia- 



n Sud Corea 


A Seul e in varie altre città 
sudcoreane proteste popo- MG 
lari e scontri con la polizia K ^ 
hanno fatto da contrappun- ■ 
to alla cenmonia di insedia- Hk ' 
mento di Roh Tae Woo (nella loto) nella carica di presi¬ 
dente Roh vinse le elezioni II 16 dicembre scorso grazie a 
una buona dose di brogli e soprattutto grazie alle divisioni 
nel campo antigovemativo II neopresidente ha dichiarato 
che sono finiti «1 giorni in cui le libertà e I diritti dell uomo 
potevano essere accantonati In nome dello sviluppo eco¬ 
nomico e della sicurezza nazionale, e i giorni in cui veniva¬ 
no tollerate torture e vessazioni» Tuttavia alla fine della 
cerimonia ha abbraccialo il capo dello Staio uscente Chun 
Doo Hwan, campione di tutte quelle azioni da cui ora Roh, 
almeno a parole, promette di astenersi 


SOnddQQlO. americani non 

Cee sconosciuta Ilio parlare della Comunità 

allamaggioninza 

uGglI amGnCirnl atteggiamenti e le cono¬ 
scenze che oltre Atlantico 
si hanno a proposito dei 
vecchio continente II sondaggio è stalo effettuato nell au¬ 
tunno scorso dall istituto Gailup su incarico della Commis¬ 
sione Cee IVa gli altn risultati interessanti dell indirne 
demoscopica uno nguarda 1 opinione degli americani sul 
mantenimento di truppe Usa in Europa il settanta per 
cento risulta favorevole 


VIRGINIA LORI 


■ Il presidente austriaco costretto a defilarsi dalle manifestazioni 

in ricordo dell’annessione nazista 

Waldheìm non celebra FAnschluss 




Kurt Waldheìm non interverrà il prossimo 11 mar¬ 
zo alle celebrazioni ufficiali per il cinquantesimo 
anniversario dell «Anschluss», l'annessione del- 
l'Austria alla Germania nazista Per 1 occasione si 
limiterà ad inviare alla nazione un laconico mes¬ 
saggio televisivo La decisione e stata presa ieri al 
termine di un lungo colloquio tra il presidente e i 
vertici del governo austriaco 


■1 VIENNA Le roventi pole 
miche scatenale dalle accuse 
sulle sue presunto complicità 
con I crimini del nazismo han 
no Indotto Kurt Waldheìm a 
più miti consigli II presidente 
austriaco non parteciperà il 
prossimo 11 marzo alle cele 
brazionl ufficiali per il cin 
quantesimo anniversario del 
I Anschluss I annessione de) 

I Austria alta Germania nazl 
sta. né terrà alcun discorso uf 
liciaie Si limiterà ad inviare al 
la nazione un laconico mes 


saggio televisivo che andrà in 
onda il giorno prima delle ma 
nifestazloni e a scoprire una 
lapide In Parlamento in me 
mona dei membri dell assem 
blea nazionale che furono vii 
lime degli aguzzini di Hitler 
La decisione è stata presa al 
termine di un lungo e aqqan 
lo sembra burrascoso collo 
quio tra il chiacchierato presi 
dente e il cancelliere Vrani 
tzky il vicecancelllere e mini 
stro degli Esteri Mook il presi 
dente del Consiglio nazionale 


Gratz e il presidente del Con 
sigilo federale Schambeck In 
pratica il vertice del governo 
austnaco Al termine 1 ufficio 
stampa della Cancetlena ha 
diramato con un comunicato 
ufficiale la decisione motivan 
dola con «il sincero desideno 
del presidente che le celebra 
zioni si svolgano nell unità di 
tutta la popolazione e rechino 
un contributo per lo sviluppo 
pacifico del paese» 

Dell assenza di Waldheìm 
alle celebrazioni è stata infor 
mata la commissione straordi 
naria parlamentare incaricata 
del coordinamento delle cen 
monle e che è tuttora nunita 
per dare una nsposta definiti 
va per un eventuale annulla 
mento della celebrazione co 
me è stato richiesto nei giorni 
scorsi da diverse lorze politi 
che 

Waldheìm dunque fa qual 


che piccolo passo verso ta 
«distensione» ma non retroce 
de dall idea di res'are al suo 
posto Lo ha nbadilo propno 
1 altro len in un intervista nla 
sciata id quotidiano «Neue 
Kronen» «Non sono Incollato 
alla poltrona - ha detto > ma 
considero mio dovere restarci 
fino alla fine Non si possono 
annullare i nsultati di una libe 
ra elezione Cosa pensereb 
bero I miei elettori se gettassi 
la spugna solo per le pressioni 
organizzate contro di me?» E 
poi ha aggiunto «lo sono solo 
il simbolo per un intera gene 
razione Qualche volta ho 
{impressione che un ondata 
di protesta sla indirizzata con 
tro la società stabilita e 
contro le istituzioni» Apropo 
sito del sondaggi di opinione 
Waldheìm ha dello di non me 
ravigliarsi «Dicono che un au 
siriaco su due è gravato dal 


caso Waldheìm Ma questo lo 
SI può capire Alla gente dà 1 
nervi sentire esporre ininter 
rottamente ogni piu piccolo 
dettaglio sul mio passato An 
che a me già da i nervi» 

Però nonostante le sue di 
chiarazionl di fermezza il pre 
sidente austnaco continua a 
ncevere schiaffi In faccia L ul 
timo è arrivato I ^tro len dal 
I università bntannica di Keele 
che ha deciso di toghe^lh la 
laurea «honoris causa» in affa 
n intemazionali che gli era 
stata confenta nell 80 II sena 
to accademico ha giudic:ato 
intollerabile 1 «deliberati sol 
terfugi» da lui adottati per na 
scendere il suo pa^to Non 
solo il prestigioso ateneo ha 
deciso di chiedere ai numero 
SI istituti intemazionali che 
hanno contento onorificenze 
al presidente austnaco di fare 
altrettanto 


Chiara Valentini 

BERUNGUER 


Gli anni 

della segreteria di Berlinguer 
I pensieri, le idee, 
le decisioni, le esitazioni 
di uno dei maggiori leader 
carismatici del nostro tempo 
Un libro ricco 
e documentato 
Per capire il partito 
comunista di oggi ^ 
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Lettere e Opinioni 


Gli orari di lavoro 
e la rivoluzione 
tecnico-scientifica 


OIOVAN lATTItTA 20RZ0LI 


S o dovessi dare 
una leilura sinle- 
dea del docu' 
memo preparato- 
rio della conle' 
renu naalonale delle lavora¬ 
trici e del lavoratori comuni¬ 
sti. metterei In evidenaa l'ai- 
tentlone rivolle al ruolo che 
nel mondo del lavoro hanno 
oggi la rivoluslone lecnlco- 
sclentlllca, la rivoluslone 
lemminlle, la questione di un 
diverso assetto deU'orario di 
lavoro. UmllandomI per ra¬ 
gioni di spailo ad approlon- 
dlre II primo e II terso di que¬ 
sti (attori, vorrei subito sotto¬ 
lineare Il mio accordo con 
l'analisi che II documento la 
delle carailerisllche del pro¬ 
cesso Innovativo In corso. Le 
nuove tecnologie. Intatti, 
non determinano di per sé In 
modo univoco gli esili della 
loro appllcailone nelle aillvl- 
là produttive e nel servisi, 
che vieevena dipendono In 
larga misura dal tipo di orga- 
nlssaslone del lavora In cui 
vengono Inserite. Evidente¬ 
mente non mi sfugge II latto 
che soprattutto oggi, quando 
rinlegraslone e la mutua In- 
lluensa Ira Innovaslone tec¬ 
nologica e Innovaslone orga- 
nlssallva-gestlonsle sono 
particolarmente (orti, l'evo- 
luslone della prima non è un 
fenomeno oggettivo, bensì, 
almeno In una certa misura, 
la risullanle degli obbiettivi 
generali di sviluppo e delle 
(orse che II governano. Resta 
tuttavia II latto che rinnova- 
sione tecnologica, anche co¬ 
si come oggi sT presenta, può 
essere gestita In (orme e con 
obbleiilvl abbastansa diversi 
dull attuali. 

Non al tratta di consldera- 
slonl aslralle, di principio. Le 
appllcailoni delia mlcroelei- 
ironlca, della roUollca, della 
Inlormatlca hanno InlattI In 
comune la capacité di con¬ 
sentire la massima llessibllllé 

G roduiilva e organissativa. 
na Ileasibllllè, quindi, lun- 
slonale In linea di principio a 
più di un obbletllvo. E peo 
unto anche a quello di adat¬ 
tare I processi produttivi ad 
Ipotesi di organissaslone del 
lavoro In grado di accrescere 
l'autonomia e l'autogoverno 
del lavoratori stessi. Queste 
oppoitunlté consentono In 
partlcolaie di rimuovere 
molli del vincoli, che iradl- 
slonalmenle Impedivano una 
diversa gestione del tempo 
di lavoro. Con le nuove tec¬ 
nologie é Insamma possibile 
accrescere I gradi di liberti 
nella soluslona del problemi 
relativi all'utlllsso llessiblle 
del tempo di lavora durante 
la giornata, la selllmana, Il 
mese, l'anno. 

D’altra pane é evidente 
che slmili polenslallti, per 
iradural In concrete conqui¬ 
ste, devono trovare consen¬ 
si, alleanse. vincere opposl- 
ilonl e reslslenae. Opposl- 
ilonl e reslslenae che posso¬ 
no attraversare anche l'Insie¬ 
me del lavoratori dipendenti, 
vuol per Interessi personali o 
corporativi, vuol per ritardi 
culturali. D'altra pane non è 
scontalo In panama che sl¬ 
mili proposte debbano trova¬ 
re solo opposlalonl nel mon¬ 
do Imprenditoriale. In molti 
casi le proposte per una di¬ 
verea organlisaalone dell'o¬ 
rario di lavoro porterebbero 
di per sé ad una maggiore 
etllclensa e a un più esteso 
sirullamenlo degli Impianti, 
recuperando per questa via 
anche gli Interessi e quindi II 
consenso di una pane alme¬ 
no del mondo Imprendlloria- 


le. Ma vi è di più. Una delle 
contraddizioni latenti nell'at¬ 
tuale processo Innovativo ri¬ 
guarda da un lato la maggio¬ 
re autonomia decisionale e 
la partecipazione attiva del 
lavoratori richieste soprattut¬ 
to nelle fabbriche altamente 
automatizzate, dall'altro una 
organizzazione del lavoro 
che attraverso le nuove tec¬ 
nologie lenta di accrescere 
la distanza fra chi sa e con¬ 
trolla e chi non sa ed esegue. 
In altri termini modelli deci¬ 
sionali rigidamente gerarchi¬ 
ci e fomtallzzall possono 
portare a cali significativi nel¬ 
la produltività e nell'allldabl- 
lltl del processi produlllvl, 
sopratlulio nelle fabbriche 
altamente automatizzale. Il 
robot. I sistemi flessibili di 
produzione non sono mac¬ 
chine lanlasclenlillche, bensì 
soluzioni lecnicamenle com¬ 
plesse, la cui gestione può 
creare Inconvenienti gravi, al 
limite drammatici, se gli ad¬ 
detti alla produzione non so¬ 
no aitivi partecipi alla produ¬ 
zione slessa. 

Anche In questo caso l'a¬ 
nalisi é confortata dall'espe¬ 
rienza del due paesi leader 
Stali Uniti e Giappone. In 
America la scelta a lavare di 
una organizzazione del lavo¬ 
ro di tipo gerarchico e lorma- 
llzzato ha Impedito una ge¬ 
stione olllmaie delle nuove 
tecnologie, coslringendo ad- 
dlrillura a ridimensionare 
ambiziosi plani di Innovazio¬ 
ne tecnologica. Nel Giappo¬ 
ne, viceversa, le forme di or¬ 
ganizzazione del lavora sono 
sempre alale mollo più Inlor- 
mall e flessibili, e questo 
spiega II maggiore successo 
dellAulomazIone nelle fab¬ 
briche giapponesi. Non si 
tratta evtdentamente di pro¬ 
porre In Italia la cultura e I 
rapporti di lavoro esistenti In 
Giappone (basati su un con¬ 
senso subalterno da parte di 
operai ed Impiegali), ma di 
sottolineare come sla possi¬ 
bile rivendicare un autono¬ 
mo e più qualificalo ruolo del 
lavoralori all'lmemo delle 
fabbriche e degli Uffici, an¬ 
che In funzione di una mag¬ 
giore efficienza complessiva. 


T utto questo, pe¬ 
rò, non richiede 
soltanto la co¬ 
struzione di uno 
schieramento 

maggioritario anche sotto II 
profilo culturale. Altreilanlo 
importante é la capacita di 
fornire al lavoratori gli slni- 
menll conoscitivi per svolge¬ 
re In modo sostanziale ruoli 
allfaltl. Entrano qui In gioco 
modalità e obbiettivi di un si¬ 
stema di formazione perma¬ 
nente, che, comunque ne¬ 
cessaria In un futuro dove la 
maggior parte delle persane 
cambierà mediamente tre o 

K .ro volle le proprie man- 
durante la vita lavorati¬ 
va, può andare al di la delle 
strette esigenze di aggloma- 
menlo professionale, per 
consentire un arricchimento 
culturale e sclentlllco tale da 
portare i lavoralori a domina¬ 
re una parte sufficientemen¬ 
te larga del process^roduiil- 
vl e organizzativi, (fuest'ob- 
biettlvo, però, obbliga a ri¬ 
pensare In modo radicale 
l'attuale organizzazione del 
mondo della scuola, a partire 
daU'unlveisIlà lo caso con¬ 
trario si assisterebbe anche 
qui al trionfo delle soluzioni 
privatistiche, certamente 
non finalizzale a soddisfare 
le esigenze di valorizzazione 
e di liberazione del lavoro. 


CHE TEMPO FA 



..<< Oe i bm \nag^ano, dò accade 

in gran per volontà ed impegno 

dei ferrovieri, nonostante la fetiscenza delle linee 

e degli impianti di riparazione» 


PSirla un operaio di Deposito 


■■ Caro direttore, ti scrivo per par 
tarti della riforma delle Ferrovie dello 
Stato. 

Nel primi tempi della sua attuazio* 
ne, sulle ali dell entusiasmo fu detto 
che il trasporto su rotala doveva esse¬ 
re potenziato perché più convenien¬ 
te, meno inquinante; e che ne) futuro 
sarebbe stato concorrenziale con 
l’aereo nei tratti fino a SDO-600 km. 
Di conseguenza ecco apparire spot 
pubblicitari volti a dare al cittadino 
un'immagine di etliclenza e sicurez¬ 
za. 

In realtà però vengono tagliati 12 
mila miliardi agii investimenti nel set¬ 
tore e si comincia a ventilare che 
8000 chilometri di linee Oa metà 
esatta della rete nazionale) devono 
essere ridimensionate o tagliate per¬ 
ché non produttive. A quali lini di 
produttività, mi domando io? 

Adesso si comincia a dire che le Fs 
sono in vendita.'Vogliono costruire 


una grande fìolding (questo termine 
va molto di moda oggi) che risolleve¬ 
rebbe te sorti delle ferrovie italiane. 

In sostanza non si fa altro che dire: 
il pubblico è Ingestibile, non è possi¬ 
bile Inserire più alti parametri di effi¬ 
cienza e produttività e quindi è ne¬ 
cessario far entrare il privato, che è 
molto competente a raddrizzare si¬ 
tuazioni di questo genere (e noi lavo¬ 
ratori sappiamo anche come). 

Ora però dobbiamo tenere in con¬ 
siderazione la differenza che inter¬ 
corre tra un disegno di sviluppo e un 
indirizzo contromormatore. Il privato 
dovrà avere guadagni da ciò che pro¬ 
duce e quindi gli investimenti, sotto 
forma di azioni, sarebbero visti con 
l'ottica del profitto e non certamente 
della finalità sociale del servizio. 

Pertanto quegli 8000 km di linea 
ritenuti improduttivi non interesse¬ 
rebbero perché non redditizi e di 
conseguenza prenderebbe sempre 
più consistenza l'ipotesi del loro ndi- 


mensionamento. Si depotenziereb¬ 
bero cosi raccordi fen-oviari tra le 
grandi linee e le località periferiche, 
che già oggi si trovano penalizzate 
nelle loro possibilità di sviluppo per 
carenza di collegamenti con le gran¬ 
di aree urbane (addiriiiura tra intere 
regioni, basti pensare al Sud). 

inoltre per dare maggiore concre¬ 
tezza a questa moderna teoria si ten¬ 
ta di far apparire 1 lavoralori pubblici, 
in <^to caso i ferrovieri, come degli 
inetti e dei vagabondi. Ebbene. deV 
bo dire con la convinzione dettata 
dalla pratica quotidiana dei mio lavo¬ 
ro (sono operaio addetto alle ripara¬ 
zioni in Cteposito) che se i treni viag¬ 
giano lo fanno in massima parte gra- 
Se alia volontà e all'impegno del fer¬ 
rovieri, I quali fanno fronte al servizio 
nonostante ta fatiscenza di alcune li¬ 
nee e degli impianti di riparazione, la 
retrograda organizzazione del lavoro 
e rormai obsoleta età del parco mac¬ 


chine, sia come rotabili sia come 
macchine utensili. 

Dì altri è la responsabilità delle 
molle ineffìcienze, perché dopo due 
anni di gestione, cosiddetta nuova, 
niente si e fatto nemmeno per inizia¬ 
re il rinnovamento indispensabile. E 
così viene da pensare che alcuni di 
quei partiti che a suo tempo votarono 
a favore della legge 210, lo abbiano 
fatto non per contribuire a riformare 
le Fs ma unicamente per rafforzare il 
dominio sullo Stato e sulle funzioni 
pubbliche da parte delle oligarchie 
economiche e finanziarie. 

Non possiamo permettere che tut¬ 
to ciò continui, che anche questa ri¬ 
forma cada in briciole e di essa non 
rimanga niente se non atti e funzioni 
negative che fmstrerebbero ulterior¬ 
mente le ambizioni del cittadini di 
vedere realizzalo uno Stato interpre¬ 
te dei loro bisogni essenziali. 

Rkeerdo MIcbeloziL 
Santomato (Pistoia) 


«...una tartaruga 
scambiata 
per una mina 
e mitragiiata» 


■I Signor direttore, gli ameri¬ 
cani cl ripensano, non sono 
riusciti a sfruttare militarmen¬ 
te, come volevano, la loro 
spedizione navale nel Golfo 
Persico ed ecco che subito gli 
italiani parlano di una riduzio¬ 
ne del loro impegno in quel 
lontani lidi. 

Ma cosa è cambiato? A par¬ 
te le Indecisioni statunitensi, 
nulla. 

A proposito: quante mine 
sono state disinnescate dai 
nostri marinai in quei mari, 
disseminati di tali ordigni al 
punto tate da giustificare uffi¬ 
cialmente l'indo della flotta 
con I bellissimi cacciamlne? 
L'episodio che a tale riguardo 
ha fatto più Kalpore è stata 
una tartaruga scambiata per 
una mina e perciò mitragliata. 

Ma allora, con questa spe¬ 
dizione volevamo davvero di¬ 
fendere gli Interessi degli a^ 
matori italiani o non al voleva 
forse solamente dare appog- 

8 lo alla politica intimtdatona 
egli Usa? 

Stefano Oufhatl. Milano 


Un’«imposta 
di scopo» 
criterio 
inaccettabile 


MCaro direttore, nell'artico¬ 
lo pubblicato il 21 gennaio 
9m\v Unità a resoconto delle 
votazioni alla Camera sulla 
Legge Finanziaria, la disposi¬ 
zione che prevedeva la dila¬ 
zione al pagamento delle Im¬ 
poste di fabbricazione sui pro¬ 
dotti petroliferi è stala qualifi¬ 
cata come «un regalo ai petro- 
lleii«, ed è stato, di conse¬ 
guenza. commentalo favore¬ 
volmente il suo rigetto da par¬ 
te dell'Aula di Montecitorio. 

Devo precisare, in proposi¬ 
to, che questa misura era tut- 
l'altro che un regalo. Essa, in¬ 
fatti, non elargiva al settore 


petrolifero incentivi e soste¬ 
gni, ma costituiva una tardiva 
sanatoria di una ingiustificata 
penalità, che costringe l'indu¬ 
stria petrolifera nazionale a 
versare al Fisco le Imposte di 
fabbricazione sui prodotti pe¬ 
troliferi con largo antìcipo sul 
tempi necessari al loro recu¬ 
pero all'atto delia vendita. 

Questo obbligo, che ha ge¬ 
nerato per le aziende una per¬ 
dita di oltre 1.000 miliardi nel 
suol cinque anni di vigenza, 
costituisce una autentica ves¬ 
sazione, che non trova pari in 
nessuno degli altri settori prò- 
dutUtri. 

Il carattere iniquo di questo 
obbligo è stalo riconosciuto a 
grandissima maggioranza dal¬ 
lo stesso Parlamento che, al¬ 
l'Interno del Planu energetico 
nazionale del 1985, he ha rac¬ 
comandato la soppressione. 
E, quindi, paradossale che ora 
la Camera abbia bocciato una 
disposizione che in preceden¬ 
za, e con pieno consenso di 
tutte le piu Importanti forze 
politiche, aveva raccomanda¬ 
to di adottare. E ancor più pa¬ 
radossate che questo rigetto 
appaia quasi come un atto di 
giustizia. 

Vorrei, poi, ricordile ché in 
tutti I Paesi della Cee, airindu- 
stria petrolifera è concessa 
una dilazione di pagamento 
senza interessi per una durata 
media di oltre trenta giorni. 

La mancata applicazione di 
questa norma al sistema italia¬ 
no ha pertanto un duplice ef¬ 
fetto. Rappresenta un danno 
emergente per le aziende pe¬ 
trolifere nazionali e, al con¬ 
tempo, le pone su un plano di 
disparità con le concorrenti 
estere. 

Mi sembra, Intìne, necessa¬ 
rio sottolineare un fatto essen¬ 
ziale. In Italia, a causa di ritar¬ 
di e di rinunce nelt'ambUo 
della diversificazione ene^- 
tlca, si fa un assegnamento 
crescente sul petrolio per la 
copertura del fabbisogno 
ene^etico italiano. Ma - ed 
ecco un altro paradosso - si 
trascura e si fa anzi resistenza 
a mettere in cantiere quelle ri¬ 
forme e quelle misure che 
possono consentire all'Indu¬ 
stria petrolifera di svolgere ef¬ 
ficientemente questo ruolo 
strategico. 

Questo atteggiamento è 
mìope e comporta gravi rischi 
per il futuro. 

Achille Albooettl. Presidente 
dell'Unione Petrolifera 


Da motti anni il Pei si batte 
per una politica fìscale non 



occasionale. Un esempio di 
questa occasionaiità è rap¬ 
presentato dalle proposte ri¬ 
cordate dal Presidente deh 
l'Unione Petrolifera: un au¬ 
mento dell'lva al consumo 
del gas metano Cdal 9 al 18 
per cento) cui corrispondwa 
un accantwiomento per mo- 
dincare il regime di prelievo 
dell'imposta di fabbricazio¬ 
ne. Si trattava di una sorta di 
imposta di scopo (almeno di 
fatto) del tutto inaccettabile. 
Questo motivo ci ha portalo 
a votare contro. 

Naturalmente noi siamo 
attenti ai problemi deH'omo- 
geneizzazione dei trattamen¬ 
to fiscale praticato in Italia 
rispetto a quello di altri Paesi 
europei, in particolare delta 
Cee, a condizione che la 
omogeneizzazione rmn sia ri¬ 
chiamata solo quando com¬ 
porta sgravi e non anche 
quando comporta aumenti. 
Paradossalmente l'ftalia è in¬ 
fatti il Paese nel quale c'è in¬ 
sieme la più allo pressione 
fiscale sui redditi da lavoro 
(dipendente ed autonomo) e 


da pensione e la più bassa 
pressione fiscale complessi¬ 
va. Il complesso delle nostre 
proposte risalii mira appun¬ 
to a correggere questa ano¬ 
malia. 

in questo quadro affronte¬ 
remo anche il tema posto dal 
Presidente delTUnione Petro¬ 
lifero. D On. aORCfOMAC- 
aOTTA 


Nessuna diserzio¬ 
ne. IneonM appro¬ 
fonditi al Comita¬ 
to Antimafia 


■i Egregio direttore, nel suo 
giornale, il 22 febbraio, è stato 
pubblicalo un articolo dal tìto¬ 
lo: «Possiamo solo contare i 
morti», nel corso àtà quale si 
asserisce che solo un magi¬ 
strato 01 riott. Carlo Macri) ha 


chiesto di essere sentito dd 
Comitato Antimafia del CSM; 
tale affermazione è evidente¬ 
mente frutto di un equivoco e 
come tale impone una preci¬ 
sarne ed un chiarimento. 

E prassi del Comitato, cosi 
come di altre Commissioni 
del CSM. incontrarsi con i Ca¬ 
pi degli uffici giudiziari inte¬ 
ressati e poi riservare uno 
zio per audìrioni libere, per 
ascoltare cioè - separatamen¬ 
te • quei magistrati che abbia¬ 
no da dire qualcosa in più o di 
diverso rispetto a quanto rife¬ 
rito dai Capi degli uffici. Ora, a 
prescindere dal fatto che sì 
tratta > appunto - di audizioni 
libere, a cui potrebbe benissi¬ 
mo non presentarsi nessuno 
semplicemente perché cia¬ 
scuno si riconosce in quanto 
già riferito dal Capo del suo 
ufficio, questo in realtà non è 
accaduto né a Reggio Cala¬ 
bria né a Catanzaro. 

A Reggio, l’audizione dei 
Capi duli uffici di Reggio Ca¬ 
labria, Palmi e Locri Qìmeno 
una quindicina di magistrati), 
è terminata verso le 18,30 di 


IL TEMPO IN ITALIA: solamente ella fine di febbraio la stagione invernale ha assunto li suo vero 
volto. Sono arrivate le nevicete sul rilievi ed anche a quote basse, sono arrivate la basse 
temperature. La situazione meteorologica é ancora caratterizzata dalla presenza di un'area 
depreaaionarie che ha II suo minimo velare localizzato sullo Ionio e tende a spostarsi mesta- 
manta verao sud-est. La perturbazione inserita nella depressione interessa ancora le re^oni 
meridionali e marginalmente quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: ampie zone di sereno caratterizzano il tempo suiritalia settentrionale, 
tempo variabile sull'Italia centrale ma con annuvolamenti più consistenti sulla fascia tirrenica 
centrale dove sono poseibili precipitazioni. Tempo perturbato sulle regioni meridionsii con 
piogge, localmente a carattere temporalesco e nevicate sulle zone appenniniche. Le tempera¬ 
tura 6 oramai allineata con I valori normali della stagione e sì può considerare anche di sotto. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi o agitati I bacini settentrionali a quelli occidenali. 

DOMANI: condizioni di variabilità sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrala, con ^tarnarua di 
annuvolamenti e schiarita. L'attività nuvolosa sarà più accentuata al Centro. Per quanto 
riguarda il Meridione inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con piogge residue ma con 
tendenza a graduala miglioramento. Ulteriore diminuzione della temperatura. 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo rimarrà orientato verso le variabilità ma fra queste due glornete 
ò atteso l'arrivo di una nuova perturbazione proveniente dalla penisola scandinava ed Cimen¬ 
tata da aria fredda. Si comincarà con un aumento graduale della nuvolosità a partirà dalle 
regioni dell'Italia settentrionale. 
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TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

-3 

8 

L'Aquila 

-2 

4 

Verona 

1 

IO 

Roma Urbe 

-1 

8 

Trieste 

4 

8 

Roma Fiumicino 

1 

6 

Venezia 

-1 

IO 

Campobasso 

-1 

5 

Milano 

-A 

9 

Bari 

5 

11 

Torino 

-4 

9 

Napoli 

3 

IO 

Cuneo 

0 

5 

Potenza 

0 

4 

Genova 

B 

\y 

S. Maria Leucs 

IO 

13 

Bologna 

0 

IO 

Reggio Calabria 

8 

14 

Firenze 

-t 

10 

Messina 

8 

14 

Pisa 

1 

11 

Palermo 

7 

12 

Ancona 

1 

9 

Catania 

1 

15 

Perugia 

-1 

4 

Alghero 

4 

9 

Pescara 

2 

9 

Cagliari 

5 

9 


TEMPERATURE AU'ESTERO: 


Amsterdam 

-1 

3 

Atene 

6 

12 

Berlino 

-2 

2 

Bruxelles 

-4 

4 

Copenaghen 

“2 

0 

Ginevra 

0 

4 

HeisirAi 

-9 

-5 

limona 

10 

16 


Londra 

1 

5 

Madrid 

3 

14 

Mosca 

n.p. 

n.p. 

New York 

1 

4 

Parigi 

0 

5 

Stoccolma 

-6 

-5 

Varsavia 

-1 

2 

Vienna 

0 

1 


sabato; dopodiché, i lavori so¬ 
no proseguiti per circa tre ore 
ancora, per l’audizione di di- 
verC magistrati rispettivamen¬ 
te di Palmi, dì Locri e di Reg¬ 
gio Calabria che erano pre¬ 
senti e che si ritenne - anche 
loro richiesta - di sentire 
separatamente. Quindi, il ma¬ 
gistrato che è stato ascoltato 
domenica mattina non è stalo 
l’unico a voler conferire con 
la delegazione, ma semplice- 
mente l'unico ad essere diffe¬ 
rito al mattino successivo era 
infatti presente anche la sera 
di sabato, ma si preferì non 
tardare oltre, anche perché 
eresiato previsto un colloquio 
con l giomalteti prt^ntt che 
infatti attesero pùientemente 
fino a quell’or^. 

Quanto a Catanzaro, dopo 
l'audizione dei Capi degli uffi¬ 
ci, l'intero pomeriggio è stato 
dedicato a un incontro con i 
magistrati che lo avevano 
chiesto; si è trattato di un in¬ 
contro estremamente fruttuo¬ 
so, con una quindicina di ma¬ 
gistrati di Catanzaro, Vìbo Va¬ 
lentia, Paola, Lamezia ed altre 
sedi. 

Ritengo dunque di poter 
concludere, e la prego di dar¬ 
ne atto sul »to (giotiaiano, nel 
senso che non vi è stata alcu¬ 
na diserzione e che gli incon¬ 
tri sono stati ampi e approfon¬ 
diti. come risulterà anche dal¬ 
la relazione che presto il Co¬ 
mitato svolgerà davanti al 
Consiglio. 

proL Cario Saarai^a. 

Presidente Comitato Antimafia 


Stalin, Krusciov, 
Bukarin, Breznev 
(Se facessimo 
come i francesi?) 


MCaro direttore, sono co¬ 
munista da tanto tempo. Am¬ 
miratore di Stalin dal periodo 
fascista. Ammirazione che la 
resistenza del pc^lo sovieti¬ 
co contro l’aggressore nazista 
dietro la sua bandiera può 
avere trasformato in dogmuti- 
smo. Ho subito lo choc del 
2(P congresso del Pcus che 
denunziò gli errori dì Stalin 01 
XXII 11 trauormò in delitti). 
rà stata questa la ragione che 
mi fece accogliere la notizia 
della defenestrazione di Kiu- 
scev con grande piacere, qua¬ 
si fosse stato, quel fatto, una 
vendetta contro il demolitore 
del «mito». 

Oggi sono convtiìto che il 
torto del XX congresso fu che 
la «peiestrt^a» di allora fos¬ 
se ^daia da un uomo medio¬ 
cre ed opportunista come 
Kiuscev, che «pianse sincera¬ 
mente alla mone di Stalin» 
(come è stato scritto in questi 
giorni) e che tre anni dofx» re¬ 
citò il famoso «rapporto se¬ 
greto». fi rinnovamento guida¬ 
to da un uomo come lui (che 
lottò contro l’accentramento 
del potere e dopo poco tem¬ 
po I occupò tutto, e 1 suoi er¬ 
rori dovuti ad improvvisazio¬ 
ne in politica economica, non 
potevano che riportare al po¬ 
tere i nostalgici di Stalin. 

Adesso ho molta fiducia in 
Gorbaciov, che ritengo uomo 
di grande Intelligenza e vasta 
cultura e che mi auguro riesca 
a ripristinare in Urss quella 
dialettica politica (anche se 
per il momento non se ne ve¬ 
dono i sìntomi) che è il fonda¬ 
mento indispensabile per una 
democrazìa effettiva e non 
soltanto formale, e che è ne¬ 
cessaria per la ripresa dello 
sviluppo economico di tutto li 
mondo del socialismo dicia¬ 
mo pure «reale», dal momen¬ 
to che altri socialismi non ihi 
sembra ci siano. 

Oggi si riabilita Bukarin. Mi 
sta tene. Ma si demonizzerà 
Breznev? Quando si finirà di 
bilanciare la collocazione nel 
Paradiso Marxista di un com¬ 
pagno con la collocazione al¬ 


l'Inferno del suo antagonista? 
Ma perchè non ammettere 
che la Rivoluzione sovietica è 
stato un prolungato esplodere 
dì confììtti sociali e diciamo 
pure di classe che si sono vo¬ 
luti occultare dietro il sipario 
trasparente del «centraliùno», 
cosiddetto «democratico»? 

Ebbene, modestamente 
proporrei che almeno da pa^ 
(e nostra la si facesse finita 
con la contrapposizìorre con¬ 
tìnua di compagni santi e 
compagni dannali: che se¬ 
guissimo l'esempio dei fran¬ 
cesi per i quali Marat, Danton, 
Robespierre sono tutti a parità 
di merito fondatori della Re¬ 
pubblica. 

E poi, chi ci dice che le 
avesse prevalso 11 gruppo di 
Bukarin non sarebbe stato Sta¬ 
lin la vittima? 

Aldo FoMuiL Empoli (Plrenie) 


La «nuova 
povertà» 
è vidna 
alla vecchia 


M signor direttore, mi aia le¬ 
cito inteivenire nel ditMtlUo 
sulle «nuove poverti, iperto 
da un articola di Giuaeppe De 
Rita sul Corriere, segnalando I 
risultali di una ricerca aille 
nuove poverti nell'Alea di 
Ferrara che il Centro Studi da 
me diretta ha recentemente 
svolto per l'Ammlnftlrailone 
provinciale, la Camera di 
commercio e la .Carila*, di ta¬ 
le citti. 

Da questa ricerca • che i 
probabilmente la prima Inda¬ 
gine empirica sulle nuove lo^ 
me di poverti in una reallt lo¬ 
cale italiana - emerga con for¬ 
za che anche le «nuove pover¬ 
tà. hanno quasi sempre alla 
propria radice II disagio eco¬ 
nomico e che oono Miella- 
mente intrecciate alla «vec¬ 
chie povertài, lutt'allro che 
scomparse anche In una pro¬ 
vincia relativamenla ricca 
com'è quella di Ferrara. Fta le 
principali cause di disagio ae- 
gnalate dal nostro campione 
ligurano al primi Ue pooU le 
malattie proprie o del familiari 
(28X), l'insuiflcianu 41 dana¬ 
ro C25») e la mancania di la¬ 
voro (10%). 

Come si vede, con buona 
pace di De Rita e degli altri 
teorici delle «povertà poguna- 
teriallstiche«, al tratta di cauH 
estremamente concrete e che 
esigono rìsposra concrtM. 
Aggiungo che «ftrt «lemtnii 
delle «nuove poverià». com* 
l'insoddislozlone per il («oro * 
(0.4X) o la sepaiMione • Il 
divoRio cosi speno 

sottolineati dalla recenia let¬ 
teratura in arMMiwnto. non 
sono stati qua» segnalali dal 
nosìro campione fra le prind* 
poli cause di disagio. 

prat Uraberto MeleHIa 
Univ^ià di Roma 
«LsSapienu» 


Sport, rouska pop, 
francobolli, 
inglese, ftancese, 
italiano... 


I Signor direttore, sono un 
ragazza algerino di 19 anni e 
vorrei conispondere con miei 
coetanei del vostro Paeaie, 
magari appasrionati di sport, 
murica pop. francobolli, viag* 
i o altro, jfotremmo ^ uso 
eH'inglese, del francese o 
dell'italiano. 

Ahcene CbataeL Patte de 

Bou • nouh, 15.445 Tisi OuiQU 
(Algeria) 


1 ^ g'JMlPW- tifi 


mmi 



mmìie piimcmm um 



iiiii 


l’UnUà 

I X Venerdì 
JLJLé 26 febbraio 1988 




















Borsa 

-0J9 


Mib 1011 
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Lira 

Recupera 
terreno 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Guadagni 
soltanto 
marginali 
(In Italia 
1247,60 Kre 



ECONOMIA&LAVORO 


Oneri sociali 

Approvato 
il nuovo 
decreto 

NIDO CANETTI 

■■ ROMA 33 edizioni In 12 
inni (di cui una sola converti¬ 
la In legge), sene reiterazioni 
di ouesla ultima stesura. Ire 
rinvìi alle Camere del presi¬ 
dente della Repubblica, 
ISOmlls miliardi erogali alle 
Imprese Quesle le dire della 
telenovela Inllnlta del decreil 
legge sulla llscallzzazione de¬ 
gli oneri sodali, giunta, Ieri se¬ 
ra, al Senato - sul Ilio di un'al¬ 
tra decadenza per decorrenza 
di termini (scade lunedi pros¬ 
simo) alla conclusione di una 
puniala Importante laconver- 
alonedellnlta In legge (dopo II 
voto della Camera) dell ulti¬ 
mo parto governativo «Con 
questo provvedimento • ha 
iosienulo II comunista Clau¬ 
dio Vecchi - si dovrebbe chiu¬ 
dere dellnlllvamenie II capito¬ 
lo delle Improvvisazioni, del 
provvedimenti parziali, che 
non hanno avuto la capacita 
di risolvere i problemi, mal¬ 
grado le tnigllala di miliardi 
prolusU >E ora Invece • ha 
conllnuato Vecchi - di proce¬ 
dere ad un riordino della ma¬ 
teria, ad una rilorma comples¬ 
siva, tale da dellnire un pro¬ 
gramma chiaro di soslegno 
pubblico per lo sviluppo oc¬ 
cupazionale e l'ammodema- 
menlo dell'appaiato produtti¬ 
vo». Nell'annunclare II voto la- 
vorevole del gruppo comuni- 
ala, Vecchi ha sollollnealo 
che questa decisione nasce 
appunto dall'esigenza di con¬ 
cludere l'epoca della prowl- 
sorleia e di predisporre II ter¬ 
reno F'e/ una legislazione or¬ 
ganica (dello stesso parere II 
relatore Umberto Emo Capo- 
dlllsla, de) Come ormai suc¬ 
cede per quasi lutti I decreti- 
legge, anche questo assembla 
un Insieme vasto e variegato 
di norme che cerchiamo di 
riassumere 

riKallziaslone. Avviene II 
passaggio dalla quota percen- 
ìuale alla quota capitaria 
(uguale per uomini e donne 
lire 23 300 dal l'gennaio più 
33 000 per le Imprese In crisi 
e altro 28 000 por II Mezzo¬ 
giorno), un maggiore contri- 
buio di 30mlls lire per l'occu¬ 
pazione lemminlle, l'applica¬ 
zione di una riduzione del 
OOX per l'agricoltura meridio¬ 
nale e una quota capitaria per 
l'agricolluta In generale di 
I Slmile lire per ogni dipen¬ 
derne, l'estensione delle llsca- 
lluazlone al commercio, agli 
enti ed associazioni che non 
abbiano Imi di lucro, alle coo¬ 
perative di servizi, di produ¬ 
zione e lavoro del Mezzogior¬ 
no 

PrapeqsliHiMacala Amplia¬ 
mento al settori dell allumi¬ 
nio. del llbrocemento e dell'a¬ 
mianto, riapertura del termini 
a lutto II 3 (dicembre 1987, Il 
requlillo di eti per I settori II- 
brocemenlo, amianto e arma- 
loriale e (Issato In 52 anni, 
quello per le donne del setto¬ 
re sldentrglco è Invece di 47 
anni, non si applica per i lavo¬ 
ratori che abbiano compiuto II 
eor anno d'el», siano in pen¬ 
sione e non abbiano esercita¬ 
lo l'opzione previsia dalla leg¬ 
ge 34 del 1982 
Cstssa Integrazione. Il tratta¬ 
mento di cassa Integrazione 
viene mantenuto In vigore - 
non oltre il 31 dicembre 1988 
• per quella In corso al 31 di¬ 
cembre 1986 per le aziende 
dichiarate In crisi Pure man- 
lenule le disposizioni per la 
cassa Integrazione per I lavo¬ 
ratori dipendenti delle impre¬ 
se appaltairici del gruppo Slr, 
pperanll In Sardegna 
rimia di dolutone, S preve¬ 
de l'aumento de lond di do¬ 
tazione deiriri dolPEnl e del- 
l'EHm al line dell incremento 
del capitale dell Insar 
Aawgal lamlUari. Sl lavon- 
Ke uno snellimento delle pro¬ 
cedure, si prevede una norma 
Che stabilisce la non compu- 
lablllti nel reddito laminate 
delle anticipazioni del tralla- 
menio di line rapporto si ele¬ 
va la soglia del reddito per 
l'otlenlmenlo degli assegni 
EvulonI contributive. Si re¬ 
golamenta in modo equo II re- 

B sanzionatorio per le eva- 
del contribuii previden¬ 
ziali ed asslslcnziall (a questo 
proposito il decreto prevede 

£ 18 liiiissima serie di norme 
olio complesse) 
pa, Lo nuove disposizioni 
ponsenlono di adottare ralsu 
re di pronlo miervenlo intese 
ad ovviare nell immediato 
Iqullibri nell alilvità gestiona¬ 
le deirinps 


A Roma dal 4 al 6 marzo 1600 delegati 
e un terzo saranno donne 
Un «check-up» suiritalia 80 
Cinquanta nuove sezioni aziendali 



nPdridà 

la parola al mondo del lavoro 


«Lavorare nella società, per spostare a sinistra i rap¬ 
porti di forza. esistono i germi di una ripresa» Sono 
parole di Antonio Bassolino, alla presentazione della 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoraton comunisti 
(4-6 marzo). Il Pei fa un «check-up», fa i conti con 
fenomeni di «modernizzazione» e con nuove dise- 
fiuaglianze, tra chi sa e chi non sa, tra chi decide e chi 
e suDordlnato, per rianimare il conflitto 


BRUNO UGOUNI 


W ROMA Sarà una confe¬ 
renza «delle» lavoralrfci e 
•dei» lavoratoli e non «sui» la¬ 
voratori. Lo dimostrerà anche 
la composizione del delegati 
Sono stati o saranno eletti • 
wiega Battolino - in 1600 
(«tn 600 saranno Invitati), 
con un doppio sistema. Una 
parte dalle conferenze di ba¬ 
se, une parte dalle conferenze 
provinciali Lo stesso slogan 
sul manifesti è chiaro «La pa¬ 
rola alle lavoratrici e ai lavora¬ 
tori». Un terzo del delegati sa¬ 
rà composto da donne, tc 
protagonlste dei sommovl- 
mentr più rilevanti avvenuti 
nella società Italiana negli ulti¬ 


mi dieci anni L'Intero gruppo 
dirigente del Pei si è Impegna 
lo Im migliaia di assemblee o 
sarà impegnato nelle prossi¬ 
me ore. Conferenze provin¬ 
ciali sono infatti annunciate 
alla fine di questa settimana a 
Milano con Occhetio, a Rren- 
ze con Ingrao, a Bologna con 
Napolitano a Grosseto con 
Pajetia 

Quale sarà II risultalo? In¬ 
nanzitutto un grande «check- 
up» sullo stato del Pel e sui 
suol rapporti con il mondo del 
lavoro Emergono problemi 
seri, ma anche significativi se¬ 
gni di ripresa. BasMilno forni¬ 
sce un dato negli ultimi quat¬ 


tro mesi, con l'awio della di¬ 
scussione preparatoria, sono 
sorte 55 nuove sezioni e cellu¬ 
le L'ambizione è quella di 
rappresentare una fetta consi¬ 
stente del milioni dì operai ita¬ 
liani, fasce di lavoratori qua¬ 
lificati e professtontilmtl e 
anche di {^netrare nei mondi 
dove SI produce scienza, ser¬ 
vizi. cultura, informazione 
Affiorano cosi caute, ma ra 
gionevoll speranze La discus¬ 
sione in corso esamina con lu¬ 
cidila gli anni difficili c pesanti 
che Manno alle spalle È però 
una delicata fase di passaggio 
Vengo IO ' '•is'riti alcuni fatti 
nuovi e significativi I anda¬ 
mento altalenante della Borsa 
può mettere In crisi, ad esem¬ 
plo, tutta quella ideologia co¬ 
struita sulla tesi dd «capitali¬ 
smo popolsre» Altri tatti, co¬ 
me lo sciopero generale orga¬ 
nizzalo dai sindacati, le lotte 
dei pensionati, il voto di Mira- 
fiori, sono ( germi di qualche 
cosa che si muove fi messag¬ 
gio centrale della Conferenza 
sarà proprio questo l'Impe¬ 
gno di tutto il partito comuni¬ 


sta per costruire una chiara e 
netta inversiorre di tendenza 
nspetto agli scorsi anni, ri¬ 
spetto all offenava neo-iiben- 
sta, su tutti i piani C'è un pia¬ 
no polltico-democrauco, con 
al centro fa questione dei po¬ 
teri, di chi decide e dt come si 
decide, del rapporto tra rifor¬ 
me isutuzions^ nnnovamen- 
to della democrazia e I eco¬ 
nomia Italiana, della soaetà 
italiana, senza separazioni e 
scissioni 

Ritorna cosi 11 tema del va¬ 
lore del lavoro, ponendo però 
I accento sui problemi di 
«qudita» dei lavoro, e di «qua¬ 
lità» dello sviluppo, attraverso 
alcune grandi scelte Una di 
queste è 1 apertura di una nuo¬ 
va stagione di democrazia 
oper^a e di esercizio del po¬ 
tere contrattuale sui luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche, ma 
anche nel pubblico impiego 
Tra gli obiettivi segnalati le 
«giuste e legittime rlrandica* 
zioni salanali», sempre colle¬ 
gate ad una nuova o^anizza- 
zionedellavoro Insomma,li- 
dea è quella di una capacità di 


iniuativa «dall alto e da! bas 
so» (terminologia presa a pre¬ 
stito da Togliatti, osserva, ma¬ 
lizioso, Bassolmo) Per ndi 
mcnsionare il potere di Agnel¬ 
li non basta la legislazione an- 
ti-uusl, et vuole anche un «po¬ 
tere» a MlraTiorl Mue possibi¬ 
li richieste, proposte ai lavora 
ton, al movimento sindacale, 
nguardano una linea per la 
«piena occupazione» rivolta a 
«tutte» e a «tutti», una linea per 
la «formazione permanente» 
dei lavoratori, stabilendo un 
nuovo rapporto tra lavoro c 
scuola, una linea sugli orari di 
lavoro Bassolmo, a questo 
proposito, condivide la scelta 
della Rom di inserire l’obietti¬ 
vo delle 35 ore settimanali 
nella prossima piattaforma 
contrattuale e auspica che il 
sindacato sappia muoversi 
«con grande coraggio», supe¬ 
rando «gravi ntardi politici e 
culturali» Non solo è «realisti 
co» porre la richiesta delle 35 
ore. entro i prossimi due anni, 
ma SI può andare ben oltre 
Nei prossimi dieci, quindici 
anni è possibile costruire, In 


una dimensione nazionale ed 
europea, una ambiziosa batta¬ 
glia per la drastica riduzione 
degli oran ben oltre le 35 ore 
Una nduzione, dice Bassoll- 
no, che possa avere lo stesso 
valore storico che hanno avu¬ 
to la nduzione deU’orario pri¬ 
ma a 48 ore e poi a 40 ore 
Una scelta che obblighi a ri¬ 
mettere in discussione aspetti 
profondi dell organizzazione 
dei lavoro, della società e del¬ 
io Stato 1X1110 ciò accompa¬ 
gnato, in Parlamento, ad una 
nuova «legislazione del lavo¬ 
ro» Il Pci ha già presentato 
due disegni di legge, uno sui 
dmtti dei lavoratori nelle pic¬ 
cole aziende, I altro sulla nfor 
ma dei contralti di formazione 
e lavoro Un terzo nguarderà 
una legge-quadro sugli oran, 
un quarto proposte di soste¬ 
gno ai dmtti di informazione 
nei luoghi di lavoro e alla «for¬ 
mazione permanente» È così 
che intende muoversi un par¬ 
tito che intende avere un rap¬ 
porto diretto > e non mediato 
dai sindacalo - con i lavoralo- 


Sull’acciaio primo match 
tra Prodi e i sindacati 


■■ ROMA Chi pagherà I 
6500 miliardi richiesti dall'lrl 
per la siderurgia e che fine fa¬ 
rà Bagnoli? Sono queste le do¬ 
mande intorno alle quali ha 
preso a ruotare il dibattito sul- 
rindustiia dell'acciaio dopo la 
presentazione del plano Fmsi- 
der Mentre comincia a deh 
nearsi un calendario per 1 iter 
politico della discussione - ie¬ 
ri si è svolto un incontro ira 
ministri e rappresentanti dol- 
I indi^tria pubblica e privata, 
oggi Prodi vedrà I sindacati e 
si è deciso che Granelli nlerìrà 
alla Camera il 3 di marzo > sta 
assumendo un particolare ri 
llevo il problema del finanzia¬ 
mento della colossale opera 


zione di ristrutturazione pro¬ 
posta dall'industria pubblica. 
Midi standati per ora non ce 
ne sono, nel bilanci dello Sta¬ 
to. e si attribuisce ai presiden¬ 
te del Consiglio Goda 1 opi¬ 
nione (da ieri peraltro ufficial¬ 
mente smentita) che per la 
maggior parte questi non do¬ 
vranno venire dalie casse del 
Tesoro ma dovrà essere io 
stesso Iri a trovare il modo di 
raccoglierli Anche il sociali¬ 
sta Caprìa sembra adombrare 
la medesima posizione quan¬ 
do atferma che «la Rnsider è 
un azienda dell tri ed è dun- 

3 ue I In che deve farsi carico 
eiia sua nstrutturazlone» 
Dove mirano indicazioni di 
questo genere ancora non è 


del tutto chiaro È evidente 
che riri I soldi non ce li ho. Se 
lo Stato non glieli dà o fa falli¬ 
re tutto la siderurgia pubblica 
0 dovrà vendere parMchie 
cose per raccoglierli E que¬ 
st ultimo l'obiettivo di Qona? 
0 si tratta solo di una forma di 
pressione por obbligare I Iri a 
determinate scelte? Per quan¬ 
to nguarda il Psi, i cui espo¬ 
nenti continuano a nvolgere 
pesanti critiche al piano side¬ 
rurgico, una particolare atten¬ 
zione viene rivolta allo stabili¬ 
mento di Bagnoli Anche II 
gruppo comunista al consiglio 
comunale di Napoli porla di 
scelte «inaccetlabilit e «insop- 
portabilia per la città 


Goiova: operai in Comune 
Sv^ia al penhportito 


■■ GENOVA La drammatica 
congiuntura dell’apparato in- 
dustri^e genovese è clamoro¬ 
samente approdala, ieri po- 
mengglo. in Consiglio comu¬ 
nale. Taula, infatti, è stata «oc¬ 
cupata» dai lavoraton giunti in 
corteo a Palazzo IXir» dai 
punti nevralgici della cnsl An¬ 
saldo Cogea, Cantiere di Se- 
stri, rìparazlcmi navali, ramo 
industnale dei porlo L’inva¬ 
sione ha impresso all immobi 
le pentapartito genovese - pa 
raltzzalo dai contrasti interni 
alla De e dairindecisionismo 
del Psi - un forte scrollone 
questa mattina, dopo settima¬ 
ne di silenzio e di assenza dai 
problemi che incombono sui 


la città, i rappresentanti della 
civica amministrazione si re¬ 
cheranno in Prefettura insie¬ 
me ai lavoratori e ai sindacati 
per chiedere un appuntamen¬ 
to urgente con Gorìa. E lunedi 
prossimo il Consiglio comuna¬ 
le si punirà in seduta slraordi- 
nana per dibattere con le altre 
istituzioni locali, i parlamenta- 
n liguri, le organizzazioni sin¬ 
dacali e la cittadinanza i pro¬ 
blemi della cnsi e gli atti im¬ 
mediati da compiere per fron¬ 
teggiarla il piu efficacemente 
possibile Le proposte sono 
partite, owiamenle, dai ban¬ 
chi deH'opposizione per boc¬ 
ca di Graziano Mazzarello, se- 


greiano della federazione del 
Pei «Hanno ragione questi la¬ 
voraton - ha detto - di gridare 
la loro protesta, non fanno al¬ 
tro che descrivere la realtà 
ogni giorno più drammatica 
del tessuto economico e pro¬ 
duttivo di Genova ed hanno 
ragione di protestare qui, do 
ve I unica nsposta è la paralisi 
amministrativa per le intermi¬ 
nabili verifiche di una maggio¬ 
ranza asfittica Intanto la citta 
si sta impoverendo e vede 
colpire al di tuon di qualsiasi 
logica industnale, le sue gran¬ 
di nsorse professionali e uma¬ 
ne e un apparalo produttivo 
strategico per 1 intera nazio¬ 
ne- a/tM 


Vivace ed esplicito confronto all’esecutivo confederale 
«Nel rinnovamento interno abbiamo dato troppo peso ai partiti» 

Cgìl: vanno ridimensionate le componenti 



D'ora in poi le componenti politiche della Cgil ve¬ 
dranno ndimensionato il loro ruolo nella scelta dei 
dmgenti saranno le segretene unitanamente a fare 
le pnme formulazioni, eventualmente da proporre 
alle rispettive componenti Le cui nunioni potranno 
anche essere «aperte» E la cura presentata dall'e¬ 
secutivo allargato Cgil, dopo le polemiche provo¬ 
cate dagli avvicendamenti in discussione 


RAUL WnTENSERO 


Gianfranco Rastrelli 


■■ ROMA «Abbiamo sba 
gliato nel consegnare alle 
componenti di partilo ia valu 
tazione dei candidali al nnno- 
vamento dei quadri della Csiì 
dobbiamo nparare» Le pole 
miche sui ricambi nei vertici 
confederali e di grosse cate¬ 
gorie hanno cosi fatto esplo¬ 
dere nella Cgtl la questione 
del peso eccessivo delle com¬ 
ponenti interne (comunista e 
socialista) nelle decisioni piu 
significative delta confedera 
zione Alpuntochelaquestio 
ne è stala ien al centro di una 
«sofferta» nunione de! cornila 
to esecutivo confederale al 
largalo alle segreterie temto- 
nali e di categoria, propno 


perché si trattava di chianrsi 
sulle candidature ma anziiut 
to sul metodo seguilo per am 
varci 

Cambiamenti di dingenti 
nella Cgil ve ne sono stati (in 
quattro anni sette segretari 
confederali su 12 compresoli 
segretario generale) e lino al 
congresso ne avverranno tanti 
da cambiare il «volto» della 
Cgil Ma le candidature se 
condo una prosit consolidata, 
sono sempre stale valutate 
prima nelle rispettive compo 
nomi hanno detto I segretari 
confederali Gianfranco Ra 
strelii ed Enzo Ceremigna illu 
sitando in una conferenza 
stampa I lavori del) esecutivo 


Cgil, rigidamente chiuso ai 
giornalisti Un metodo «legitti¬ 
mo e tradizionale, ma vec¬ 
chio un errore da corregge¬ 
re» Un metodo seguito anche 
dai socialisti per rinnovare i 
loro quadri Ed ora. con le 
candidature dei comunisti 
Donatella TXirtura ai Trasporti. 
Alfiero Grandi alia Funzione 
Pubblica Paolo Lucchesi e 
Luigi Agostini alla segreteria 
confederale è scoppiato il 
bubbone In margine le eie 
ziom alla Rat Mirafion dove 
su 51 eletti delta Fiom 50 so 
no comunisti e uno solo socia 
lista «t emersa una grave 
contraddizione - ha detto il 
socialista Ceremlgna - fra la 
npresa dei sindacalismo con¬ 
federale e un malessere inter¬ 
no all organizzazione» dovu¬ 
to a scelte di dingenU compiu¬ 
te ai di fuon di una program¬ 
mazione unitana delia politica 
dei quadn secondo le indica¬ 
zioni dell ultimo congresso 
Così li comitato esecutivo di 
len nel quale relatore è stalo 
Rastrelli ha individualo cm 

3 ue regole vincolanti le can 
idature dovranno essere va 


lutale anzitutto nelle segrete¬ 
ne, che stabiliranno il succes- 
^vo Itinerario delle consulta 
UOTii. compresa quella even¬ 
tuale delle nspetlive compo¬ 
nenti politiche, gli organismi 
direttM deputati alle decisioni 
finali saranno coinvolti anche 
nella fase di formazione della 
proposta, non saranno am¬ 
messi sbarramenti e veli su di 
ngenti m base alla loro appar 
tenenza politica, te nunioni di 
componente potranno anche 
essere aperte a chi non ne la 
parte tranne che per il ncam 
bio dei dìngenli Insomma un 
ndimensionamento del ruoto 
delle componenti sia per la 
scelta dei quadn che per le 
politiche 11 che non vuol dire 
scii^llerie, ha detto Rastrelli 
•perché restano una ncchezza 
politica e culturale ma andare 
verso un processo evolutivo 
della democrazia interna dei 
ia Cgil» Intanto Ceremigna al 
fermava che «quando sentono 
parlare di superamento delle 
correnti i socialisti entrano in 
fibnihzione, perché la mag 
gioran^d (comunista n d r ) si 
difende da sola» E va anche 


detto che i socialisti, come ha 
conlermato Del Tbreo in una 
pausa dei lavon, non fanno 
•problemi sui nomi ma solo 
su) metodo seguito per indica¬ 
re le candidature» per le quali 
c e unanimità - ha detto Ra¬ 
strelli - fra I comunisti 
La discussione sulle com¬ 
ponenti, per ia pnma volta af¬ 
frontata in un comitato esecu¬ 
tivo ha nel sottofondo il ne- 
mergere deli eterno problema 
del rapporto fra sindacalo e 
partiti che stando ad alcune 
indiscrezioni avrebbe attra¬ 
versato trasversalmente, dopo 
una sene di cntlche sulla ge¬ 
stione politica della vicenda 
ricambi tutti gli interventi In 
particolare non tulli i comuni¬ 
sti sarebbero d accordo su 
una proposta avanzata, pare, 
da alcuni di loro riparare al- 
) esclusione (dovuta a una ca¬ 
renza di direzione politica) di 
candidati socialisti fra i dele 
gali Fiom eletti a Mirafiori m 
occasione del secondo turno 
riservato agli iscntii che eleg¬ 
gerà 23 delegali per ciascuna 
delle tre federazioni metal¬ 
meccaniche Fiom Firn Uilm 


Agnelli 
si compra 
la Peroni 



La Ifil (fìnanziana del gruppo Agnelli), la Bsn (Getvais 
Danone) e la Peroni hanno raggiunto un intesa per la crea¬ 
zione di un «polo birraio» che controllerà II 41% della 
produzione nazionale La Wuhrer (Bsn) sarà fusa nella 
Peroni m cui confluirà anche il 10% della Sangemini Rnan- 
ziana (Bsn e Ifil) Al termine deli operazione Bsn ed Ifil 
avranno una partecipazione del 25% del nuovo capitale 
della Peroni 


La discussione sulla propo¬ 
sta di prolungare l'età del- 
[apprendistato fino a 29 
anni continua, ma in gene¬ 
rale. per quanto riguarda le 
questioni contrattuali, Ira 
sindacati ed organizzazioni 
artigiane si dovrebbe esse- 


Contratto 
artigiani 
verso la 
conclusione? 


re alla fase conclusiva lo ha dichiarato Ieri il segretario 
nazionale della CisI Rino Caviglio]! I nuovi contratti del- 
I artigianato riguardano circa un milione e mezzo di lavo- 
raion 


Buonuscita 

statali; 

norme 

confermate 


Malattie 

professionali, 

E iù tempo per 
I denunda 


Non cambia nulla per li 
buonuscita degli statali La 
Corte Costituzionale ha ri¬ 
tenuto legittime le norme 
che limitano Bir80% dello 
stipendio annuo la base di 
calcolo delle indennità di 
buonuscita erogata dall’En- 
pas ai dipendenti statali, escludendo, inoltre, dal calcolo 
1 indennità integrativa speciale Oa «contingenza» degli sta¬ 
tali) La Corte, però, riconoscendo che vi sono «^lerequa- 
zloni sostanziali» tra diverse categorìe di lavoratori ha invi¬ 
tato il Parlamento a disciplinare in modo più omogeneo t 
trattamenti di quiescenza. 

Ci sarà più tempo per la de¬ 
nuncia delle malauie pro¬ 
fessionali La Corte Costitu¬ 
zionale ha infatti dichiarato 
illegittime le norme sull'as¬ 
sicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni su) lavo- 
ro nella parte In cui si esclu¬ 
deva il diritto di ottenere I indenizzo da parte dell'lnall 
qualora la denuncia di malattia professionale fosse stata 
presentata oltre 1 termini fissati da una specifica tabella per 
ciascuna malattia Questi termini, ha dichiaralo la Corte, 
non sempre possono essere rispettati, soprattutto in caso 
di malattie professionali a decorso insidioso e di difficile e 
lungo accertamento 

Forse 1 lavoratori dipenden¬ 
ti e i pensionati chq hanno 
redditi derivanti da) posKS* 
so di immobili verranno 
esonerati dalia compilazio¬ 
ne del modello 740 il mini¬ 
stro delle Rnanze, Cava, ha 
istituito una commissione 
che esaminerà la possibilità dr presentare soltanto il mo¬ 
dello «101» Diffìcilmente, dall i tempi stretti, tale ipotesi 
verrà tradotta m realtà già per le dichiarazioni dei reUdUt 
1987 

Dal primo marco potrebbe¬ 
ro aumentare le tariffe po¬ 
stali interne e per l'estero I) 
relativo provvedimento è 
infatti in corso di pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le Le lettere passeranno da 
■ 600 a 650 lire (750 per l’e¬ 
stero), le cartoline da 500 a 550 Rincari in vista anche per 
i pacchi postali 

Le Confezioni Monti di 
Moniesllvano (Pescara) so¬ 
no state vendute dall’&ii a) 
gruppo Mirogtio Una ces¬ 
sione giunta improvvisa 
mentre era in corso un con¬ 
fronto col sindacalo sul fu- 
turo deH'azienda tesrile 
abruzzese «£ incredibile il sindacalo è stalo scavalcato 
Non accettiamo un fatto compiuto che non ha alcuna 
giuslihcazione e creerà di certo problemi tra noi e l'Asap 
Eni», ha dichiarato Aldo Amoretti, segretario generale del¬ 
la Rllea Cgil 


Redditi, 
il 101 anche 

E erdil 
a la casa? 


Poste, 
da marzo 
tariffe 
aumentate 


Gruppo Monti 
ceduto 
dall’EnI 
a Miroglio 


aiLDO CAMPESATO 


4500 posti in pericolo 

Pesante crisi investe 
i cantieri navali 
L’Iri prevede tagli 


M GENOVA Si profila un 
drastico ndimensionamento 
per la cantienstica pubblica 
eccedenze per oltre 4500 uni¬ 
tà su 16mila addetti alle divi¬ 
sioni cOvStruzioni mercantili e 
riparazioni navali figurano in 
un documento elaboralo dai 
vertici della Rncantien, finan 
ziana Iri del settore, e comuni 
calo ai sindacati nei corso 
dell’ultima riunione del comi¬ 
tato pantetico consultivo pre 
visto dal protocollo Iri le ec¬ 
cedenze - secondo i vertici 
della Fincantien rappresen 
tano esuberanze strutturali 
per le quali si prevede il ncor 
so alla cassa integrazione 
straordlnana senza meccani¬ 
smi di rotazione 
Il pesante ridimensiona¬ 
mento colpisce gli stabilimen¬ 
ti per le costruzioni mercantili 
di Genova Sestrì Ponente, 
Monfalcone, Castellammare 
di Stabia Ancona Venezia e 
Livorno nonché i centn per le 
nparazioni navali di Genova 
(Òam e Napoli Taranto 
Trieste Palermo e Venezia 
Per affrontare In maniera 
«non traumatica» ia gestione 
delle 4500 unità eccedenti la 
finanziana pubblica sollecita 
una serie di provvedimenti 


quali 1 estensione al settore 
cantienstico del prepen^ona- 
mento a 50 anni, iniziative di 
lob crealion con 1 intervento e 
la regia della Spi, la finanziaria 
dell fri per ia promozione e lo 
sviluppo industnale, processi 
di mobilità interaziendale e in¬ 
tergruppo misure di incenti¬ 
vazione all'esodo 

La terapia d urto per la can- 
tiensticB mercantile è resa ne* 
cessana secondo il docu¬ 
mento della Rncantieri, da 
una cnsi di mercato ormai 
strutturale (nuovi ordini e can 
chi di lavoro sono scesi ai mi¬ 
nimi stonci negli ultimi due 
anni) e dalle scelte operate m 
sede comunitaria che preve¬ 
dono un tetto ai contnbuti, 
uguali per miti pan ^ 28% dei 
costo de! più efficiente cantie¬ 
re europeo, nellipotetì che 
tale valore corrisponda tùia 
differenza rispetto al prc^ 
medi praticati dal Fareast 

PRECISAZIONE 

Nel dare len l annuncio del¬ 
la manifestazione contro la 
malia org^izzata di^ sindaca¬ 
li edili a Palermo per il 27 feb¬ 
braio per un banale refuso ti¬ 
pografico la Filca Cisl è scom¬ 
parsa dall elenco del pmmo- 
lon Ce ne scusiamo 
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Economia e Lavoro 


Ferrovie 

Progetti per 

17mila 

miliardi 


M ROMA. Nel cono dell'In¬ 
dagine conoscitiva che la 
commissione Lavori pubblici 
del Senato sta svolgendo sulla 
prospettiva dell'autotrasporto 
tnercl In ordine alla scadenaa 
del 1992 (mercato Interno 
Cee), Il presidente dell'Ente 
Ferrovie Ugalo ha Ieri risposto 
a numerosi quesiti sul proble¬ 
mi delle lerrovle Italiane, po¬ 
stigli da diversi senatori, tra I 
quali i comunisti Lucio Uberll- 
nl, Olovanna Senesi. Maurizio 
Lotti e Lovrano Bisso. Ugalo 
he allermaio che gli Incre¬ 
menti dei iraiilco (erroviailo, 
registrati nei 1987. sono persi¬ 
no superiori a quelli del 1985, 
anno .particolarmente favore¬ 
vole. Il divario del Iraiilco ler- 
roviarto Italiano - conferma 
Ugato - rispetto ad altri paesi 
europei, In particolare la Oer- 

5 tanta e la Francia, dipende 
al fallo che la nostra rete ri¬ 
sulta tecnicamente molto me¬ 
no avanzala perche è stata Ira- 
dlzlonalmcme privilegiata la 
rete autostradale. Per questo, 
secondo lui, diventa oggi es¬ 
senziale che le Islltuzloni cen¬ 
trali e locali esprimano final¬ 
mente scelte piu precise in or¬ 
dine al ruolo che dovrà svol¬ 
gere la ferrovia nel sistema dei 
irasportl. Per quanto concer¬ 
ne gli Investimenti, hapreclsa- 
10 che, rispetto al iTnanzIa- 


Dopo il raggiunto accordo La vertenza Alitalia 
Cobas-confederali a una possibile svolta 

a portata di mano la pace anche se restano 
nelle Ferrovie gli scioperi annunciati 

Bonaccia nei tiasporti 


Più sereno il clima nel trasporto pubblico dopo il 
rinvio delio sciopero dei ferrovieri. I confederai! 
sono disposti a una discussione. Voci di tradimen¬ 
to invece all'Interno dei Cobas stessi. Rinviato di 
un giorno lo sciopero del compartimento di Roma. 
Fiumicino potrebbe annullare lo sciopero se le 
aperture della Intersind dovessero rivelarsi consi¬ 
stenti; oggi la verifica. 


STEFANO mOHI RIVA 


menti concessi pi 
27.800 miliardi. rU 


I pari a circa 
. risultano ap* 


liardi. mentre la quota apMÌ* | 
tata è di circa 17.600 miliardi. I 


■i ROMA. Panorama più se* 
reno nel trasporto pubblico: 
la decisione del Cobas delle 
ferrovie di rinviare di un mese 
lo sciopero di 48 ore del mac¬ 
chinisti ha subito prodotto di¬ 
chiarazioni dlstentive negli 
ambienti sindacali confedera* 
li. «Il confronto con I comitati 
del macchinisti dimostra - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
CgtI • che quando si fa chia¬ 
rezza Insieme crescono le re- 
sponsabilltA per tutti, a comin¬ 
ciare da quello del rappresen¬ 
tanti dei comitati di base». 
■Resta inteso - ha proseguito 
De Carlini - che la ricerca sul¬ 


le forme di rappresentanza, di 
partecipazione, di democra¬ 
zia sinoacale, deve essere svi¬ 
luppala da tutti 1 ferrovieri e 
da tutte le strutture sindacali, 
senza scomuniche preventi¬ 
ve». Analoghe, ma con qu^* 
che prudenza in più, le dichia¬ 
razioni del segretario genera¬ 
le della Flt-Clsl, Gaetano Ar¬ 
conti: «Il rinvio è un segnale 
po^tivo che dimostra però 
che il travaglio apertosi all’ln- 
temo dei Cobas è destinato a 
durare a lungo. Il sindacato 
non può che prendere atto di 
questa realtà e operare per 
agevolare una aoluzlone ra¬ 


zionale di riprìstino di normali 
rapporti tra sindacato e mac¬ 
chinisti. Sarebbe sbagliato, 
perché ittusorto, da parte no¬ 
stra offrire ulteriori margini di 
discussione nel merito aeH'ln- 
tesa raggiunta. È necessario 
invece proseguire 11 confronto 
di metodo». 

Qualche spazio sul merito 
sembra Invece lasciarlo II se¬ 
gretario della RIt-Cgil. Mauro 
Moretti, che dice: «Verifichia¬ 
mo ora con la calma necessa¬ 
ria per trovare la soluzione sia 
sul merito delle richieste sia 
sui problemi di rappresentan¬ 
za. Su questi ultimi non chie¬ 
diamo affatto un notarile atto 
di scioglimento del coordina- 
mentoi. 

Ma proprio mentre si alleg¬ 
geriscono i toni della polemi¬ 
ca tra confederazioni e Co¬ 
bas, ai accende la battaglia in¬ 
terna al macchinisti: la deci¬ 
sione morbida del leader na¬ 
zionale Gailori sarebbe conte¬ 
stata ora dal Cobas dissidenti 
di Milano. Torino e dei com¬ 
partimenti del Sud. che accu¬ 
sano il coordinamento di aver 


svenduto la vertenza in cam¬ 
bio di vantaggi personali per i 
suoi capi. I «Cobas dei Cobas» 
parlano di incontri segreti tra 
Gtmori e I confederali nel qua¬ 
li gli sarebbe stalo promesso 
un appoggio alle prossime 
elezioni regionali e un posto 
per Pozzo, sempre del coordi¬ 
namento, nella segreteria na¬ 
zionale della CgU trasporti. 
«Questo voltafaccia • dicono i 
dissidenti - non fermerà il 
coordinamento deciso ad un 
effettivo rilancio della catego¬ 
ria*. 

Resta invece, anche se rin¬ 
viato da domani sera a dome¬ 
nica sera alle 21. per le 24 ore 
successive, fo sciopero dei 
personale di stazione del 
compartimento di Roma in¬ 
detto dai sindacati confedera¬ 
li e dalla Flsafs-Cisal per pro¬ 
testare contro il degrado degli 
Impianti, la chiusura di tratti di 
linea e di stazioni, il peggiora¬ 
mento del rapporti disciplinari 
e rivendicare la copertura de¬ 
gli organici. 

Per lì trasporto aereo si trat¬ 
ta oggi un possibile annulla¬ 


mento delio sciopero di 24 
ore programmalo per dome¬ 
nica dal personale di terra di 
Fiumicino. La sospensione 
della vertenza sarebbe possi¬ 
bile alla luce delle aperture di 
Intersind. «Verificheremo se 
sono reali - dice ancora De 
Carlini >. I lavoratori dopo 70 
ore di sciopero si aspettano 
soluzioni solide e apprezz^l- 
li». Lunedì, infatti, riprenderà 
ta trattativa per il personale di 
terra. 

Intanto però l'aeroporto di 
Fiumicino sarà bloccato il 6 e 
7 marzo prossimo per uno 
sciopero di otto ore per ogni 
turno indetto ieri dalie segre¬ 
terie comprensoriali e regio¬ 
nali di Cgl), Cisl e Uil. QuesU 
mattina alle 12, invece, una 
delegazione di lavoratori del- 
raeroporto effettuerà un sit-in 
sotto la sede Rai di viale Maz¬ 
zini per chiedere un Incontro 
ai dirigenti dell'azienda. 

Sciopero, da ultimo a Paler¬ 
mo, del personale dei rimor¬ 
chiatori della società Cas^l, 
per protestare contro il licen¬ 
ziamento di tredici marittimi. 


_ ITALIANI & STRANIERI _ 

Università italiane «off-limits» 
per gli studenti esteri (poveri) 


■i Se l'obiettivo dell'Italia è 
quello di chiudere l’accesso ai 
nostri Atenei per gii studenti 
esteri, siamo prossimi ai risul¬ 
tato. Una prova ulteriore è ve¬ 
nuta dal recente convegno or¬ 
ganizzato dail'Università «La 
Sapienza» e dall'ldisu di Ro¬ 
ma. 

Non v’è dubbio che l'arric¬ 
chimento culturale, scientifi¬ 
co, professionale, degli stu¬ 
denti stranieri provenienti dal 
paesi più poveri, rappresenta 
uno del più significativi e du¬ 
raturi apporti che il nostro 
paese può dare a una politica 
di cooperazione allo sviluppo. 
Politica, peraltro, per la quale 
noi vantiamo giusti meriti in 
campo intemazionale. Ma, 
quando ci si cala nella realtà, 
anche per gli studenti esteri, 
come per i rifugiati, per i co¬ 
siddetti «vu cumprà», o per gli 
immigrati extracomunltarì, Il 
nostro diventa un paese irrag¬ 
giungibile per chi ha bisogno 
di asilo; senza diritti per chi vi 
è entrato; di difficile accesso 
e permanenza per quelli che 
giungono per ragioni di stu¬ 
dio. 

Se il Pariamento non porrà 
fine, con una legge, aH’aituale 
incertezza sullo status dei di- 


GIANNI GIADRESCO 

ritti degli studenti esteri, le cir¬ 
colari ministeriali resteranno 
Il solo riferimento legale. 

La più recente di queste cir¬ 
colari, emanata dal ministero 
della Pubblica istnizione, sta 
sollevando, a giusta ragione, 
un vero e proprio scandalo, 
non solamente fra gli immi¬ 
grati stranieri e nemmeno sol¬ 
tanto nel mondo deirUniver- 
sità e della scuola. Nessuno, 
in Italia, accetterebbe l'idea 
che l’accesso agli studi venga 
disciplinato per censo. Eppu¬ 
re per gU studenti esteri nel 
nostro paese, questa è diven¬ 
tata la norma. 

Se la deprecata circolare 
del ministero della Pubblica 
Istnizione non verrà tolta dalla 
circolazione, la conseguenza 
inevitabile sarà l'eliminazione 
degli studenti esteri dalle Uni¬ 
versità e dai Politecnici Italia¬ 
ni. Almeno per quegli studenti 
del Terzo mondo che non 
possono contare su una fami¬ 
glia tanto ricca da aprire al fi¬ 
glio, ogni anno, un conto in 
banca di almeno dieci milioni. 

Chi non ha questa somma 
depositata in un btitulo ban¬ 
cario italiano, secondo la cir¬ 
colare, non può entrare in Ita¬ 
lia «per motivi di studio». Né 


chi, essendovi entrato, potrà 
ottenere il rinnovo del per¬ 
messo di soggiorno. 

Quale autorità politica ha 
deciso di emanare una norma 
così aberrante, e In aperto 
contrasto con tutte le procla¬ 
mate intenzioni di aiuto allo 
sviluppo? 

È ben vero che non esista 
una legge specifica In materia, 
Ma è ancora più vero che ac¬ 
canto alle norme del buon 
senso e al principi che hanno 
orientato il dibattito culturale 
e politico in Italia contro le 
tentazioni xenofobe, vi sono 
almeno due leggi che vengo¬ 
no violate senza considerare 
la Costituzione della nostra 
Repubblica. La prima riguarda 
gli orientamenti dell'Italia In 
materia di cooperazione Inleh 
nazionale; la seconda è la leg¬ 
ge 943 che regola il lavoro 
part-time per gli studenti este¬ 
ri. 

Anche se vi sono altri com¬ 
plessi probiemi, non v'é dub¬ 
bio che slamo in preienu di 
odiose manifestazioni di 
ostracismo, per cui sarà utile 
che 1 ministri dell'lnlemo. de¬ 
gli Esteri, della Pubblica istru¬ 
zione. offrano le garanìBie 
chieste nel citato convegno 
all'Università di Roma. 


■ORSA PI MILANO CONVERTIBIU 

■■ MILANO. Mercato al ribasso dopo undici chem (che per Montedlson potrebbe essere In flessione gli assicurativi; le Ras perdono il 
sedute positive Ctolq^ ne ha dodicO-Panico* una ^a di risanamemo... vecchio stile, cc^ 2,5%, te Oenerali il 2% e le Sai (U UgrestI 11 àmT 

iarmento offerii I titoli di De Benedetti, I primi soldi pubblico. Oebolianche le Rat (-1,18%) 2,3%. Gii altri titoli In battuta come Acqua èiNgnoNee 

ad aver stimolato il mercato. L'assestamento « In genere i valori di Agnelli. L'assestamento miflilorano ancom deira 2% mentre 

comunque non è avvenuto in modo traumatl* era atteso, ma le flessioni sono ridotte. I titoli , ^meniir oerdona it 2 i« ■' .. 

co (come ai solito): Il Mib che alle undici era di •Re Car/o»che ovviamente risentono della "J* .Ì-» 

quasi alla pari fletteva alla line dello 0,79%. ambigua vicenda belga, presentano anda- «lamlglla» FeriuM ha deciso di richie- ^ 

Scambi sempre alti. Ancora in recupero tilt» mentr dbcordl: le Cir resuiono, le Olivetti 1* quotazione alta Bona. U Consob 

Il di Qa^ini, elfelto si dice del «u/a//beni» flettono (-1.3%), le Perugina recuperano stringerà un po i freni alle commlsilonarìe. 
dato dal governo a una irattatlva con l'Ent- qualcosa (<f0,9%) cedono le Bulloni (-2.5%). □ R.C. i 


lllillilllllllllllllllllllilillillilll 

OBBUOAZIONI 


-rrrou di stato fondi D’INVeSTIMENTO 





Venerdì 

26 febbraio 1988 


i 


* 



































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Intervista a Luigi Deserti 

Al Credito Romagnolo 
il presidente 

non cede a De Benedetti 


MAURO CURATI 


wm BOLOGNA, li prossimo 29 
aprilo, airassemblea annuale 
degli asionisti del Credilo ro* 
magnolo Qa seconda banca 
privala italiana per mesti am* 
ministrati e la prima per risul* 
lati) cl saranno venti di guerra. 
Due le posizioni eonirappo* 
ale; quella ■sotficei legata al* 
l'attuale presidente eav. Uigi 
Deserti, che vede tra I suol a)* 
leali anche 11 gruppo Fiat, e 
quella dura schierata dietro i 
vessilli di Carlo De Benedetti. 
Uno scontro nieni'afiatlo 
morbido, che ha gii mostrato 
tutta la sua «splgoloslià», pri* 
ma con la richiesta deiringe* 
gnere di non nominare un so* 
stltuto dopo la morte dell’es 
presidente Santini Co sostituì 
appunto Deserti) racco* 
giiendo una specie di sindaca* 
lo Interno al Cda anii*Desertl 
e annunciando che, in caso di 
vittoria, il sostituto gradilo al* 
rOliveiii e alleati sarebbe sta¬ 
to Francesco Bl^ardl (attuale 
presidente del Fondo di ga* 
ranzia interbancario). 

Cavalier Deserti - chiedia¬ 
mo <■ perché De Benedetti ha 
sfiducia in lei? 

«È una sfiducia non giustifi¬ 
cata perché la mia nomina a 
presidente del Rolo risponde¬ 
va ad un'esigenza di legge e 
non ad un atto di ostilità. Ora 
come presidente intendo ri¬ 
spondere a tutti gii azionisti, 
senza schierarmi o interpreta¬ 
re nessun gruppo. Lunlca mia 
prooccupazione è la banca». 

Però la candidatura Bignar* 
di, annunciata due metd prima 
deirassomblea dei soci, è un 
atto di sfiducia, no? 

•lo rimango in attesa di co¬ 
noscere il pensiero del 27.500 
azionisti. De Benedetti con II 
suo gruppo è ancora lontano 
da quel 30% di azioni che ha 
annuncialo di possedere. E 
poi, anche se fosse, che cosa 
pensa l'altro 70%7 Speriamo 
che si ritorni a fare un diMor- 
10 di armonia e di intesa, nel* 
l'interesse della banca. Non 
mi stanno bene i conflitti di 
potere». 

Cioè non le piace lo stile 
dell'Ingegnere? 

•Non lo dico lo. io dice lei. 


La società-cassaforte 
del gmppo di Cardini 
aveva rilevato 
la Meta della Montedison 


L’assemblea della famiglia, 
presenti i quattro fratelli, 
decide la costituzione 
di un’accomandita semplice 


Rilevo però che qui si parla di 
posti e di chi deve comanda¬ 
re. lo preferisco parlare del¬ 
l'avvenire della banca, del 
*92, della ricerca di accor¬ 
di...». 

Va bene cavaliere: ma qual 
è I) pensiero che vi differenzia 
Ira un gruppo e l'altro? 

•Noi pensiamo che II Rolo è 
una banca nazionale la quale 
guarda oltre te frontiere, ma 
mantenendo le sue radici nel¬ 
la nostra realtà regionale...». 

S), ma lo scontro in cosa 
consiste? 

•Consiste In questo: c'è chi 
ha un pacchetto di minoranza 
e vuole arrivare, a quanto ab¬ 
biamo potuto sentire, ad ave¬ 
re il controllo totale della ban¬ 
ca». 

Un controllo totale per fare 
cosa? 

«Evidentemente per gestire 
quel grande patrimonio che è 
il Roto; un patrimonio d'im¬ 
magine, di management, di 
struttura...». 

Ma De Benedetti che se ne 
fa dell'Immagine. Lui già pos¬ 
siede partecipazioni un po' 
dappertutto. Forse vuole riu¬ 
sare la banca all'Interno del 
suo vastissimo gruppo? 

«Cosa posso aggiungere a 
quello che lei ha detto? Rilevo 
solo che questa contrapposi¬ 
zione reca danno al Rolo e 
che una parte degli azionisti si 
sentirebbe poco soddisfatta». 

Scavalcati? 

«No, non considerati e que¬ 
sto bisognerebbe evitarlo«. 

Come? 

•Trovando un'intesa, realiz* 
zando quel progetto che stava 
a cuore al compianto prof. 
Santini che non voleva nessu¬ 
na prevalenza di un gruppo ri¬ 
spetto ad un altroi. 

De Benedetti, però, si dà da 
fare, manda lettere al soci, 
cerca alleanze un po' dapper¬ 
tutto. Voi Invece niente. Per¬ 
ché? 

«Mancano ancora due mesi 
airaasemblea, non credo sia 
tutto deciso». 

Ma II 29 aprile sarà guerra o 
si troverà un'Intesa? 

•Dipende da quanto acca¬ 
drà In questi due mesi». 


La Fenruzzi va in Borsa 
H piano Cuccia in fòse operativa 


1 fratelli Ferruzzi hanno deliberato di chiedere la 
quotazione ufficiale in Borsa della società di fami- 

f |lia, la Ferruzzi Finanziaria, che conta su un capita- 
e sociale di 460 miliardi. Entra cosi nella fase 
operativa il piano predisposto da Enrico Cuccia 
per riorganizzare il gruppo assicurando alla fami¬ 
glia il controllo e contemporaneamente riducendo 
Fimmensa mole di debiti. 


DARIO VENEQONI 


■i MILANO 11 riordino del 
gruppo Perruzzi-Montedison, 
pensato nelle discrete stanze 
di Mediobanca, è approdato 
alla fase operativa, len si è riu¬ 
nita l'assemblea della Ferruzzi 
Finanziana - la società desti¬ 
nata a rilevare la Meta dalla 
Montedison e a divenire il ve¬ 
ro cuore amminlslrativo-ope- 
rativo del gruppo - per delibe¬ 
rare sulla richiesta di ammis¬ 
sione alia quotazione in Borsa 
e sulla conferma dell'incarico 
delia revisione contabile e 
della certificazione del bilan¬ 
cio alia Price Waterhouse. Un 
atto dovuto, per il successo 
dell'intera strategia di norga- 
nlzzazlone. in cambio della 
Meta, Infatti, la Ferruzzi Finan¬ 
ziaria cederà alla Montedison 
non denaro ma azioni pro¬ 
prie, che saranno poi offerte 
In opzione agli azionisti della 
stessa Montedison; cosa que¬ 
sta che ha un senso solo nei 
caso di un titolo quotato In 
Borsa e quindi ulteriormente 
negoziabile. 

Ma non si pensi, nel caso 
della Ferruzzi, a un'assemblea 
di massa, come per esempio 
quella della Montedison, che 
vede sempre la partecipazio¬ 
ne di centinaia di persone In 
rappresentanza dei circa cen¬ 


tomila azionisti. 

Oli azionisti della Pemizzi 
Finanziaria, infaui, sono a lut- 
t’oggl solo quattro; Arturo 
Ferruzzi, il preridente, che de¬ 
tiene il 31% del capitale, e le 
sorelle Franca, Idina e Ales¬ 
sandra Ferruzzi con il 23% cia¬ 
scuna. E Ieri manina, a Palaz¬ 
zo Pompili, sede della società 
ravennate, non c'erano nep¬ 
pure tutti, come ri deduce dal 
comunicato ufficiale, che par¬ 
ia di presenza dell'Intero capi¬ 
tale, «fisicamente o per dele¬ 
ga». Di certo mancava anche 
il conrigllete delegato Raul 
Cardini, manto di Idina, negli 
Stali Uniti per le assemblee 
delle società americane del 
gruppo Montedison. Né ri sa 
se erano presenti gli altri due 
consiglieri delegati, Vittorio 
Giuliani Ricci (marito di Fran¬ 
ca) e Carlo Sàma (promesso 
sposo di AlessandriO. Né infi¬ 
ne è stato detto alcunché sul¬ 
lo svolgimento della riunione, 
su eventuali Interventi o dl- 
chiararioni di voto. Per una 
volta ancora i Ferruzzi hanno 
trattato la cosa come un affare 
privato, di (am|ella, da risolve¬ 
re possibilmenTe senza Inter¬ 
ferente esterne. Cosa che ov¬ 
viamente è nei loro pieno di¬ 


ritto ma che contrada In qual¬ 
che modo con le esigenze di 
trasparenza e di chiarezza a 
più riprese manifestate in que¬ 
sti giorni turbolenti. 

Tanto che qualcuno già 
avanza II sospetto che cl pos¬ 
sa persino essere qualche no¬ 
ta stonala nel coro deila fami¬ 
glia. e che qualcuno degli 
azionisti (Franca?) guardi a 
questa fase come all'occasio¬ 
ne buona per uno sgancia¬ 
mento. magari anche solo 
parziale. Certo qu^e sono Il¬ 
lazioni per ora non conferma¬ 
le da nuli'aitro che da un ec¬ 
cessivo veto di mistero avvol¬ 
to attorno alla vicenda. Ma 
per una eventuale contropro¬ 
va non bisognerà attendere 
molto: il 23 marzo I Ferruzzi 
torneranno a ritrovarsi da soU, 
per decidere in assemblea 
straordinaria per modificare 
lo statuto (ri tratta di renderlo 
omogeneo con quello della 
Meta, in modo da giusUficare 
rassorbimento) dopo di che 
alle assemblee delia Ferruzzi 
Finanziaria, società quotata in 
Borsa, si dovrà nece^aria* 
mente dare più pulriiiicttà. 

Loro, i quattro fratelli - o 
comunque quelli che reste¬ 
ranno - per decidere con co¬ 
modo e discrezione le loro 
strategie familiari ri saranno a 
quel punto costituiti un'altra 
società, una accomandita per 
azioni, sul modeiio di Pireiii, 
Agnelli, Orlando e di altre 
grandi e meno grandi famiglie 
Imprenditoriali. L'accomandi¬ 
ta avrà 11 controllo delia Fer¬ 
ruzzi Rnanziaria che a sua vol¬ 
ta controllerà a cascata la 
Montedison. l'Eridania e le al¬ 
tre società del gruppo. 


Dopo l'annuncio del gruppo franco-belga («Abbia¬ 
mo una maggioranza del 52X0. nel feuilleton della 
Société Gènérale de Belglque la parola è tornata a 
De Benedetti. Il finanziere italiano ha latto sapere 
di aver raggiunto II 4SX e che ha deciso di raddop¬ 
piare il prezzo deirOpa. Ut scontro, Insomma, 
continua e Intanto, alla Borsa di Bruxelles, I titoli 
Sgb «impazziscono». 

_ PAI WOSTSO COaSISSONOINTC _ 

PAOLO SOLDINI 


MS BRUXEUES. S'ode > de- 
stra uno squillo di tromba, a 
sinistra nsi^nde uno squillo. 
L'altro giorno 11 gruppo fran¬ 
co-belga aveva dichiarato di 
aver chiuso la partila per il 
controllo della ^tété Génè- 
Tal© 52 a 43? Ieri, puntuale co¬ 
me il colpo di scena giornalie¬ 
ro delle telenovelas america¬ 
no. è arnvata la risposta di De 
Benedetti l'ingegnere ha latto 
sapere 1) che a) suo 43% si 6 
aggiunto un altro 2% portato 
dai soliti gruppi «amici» (e 
sempre sconosciuti); 2) che la 
Cenis, la società francese che 
agisce per suo conto, ha deci¬ 


so di modificare I termini del- 
l'offerta pubblica d'acquisto 
lanciala due settimane fa. Il 
prezzo passa da 4.000 a 8 000 
franchi belgi e l'offerta viene 
ridotta dai 15% al 7% del capi¬ 
tale. Preuo raddoppiato, in¬ 
somma, per una quantità di 
azioni più che dimezzala: or¬ 
mai la corsa al controllo della 
Sgb sta diventando un gioco 
aT rilancio degno di pokeristi 
professionali; chissà se nessu¬ 
no riuscirà mai, un giorno, a 
fare il conto delle quantità di 
denaro che ri sono «bruciate» 
nel giro dì poche settimane. 
D'altronde l'aggiustamento 


dell'Opa ha una sua logica, 
per cosi dire, di mercato. Alla 
Borsa di Bruxelles, Ieri, i titoli 
della Sgb avevano latto regi¬ 
strare l'ennesimo record: 
7.0)0 franchi belgi, con 
un'Impennata che aveva con¬ 
vìnto Il comitato di Borsa, a un 
certo punto, a sospendere le 
contrattazioni. Cosa che ave¬ 
va fallo infuriare gli agenti 
perché, contemporaneamen¬ 
te, le azioni della Gènérale 
continuavano ad essere tran¬ 
quillamente (si fa per dire) 
trattale alla Borsa di Parigi. 

Raddoppiare il prezzo of¬ 
ferto, a queste condizioni, era 
l'unico modo per tenere in vi¬ 
ta la speranza che qualcuno 
risponda ali'Opa. Ciò presup¬ 
pone. evidentemente, che ci 
sia ancora quaicuno che ven¬ 
de (e c'è, perché se a Parigi si 
mormora che le disponibilità 
sono esaunte, a Bruxelles, an¬ 
cora ieri, son stati oltre 90.000 
1 titoli che sono passati di ma¬ 
no) Il che nmanda al «miste¬ 
ro» che ormai sta diventando 
l'elemento centrale di tutta 
questa incredibile vicenda: 


chi sta barando sulle cifre? 
Qualcuno, è certo, non dice la 
verità. Già lo si era capilo, fa¬ 
cendo semplici conti, dopo 
l'annuncio del raggiungimen¬ 
to del S2% da parte del grup¬ 
po franco-belga Incentrato 
sulla Suez e su una coalizione 
belgo-lussemburghese capita¬ 
nata dalle Assurances Généra- 
les. Ora che De Benedetti ri 
accredita II 45% i conti torna¬ 
no ancora meno, Lo scontro a 
suon di quattrini, insomma, ri 
sta trasformando in una batta¬ 
glia a chi la spara più grossa, il 
che rende ancora più difficile 
prevedere chi la spunterà. 

Ieri, Intanto, è venuta qual¬ 
che chiarezza su alcuni aspet¬ 
ti, collaterali ma non essenzia¬ 
li per comprendere la sostan¬ 
za della ^orra in corso. 1) 
Fonti l^anceri hanno spiegato 
quale sarebbe stato, nella co¬ 
struzione deila grande allean¬ 
za franco-belga, il ruolo oc¬ 
culto della Banque Lazard. La 
Lazard è uno banca specializ¬ 
zata nell'»antiraiding». che sa- 
, rebbe poi una specie di con¬ 
sulenza in ingegneria finanzia- 


In Piazza Mari 
una leggera 
battuta d’arresto 


■i MILANO. Leggera battuta 
d'arresto della Borsa, dopo 
ben undici sedute positive 
ininterrotte. L'indice, dopo un 
uidamento alterno, ha infine 
chiuso con un modesto 
-0,84%, scendendo in termini 
assoluu a quota I.OIl. Lungi 
dail'esseme allarmati, gli ope¬ 
ratori in maggioranza hanno 
salutato la lieve flessione con 
non celata soddisfazione: la 
Borsa non è certamente In 
grado di assorbire incrementi 
di valore del 2% al giorno, co¬ 
me nell’ultima settimana, sen¬ 
za esporsi al rischio di bru¬ 
sche e rovinose correzioni a) 
ribasso. 

Benvenuta dunque la pausa 
di riflessione, soprattutto se 
come ieri realizzata In una se¬ 
duta assai vivace. I) controva¬ 
lore dei titoli trattati, se non 
ha raggiunto le vette dell'altro 
giorno (quando passarono di 
mano azioni per 309 miliardi) 
ri è mantenuto comunque su 
iivelU assai elevati, il che ha 
consentito di assorbire senza 
troppi danni anche una forte 
corrente di realizzi (più che 
prevedibile dopo un nalzo di 
oltre ii 16% in quindici giorni). 

lYa i titoli più importanti ha 
fatto eccezione al generale ri- 
piegamento la Montedison, 
salita del 3,3% con l'ordinaria 
(e addinttura del 4,7% con 
quella di risparmio, ormai 


. Il finanziere risponde ai franco-belgi che dicevano di avere il 52% 

Il ruolo della Làzard in questa fase 

De Benedetti rilancia: «Ho il 45%» 


ria offerta alle società prese di 
mira dai «raiders», coloro cioè 
che cercano di assicurarsene 
il controllo manovrando die¬ 
tro le quinte. Come compenso 
per i suoi preziosi servigi, la 
Lazard non chiede grandi par¬ 
tecipazioni azionane, ma pre¬ 
ferisce presentare conti da li¬ 
quidare in contanti & pare 
che siano abbastanza salati. 
Sempre secondo le stesse 
fonti, sarebbe stato pn^rio un 
uomo della Lazard. Inslalialo- 
si per settimane neita sede 
della Gènérale. a gestire l’in¬ 
tervento «risolutore* delia 
Suez. 2) Ambienti vicini a De 
Benedetti hanno avanzalo 
un’ipotesi che renderebbe lui 
po’ meno «improbabili» i con¬ 
ti che non (ornano: il «»nda- 
cato lussemburghese» che fi¬ 
gura con il 5% nel «gruppone 
belga» capitanato d^la Ag sa¬ 
rebbe «finto». O meglio: non 
avrebbe azioni in proprio ma 
tìtoli trasferiti daiia stessa Sgb. 
Un caso di partecipazioni in¬ 
crociate che metterebbe fuori 
gioco quei titoli. E se !e man¬ 



carlo De Benedetti 


casse quel 5% la maggioranza 
dichiarata delia coalizione 
franco-belga non sarebbe più 
una maggioranza... 3) Il terzo 
elemento è forse il più serio. 
Di fronte ai protagonisti di 
uno scontro in cui si muovono 
quantità incredibili di soldi, te 
organizzazioni sindacali di 
Charieroi, una delle regioni 
dei Belgio più in crisi e dove 
sono presenti aziende con¬ 
trollate dalla Sgb, hanno chie¬ 
sto un incontro con i dirìgenti 
della Cerus. Vogliono sentir 
parlare di programmi e posti 
d) lavoro, e non solo di azioni 
e alleanze a colpi di miliardi. 


prossima al massimi ddii'an* 
no). Hanno favorito ì'expioit 
la notizia deH’avanzamento 
del progetto di fusione della 
chimica Montedison con 
quella dell'Eni e quella della 
nomina di Carlo Porla, ammi¬ 
nistratore delegato dei grup¬ 
po. a presidente della Erba- 
moni (segno concreto che la 
società di Foro Bonaparte 
non intende mollare la presa 
da quella gallina dalie uova 
d'oro che è la farmaceutica). 

Per il resto poco da segna¬ 
lare, se non forse gli scambi a 
180 000 lire per Mediobanca. 
E questa né più né meno la 
somma che sborseranno nei 
prossimi giorni i famosi azio¬ 
nisti privati per entrare nella 
stanza dei bottoni dell'istituto 
di via dei Filodrammatici un 
trattamento di favore, come si 
vede, perché i comuni mortali 
pagano la ste.s$a cifra le azioni 
senza però guadagnarsi posti 
in consiglio. Mio in un secon¬ 
do tempo (quanto lontano 
nessuno è In grado di dire) le 
tre banche pubbliche proce¬ 
deranno al collocamento di 
parte delle loro azioni al pub¬ 
blico. e solo allora > grandi pri¬ 
vati pagheranno un congua¬ 
glio. 

Nessuna particolare reazio¬ 
ne, invece, hanno provocato 
le notizie provenienti dai Bel¬ 
gio sui (Itoli del gruppo De Be¬ 
nedetti. 


Senato 

Presto 
una legge 
suirOpa 

■■ ROMA È partita la discus¬ 
sione parlamentare sulla di- 
I sciplina deU'offerta pubblica 
' d’azioni (Opa). Ieri, infatti, la 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro dei Senato ha avviato il di¬ 
battito sut disegno di legge 
presentato dal presidente del¬ 
ia commissione stessa, Enzo 
Borlanda. La relazione è stata 
affidata al de Vittonno Colom¬ 
bo. Già ieri ri sono registrali 
numerosi interventi: tra que¬ 
sti, quello del senatore della 
Sinistra indipendente Guido 
Rossi, ex presidente della 
Consob (si è impegnato a pre¬ 
sentare entro tempi brevissimi 
un disegno di legge sulla nfor- 
ma del mercato borsistico); 
del senatore comunista Alfio 
Bnna e del de Riccardo Tngiia 
e dei sottosegrelano al Tesoro 
Maurizio Sacconi che ha 
preannuncialo un'iniziativa 
del governo sui temi traltali 
daJ disegno di legge sull'Opa. 

L'andamento della discus¬ 
sione fa prevedere che l'iter 
parlamentare della proposta 
di legge possa essere breve. 


Previdenza e capitali 

Assicurazioni contrarie 
ad una legge-quadro 
sui fondi pensione privati 


■i ROMA. Il sottosegretario 
airindustrìa Paolo Babblni ha 
indicato alcuni prìncipi per 
una legge sui risparlio previ¬ 
denziale (fondi j^nsione ad 
accumulazione) nel corso dì 
un convegno organizzato dai- 
l'Associazione imprese assi¬ 
curatrici. La legge dovrebbe 
dar vita ad un fondo di garan¬ 
zia. alimentato da una percen¬ 
tuale sui premi incassati, per 
coprire gli impegni a lungo 
termine presi nel colnronti 
degli assicurati. Chi vuole 
operare in questo campo sarà 
soggetto ad autorizzazione 
del ministero del Lavoro. IVitti 
i fondi dovranno essere a ca¬ 
pitalizzazione e adeguarsi ai 
vincoli di portafoglio sotto il 
controllo di gestione dell'I- 
svap. 

te compagnie di assicura¬ 
zione dovranno ichianre be¬ 
ne all’utente l'esatta destina¬ 
zione degli importi investiti, 
quanto viene destinalo alia 
copertura delle spese e quan¬ 
to invece viene Impiegato per 
fini di reddito». 


Il presidente dell'Ania, Ma¬ 
rio Dusl, ha reagito in modo 
polemico sostenendo che le 
compagnie dovrebbero esse* 
re escluse dal futuro fondo di 
garanzia. Questo dovreMie 
gravare soltanto sui fondi pen¬ 
sione matualistlci. Dusl ha po¬ 
lemizzato con le modifiche al 
■tetto» pensionistico del regi* 
me di previdenza obbligatoria 
tornando a chiedere una limi¬ 
tazione del regime previden¬ 
ziale obbligatorio in modo da 
ricavare uno spazio garantito, 
una riserva di caccia, a chi of¬ 
fre strumenti di risparmio pre¬ 
videnziale. Perciò Dusl non A 
d'accordo per la legge-qua¬ 
dro del risparmio asilcurailvo 
e previdenziale; vorrebbe c^e 
le norme fossero incluse in 
una legge che ridimensioni le 
forme obbligatorie gestite 
dall'Inps. In sostanza, Dusi 
non ritiene che le capitalizza¬ 
zioni debbano essere trattate 
come risparmio volontario, 
sia pure finalizzato, ma le vuo¬ 
le per legge un «cardine della 
previdenza». 


CGIL-CISL-UIL FEZ? P/ll£ff/lfO 


CONTRO 
LA MAFIA 
PER IL LAVORO 


GLI EDILI 
A PALERMO 


Sabato 27 febbraio 
Ore 9.00 ■ 
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PROVINCIA DI MODENA 


Avvt$o ai gar» 

La Provincia di Modena indirà quanto prima lieitaiiona pri¬ 
vata par r affidamento dei lavori di costruzione di un 2- Lotto 
a atralcio dei Centro Scolaatico Polivalente Comprenaoriaie 
di Finale EmUia (MOl. 

Importo a baaa d’aata L 683.410,MG (IVA eaetunl. 
L'opera è finanziata con mutuo delia Ceaaa Oepoalti a Pra- 
atiii con i fondi dal risparmio poetala, par cui. al fini dal 
calcolo dal tempo contrattuala par la decorrenza dagli inta- 
ressi por ritardato pagamanto, al applicherà il diaposto deh 
l'art. 13, commi 3.2 datti Legga 2G.4.1983, n, 131. 

Il termina massimo par t’aaecuziona dall'appatto è fissato in 
180 giorni naturali a conaaoutivi daoorranti dalla data del 
verbale di consegna. 

Par l aggiudicazione dei (avori sì procederà col sistema di otri 
all’art. 1 lettera a) della Legga 2.2.1973, n. 14 con ammis- 
eiona di offerte m eumento ai sensi dell'ert. 1 delle Legge B 
ottobre 1984. n. 687. 

(n mencenzB di offerte e ribasso o alta pan i'eggiudieaiione 
in aumento sarà a titolo prowisono, risarvandori la Provin¬ 
cia di valutare la congruità dell'offerta, nonché di vartficwa 
la possibilità di reperimento dei fondi a coperture cMle 
maggiora spesa. 

La domanda di partecipaziont, in carta bollata, indirizzate a) 
Prasidanta della Provincia di Modena, Viale Martiri dalla 
Libertà 34,41100 Modena, dovrà pervenire antro il giorno 
14 marzo 1988 e comunque non oltre 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presenta avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Ragiona Emilia Romagna. 

Alla gara è ammessa la partecipazione di Impresa riunita al 
sensi degli artt. 20 e seguenti delia Legga 8.B.1977 n. 
684. 

Per partecipare alla gara la Impresa dovranno dichiarare di 
essere iscritta all'Albo Nazionale dai Costruttori nafia Cata- 
goriB 2' par importo adeguato ai sensi deU'art. 2 delia Legga 
15.11.1986 n. 788. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi si li Dipartimento. Aeeetto 
ed Uso del Territorio. Settore Amministrativo a Affari Gene¬ 
rali (tei. 059/356482). La richiesta d'invito non vincola 
l'Amministrazione, 

IL PRESIDENTE Giuliano UrboHnl 


ESCORI 75. 


- NUOVO MOTORE 
Potenza che rispetta l'ambiente 
75 CV-170 km/h 
21.4 km/lt 


NUOVA ESCORI 751 
IDA LIRE12.t52jOOri 



IL SAUO DI CLASSE. 


CLASSE NELLE PRESTAZIONI 

Fai un salto di classe, passa alte nuove, entusiasmanti prestazioni della nuova 
Escori 75 Nuovo motore t 4 CVH con camera di scoppio completamente dise- 
gnala dal computer Testala in lega leggera Accensione a controllo lolatmente 
elettronico Tecnologiacoslrutlivad'avanguardia 75CV, t70km/h 2l4km/1i 
IroaQOhm/h II primo propulsore che adotta, in una berlina d> sena lareatecom< 
bustone magra U primo motore progettato net rispetto dell ambiente conunemis 
siotìe piu pulita, un miglior rapporto aria benzina e una maggiore potenza Per una 
guida piu effervescente piu economica piu ecologica Secondo lo stile FORD 


MotonziaiKXH 

1 3 
OHV 

1,4 

CVH 

1 e 

IniBclion 

1 6i 
Turbo 

1 6 

Diesel 

CV 

60 

n 

105 

133 

54 

VcHoc la max 
(km/h) 

157 

ITO ' 

IBS 

806 

146 

Consumi 
(km/ll a BO km/h) 

30 4 

t1.4 

16 » 

15 9 

SS 0 

Accc-ieraz ono 
(0 100 km/h sec ) 

15 4 

ia.7 

105 

6 7 

IBS 


RS TURBO ' 132 CV' 206 Km/h • Nessuno davanti 


CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 

Fai un salto di classe, passa allo straordinario equipaggiamento della 
Escori 75 

• 5" marcia • Accensione elettronica • Nuova consolle centrale % 
Contagiri elettronico B Orologio analogico # Vetri azzurrati • Tappta- 
zena in nuovi tessuti esclusivi 41 Sedilo posteriore a ribaltamento frazio¬ 
nalo (60/40) % Pneumatici targhi (175/70x13) # Nuovi copriruota mte- 
grali • Paraurti Integrali # Fasce laterali con inserti rossi 


Oggi, con Ford Credit, 30% in meno sugli interessi* (tassofisso 
annuo 10,15%). Psghi solo IVA e messa su strada e risparmi 
1.78S.OOO lire SU un finanziamento a 48 mesi. 

n«iiDn« della Fo>d C'vdil SpA 


IVA 
BKIUSA 


anche su ESCQHT U nuova grande esclusiva ‘RIPARAZIONI GARAN1ITE A VITA' 
- . iNfORMAIEV) PRESSO ) CONCESSIONARI FORD 
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Obesi 
si diventa 
da neonati 



Scienza e Tecnologia 


tob«$i(à è una condizione che si instaura lin dai primi 
mesi di vita i neonati grassi (che secondo uno studio 
recente sono tutti figli di donne obese) mostrano gi& a tre 
mesi un dispendio di energia inferiore a quello che si 
riscontra nel coetanei «in formai Nel corso delia crescita 
questi bambini continuano a «risparmiare! le proprie riser 
ve di energia (che si moltiplicano oltre II dovuto; e diven 
tano Inevitabilmente adulti obesi e sedentari li bilancio 
energetico di questi soggetti è svantaggioso fin dall inizio 
spendendo meno energie hanno bisogno di minore appor 
IO calorico e quindi diventano adulti che «ingrassano be 
vendo un bicchiere d acquai «La questione è tutta qui il 
rapporto tra quello che si consuma e quello che viene 
introdotto con gli alimenti! ha spiegato II dottor Clifton 
Bogardus dell Istituto americano della nutrizione che ha 
pubblicato insieme alla dottoressa Susan Roberts uno stu 
dio sulle radici «precoci! dell obesità adulta «Determinati 
soggetti hanno la slortuna di dover mangiare poco per 
mantenere II peso forma* 


Pericoli 
dalle lampade 
da tavolo 


Il pericolo è in agguato tra 
le mura di casa i rischi per 
la incolumità possono veni 
re anche dall apparente 
mente Innocua lampada da 
tavolino I allarme è stato 
lanciato dal movimento 
consumatori che In colla 
borazione con i ufficio milanese della Comunità europea e 
I Istituto dei marchio di qualità Omq) ha presentato oggi a 
Milano una indagine sulla sicurezza delle lampade da tavo¬ 
lo Durante lo scorso anno gli organizzatori della ricerca 
hanno acquistalo quaranta lampade da tavolo o da como¬ 
dino tutto di prezzo compreso entro le cinquantamila lire 
in alcuni grandi magazzini o in negozi di prodotti elettrici 
del capoluogo lombardo Tali lampade sono attualmente 
In vendila praticamente su lutto II icrrilono nazionale Dai 
test eseguii) secondo norme Cel (Comitato elettrotecnico 
Italiano) è nsullato che nessuno dei quaranta prodotti esa 
minali è «risponderne alle prescrizioni normative* 


Conservazione 
e restauro, 
scende In campo 
la Montedison 


Nei) ambilo del Gruppo 
Montedison è stata costituì 
la la Syremont Sistemi per 
la conseivazione e il restau 
ro La nuova società basan 
dosi sulle più avanzate co¬ 
noscenze della chimica dei 
matenail è in grado di offri 
re prodotti e servizi Imallzzall a Interventi di salvaguardia 
di oggetti e manufatti soprattutto di valore artistico ston 
co e culluralp Syremont dispone di una propna specifica 
unità operativa dotata di laboratori presso I Istituto Done 
goni di Novara che rappresenta la struttura di ricerca cen 
traie del Gruppo Montedison Nel settore della «conserva 
zlone* la nuova società può offrire una serie di interventi 
Ira cui I esame dei microambiente corredalo dalia deter 
minoiiono dei principali inquinanti gassosi I esame dia 
gnostico completo del manufatto 1 anelisi per la determi 
nazione di datazioni trattamenti protettivi finali o sistemi 
di conservazione ad ambiente controllalo 

BibllataCA «È allo studio un collega 

S mento via satellite tra la 

VSllCSM Biblioteca Vaticana sicura 

rAnciilfahilai mente la più vasta d Euro 

consuiiaoiie pa ^ maggion blbllofe 

Vid Sllt€lllt€ che del mondo* Lo affer 

ma «Selezione dal Readcr s 
Digest* In un servizio che 
appanrà sul numero di marzo del quale la stessa rivista ha 
diffuso una anticipazione «La notizia non è stata ancora 
confermata ufficialmente « avverte li mensile > ma all in 
terno della biblioteca sono al lavoro sotto la guida di 
padre Léonard Boylc settantotto persone che imiaieghe 
ranno almeno quindici anni per inserire i soli titoli (e quelli 
più importanti) in un grande elaboratore elettionico desìi 
nato ad essere collegato con quelli di altre grandi bibliotc 
che* Si tratta rileva la rivista di «una biblioteca Immensa 
(ondata nel 1475 e contenente due milioni di volumi e 
manoscritti rari che coprono quasi cento chilometri di 
scatfalli 

Inauflurato ^ inaugurato oggi a 

—Ferrara un nuovo centro di 
nuovo ricerche dell Ertichem II 

rAittm cfiiHI centro (nove miliardi di in 

VClluU 91IIUI vestimenti un area di quat 

CnlCnOnì tremila metri quadrali ses 

santacinque dipendenti) 
opera nel campo dei lecno 
polimeri Per quanto riguarda Enichem Tecnoresine li cen 
irò si occupa soprattutto dello sviluppo delle resine Abs II 
polimero Abs trova applicazioni nell industria automobili 
stica degli elettrodomestici dell arredamento e della tele 
fonia 


GABRIELLA MECUCCI 


.La ricerca nei paesi arabi, la sfida di domani 


I militari restano i principali committenti e controllori 
La formazione all’estero, le donne lontane dai laboratori 

Tra il Corano 
e il miaochip 



H premio Nobel per la fìsica Abdul Salam 


La presenza opprimente dei militan i condiziona 
menti di una società povera, i pregiudizi che esclu 
dono le donne dai posti di pnmo piano della ricer 
ca La scienza nei paesi arabi ma in genere nel 
Terzo mondo cresce tra distacco e volontà di col 
laborazione con quella dei paesi sviluppati Un 
convegno ad Alessandria d Egitto ne rivela i con 
tomi contradditton eppur ncchi di potenzialita 


PIETRO GRECO 


■■ Alessandria d Egitto 
mancano pochi giorni a Na 
tale Una nube tossica fuo 
riesce da un deposito milita 
re che manco a dirlo è «top 
secret* ed investe il quartie 


dei paesi m via di sviluppo 
da un lato la presenza è il 
caso di dirlo «asfissiante! 
dei militari che sottrae nc 
chezze materiali ed umane 
allo sviluppo economico 


niversità di Aiessandna che 
hanno organizzato il ^mpo 
sio con 1 obiettivo di avviare 
un processo organico di in 
terscamblo e di incremento 
delle sinergie tra gii sclen 
ziatt del paesi arabi senza 
dimenticare di Integrarlo al 
la ncerca scientifica di avan 
guardia del paesi occidenta 
il e dei paesi socfaiisit La 
presenza di inglesi di Italia 
ni (oltre ad un nutrito grup¬ 
po di giovani ncercaton 
dell Istituto Polimeri del Cnr 
di Napoli era presente il 
prof Ciardelli dell Uniwr^ 
tà di Pisa, invitato a tenere 
una importante relazione 


campo scientifico è stata la 
tangibile dimostrazione che 
le divergenze ne) mondo 
arabo sono profonde ed in 
vestono tutti i settori sclen 
za compresa 
L assenza di ncercaton 
provenienb dai paesi de) 
Fronte de) Rifiuto la si può 
verificare solo spulciando 
I elenco dei partecipanti 
Per notare 1 assenza di ricer 
caton di sesso femminile in 
vece basta alzare io ^ar 
do in sala conferenze Sono 
solo quattro La presenza di 
donne al simposio è infatti 
assicurata da tre giovani n 
cercatnci tutte dell Univer 






re di Agami El Mex i morti 
sono sette 250mlla le per 
sone costrette seppure mo 
mentaneamente ad evacua 
re La sostanza tossica e e 
resterà sconosciuta come 
di conseguenza sconosciuti 
resteranno i suoi effetti 

Alcuni giorni dopo dal 29 
al 31 dicembre nella non 
lontana El Horreya Avenue 
la strada dell università al 
tprimo simposio regionale 
su scienza dei materiali nei 
paesi arabi* organizzalo 
dall Istituto di Studi e Ricer 
che dei Dipartimento di 
Scienze dei materiali dell a 
toneo alessandrino diretto 
dal prof Morsi un centinaio 
di scienziati si riunisce per 
affrontare un tema che a 
causa delia sua ricaduta tee 
nologlca è uno dei temi 
chiave della scU nza del no 
stro tempo 

Due eventi questi susse 
gultisl nella città «Perla del 
Mediterraneo* emblematici 
della realtà tecno scientifica 


dall altro I emergere di nu 
de) di scienziati e tecnologi 
giovani formatisi all estero 
ove hanno acquisito una 
preparazione scientifica d a 
vanguardia e soprattutto la 
consapevolezza che lo svi 
luppo nel loro paesi richie 
de non solo maggiori risorse 
per la licerda ma anche la 
loro associazione alla guida 
dell economia e della politi 
ca 

La scienza dei materiali 
con le sue nuove leghe me 
lalliche le ceramiche e le 
plastiche speciali è oggi 
uno del settori strategici dei 
la scienza che richiede 
sempre piu compiesse strut 
ture di ncerca ed il lavoro 
integrato di équipe sctenlifi 
che interdisciplinari quindi 
grandi investimenti Un prò 
cesso che tende ancora una 
volta a tagliar fuon le struttu 
re di ncerca piu deboli co¬ 
me quelle dei paesi m via di 
sviluppo Una dinamica ben 
chiara ai ricercatori dell U 



sui materiali polimerici 
avanzati) e di polacchi a) 
simposio stava ad indicare 
che sul problema dell inte 
grazione non si parte da Ze 
ro II successo del simposio 
e stato raggiunto con la par 
tecipazione di ricercatori 
provenienti da molti paesi 
arabi anche se non da tutti 
L assenza di iraniani libici e 
smani a questo pnmo tenta 
(IVO di unificare le forze in 


sità di Aiessandna quindi di 
casa e da una tecnologa 
de» industna della plastica 
proveniente dal Cairo Ncs 
suna donno è giunta da un 
qualsivoglia altro paese ara 

DO 

Nel mondo islamico la su 
baltemità femminile e uno 
dei principali nodi sociali da 
sciogliere Non solo in quei 
paesi come 1 Arabia Saudi 
ta ove maggiore e I integra 


lismo religioso per cui alla 
donna è impedita ogni pos 
sibihtà di partecipare alla 
pan allo sviluppo della so 
cietà civile e quindi ad esse 
re inserita a pieno titolo nel 
le strutture di ricerca scienti 
fica Ma anche nei paesi co 
me I Egitto dove tra Stato e 
religione più netta è la di 
stmzione le donne stentano 
a rompere i lacci di una cu) 
tura che le vuole relegate in 
luoghi completamente su 
balterni La speranza e che 
questi lacci vadano sliiac 
dandosi E non è una spe 
ranza gratuita Attraversan 
do la El Horreya Avenue 
verso le 13 si vedono scia 
mare dalle facoltà universi 
lane vocianti gruppi di gio 
vani studenti affamati E le 
donne adocchio non sono 
in numero minore degli uo 
mini 

Per il momento tuttavia la 
ricerca nel mondo arabo e 
costretta a fare a meno de) 
contnbuio di metà della po 
polazione 

Il simposio a causa del 
loro ampio numero non ha 
potuto approfondire le sm 
gole temabehe È emerso 
comunque un profilo della 
ncerca nei paesi arabi che 


nell ambito della scienza 
dei materiali privilegia so 
praltutlo le melaHu^ia ma 
anche la tecnologia delle 
fonti alternative di energia 
il solare m pnmo luogo A 
questo proposito un proget 
to di grande interesse appli 
calivo e stato illustrato dal 
dottor Khoury egiziano ma 
ricercatore presso I Imperia) 
College di Londra relativo a 
un dirigibile alimentato ad 
energia solare una ncchez 
za largamente disponibile 
nei paesi arabi Molti infine i 
ncercaton impegnati nello 
studio dei materiali da co 
struzione e dei maienaJi por 
uso biomedico soprattutto 
odontoiatrico 
Tre intense giornate di re 
lazioni saentiliche hanno 
permesso di evidenziare 
non solo i pregi ma anche le 
lacune della ncerca nei pae 
SI arabi Essa ha bisogno di 
ndefinire i suoi settori stra 
tegici a favore soprattutto 
dei nuovi materiali plastici e 
ceramici e di tutti quei male 
nati che possono specifL 
camente servire lo sviluppo 
tecnologico dei singoli pae 
SI e dell area nel suo insie* 
me Le potenzialità VI sono 
gran parte dei ricercatori 


distgno 
di Mitra 
Divshill 


arabi che si sono laureati 
cd hanno svolto attività di 
ncerca in Occidente hanno 
una preparazione persona c 
moderna e spesso di avori 
guardia Mancano però le ri 
sorse per aumentare in 
quantità e in qualità le attivi 
ta di ncerca nelle università 
arabe ma soprattutto per 
rendere organico e non oc 
casionale I interscambio 
con I laboratori di ncerca 
dei paesi più avanzati E evi 
dente che oltre ad un mag 
giore impegno finanzia'u 
da parte dei governi arabi 
occorre la (attiva dlsponibi 
lità de» Occidente e dei 
paesi «w:iaiistl ad integrare 
le loro strutture di ncerca 
con quelle arabe, come con 
quelle della generalità dei 
paesi in via di sviluppo 
In questa ottica andrebbe 
studiata la possibilità elio 
una notevole parte degli aiu 
li trasferiti dai paesi ricchi ai 
paesi più poveri assuma lo 
forme di organizzazione cd 
integrazione delle suuuun 
di ncerca scientifica Ncssu 
no può pensare di nsolvere I 
problemi di sviluppo nei 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo senza porsi il prò 
btema dello sviluppo delie 
loro strutture di ricerca 


Una ricerca olandese 

L’Azt può impedire 
che i sieropositivi 
si ammalino di Aids 


A Milano conferenza di Henri Laborit, studioso del comportamento e dei suoi riflessi sull’organismo 
«Un solo modo per stare bene nella propria pelle: agire». Il sistema nervoso è la memoria 


«Fuggire, lottare oppure invecchiare» 


wm WASHINGTON Forse 
I Alt oltre a rallenlarc gli < f 
letti dell Aids serve anche a 
evitare che i seropositivi si 
ammalino Lo sostiene in un 
rapporto pubblicato sulla rivi 
sta scentifica inglese Lancel il 
virologo dell Università di 
Amsterdam Jaap Goudsmit II 
suo studio compiuto su 18 
uomini gay risultati propositivi 
ai test suggerisce che I Azi 
potrebbe proleggert il siste 
ma immunitario da danri 
causati dal virus «Non vuole 
ancora diro che tutt devono 
cominciare a prenderlo» ha 
avvertito Goudsmit «Ma i n 
sullati della ricerca sono mol 
to promettenti* Inviti alla cau 
tela anche da uno del ricerca 
lon che hanno messo a punto 
lAzt Samuel Brodi r del Na 
tional Cancer Institute d Bi 
thesda «Teniamo pnserte 
che non si tratti d i a cura» 
ha detto «F lo s id j :ii è 
abbastanza ampo di r pori 
dere a tutte k cUnnnde» in 
effetti lo studio è durato solo 
set mesi mentre li virus del 


l Aids può coni nciarc ad agi 
re anche dopo anni e non si 
sa che I Azi può tenere un pa 
ziente in buona salute per 
molto tempo Ma nel rapporto 
olandese c è un indizio prò 
mettente in M dei 18 uomini 
è stato riscontrato un calo si 
gnificalivo di una proteina 
chiave del virus dell Aids il 
CUI aumento viene considera 
lo un indice della gravila del 
l infezione C le cellule Cd 4 
che hanno un ruolo essenz ale 
nella difesa immunitaria negl 
stessi I4 pazenti sono ai 
meniate Altro elemento posi 
tivo I pazienti che già aveva 
no ghiandole gonfie (uno dei 
segni Iniziali del) iniezione da 
Hlv) hanno visto il gonfiore 
sparire Informazioni precise 
sull azione preventiva del 
I Azi però dovrebbero arnva 
re in futuro da Bethesda do 
ve è incorso un test che dure i 
ra tre anni in cut viene dato 
Azi a sleropostivi che non si 
sono ancora ammalati Fino I 
ad oggi i volontari che parte 
cipano all esperimento sono { 
più di mille I 


■i «Basta non seguire il 
gruppo non correre dietro a 
tutte le carote che il sistema 
ci meltp continuamente da 
vanti E I unico modo non 
solo per stare meglio ma 
anche per invecchiare meno 
rapidamente» Creativ tà 
dunque azione nuovi rap 
porti tra gli uomini che c li 
berino da ogni forma di in 
bizione sono queste le ncet 
le che Orinai da pu di tren 
t anni Henn Laborit va prò 
ponendo dal suo Laboralo 
rio di Eutonologia situato ai 
secondo piano dell ospeda 
le Boucicaut di Pangi 
li suo motto ormai cele 
bre («Vi è un solo modo di 
stare bene nella propna pel 
le agire*) nasce da un idea 
di fondo il sistema nervoso 
non è altro che una memo 
na che agisce e qualsiasi atti 
vità del sistema nervoso 
centrale può essere sp egaia 
sulla base di due meccani 
smi opposti che sfociano o 
nell attività motoria (fuga o 
lotta non importa) oppure 
nella totale in biz one dell a 


Lo scienziato francese Henn Laborit 
ispiratore del film di Alam Resnais 
Afon onde dAmenque ha aperto 
i altra sera a Milano il ciclo «Frontiere 
1988» del Progetto Cultura della 
Montedison Tema della sua confe 
renza I invecchiamento cerebrale e i 
meccanismi biochimici della memo 


na Ricercatore «eretico» Laborit ha 
introdotto in terapia it primo tranquil 
fante i ibernazione artificiale ed altri 
farmaci ad azione psicotropa le sue 
ricerche sulle reazioni deli organi 
smo alle aggressioni hanno aperto 
nuove possibilità per ) anestesia e la 
naniriidzione 


z one «Questa forma di mi 
biz one spiega Laborit * ha 
degli effetti deleteri su no¬ 
stro organismo L inibizione 
all azione produce infatti 
tensione il nostro sistema 
endoenno produce allora m 
eccesso i glicocorticoidi che 
aggrediscono e distruggono 
I neuroni nell ippocampo 
bloccano la sintesi proteica 
utilizzata per la memona 
L invecchiamento del cer 
vello d pende q lindi dal 
maggiore o minore numero 
di neuroni d strutti e sicco 
me la molla che fa scattare 
I inibizione all azione dipen 
de dal contesto sociale in 
CUI viviamo si può dire che 
1 invecchiamento di ogni in 
dividuo dipende ed è rego 
lato dai suo rapporto con 
I ambiente» 

Un ambiente che in que 
sto secolo c diventato ptr 
Labont una fonte di lens oni 
e di angosce senza f ne 
Rapporti di lavoro m fabbn 
ca e m ufficio che generano 
frustrazioni e non lasciano 
V e d uscita all azione pas 


sare gran parte della nostra 
vita racchiusi da quattro pa 
reti in grandi concentrazioni 
urbane ecco alcum dei 
grandi mali dell uomo di 
questo secolo L inibizione 
all azione infatti non solo ci 
fa invecchiare pnma ma ab 
bassa anche le difese de) no 
stro sistema immunitario c 
rende prede piu facili di ogni 
tipo di morbo 
«I matti aggiunge Labont 
quelli ven che girano per i 
corridoi credendosi Napo 
leone sono sempre sanissi 
mi di corpo se un epidemia 
influenzale colpisce medici 


BRUNO CAVAGNOLA 

e infermieri loro ne nman 
gono indenni E questo per 
ché sono usciti dal circolo 
deli inibizione dell azione 
percorrendo una strada 
certo tragica ma paradossai 
mente efficace quella della 
tuga totale da) mondo della 
pazzia Altri esempi possono 
essere tratti dalla vita di al 
cuni grandi artisti comeVan 
Gogh ad esempio che visse 
in uno stato perenne di inibì 
zione la sui unica fuga fu la 
creitivita che pero non lo 
sd\ò dal suicidio Follia sui 
cid o o anriie droga e vio 
lenza sono alcune delle n 


sposte che I uomo da allo 
stato di ingoscia che gli fa 
vivere i inibizione dell ozio 
ne» 

Per Labont la società mo¬ 
derna ha aggiunto una nuo 
va cause che può scatenare 
I inibizione 1 eccesso di in 
formazioni Tradizionalmen 
le li blocco di una qualsiasi 
azione dipende da una ca 
renza di informazioni da 
una scarsa conoscenza del 
lo scenano che ci sta di fron 
le che non lì fa decidere 
che cosa fare e quindi ci pa 
ralizza Oggi un effetto ana 
logo può esere indotto da 


un eccesso di informazioni 
che ci piovono da ogni parte 
del mondo ma che noi non 
siamo in grado di cla.ssifi 
care e di ordinare al fine di 
un azione conseguente 
L eccesso di informazioni 
crea quindi una nuova situa 
zione di morbilità 
«n problema della salute o 
dell invecchiamento - ag 
giunge Labont - non può 
quindi essere affrontato se 
condo visuali troppo nstrel 
le va impostato a diversi li 
velli di organizzazione dalla 
molecola alla cellula dagli 
organi di sistemi sino all in 
dividuo E I individuo non 
preso solo per sé ma collo 
calo in uno spazio sociale 
in una ragnatela di relazioni 
Di fronte all impossibilità di 
reagire a) proprio capouffi 
CIO I impiegato reagita con 
la frustrazione e con l ag 
gressivita nei confronti dei 
SUOI subordinali e della sua 
famiglia Questi meccanismi 
chimici e biologici hanno 
quindi una rilevanza anche 
su scala sociale e ci possono 


aiutare a capire i fenomeni 
di violenza e di deprcss-iont 
che sono propri ad esempio 
delle metropoli moderne» 
Capire I uomo e i suoi 
comportamenti rispetto al 
i ambiente è questo uno dei 
messaggi di Lahont chean 
che per questo dichiara di 
non credere nei fwrnaci e 
nella medicina farmacologi 
ca La maggior sofferenza 
dell uomo metropolitano è 
hmpossibilità di agre ptr 
giustificarsi è permessa solo 
l azione per sottomettersi in 
modo conformista afta strut 
tura sociale dominane e ni 
suo sistema di produziont II 
dramma - aggiunge l^bunt 
- è che la metropoli non e 
come la giungla in cui I prò 
blemi sono risolvibili o con 
h fuga Q con la lotta fisica II 
risultato è che troppo spesso 
non ci ai stiiU bene mila 
propria pelle U nimdio ò 
i azione condita con un ptz 
zico di follia e di voglia di 
fuga uno sforzo individuak 
di cr( invita insomira legno 
d nuovi rap)x)rti umani 
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Nuova immagine, 
nuovi servizi. 


Ieri 9 minima -1 

massima 8" 

N «>1’ aorge alle 6.51 
e iramoMa alle 17,55 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Neve 

In Comune 

SQtta 

rallanne 


■i Neve a Velleltl. Castel- 

S indollo, Frascati e Aricela 
alla via del Ughi al vlùgia 
solo con le catene, spargwale 
In ailone sull'auiasiiada Ro- 

É.^WÌÀ^°5ies'i''M)Ìo 

romano forse porteranno la 
prima spruzzatina anche sulla 
capllalet iDal primo mattino 
aararino possibili dewll preci- 
piluioni nevose anche a quo¬ 
te baisei, annuncia il servizio 
meleorologlco. 

Come da tradizione I floc¬ 
chi bianchi hanno fatto la loro 
prima comparsa nel Comuni 
del Csstelll. La pioggia legge¬ 
ra, caduta per tuttala matilna, 
si trasformata In neve nel po¬ 
meriggio. Traffico a rilento su 
' 'le le stride di quesl area 
la provincia romana con 
Jlfllcolll particolari sulla via 
del Leghi, sulla Nettunense, 
lulVAppla, sulla Caslllna e sul¬ 
la IVscoInna. La temperatura, 
finora mite, si è abbassala Ieri 
a 3 gradi. C perd difficile che 
la neve potrà depositarsi sulle 
strade della espilale.' gli esper¬ 
ti parlano di flocchi misti a 

S oggla In arrivo per questa 
alitna. 'Quasi sicuramente si 
scioglieranno • dicono - pri¬ 
ma di arrivare al suolo'. Sono 
preyliil invece 5 centimetri 
ne a tona nord-est. 

Il Comune ha comunque 
latto sapere che l'allerta è già 
scattata negli ulllcl detta Pro- 
lesione cIvITe. I sacchetti di sa¬ 
le sono stati sparsi sulle strade 

S rincfpall; Arnnu. Acca, Auc 
Acuirai sanno come Iron- 
re un'eventuale nevica* 
(a. «Nopvcl faremo sorprende* 
rei, ai sbilanciano gli amminl* 
Untori. 


Sequestrati atti commerciali 
e licenze 

di tutti i locali intestati 
alla famiglia del persiano 

Caso «Dakota» 



Ulto del 

controlli 

effettuati 

davanti al 

negozio di 

Moiaycm 

«Oaliota» 


I n^ozi di MokQfem sotto accusa 


Per il momento a finire sotto inchiesta è stato lui. 
Ieri mattina i carabinieri hanno sequestrato le licen¬ 
ze Intestate al gestore del Dakota, Esram Molayem, 
e ai suoi fratelli. Il sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce vuole verificare se il commerciante me¬ 
diorientale le ha ottenute in modo lecito. Inchiesta 
anche su altri SO negozi denunciati attraverso il 
telefono installato dal «verde» Paolo Guerra. 


ANTONIO 

■■ Un nome di un comnrier* 
cianleche ha pagato, perone* 
nere licerne commerciali ai II* 
miti della leganti, Esram Mo* 
layem l'ha fatto: Il suo. E 11 ma* 

K isirato da lui ha cominciato: 
a MMto per avere licenze? E 
chi? «Per 11 Dakota hanno vo* 
luto punirmi • ha detto al glor* 
nalistl - perché ho seguito la 
normale trafila, perché non 
ho voluto pagare, ma lo dirò 
tutto, però solo davanti al ma* 
glsirato». Ma le piccanti rivela* 


CIPIIIANI 

zioni promesse, rimasero tali. 
Davanti al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce. Esram Molayem 
fece all'ultimo momento die* 
trofront: nessun nome, nes* 
8 un (atto specifico; solo accu* 
se generiche di scambi di fa* 
vori tra commercianti e politi* 
ci. 

Cosi 11 sostituto Giorgio 
Santacroce per colmare i si* 
lonzi di Mo)a)rem e indagare 
sulle irregolariti nel campo 


commerciale, ha deciso di 
partire proprio dall'involonta* 
ria autodenuncia del eommer* 
dante: «Stavolta non-ho volu* 
to pagani. Dunque le altre 
volte al. E sotto inchiesta sono 
finite licenze e autorizzazioni 
dei negozi di Esram Molayem 
,e di quelli dei suoi fratelli, 
quelli apeni prima che scop¬ 
piasse il iCBso Dakota», per i 
quali to steaao Mol^ffl ha 
parlato di tangenti pagate ai 
politici sotto forma di «pac¬ 
chetti» di voti procurati in 
tempi elettorali. 

Ieri mattina 1 carabinieri del 
Reparto operativo, comandati 
dal capitano Gargiulo, al sono 
presentati negli uffici deil'Xl 
ripartizione dell'Annona e su 
ordine del magistrato hanno 
acquisito tutta la documenta¬ 
zione sugli ejerclzl commer¬ 
ciali aperti a Roma dal Mo¬ 
layem. Il sostituto Giorgio 
Santacroce apulcerà tra le li¬ 


cenze comunali, tra le autoriz¬ 
zazioni di comune e sovrin¬ 
tendenza per l'apertura di Ba* 
bilonia, dei Cantieri del Non), 
del Dakota, dei Palazzo Bor¬ 
ghese ed altri negozi dei sei 
fratelli mediorientali che lavo¬ 
rano nella capitale. Veritiche- 
rà se ci sono state irregolariti 
nelle concessioni, da chi sono 
state consentite e perché. Co¬ 
sa rischia Esram Molayem? Se 
ha detto la verità ed ha «olia¬ 
to» le pratiche per {'apertura 
del suoi negozi rischia una In¬ 
criminazione per corruzione. 
Insieme con lui rischiano 
quelli che l'avrebbero favori¬ 
to. 

Ma sul fronte del commer¬ 
cio nel centro storico altri 
trenta commercianti sono fi¬ 
niti nel mirino del sostituto 
procuratore Giorgio Santacro¬ 
ce: quelli denunciati dai citta¬ 
dini al telefono dei gruppo 
•verde» In Campidoglio. Ieri 


mattina il magistrato ha ascol¬ 
tato per quasi un’ora II consi¬ 
gliere comunale del gruppo 
«verde» Paolo Guerra. Il consi¬ 
gliere ha portato un volumino¬ 
so dossier con tutte le denun¬ 
ce ricevute dal 6790216, il nu¬ 
mero messo nelle ultime setti¬ 
mane a disposizione di chi 
vuole denunciare illeciti nel 
settore del commercio. Il so¬ 
stituto procuratore ha deciso 
di tenere in considerazióne 
solamente quelle non anoni¬ 
me e nel fascicolo di Guerra 
ce ne sono trenta, contro al¬ 
trettanti negoà del certtro. 
Sotto accusa insegne fuorileg¬ 
ge, esercizi privi di qualsiasi 
autorizzazione ed altro. II ma¬ 
gistrato ha già iniziato a far ve¬ 
rificare dai carabinieri qual¬ 
che denuncia, facendo acceh 
lamenti negli uffici pubblicità 
e affissioni. Nel prossimi gior¬ 
ni - ha detto il sostituto Santa¬ 


croce - potrebbero esserci 
novità di rilievo. 

Anche un altro delicato set¬ 
tore del commercio, quello 
della vendita ambulante è In 
questo perìodo sotto inchie¬ 
sta. La vicenda dei camion 
bar. deiraccapairamenlo de¬ 
gli spazi da parte di una sola 
famiglia di venditori di bibite e 
sorbetti è ora nelle mani del 
giudice istruttore Alberto Pa¬ 
zienti. Nei giorni scorsi il Su¬ 
dice ha inviato numerose co¬ 
municazioni giudiziarie. Oltre 
a quelle nei confronti degli 
ambulanti della famiglia 
dicine, dei vigili che li hanno 
favoriti, ne sono panile due 
pariicolarmente Interesaantt. 
Una per l'onorevole Raffaele 
Rotlroll, nel giugno scorso ss* 
sessore al Commercio, l’altra 
nei confronti del dirigente 
deirxi ripartizione, quella do¬ 
ve vengono rilasciate le licen¬ 
ze commerciali, Luigi Celta. 


VlgOi 

Corteo 
dairEsedra 
e assemblea 

■i II much lr> I .pluvd» 
ni» « li glunit 4 iitivtto il 
qlou. Dopo una acUlmini di 
UMRiblio e aclopori ilimani 

I vigili tlllaranno In corteo da 
piatii della Repubblica al 
Campidoglio. L'aiHmblaa ré. 
clamerà e gren voce l’Inter. 
vento del direni InierlocuiorI, 

II ilndeco che tono Nelele 
eveve llrmelo TInleae per 
Konglurere II ceoi. gli aaaea- 
ioti al penonalo e alla pollala 
urbana. U rabbia che anime 
le caiegorla pretende rlapoiie 
concrete aul rlapetlo dell'ac* 
cordo llrmalo nel gennaio 
acorw con l'ammInUtrulone. 
Finora dopo riunioni di gluma 
« lummll riatreul ai i arrivali 
lolinmo a promesae generi, 
che 0 al maaalmo a acampoll 
di dellbere. Su Indennili di 
pubblica aicureiia, amplia¬ 
mento dell’organico, concor- 
80 per le nuove essuniloni, re- 
golemenlo, pagamento degli 
arretrali e orano di lavoro al 
riparte conUnuaroente da Ue. 
con genertche promeaae degli 
ammlnlalralon che al Illudono 
di placare coal r«aasperazlo- 
ne del vigili. 



«Subito il super assessore» 


Per governare il centro 
il Pei chiede più potere 
per ramministratore. 

Fast bus e il dopo zona blu 

ÀNTOlUtllA tÀlAFA 


■i II caso Dakota, qiNili 
passati « quelli in agguatq to¬ 
no il frutto dell'Inesistente 
coordinamento fra gli ammi¬ 
nistratori. E stata questa la dia¬ 
nosi lapidarla espressa dal 
ci in una conferenza stampa 
su centro storico, fast bus e 
viabilità nell'era della zona 
blu. La cura proposta è un as¬ 
sessorato speciale che tuteli 
tutta la città antica, licenze 
commerciali comprese. 

«L'Istituzione di un assesso¬ 
rato al centro storico era stata 
un'idea forte della giunta di si¬ 
nistra - ha ricordato Walter 
ToccI, consigliere comunale 
del Pei Invece di giocarsi 11 
tutto per tutto su questa trova¬ 
ta il pentapartito I ha svuotata 
di significato. Ha (atto bene 
Ludovico Gatto a dimetterei. 
Ma ora, al di là delle polemi¬ 
che, bisogna pensare a qual¬ 
cos'altro. Il Pel l'aveva già 
proposta al tempi del caso 
McDonald’s. Serve un supe- 


raBMssorato d centro storico 
con pieni poteri e forte del filo 
diretto con 11 sindaco. Se la 
domanda per una licenza 
commerciale dovesse essere 
proientata airasseasorato al 
centro storico e sarebbe poi 
compito di quest'ultimo ani- 
starla al responsabile del 
commercio il caso Dakota 
non sarebbe mai nato». 

Anche la prime circoscri¬ 
zione dovrebbecambiare ruo¬ 
lo. «Esiste una delibera del Pei 
- ha ricordato Toccì - per da¬ 
re più poteri a tutte le circo¬ 
scrizioni romane, approvata 
questa, per accorciare i tempi 
burocratici, per il centro bori¬ 
co $1 potrebbe pensare a un 
iter preferenziale. Resta il f^- 
to, di ordine diverso, che il 
pentapartito che ammintetra 
la prima circoscrizione ò in 
panne da nove mesi». 

Dei caso Dakota un altro 
aspetto allarmante é die sia 
scoppiato fra pareti di pro¬ 


prietà comunale. «È inammis¬ 
sibile che negozi del Comune 
vengano affittati a commer¬ 
cianti di abbigliamento conte¬ 
si anche dai privati. La pro¬ 
prietà comunale dovrebbe es» 
sere utilizzata per dare casa 
alle attività che faticano a re* 
stare a galla, librerie, artigia¬ 
nato di prestigio, antiquari e 
gallerìe d'arte». 

Ma degrado del centro sto¬ 
rico e mal di traffico vanno a 
braccetto. 1 comunisti, con la 
collaborazione di tecnici, 
hanno elaborato un piano di 
viabilità e trasporti tagliato su 
misura del dopo zona blu. Un 
piano d'emergenza s'intende 
visto che la soluzione sta nelle 
grandi infrastrutture che ri¬ 
chiedono tempi lunghi soprat¬ 
tutto visto che il pentapartito 
procede a rilento. Cosi il Pei 
ha riproposto i fast bus. la rior- 
ganizzaaìone dell'Atac, una 
nuova disciplina del traffico a 
ridosso della «città proibita». 

Quel tot boa chiamati da- 
afderio. Un anno fa il Pei ne 
aveva proposti 12 fra la soddi¬ 
sfazione di tutti compreso 
l’assessore. Ma non ne è stato 
realizzato neanche uno. Co^ 
il Pel toma alla carica propo¬ 
nendone 5. su percorsi intera¬ 
mente protetti, 15-20 minuti 
per l'intero percorso, dotati 
tutti dì parcheggi scambio ai 
capìtinea. Eccoli i magnifici 
dn(pje: Gregorio Vll-largo 


Argentina, piazzale Marescial¬ 
lo Giardino-Augusto Impera¬ 
tore, Stadio Ramlnio-Au^to 
Imperatore, Tiburtina-iriazza 
Venezia, piazza dei Navigato¬ 
ri-piazza Venezia. 

lettori snll’AlM. t co¬ 
munisti propongono l'assun¬ 
zione di 1780 autisti oltre al 
300 previsti, l’acquisto dt 800 
vetture oltre alle 400 promes¬ 
se, un piano straordinario per 
la riparazione del bus «malati» 
che significano quotidiana¬ 
mente la soppressione di Orni¬ 
la corse. 

Sena! nold iuttagene* 

Per scongiurare il caos nei 
quartieri limitrofi alla zona blu 
il Pei propone dei perconi an- 
tingorgo a senso unico di 
eia. Per i quartieri Ludovisi- 
Esquilino-MonU si ipotiiiano 
due direttrici di scorrimento, 
verso sud lungo via XX Set¬ 
tembre. piazza Venezia, via 
delle Botteghe Oscure, via 
Arenula; verso nord lungo via 
Petroselli, piazza Venezia, wia 
Nazionale, piazza dei Cinque¬ 
cento, via S. Martino della 
Battaglia. Studi rimili sono sta¬ 
ti fatti per Prati, Parìoli, ireste- 
vere, Salario. 

■Su questi progetti ci con¬ 
fronteremo con le foree luche 
e di sinistra • ha detto Tocci 
-.Se i giochetti della De conti¬ 
nueranno a paralizzare questa 
giunta pachiderma, al penta¬ 
partito non resta che andarse¬ 
ne dal Campidoglio». 


Spostato 
dì due giorni 
lo sciopero 
del ferrovieri 



Due giorni di rinvìo per lo sciopero del ferrovieri dei com¬ 
partimento di Roma. Cgil-Cisi-Ull hanno annunciato ieri 
che lo stop al lavoro nelle stazioni, previsto dalle 21 di oggi 
alla stessa ora di domani, è stato sjróstato alle 21 di dome¬ 
nica 28 febbraio. «Abbiamo preso questa decirione in base 
ai risultati di un incontro con il direttore di compartimento 
- hanno comunicato I sindacati - e per consentire la mani¬ 
festazione nazionale dei lavoratori della scuola indetta a 
Roma». 


Ifalaac? Un milione di utenti entro II 

1992. E l'obiettivo deH’Itai- 
un milione gas che ha presentato ieri i 

HI iifDntI suoi piani per Roma nei 

IH Uienil prossimi cinque anni. Il dl- 

OntrO 5 Onni rettore silvano Valle ha an¬ 

nunciato che la rete dèi me* 
passerà da 95 a 163 
chilometri con un Investimento di 50 miliardi. Il 509( degli 
interventi sarà concentrato nel centro storico. 


È stata travolta da un'auto¬ 
mobile a due passi da casa. 
Maria Vitulla, 60 anni, è 
morta ieri pomerìggio in via 
di Pietralata mentre rientra¬ 
va nel suo appartamento di 
via Aloisi. Uauiomobiiista 
che l'ha investita non si é 
fermato a soccorrerla. Qualcuno ha raccontato ai carabi¬ 
nieri che prima dello scontro la pensionata ha subito uno 
scippo. Gli Investigatori fino a tarda sera hanno dato più 
credito all’Ipotesi della morte causata da un’auto pirata. 


Pensionata 

travolta 

da un’automobile 
a Pietralata 



Olimpico: 
ogoi decide 
Il Consii^lo 
distato 


Il Consiglio di Stato decide¬ 
rà oggi sul ricorso del Coni 
contro l’ordinanza del Tar 
dei Lazio che ha sospeso i 
lavori di copertura dello 
stadio Olimpico. Il tribunale amministrativo di primo grado 
ha accolto infatti l’Istania per lo stop ai lavori presentata 
dalie associazioni ambientaliste che contestano la costru¬ 
zione delie martitoni pei la copeituta. Dopo fa decisione 
de) Consiglio di Stato si dovrà sempre attendere il pronun¬ 
ciamento di merito del Ibr previsto per l’otto giugno. 


Papà di tutto il mondo uni¬ 
tevi. Da ieri anche i padri 
hanno la loro associazione. 
SI 6 costituito infatti 
l!«l$tituto di studi sulla par* 
lenità» che ha come fine «la 
tutela e la vrtiorizaaziona 
.. delle (unzioni paterne nella 
società stimolando una nuova sensibilità sociale». L lstitu* 
to, diretto dal giornalista Maurizio Quilici, dal presidente di 
Corte d’appello Carlo Sanmaico e da) professor Silvio Mer¬ 
li, vuole anche promuovere «lo studio della paternità con 
particolare riguardo agli aspetti psicologico, pedagogico, 
biologico, storico e giuridico». Le iscrizioni sono aperte a 
tutti, uomini e donne. 


È nata 

rassodadone 
dei papà 


Muorfi ^ ttoue dentro 

__ , _ la sua Fiat Uno. posteggiata 

per un overdose in vìa Valerio Publìcola a Ci- 

HI Amlffi» necitià. Sul tappetino della 

MI ciuina macchina ha polizia ha tro¬ 

vato una siringa sporca di 
sangue. Ernesto Coroni, 30 
anni, è stato uccìso quasi si¬ 
curamente da un'overdose. E il tredicesimo morto per 
droga dall’Inizio dell’anno In città. 


Il «quarzo plastico» uccide¬ 
rà i riflessi dei'tramonti ro¬ 
mani? L'allarme ò stato lan¬ 
ciato dagli studiosi ne) con¬ 
vegno «li colore delia città». 
Sotto accusa è una nuova 
tecnica di tinteggiatura 01 
quarzo plastico), usata an¬ 
che a Roma, che fa sparire dalle facciate dei palazzi il 
«rosso tiziano», componente cromatica essenziale dei fa¬ 
me^ tramonti romani. 


Il quaizo 
plastico 
ucciderà 
I tramonti? 


LUCIANO FONTANA 


Pornografia 

Sequestrate 

novemila 

videocassette 

■i Bilia dalla Guardia di II- 
nanta conira iralllcami di 
ciaaeHo hard-core. Il bilancio 
4 Italo coapteuo: 9mlla caa- 
leUe aequestrate, aelirìlla del¬ 
le quali a conienuio pornogra- 
llco. Inoltre I llnanilerl hanno 
acopeno un laboralorlo clan- 
deallno con apparecchiature 
aollillcale per la riproduzione 
di lltm recenti e errealelo due 
peraone nella zona di Aricela 
e Ouldonla Implicate In un va¬ 
llo Iranico di maleiiale con- 
Irallalto. Alire quatiro perso¬ 
na aono siale denunciate. Nel 
corso dell'operazione, con¬ 
dona dalla 3a compagnia del¬ 
la 9a legione della Guardia di 
llnanza con I llnanzierl del nu¬ 
cleo centrale PT di Roma e 
dalla compagnia di Velleirl e 
dagli IspetlorI della Slae di Ro¬ 
ma, sono state eseguite una 
aerte di perquisizioni a Roma 
e provincia. 


Singolare iniziativa all’Orazio alla vigilia di sciopero ed elezioni 

«Scrutini? No, controscnitiiù» 

Gli studenti danno il voto aRa scuola 


Sciopero nazionale, domani, e corteo da piazza 
Esedra (ore 9 e 30) a piazza Ss. Apostoli. Elezioni 
degli organi collegiali, domenica e lunedì. Tre gior¬ 
ni decisivi per la scuola. I sindacati annunciano 
Tartivo, dalle altre regioni, di duecento pullman e 
quattro treni speciali; dal Lazio confluiranno circa 
trenta pullman, il Coordinamento degli studenti 
medi prepara le elezioni e guarda al futuro. 


QIULIANO CAFECELATRO 


■i «Blocco degli scrutini? 
Noi studenti del liceo Orazio 
da due giorni abbiamo lancia¬ 
to I controscrutini». Luciana, 
capelli neri, minuta, aria timi¬ 
da e parola decisa, lancia il 
sasso in piccionaia. tGIì stu¬ 
denti - spiega - si riuniscono 
di pomerlagio e giudicano la 
scuola nel primo quadrime¬ 
stre; I singoli professori, le 
metodologie di insegnamen¬ 
to, le Iniziative culturali. Tuli- 
lizzazione delle biblioteche. 


dei laboratori, gli organi cplle* 
giali. Su ogni punto danno una 
valutazione, per esteso però, 
non con i voti tradizionali. È 
un'iniziativa approvata in as¬ 
semblea e che sta prendendo 
piede in altre scuole della zo* 
na Est. Ma non è contro il 
blocco. Anzi, potremmo dire 
che è di appoggio». 

Ha tante anime il Coordina¬ 
mento "...A sinistra», raggrup¬ 
pamento di liste studentesche 
per le elezioni dei consigli d’i¬ 


stituto e distrettuali. Luciana 
precisa che i giovani di sinistra 
deirOrazIo e di altre scuole 
della zona Est rappresentano 
piuttosto un coordinamento 
parallelo a quello ufficiale. E 
Marco spiega che tra gli stu¬ 
denti del Xil distretto non 
hanno corso parole come de¬ 
lega e autoritarismo, «E noi 
non aderiamo allo sciopero di 
domani > ci tiene a dichiarare 
- perché non riconosciamo 
le^llimità al sindacato». 

Sciopero che CgiI, Cisl e Uil 
stanno approntando Ira ap¬ 
prensioni e speranze. Lo vo¬ 
gliano 0 meno, è un banco di 
prova arduo su un fronte divi¬ 
so almeno Ira cinque compo¬ 
nenti. l sindacalisti calcolano 
che solo per Roma e provin¬ 
cia saranno presenti diecimila 
insegnanti (su 55.000). E con¬ 
dannano la pratica del blocco 
degli scrutini. «Non è l'arma 
vincente per risolvere 1 pro¬ 
blemi della scuola - afferma 
Ubaldo Radicioni, segretario 


delta Cgit-scuota di Roma 
Occorre costruire un percor¬ 
so unitario, omogeneo, in cui 
confluiscano i contributi di 
tutti i lavoratori. E la manife¬ 
stazione di sabato va in questa 
direzione». 

Tra le tante, U coordina¬ 
mento rivela anche un'anima 
filoistituzlonale. La illustra Ro¬ 
mina: «Dobbiamo essere reali¬ 
sti. la nostra battaglia deve 
svolgersi dentro le Istituzioni, 
in quegli spazi che ci vengono 
otferti, ma è comunque una 
battaglia diffìcile, perché s^lì 
studenti, nella scuola, non vie¬ 
ne riconosciuta neppure la 
condizione di soggetti». E. sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda, 
aggiunge Nicolò: «Vogliamo 
che sia ascoltata la nostra vo¬ 
ce, in quanto studenti. Per 
questo riteniamo importante 
partecipare alia manifestazio¬ 
ne di sabato. Non dimenti¬ 
chiamo che ì professori non si 
battono solo per rivendicazio¬ 


ni salariali, ma anche per rin¬ 
novare la scuola». 

Cambiare. E qualcuno ri¬ 
corda gli insegnamenti dell 
passalo, oggi imbalsamati ini 
un'orgia celebrativa. «Ma ìli 
'68 appartiene a un’altra epo- i 
ca storica e politica», com-: 
menta Luca, mentre Marco' 
sostiene: «Del '68 e del 77 bi¬ 
sogna recuperare il senso, 
non la pratica, della trasgres¬ 
sione. deii'andare oltre, del 
dire no», scatenando l'obie¬ 
zione di Giuseppe; «Ma noi al¬ 
le spalle abbiamo il riilusso, 
l'attacco neoliberìsta. Bisogna 
fare i conti con questa situa¬ 
tone. Perciò guardiamo con 
interesse agli organi collegia¬ 
li». E Nicolo rivela: «11 coordi¬ 
namento si propone robietti- 
vo di far rappresentare gli stu¬ 
denti anche nel consiglio sco¬ 
lastico provinciale, che èuno 
strumenio più incìsi^. Sarà 
questa la nostra prima batta¬ 
glia dopo il voto». 



Zona Est 
anche ieri 
«martoriata» 
dall’ingorgo 


■1 Un'altra mattinata alle prese con il maxingorgo. Ne è 
rimasta contagiata tutta la zona est della città dalla Nomentana 
alla lìburtlna. Il caos è scoppiato In coincidenza con una prote¬ 
sta del ferrovieri in piazzale della Croce Rossa e della mutile- 
stazione degli studenti «anti-Zanone». Le auto sono rimaste 
incolonnate per ore, l clacson suonavano a distesa. ^ è registra¬ 
to il black-out per gli autobus provenienti dalla zona rovente, l) 
grovìglio delle lamiere si é sciolto solo dopo le 14.30. Nella 
foto: Tincrocio tra viale dell’Università e viale del PolìcUnco. 


rUnità 
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VfOnmierao 

Serrata: 
sì comincia 
martedì 


Wm U lamilt si tuà. Marte¬ 
dì ptoiilmo I negasi del seno- 
ri 4 « 5 c di vis del Clubbonad 
(1300 circa) non apriranno 
par l'Intera giornata. I com¬ 
mercianti al dicono ancora In- 
aoddlalatll delle promesse del 
Campidoglio che ha annun¬ 
ciato rartivo di due bus navet¬ 
ta e di uri pugno di parcheggi 
Intorno al centro storico, per I 
prossimi giorni. E dalla prossi¬ 
ma aeltimana daranno Vawio 
alla catena di proteste, annun¬ 
ciate da giorni. Lo hanno de¬ 
ciso Ieri, nella riunione del 
coordinamento, presenti I 9 
presidenti delle assoclaslonl 
di strada, studiando una stra¬ 
tegia di lunga durala che sarà 
dlaeitsoa stasera in un'assem¬ 
blea al teatro Centrale. I primi 
a scendere In campo sono la 
Iella plil ampia delle asiende 
che ■ dichiarano penalissale 
dal prowedlmema della la¬ 
ida blu. Replicheranno la 
chiusura totale degli esercizi 
M1390 su 3500 negozianti ri¬ 
belli. Menire le saracinesche 
rimarranno abbassate, gli altri 
• coreo Vinario, via Arenula e 
VII aettore • spegneranno In¬ 
segne e vetrine per solldarie- 
lAjlol al daranno II cambio e 
ptocedcndo a scaglioni ogni 
■dna e settore lari la serrala. 
•E una strategia a pelle di leo- 
patdtn preclaano I rappresen- 
lami de) coordinamento che 
WMliona dimostrare come la 
cafaforia ala ancora unita e 
decisa a non accettare la chiu¬ 
sura del centro. Fin quando 
durerà la protesta? rFIno a 
che la iraltaliva col Comune 
non porterà almeno a una ri- 
duslone dalle ora di chiusura. 
Fin quando II Campidoglio 
non mostrerà un po' di buona 
votontài rispondono. Intanto 
hmadl prossimo i eludici della 
Saconda seziona del Tar esa¬ 
mineranno Il ricorio presenta¬ 
lo da numerosi commercianti 
erte reclamano T'illegllilmlià 
del provvedimento della la- 
acla blu. Ma contro questo ri¬ 
corso sono scesi In campo gli 
avvocati del •Codacons», l'as- 
eocloilone degli utenti e del 
córiBumalorl che non crede 
illslefflenlele sventagliale dai 
nMatì del etnìro e sollecita 
una corilarma delle delibare 
siunall. 



AUaMagliana 
la gente discute 
del quartiere 

Gli abitanti riuniti 
in piazza Certaldo 
respingono le descrizioni 
apparse su alcuni giornali 


«Non siamo un Bronx sul Tevere» 


•Abbiamo alle spalle anni di lotte contro il decado 
e per la solidarietà. Non siamo un Bronx sul Teve- 
rea. Ut gente della Magllana si è incontrata ieri sera, 
nella sala del Comitato di quartiere, per discutere 
dei due episodi di violenza che hanno scosso I 
palazzoni intorno a piazza Certaldo. Gli abitanti e le 
associazioni sono indignate e respingono le descri¬ 
zioni fatte dai giornali del loro quartiere. 


■TIFANO POLACCHI 


H «Non slamo quel Bronx 
sul Tevere di cui ha parlato la 
stampa. La Magllana ha alle 
spalle anni di lotte operaie, di 
battaglie per la solidarietà e 
contro II degrado urbano. 
Questa è la Magllana, un pò* 
sto dove vivono operai e lavO' 
ratoil, dove ci sono decine di 
associazioni che tentano di 
sconfiggere ogni giorno la viO' 
lenza e la drogai, il quartiere 
adesso riflette, si indegna e ri¬ 
batte alle cose scritte dal gior¬ 
nali, In un momento in cui si è 
ritrovato a vivere due delle 
storie più raccapriccianti degli 
ultimi anni. La sede dei Comi¬ 
tato di quartiere. Ieri sera, In 
piazza Certaldo, nel cuore di 
queirammasso di cemento e 
palazzoni che è diventata la 
Magllana, era piena zeppa di 
donne, uomini, ragazzi e ra¬ 
gazzini che volevano confron¬ 
tarsi e parlare di come siano 
potuti succedere gli episodi 
del macabro omicidio di 


Giancarlo Ricci e dell'assassi¬ 
nio delie due nonne, uccise 
dal nipote tossicodipendente 
in cerca del soldi per l’eroìna. 

Hanno parlalo in molti dal 
microfono del tavolino nella 
sala del comitato, in molti 
hanno fatto sentire la propria 
voce dalle loro sedie, ammas¬ 
sate nella platea. «Adesso 
neanche a scuola vogliono 
più I nostri figli - denuncia 
una signora, vicina di casa dei 

K nitori di Giancarlo Ricci 
professoressa di mia figlia, 
che va al ragioneria di via del¬ 
la paglia, a lYasievere, ha ag¬ 
gredito le ragazze della Ma- 
gUana: «Siete tremende - ha 
detto - non vi voglio più in 
classe». Cosa dobbiamo fare, 
vergognarci di essere della 
Magllana? E perché?». «Ades¬ 
so si riscopre la Magllana, in 
occasione di questi episodi - 
dice Indignalo 11 presidente 
del comitato di quartiere, Re¬ 
naio Palazzo -, Negli anni dal 
'70 airSO la stampa ha parlato 


molto di questo quartiere. Poi 
più nulla, fino ad oggi. Le 
6000 famiglie che vivono qui 
non possono accettare le de¬ 
scrizioni fatte dai giornali in 
questi giorni del posto dove 
abitano. Sono state dette cose 
false e Ingiuste. Quegli episodi 
potevano succedere ovunque. 
Qui vivono cornila persone, la 
Magliana non è solo via Vaia¬ 
no o vìa Vicopisano. I feno¬ 
meni di delinquenza sono cir¬ 
coscrìtti anche fisicamente, e 
la polizia non ci metterebbe 
molto a debellarli. Le cose 
dette dalla stampa - aggiunge 
Palazzo « tagliano le gambe al 
nostro quartiere. Perfino le 
donne che vanno a fare le pu¬ 
lizie vengono rimandate in¬ 
dietro, specialmente se i dato¬ 
ri di lavoro vengono a sapere 
che hanno dei figli di 15-16 
anni». 

IVa le decine e decine di 
persone riunite nella sala alla 
Magliana c'è anche chi non ri¬ 
muove con la spugna l'orrore 
di questi giorni, ma si interro¬ 
ga per capire cosa sta succe¬ 
dendo nel quartiere. «Le sce¬ 
ne narrate dal giornali, anche 
con dovìzia di particolari, so¬ 
no Immagini che fanno parte 
della nostra vita - dice Piero 
Mancini, presidente della 
cooperativa «Magliana '60«, 
che si occupa all'assistenza 
e del recupero dei tossicodi¬ 
pendenti. quella a cui anche 
Giancarlo Kicd si era rivolto 


tempo fa per dlsintos^carsi 
La violenza si respira in queste 
strade, è un aspetto di questo 
mondo. Poi c'è un altro mon¬ 
do. quello delia gente e delle 
decine di associadoni che 
tentano di forzare la spirale di 
violenza e degrado della Ma¬ 
gliana. Ma da soli non faremo 
mai niente. Occorre la volon¬ 
tà politica di agire, occorrono 
I finanziamenti pubbitcì, oc¬ 
corre la solidarietà delle istitu¬ 
zioni. E questa manca». Uno 
scroscio di applausi accoglie 
le parole di Piero Mancini e 
quello di Felice Grìeco, pren¬ 
dente delia pdisportiva Ma¬ 
gliana. «Hanno scrìtto che qua 
ci sono troppe palestre che 
con la cultura dei finco incita¬ 
no alla violenza • dice indi¬ 
gnato Grieco -. È fa!»}, è una 
menzogna, Qui ci sono deci¬ 
ne di associazioni a pro¬ 
prie spese cercano di strappa¬ 
re i ragazzi dalla strada, e \«n‘ 
gono Ignorate dal Comune. 
Questa è la verità!». 

«Stare pressati ogni mattina 
sull’unico auto del quartiere, 
vivere nella sporcizia, nell'u¬ 
midità e tra le zanzare, abitare 
in 60mila in un quartiere pro¬ 
grammato per ISmlla perso¬ 
ne: questi fatti generano vio¬ 
lenza * hanno detto gli Aitan¬ 
ti • ed è ora che chi governa si 
impegni a risolvere questi pro¬ 
blemi che fanno della Maglia- 
na una zona che rischia di sci¬ 
volare fuori cUdia vita civile». 



Ospedali 

Il giudice: 
«Controllate 
le assenze» 

M Dovranno essere i diret¬ 
tori sanitari a controllare i casi 
di assenteismo negli ospedali 
da loro diretti. Lo ha deciso il 
giudice istruttore Giorgio San¬ 
tacroce, che ieri mattina ha 
fatto consegnare la disposi¬ 
zione agli interessati dai cara¬ 
binieri. Nella lettera si chiede 
di segnalare «nei più breve 
tempo possibile I casi nei qua¬ 
li l'assenza o railonlanamenlo 
dal posto di lavoro dt dipen¬ 
denti del nosocomio abbia 
provocato o provochi grave 
disservizio nei reparti, con 
pregiudizio per l’assistenza al 
ricoverati». Il giudice vuole es¬ 
sere informalo, chiarisce an¬ 
cora la lettera, di «tutte quelle 
assenze che - lungi dall'esau- 
rirsl In una mancanza discipli¬ 
nare - rivestono evidente ca¬ 
rattere di reato perché si ac¬ 
compagnano ad accorgimenti 
ed espedienti volti a far appa¬ 
rire giustificata l'assenza». Ad 
esempio, come quando si ri¬ 
tarda la presentazione di un 
certificato medico per malat¬ 
tia 0 si la timbrare il proprio 
cartellino di presenza da altri. 
L'invito è stato consegnato a 
tutti i direttori sanitari dei pù 
Importanti ospedali della ca¬ 
pitale: Cristo Re, Ciò, ospeda¬ 
le deU'Addolorata, San Pietro, 
Fatebenefratelli. ForlaninI, 
San Camillo, ospedale Israeli¬ 
tico, Nuovo Regina Margheri¬ 
ta, Policlinico, San Filippo Ne¬ 
ri, Santo Spirito, Spallanzani, 
San Giacomo e l'ospedale di 
Ostia. In pratica, nel mirino 
c'è l’Intera struttura ospeda¬ 
liera della città. Stamattina, in¬ 
tanto, il magistrato Interro¬ 
gherà a palazzo di Giustizia i, 
sette dipèndenti e il medico, 
accusati di truffa aggravata ai | 
danni dello Stato, perché ri- j 
sultati assenti durante il «blitz» | 
antiassenteismo dei carabi -1 
nieri all'ospedale San Ciovan-1 
ni, ai primi del mese. I 


Università 

Perizia 
per esami 
truccati 

■i Uno ad uno tutti 1 344 
studenti imputati nell’inchie¬ 
sta degli «esami finti» aH'Uni- 
versltà sono stati nei giorni 
scorsi sottoposti a perizia 
grafica. Hanno dovuto ripro¬ 
durre la loro firma e scrivere 
qualche frase dettata dai giu¬ 
dice Istruttore Maria Teresa 
Siotro. È l'ultimo atto di una 
lunghissima inchiesta sugli 
esami venduti nella facoltà di 
lettere e filosofia. La comuni¬ 
cazione giudiziaria nel giorni 
scorsi è arrivala a 350 perso¬ 
ne, oltre agli studenti, a tre bi¬ 
delli e tre impiegati. 

Come venne fuori lo scan¬ 
dalo sugli «esami finti»? La >ri- 
cenda prese le mosse all'ini¬ 
zio degli anni Settanta. Quan¬ 
do i professori scoprirono che 
qualcosa non andava, inizia¬ 
rono una indagine ammini¬ 
strativa che durò cinque anni. 
Poi due anni e mezzo fa il ret¬ 
tore della facoltà di economia 
e commercio fece Indagare su 
una stranezza notata nei ver¬ 
bali d'esame: la firma di qual¬ 
che candidato non era capo¬ 
volta come sempre, ma messa 
nel senso giusto. Dunque, 
quei trenta e lode non erano 
stati firmati dal candidati se¬ 
duti dall'altra parte della cat¬ 
tedra. 

Questa inchiesta pian plano 
ha coinvolto anche le altre fa¬ 
coltà: lettere, filosofia, giuri¬ 
sprudenza. C'era un gruppeuo 
di persone che in tutta la città 
universitaria, in cambio di ci¬ 
fre varianti tra i) mezzo mllio^ 
ne e i due milioni, vendeva 
esami «difficili». 

Oltre all'inchiesta del giudi¬ 
ce Slotto ce n'è un'altra, sul 
tavolo del giudice istruttore 
Gianfranco Vignetta, i^iguarda 
180 persone: cento rinviate a 
giudizio dal pubblico ministe¬ 
ro Sante Spinaci e ottanta de¬ 
nunciata all'autorità giudizia¬ 
ria successivamente. Che suc¬ 
cederà ora? Non è escluso 
che dopo la perizia grafica se¬ 
guano altre novità. 



Un’anziana donna a S. Lorenzo 

La vesta^ va a fuoco 
muore carbonimfa 


Professore in pensione 

Colpito da un malore 
Il cadavere scoperto 
dopo molti giorni 


Tre nomadi in Appdlo 

Per un'auto rulwta 
uccisero un altro zingaro 
Ridotte le condanne 


■■ Una fiammata. La lunga 
vestaglia da notte ha preso 
fuoco. In un attimo 11 suo co^ 
po è diventalo una torcia 
umana. Bianca Rosai, un'an¬ 
ziana donna di 88 anni, è mor¬ 
ta così, ieri mattina, nell’in¬ 
cendio divampato nella sua 
abitazione di San Lorenzo, in 
via dei Sabelli 98. Era sola. 
Non un grido per chiedere 
aiuto. Nessuno l'ha sentita, 
mentre paralizzata dal terrore 
non è riuscita a spegnere il 
fuoco che ravvolgeva. Il suo 
corpo riverso tra la stufa e la 
porta d'ingresso, mangialo 
dalle fiamme, Incollati addos¬ 
so brandelli di calze e vesta¬ 
glia. 1 capelli incenerili, il viso 
sfigurato, è stalo scoperto po¬ 
che ore dopo la disgrazia dai 
suoi vicini, insospettiti dai si¬ 
lenzio. 

Intirizzila dal freddo della 
notte, l'anziana signora si era 


alzata presto per andare a 
scaldarsi in cucina. Nei due 
metri quadrati del locale, un 
tavolo, due sedie , una mac¬ 
china da cucina e una stufa a 
gas, cercava forse il sollievo di 
una bevanda calda o il tepore 
della stufa. A Quelle operazio¬ 
ni per iniziare la giornata, era 
abituata. Provvedeva da sola, 
le ripeteva ogni giorno, molto 
prima dell'anivo di una signo¬ 
ra che l'aiutava per le pulizie. 
Come di consueto si appresta¬ 
va a farle anche ieri mattina. 
Ha cominciato accendendo la 
stufa. Ma una lingua dì fuoco 
i'ha investita. Bianca Rossi 
non è riuscita a scostarsi im¬ 
mediatamente, come testimo¬ 
niano 1 pezzi di stoffa rimasti 
attaccati alla piccola caldaia. 
Quando lo ha fatto era ormai 
avvolta dal fuoco. E caduta 
appena mezzo metro distante 
dai fornelli, è morta in pochi 


attimi, carbonizzata. Alle 
8,30, quando Mara Piedrina, 
la donna che andava a aiutarla 
ogni giorno, ha bussato ripe¬ 
tutamente, nessuno ha rispo¬ 
sto. Me»asi in allarme la don¬ 
na ha chiesto aiuto alla figlia, 
ma la porta era serrala cmi il 
catenaccio, ed era impossibi¬ 
le penetrare all'Interno del¬ 
l'appartamento. Q è riuscito 
più tordi un vicino, scavalcan¬ 
do un ballatoio e aprendo la 
finestra della cucino. La scena 
era agghiacciante. Il fuoco e 
la soutudine avevano ucciso 
Bianca Rossi, fi suo corpo era 
bruciato, qua e là qualche 
suppeltettiie appena anneiita, 
sul tavolo ancora una boccet- 
tina col caffè da riscaldare. 
Chiamati dal vicini posto 
sono arrivati i vigili del fuoco e 
gli agenti delia squadra omici¬ 
di della mobile, siudati da 
Carlo Casini, perche in un pri¬ 
mo momento si era pensato 
che potesse trattarsi di un 
omicidio per rapina. 


■i Forse un malessere che 
lo ha colpito mentre era solo 
in casa è la causa della morte 
di un anziano professore uni¬ 
versitario, Carlo Costa. 85 an¬ 
ni. ormai in pensione. L’uomo 
viveva in via Anglona 16. a 
San Giovanni, e li è stato sco¬ 
perto ieri il suo corpo in avan¬ 
zato stato di decomposizione, 
dai vigili del fuoco chiamati 
dai vicini. 

Da giorni Carlo Costa non 
era stato visto più in giro. Il 
silenzio avvolgeva il suo ap¬ 
partamento. Nessuno aveva 
più aperto la porta d'ingresso 
della casa. Ma il vecchio pro¬ 
fessore non at^B parenti, e 
nessun amico andava a trovar¬ 
lo. Piuttosto schivo, viveva da 
solo e la sua assenza dappri¬ 
ma non aveva destalo sospet¬ 
to tra gli inquilini del palazzo 
di via Anglona. Due giorni fa 
alcune esalazioni maieodo- 
rantì hanno comincialo a pro¬ 


pagarsi per il pianerottolo. 
Qualcuno ha provato a suona¬ 
re, ha chiamato il professore, 
chiedendo se avesse bisogno 
di aiuto. Ma nessun tumore 
proveniva da dentro. Piutto¬ 
sto, attraverso le intercapedini 
della porta, arrivavano sem¬ 
pre più Insistenti zaffate di cat¬ 
tivo odore. Per questo ieri po¬ 
merìggio, i vicini sì sono deci¬ 
si a chiamare i vigili del fuoco. 
Forzato il portone il corpo di 
Carlo Costa è stalo trovato nel 
corridoio della abitazione. 
Dai primi accertamenti, fatti 
dagli agenti del commissaria¬ 
to di San Giovanni, sembra 
che l’anziano professore sia 
morto per un malessere. E (or¬ 
se l’uomo ha tentato di af^ 
poggiarsi ad un piccolo mobi¬ 
le che gii è caduto accanto. La 
salma è stala messa a disposi¬ 
zione deH'autorìtà giudiziaria, 
e solo l'autopsia stabilirà cosa 
ne ha provocato la morte e a 
quando risale. 


M Uccise a bastonate uno 
zingaro di un’altra famiglia 
nomade per una macchina ru¬ 
bata. Ieri la Corte d’assise 
d’appello ha condannalo 
Emir Ahmedovic a 13 anni di 
reclusione. Ire anni in meno 
rispetto alla sentenza di primo 
grado. Undici anni invece so¬ 
no stali inflitti al fratello Adria¬ 
no, che partecii:^ aH'uccisio- 
ne di Roco Ahiilovic. Anche 
per lui una riduzione di tre an¬ 
ni. Assoluzione confermata 
per il terzo fratello Zoran, 
mentre il quarto imputato 
Samsom nelle settimane sco^ 
se è stato condannalo dal tri¬ 
bunale dei minori a sette anni 
e mezzo. 

La vicenda risate al 19 otto¬ 
bre de) 1985. 1 fratelli Ahme¬ 
dovic avevano rubato un'au¬ 
to, Roco Ahlliovic voleva una 
parte del ricavato da Adriano. 
La discussione airintemo 
dell'accampamento dell'Ac¬ 
qua Acetosa degenerò; Adria¬ 


no colpito a pugni e schiaffi 
chiamò Emir. Ma nonostante 
fossero in due Roco prevalse 
ancora, picchiandoli con II 
coperchio dì un bidone di lat¬ 
te. 

Qualche ora dopo la secon¬ 
da parte della lite. Adriano, 
Emir e il fratello piccolo Sam¬ 
som seguirono Roco fuori 
l'accampamento, accanto alle 
fonti deiracqua San Paolo. 
Adriano restò in macchina, 
Emir e Samson saltarono ad¬ 
dosso a Roco e lo ridussero in 
fin di vita a bastonate. Roco 
Ahiilovic mori tre giorni dopo. 
In un primo momento la fami¬ 
glia Ahiilovic disse che i fratel¬ 
li Ahmedovic erano andati a 
provocare Roco, facendo ap¬ 
prezzamenti pesanti sulla mo¬ 
glie Zaida. Lui per difenderla 
aveva dovuto lottare con loro 
che erano in tre. Poi durante il 
dibattimento è emerso che gli 
zingari si erano uccisi per que¬ 
stioni di soldi. 


Cinque morti in tre anni. Ma per le imprese l’importante è «fare in fretta» 
La Escussione in un convegno del Pei 


Cave «moderne» ma ancora assassine 


Nelle cave di travertino tra Tivoli e Guidonia dal 
luglio *85 ad oggi sono morti cinque operai. L'ulti¬ 
mo, un mese e mezzo fa, era un cavatore di 28 
anni, Giovino Luciani, precipitato in una voragine 
diventi metri. Cambiano le tecnologie, diminuisce 
Toccupazione, aumentano i ritmi di lavoro. Ma an¬ 
che negli anni 80 ouelio neile cave rimane «lavoro 
a rischio». Se ne è discusso In un convegno del Pei. 


QIANCAIIL08UMMA 


m ÌAON) di TIVOU. «Uvoro 
In cava da più di irent'annì c. 
laaciatemelo diro, a partire 
dalI'SO è diventata sempre più 
dura. Con le nuove tecnologie 
I ritmi, e quindi i rischi, sono 
aumentati tantissimo. Solo gli 
stipendi sono rimasti gli stessi, 
un milione al mese per qua¬ 
ranta ore la settimana. Poi. 
quando la sera arrivi a casa 
dopo una giornata in cava 
puoi solo andare a letto a dor¬ 
mire. £ quando ta mattina ti 


alzi per andare ai lavoro speri 
che anche quel giorno non ti 
capiti nulla». Franco Manni di¬ 
mostra più dei suoi onquan- 
t'anni. ad invecchiarlo è stato 
proprio il lavoro in cava, Parla 
lentamente, sapendo bene 
che non sarà un convegno a 
cambiare le cose. Ma ricomin¬ 
ciare a parlare delle cave, de¬ 
gli omicidi bianchi, deiia sicu¬ 
rezza. è necessario per riparti¬ 
re con un'Iniziativa politica, 
sindacale, legislativa che pos¬ 


sa ottenere dei risultati con¬ 
creti. 

Non è una battaglia in cui è 
facile trovare alleati. Come ri¬ 
corda Angelo Fredda, segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista di Tivoli, «gli enti locali si 
ricordano delle cave e della 
loro sicurezza solo quando ci 
scappa il morto». Per 11 resto - 
controlli insulficienli, leggi 
mai approvate e comunque 
non applicate > i lavoratori, 
dice ancora Fredda, «sono 
sempre più soli, con una ca¬ 
pacità contrattuale sempre 
più bassa, e quindi sempre più 
alla mercé dei ricatti dei pa¬ 
droni». Il ricatto è innanzitutto 
occupazionale: o si accetta di 
lavorare in qualunque condi¬ 
zione 0 ci si può trovare nella 
prossima lista di licenziati, 
prepensionati o cassintegrati. 
Una prospetiiva dura da ac¬ 
cettare in un settore che, 
daU'Sl ad oggi, ha visto l'e¬ 
spulsione di un terzo della for¬ 


za lavoro, passata dal 1500 
addetti di sette anni fa ai circa 
mille attuali, divisi in trenta- 
cinque aziende. E comunque 
chi non è «in riga» è escluso 
dagli incentivi economici 
«fuori busta» concessi unilate¬ 
ralmente dagli imprenditori 
agli operai «più meritevoli»; 
non si tratta di pochi spiccioli, 
ma anche di due-trecentomila 
lire mensili rispetto ad uno sti¬ 
pendio che supera di poco il 
milione, 

1 cavatori lavorano oggi a 
ritmi impensabili solo qualche 
anno fa, e spesso svolgono da 
soli mansioni un tempo divise 
fra tre-quattro persone, li «mi¬ 
racolo» (che tanta parte ha 
avuto nel causare gli ultimi in¬ 
cidenti mortali) è stato reso 
possibile dall'Immissione 
massiccia nelle cave di nuove 
tecnologie. «L’ultimo ammo¬ 
dernamento nell'industria 
estrattiva - spiega l'ingegnere 
minerario Mario Pinzati - c'è 
stato ncirSO con i'introduzio- 


ne nelle cave delle tagliatrici a 
fìlo diamantato. che ha tripli¬ 
cato la velocità di taglio dei 
banchi di travertino». Le nuo¬ 
ve tagliatrici hanno da un lato 
migliorato certe condizioni di 
lavoro (è stata eliminata, ad 
esempio, la sabbia silicica che 
serviva come abrasivo per le 
vecchie macchine e che cau¬ 
sava malattìe respiratorie), ma 
dall’aUro ha esposto i cavatori 
a nuovi, gravi tipi di infortu¬ 
nio: la caduta di massi di tra¬ 
vertino (si lavora sotto il livel¬ 
lo di taglio), i colpi di frusta 
quando il filo si spezza (a Car¬ 
rara c'è morto un operaio) e, 
in questo caso, lo «sparo» del¬ 
le perline diamantate che lo 
compongono. «Ne ho una an¬ 
cora conficcata nella spalla, 
mi è andata bene», racconta 
Franco Manni. 

Che lare? Intensificare in¬ 
nanzitutto i controlli da parte 
delle Usi - che dovrebbero 
essere potenziate e pre^ cui 


dovrebbe essere comandato 
anche il personale della poli¬ 
zia mineraria - sulle condizio¬ 
ni di lavoro, imponendo che i 
controlli di sicurezza in ogni 
cava vengano eflettuatì da un 
ingegnere o perito assunto 
come direttore dei lavori. E 
poi - sono tutte proposte del 
consigliere regionale comuni¬ 
sta Anna Rosa Cavallo - an¬ 
drebbero sperimentali anche 
in questa realtà i comitali pari¬ 
tetici imprenditori-sindacati 
che a Roma, in edilizia, hanno 
consentito una netta caduta 
del numero dì incidenti. Per¬ 
ché tutto non rimanga solo tra 
le buone intenzioni, l'altra se¬ 
ra è stato deciso di costituire - 
come proTOsto nel suo inter¬ 
vento da Giovanni Berlinguer, 
della direzione nazionale del 
Pei - un comitato permanente 
aperto a tutte le forze politi¬ 
che e sociali che faccia pro¬ 
prie queste proposte. E tra sei 
mesi nuovo appuntamento 
por fare il punto sul lavoro lai- 





Forbici 
ed ago 
spettacolo 
in piazza 


■i Per gli amanti della sartoria lo spettacolo è assicurato. 
Sono quindici, provengono da tutta l'Italia e si stanno esibendo 
al curioso pubblico dilargo dei Lombardi per il consueto pre¬ 
mio «Forbici d’oro» che rAccademie dei Sartori assegnerà sa¬ 
bato all’Hillon di Roma per il miglior prodotto della sartoria 
nostrana. Al vincitore andranno un paio di forbici d'oro, appun¬ 
to. due milioni in lire o due biglietti aerei per Rio de Janeiro. 
Oltre alla fama. 
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ACCADDI VINT ANNI lA 

Neanche le provocazioni fasciste hanno distolto gli studenti 
che occupwo le facoltà universitarie dal loro lavoro Quando 
un gruppetto di teppisti ha cercato di tagliare le catene che 
chiudono l'ingresso della facoltà di scienze politiche gii occu* 
panti hanno abbandonato le aule e hanno respinto rattacco 
ricacciando sul piazzale quel pochi che erano riusciti ad avvici¬ 
narsi all'Ingresso 11 goffo tentativo fascista ha funzionato come 
boomerang Oli studenti di matematica hanno occupato I Istltu- 
iOtportanoo a sette le facoltà occupate Cco anche nei lic^i al 
Mamianl si à svolta un'assemblea sul tema della scuola e della 
sua ristrutturazione 



NUMERI UTIU 

Pronto inlen/ento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigli) urbani 6769J 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 53 11 507 
AIed adolescenti 660661 

Per cardiopatici 8320649 


EATRO 


MTONELLA MARRONE 


■ ArraNTAMINTI ■■■■■WHIIiH 

D hMro poMibUt Questa aera alle 21, presso le libreria rSpa 
Ilo eomunea, via Ostiense IS2a, Vittorio CItterIch, Sergio 
Quinalo e QiovennI FranaonI presentano II libro di Giancarlo 
Zliola edito da Rubettlno 

CoRtilMUiOBe adcnlMca Oggi, ore 15 30 al Dipartimento di 
aociologla, (scolli di Magistero, piazza della Repubblica 5 
Brunella, Silvestre, De Masi e Barbera Intervengono su >011 
iliumenll della comunicazione scientifica e del mercato del 
lavoro europeo» 

Bel alMUO trelHcoT Secondo giorno dell'Incontro promosso 
dal Coordinamento della 2' e 4* Circoscrizione ■Ricomincio 
da le» con le sezioni Pel di Monlesacro e Valli oggi ore 
17,30 presso la sala'F Agnini», via Adriatico 136 Partecipa¬ 
no tsseaaoil al tralllco e al Lavori pubblici, presidente Atac, 
pr«ldenil circoscrizionali, ambientalisti, sociologi, oncolo¬ 
gi e glomalisil 

■ QUltTOQUELLO ■■■■■■■■■■HI 

Pel Melkcny e Robb II celebre chitarrista di jazz-rock sari al 
Saint Louis (via del Cardano 13/a) nelle aere del 7, 8 e 9 
meno Presenleri In solo II suo ultimo Lo Sono Iniziale le 
prevendite presso il club, tutti I giorni dalle ore 19 In poi 
mudai liallt. Oggi elle ore 18 pteaso la libreria II Monle 
Analogo, vicolo del Cinque 15, rasaoclazlone trekking Italia 
presenleri II programma 1968 di escursioni e trekking In 
Halle e nel mondo 

AM» L'Aisoclulone llallana per l'educazione demograllca ha 
organlialo un corso di preparazione alla nascita che Inlzle- 
ri II 7 mano Possono partecipare tutte le coppie 'In gravl- 
dinia» a partire del 5’ mese Per Informazioni rivolgersi 
presso la sede AIed di viale Oorizia 14, tei 867731 - 85^35 

■ MOf TRI mmmmmmmmmmmmmmm 

Vlaceal Vu Oogh Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di palala» 
al iSemlnalora al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pinoli della Scuola dell'Ala suol coniemporanel Galleria 
nazionale d'aite moderna a Valle Giulia Orari 9-13 da mar¬ 
tedì • domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso 
Fino al 4 epitle 

Malici eiaMchlaa Dell'aipa eolie al computer musicale siru- 
menll musiceli meccanici Palazso Lazzaroni, vie del Berble- 
tl 8. Ore 9-19 39, lunedi chiuso lino al 23 mano 
fllanla de Chlileo. Opere Grallca quaranta opere Galleria 
L*ndlcatora, largo'ronlola 3 Ore 19 39-13 a 16 39-1930, 
domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 febbraio 

■ mi PARTITO mmmmmmmmmmmm 

rCDERAZlONE ROMANA 

laaa PorMent*41lulcaltaae. Ore 17 30 presso Portuense Vil¬ 
lini Inula la convenzione programmatica di zona, con Fran¬ 
ca Priaco e Qoliredq Bellini 

laaa CealoceUe4}uerUcclolo. Ore 18 39 a Quaiticclolo. comi¬ 
tato di zona auua saniti, con Walter ToccI e Ileano Prence- 
KonI 

l^i ltaUli«11bui11iia, Ore 18 presso sede di zona prosegue il 
cono sulla storia del movimento operaio, del pensiero so¬ 
cialista e del Pel, con PranceKo Granone 
SmIoìm 8. tebt. Ore 16 30 assemblea su «Scienza, lavoro e 
cultura nella società evoluta*, con Umberto Cerronl 
SaAom CoUl Anieoe. Ore 17 Inizia il congresso di sezione con 
Carlo Leoni 

lalidne CipuaelMV Mt|Uo. Ore 18 assemblea In sezione 
con Giovanni Mazza 

laMoae llalf M. Ore 17 a Ostiense (via del Gazometro) Inizia II 
congreaao con Antonio Rosati 

StMrae Unao-Meazinlo. Ore 17 39 attivo del compagni della 
IX, X, XI e XII sul Parco deH'Appla Antica con Maurizio 
SandrI e Gslerlna Monllno 

BeMeat Flaoilelao Alesi. Ore 18 riunione del gruppo clrcoscrl- 
MofMle della XIV con I direnivi delle sezioni, con Stefano 
Urenil e Tonino Quadrinl 

Statene Acatril Applo-liiecaleno. Ore 16 presso sede della 
aona Tiiacolana riunione sul nuovo assetto della sezione e 
lui rapporto partito sindacato 

Avviso aeilone Oriaalzzuloae, Domenica alle ore 9 presso 
l'Istituto di studi comunlall •Paimiro Togliatti» (via Appla 
Nuova km 22), al lerri la riunione del compagni del iCorso 
1988» per la formazione quadri della lederazlone romana 
Partecfperi II compagno Franco Ottaviano dltEilote di Frat- 
Wcchle ed il compagno Carlo Leoni della segreteria della 
ledcrAZloriB 

AwIwmiIom OrgMilizMloiiC. Lunedì 29 aprile alle ore 17 in 
federazione riunione del responsabili di organizzazione del 
le ione con Carlo Leoni 
^ COMITATO REGIONALE 

E convocata alle ore ) 7. presso il Cr la riunione dei responsabi¬ 
li Enti locali delle federazioni del Lazio in preparazione 
conferenza di Firenze (E Mancini) 

COMlMloac cultura. La riunione è convocata oggi alle ore 
16, presso il Cr (0 Olannantonl) 

Fedendone Civitavecchia. Allumiere ore 18 c/o Trattorìa Or¬ 
sola assemblea pubblica lavoratori costruzioni (Napoletano 
Pettinar!, Lucidi) 

Pedermilone Viterbo. Montallo ore 20 gruppo, consiliare + 
CcDd Monlaito e Pascla Romana (Trabacchlnp. Tuscania 
ore 20 Cd (Pinacoll) Civitacasiellana ore 15 30 riunione 
donne (Pialiapoco), In fed ore 10 incontro con il gruppo 
regionale (Napoletano Marroni). , , . . ^ 

Murenl coUeìiTn prepwadone elezioni provIncWI. Graffi- 

KpMX'sM 

FOomnone Fwinone. Slrangolagalìl ore 20 Cd (Campanari), 
In fed ore 16 assemblea sezione Acoiral (De Àngelis) 
FederMlone Rlett, Leonessa ore 19 assemblea (Giocondi) Rie 
More 17 30^o Hotel 4 Stagioni convegno sulla pesca (Vitei- 
li, Ferronl, Tìgli Angeletti) ^ 

FMerulone Caatelll. Genzano ore 17 30 congresso (Magni) 


Qrottaferrata ore 18 assemblea puì 
eleltorall (Ciocci) Qenazzano ore 


■i Settimana ancora ricca 
di «prime*, tutte concentrate 
per la serata di martedì l*mar- 
zo Comunque un palo di de¬ 
butti sono previsti anche lune¬ 
dì Al Teatro delTChrologlo Sa¬ 
la Orfeo, la Cooperativa Tea¬ 
tro Necessità di Napoli, pre¬ 
senta 'A morte dirti ' o detto 'e 
Don Felice da Antonio Petito, 
regia di Paolo Spezzaferri, fa^ 
sa Ineslstibile, da vedere per 
chi ama li genere «questi fan¬ 
tasmi! Colpo di scena per lo 
spettacolo Api di Andrea Ciul 
lo, che invece del Babington, 
prima sede scelta, debutlerà 
ai Teatro Politecnico in sce¬ 
na sette soprano giapponesi 
per narrare la storia di una ar¬ 
tista che ai cosparge di miele 
aspettando che le api lo fini¬ 
scano 

E veniamo all'abbuffata di 
martedì Debutia come regista 
uno dei più noli scenografi 
teatrali, legato a tutti gli spet¬ 
tacoli di Memè Periini con cui 
dirige la Compagnia Teatro La 


OCKPOP 


AÌMA tOUNO 


Eroi Ranatiottl. In concerto 
martedì alle 21. Palaeur II 
giovane borgataro dal cuore 
d'oro e aogni di terre promes¬ 
se non è diventato II nuovo 
Lucio Batttstf della musica Ita¬ 
liana, ma ha comunque rag¬ 
giunto la cima, dischi straven- 
duti e persino la sua biografia 
nelle librerie CI si chiede sol¬ 
tanto che bisogno avesse di 
duettare con Pal^ Kenslt, In 
•la luce buona delle stelle», 
lei sarà pure carina, ma non 
ha voce, e non parliamo poi 
della personalità Cose che in¬ 
vece al giovane Eros non 
mancano 

Riccardo Cocclanle. (n con¬ 
certo da martedì 1* marzo al 
Teatro Sistina Cocciante ci ri¬ 
prova, toma a Roma con la 
stessa formula che lo vide fer¬ 
marsi al Sistina, I anno scorso, 
per tre settimane di repliche 
del suo concerto Senza dub¬ 
bio anche stavolta riscuoterà 
lo stesso successo, forte del 
suo ultimo e raffinato disco. 


lìca su programma liste 
) 30 assemblea su stato 
i), Rocca Priora ore 19 


WdO, frascati ore 18 30 Cd gruppo su cmi comunale 

Merilllone tlvoll. Tor Lupara ore l9 congresso di sezione 
(Oaabarri), Albucclone ore 17 assemblea Iscritti (De Vincen¬ 
zi, Perini), Monierotondo Scalo ore 18 assemblea lavoratori 
Scac (Paladini). Caslelmadama ore 17 30 comitato diretti 
vo. In fed ore 16 30 riunione inswnantl e operatori scuola 
in preparazione coni lavoratori (Dlaferia) 

■ PICCOLA CRONACA 

Lullo. È morto II compagno Umberto Clementi di 84 anni 






OMA 


cANTEPKpdA 

dal 26 febbraio al 3 marzo 

Ti ho sposato per allegria, 
Bany Lj^don e Martèn 
una storia di cxintadini 


maschera Aglioti debutta 
dunque, al Teatro La Pirami¬ 
de con Barry Lyndon di Ger¬ 
mano Lombardi, una rllettura 
dell omonimo romanzo di 
Thakeray Regista-regista 
Gianfranco Varetto mette m 
scena un testo di un autore- 
critico Franco Cordelli, LAn- 
tipasqua, al «risorto* Teatro 
THaoon 11 testo si rifà al Lenz 
di Georg Buchner 
Ripresa Alla Sala Caffè dei 
Teatro dell'Orologio, la Com¬ 
pagnia dell Atto ripropone Un 
cilindro, un fiore, un track, di¬ 
retto da Renato Campese, 
spettacolo-omaggio a Dome¬ 
nico Modugno con brani co 
me La donna riccia Piooe, 
Nel blu dipinto di blu Sem¬ 
pre all' Orologio, per la pnma 
volta a Roma la coppia Aringa 
e Verdurini, al secolo Leonar¬ 
do Brizzl e Mana Cassi, già vi¬ 
sti In tlwù (Pista, Jeans Dan 
cemania) Presentano A Saia- 
trotwist, una remterpretazio- 
ne di brani musicali che van 


no dagl) anni Venti ai Sessan¬ 
ta 

Seconda tappa per Scena- 
rìolnformazione 88 ai Teatro 
deirUccelllera il Piccolo Pa¬ 
rallelo di Bologna propone 
Marten O'uomo delie onde) 
con la regia di Enzo CecchI II 
gruppo bolognese, ancora 
giovane di età ed esperienza, 
ama una drammaturgia «vio¬ 
lenta*, si concentra molto 
sull attore ma anche sulla sto¬ 
ria da raccontare Cosi, in 
questo spettacolo, protagoni¬ 
sta è una famiglia di contadini 
e t rapporti, duri ed intran^- 
genti, fra tre fratelli 

(1 primo «classico» della set¬ 
timana è La scuola delle mo- 
gli di Molière, produzione del 
Teatro di Genova, per la regia 
di Gianfranco De Boslo, ai 
Teatro Quliino Linterpr^e 
di richiamo è Gastone Mo- 
schin, lo spettacolo arriva a 
Roma dopo il succe^ di Ge¬ 
nova e Milano 11 secondo 
«classico* è Am/e/odi W Sha- 


Eros Ramazzotti 
Ri(xardo Coccàante 
e i «Breathless» 


La Grande Avventura 
BreathlcM. In concerto mar¬ 
tedì alle 22 al Uonna Club, via 
Cassia 871 Questo dei Brea- 
Ihless è il primo appuntamen¬ 
to di una rassegna Intitolata 
«Pt^cho-Oream*. che ospiterà 
nelle prossime settimane l 
Thin White Rope e gli Opal 
Fra le realtà più affascinanti 
deH'ultlmo underground rock 
inglese, i Breathless fanno 
musica difficilmente etichetta¬ 
bile, ariosa, eterea, sognante, 
dal vivo si colora di toni vi¬ 
branti La voce di Dominic, il 
basso di Ari, la chitarra di Ga- 
ry e la batterìa di Martin si 
amalgamano in un tessuto so¬ 
noro di grande impatto emoti¬ 
vo e dolce suggestione 
Banda Magnetica. Da merco¬ 
ledì 2 al 13 marzo al teatro 
Spaziozero, via Galvani 65 In¬ 
gresso alle ore 21, la domeni¬ 
ca alle 1830 Banda Magneti¬ 
ca è la più piccola banda del 
mondo, essendo composta 
da soli tre elementi che ri¬ 


spondono ai nomi di Flavio 
Bertozzi, Frank Nemola e Ma¬ 
rio Pardi Ma è anche una del¬ 
le più fantasiose ed eclettiche 
bande del mondo, con un re¬ 
pertorio che mescola m modo 
avvincente ogni genere musi¬ 
cale, utilizzando sax, tromba, 
basso e batteria elettronica, 
ed inscenando uno spettacolo 
paradossale e curioso, che è 
musicale e teatrale allo stesso 
tempo 

•Ottava in musica*. Oggi e 
domani premo il teatro Ex 
Cnaoli, via Torre peccata 
157 Ingresso gratuito La 
cooperativa Cospexa propo¬ 
ne questa rassegna di gruppi 
che prevede per oggi, alle 19, 
I esibizione del gruppo fusion 
Autumn Leaves Oomvii, alla 
stessa ora, musica minimale 
con gli Pwcho, e rock con 1 
Felix Band ed I Garbages 
Sottosopra. Via Paru^rna 
68 Questa sera alle 22 con¬ 
certo rock con i Royal Flo¬ 
wers Domani ancora rwk 
con i Leviathan 3 


menti Lo ricordano la moglie Anita le figlie Vera e Una 1 
generi e i nipoti I funerali si svolgeranno oggi ore 14 
partendo dalla cllnica S Antonio via Mecenate Alla fami 
gfla dei compagno Clementi le fraterne condoglianze del 
compagni dell unità 


^EMA 

PAOLO PENZA 

Le visioni 
di Bellocchio 
e la morte 
di Biko 


■i La visione del sabba di 

Marco Bellocchio, con Beatri¬ 
ce Dalle e Daniel Ezralow 
Uscito dai toccanti percorsi 
di psicanalisi familiare che ci 
aveva dato con Salto nel vuo¬ 
to oggi Bellocchio è più che 
mai portato aita provocazio¬ 
ne, all'estremo al sopra le ri¬ 
ghe, come Diavolo in corpo 
. aveva ben fatto capire 1 temi 
psicanalitici rimangono, anzi 
sono piu forti che mai e In più 
compare una crudezza visiva 
I che giunge forse inaspettata 
da chi si era fatto un idea par- 
I ticolare di questo autore Film 
I da vedere, comunque magari 
' per essere in disaccordo ma 
quanti sono oggi i film di cui 
vale la pena parlare una volta 
usciti dal cinema? 

Grido di libertà di Richard At- 
lenborough con Kevin Kllne 
e Denzel Washington 
Sembra che il britannico 
Attenborough (Candfìi, 
Quell ultimo ponte) sia torna- 



Denzel Washington e Kevin Kllne m «Grido di libertà^ 


to al grande affresco sociale 
dopo la parentesi di A chorus 
Ime Bene il cammino artisti 
co di questo regista traccia 
una ben precisa riflessione 
sulle vicende storiche delia 
Gran Bretagna e sulle sue re 
sponsabilità nel mondo di og 
gl A chi lo rimprovera di una 
certa superficialità o forse so 
io semplicità neil esposizione 
delle sue storie si può nbatie- 
re che è sempre meglio dire 
qualcosa di modesto che non 
dire niente E questo Grido 
sulla condizione dei negn su¬ 
dafricani e le disavventure di 
un loro leader, è la stona di 
una presa di coscienza e non 
I apologia di un eroe 
Lo atrizzacervelll di Mi 
chael Ritchie, con Dan Ay 
kroyd e Walter Matihau 
Cè ancora qualcuno che 
vuole vedere le vicende di un 
matto che sf sostituisce a un 
dottore senza che assoluta 


mente nessuno se ne accor ' 
ga^ Se c è Questo filmetto di 
Michael Ritchie non lo delu 
dera certo pieno com è di n 
tratti azzeccati (con il vaga 
bendo Matthau davanti a tut 
tl) e di battutine strappa risa 
ta Dopo Fletch e II bambino 
d oro Ritchie sembra deciso a 
lavorare solo con i nuovi co 
mici statunitensi (Chase Mur 
phy Aykroyd ) 

Kamlbazen • lìlttma ootle a 
Milano di Gabriele Salvatores 
con Paolo Rossi Claudio Bi 
SIO e Gigio Alberti 
Eccoli sono (forse) I nuovi 
comici Italiani del prossimi 
anni Qualcuno abbastanza in 
telligente dotato e soprattut¬ 
to divertente che possa sosti 
tuire chi ha piu o meno mono 
polizzato il riso made ih Italy 
negli ultimi anni Dallo stesso 
regista e interpreti pnncipaii 
de) lavoro teatrale Cbme- 
dians un fifm che fascia un 
buon sapore in bocca 


r.;,. 








Eros Ramazzotti 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


1 SERVIZI 


1 TRASPORTI 


Acea Acqua 

575171 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 

Acea Red luce 

575161 

Fs informazioni 

4775 

Enei 

3606581 

Fs andamento treni 

464466 

Gas pronto intervento 

5107 

Aeroporto Ciampino 

4694 

Nettezza urbana 

5403333 

Aeroporto h lumicino 

60121 

Sip servizio guasti 

182 

Aeroporto Urbe 

8120571 

Servizio borsa 

6705 

Atac 

4695 

Comune di Roma 

67101 

Acotral 

5921462 

Provincia di Roma 

67661 

S A FE R (autolinee) 

490510 

Regione Lazio 

54571 

Marezzi (autolinee) 

460331 

Arci (baby sitter) 

316449 

Pony express 

3309 

Pronto tl ascolto (tossicodipen 

City cross 861652/8440890 

denza alcolismo) 

6284639 

Avis (autonoleggio) 

47011 

AIed 

860661 

Herze (autonoleggio) 

54799) 

Orbis (prevendita biglietti con 

Bicinolesgio 

6543394 

certi) 

4744776 

Collalti ^ici) 

6541084 














kespeare, regia di Luca Mana 
Barbone che andrà in scena al 
Teatro del Satiri Vittoria a 
mezzanotte nlanria con Va- 
rieiando, uno spettacolo di 
Franco Zevola, con Carlo Del 
Giudice e Tommaso Zevola. 
un omaggio ad un genere tea¬ 
trale da alcuni ingiustamente 
considerato minore 
Finita la sbornia del mane- 
di. vediamo che cosa ci offre 
il mercoledì Al Teatro Valle, 
la Compagnia Teatro d'Arte 
diretta da Antonio Calenda 
presenta Ti ho sposato per al¬ 
legria di Natalia Cinzbui^, 
protagonista Maddalena Grip¬ 
pa È la stona di un matrimo¬ 
nio anni ^ssanta Ga comme¬ 
dia è stata scotta nel ’èS) di 
un piccolo e concitato mondo 
«mtenore* fatto di tracce, di 
umon, di ombre Giovedì, infi¬ 
ne, al Teatro Sangenealo per 
gli Atti Unici in repertono va¬ 
riabile, Cosimo Cmieri propo¬ 
ne Mutatis Mutandis di D 
Campton, Infanzia di T Wil- 
ÓQr.CaviccbiolodìC Novelli 



Maddalena Grippa in «Tl ho sposato per allegria» 


' Le «sedute» 

AZZFOIK diSchiano 

_e «Superino» 

SANDRO PAU 1 al Music Inn 


Teatro CoIobmo (via Capo 
d Afnca 5) Giovedì inizia la 
«tre giorni» di Controindica¬ 
zioni 2 da una idea di Mano 
Schiano sono sedute di im¬ 
provvisatori tutti di sana e ro 
busta convinzione 11 pnmo 
giorno di scena II trio A(hizzo, 
Lalla, Orselli, il quartetto Da- 
montana, Studer, Altamura. 
Fassi, e il trio Joseph, Mlnafra, 
Colombo Seguono poesia e 
musica di Edo Ricci 
Blue Lab (v lo del Pico 3) Og¬ 
gi e domani replica la bella 
■Big Bang» di Mario Raja Do¬ 
menica di scena il sassofoni¬ 
sta e flautista Henry Threadgill 
m sestetto Giovedì arnva un 
gruppo super quello del bat- 
tensta Bylfy Cobham e del 
percussionista Don Moye 
MhbIc lon Oargo dei Fiorenti¬ 
ni 3) Stasera ta divertente No 
Smoking Jazz Band, domani e 
domenica il quartetto del ta¬ 
stierista Stefano Sastro, giove¬ 
dì e venerdì prossimi il Super 
trio composto dal pianista 
Franco D Andrea, dal bassisla 
Giovanni Tommaso e dal bat- 
tensta Roberto Gatto 
Caffè Latino (via di Monle Te 
staccio 96) Stasera I orche¬ 
stra di Tony Formichefla do¬ 
mani «Saxophonie* con Stan¬ 
co Russo, Pozzi e Badaloni, 
i domenica «Algemona* con 
Alberti Armena, Badaloni 
Germani giovedì i «Town 
Street» del tastierista Massimo 


■i Teatro lo l^aatevere 

(vicolo Moroni 3) Da sabato 
hno a martedì la compagnia 
Vera Stasi presenta Pinna in 
un deserto di acque, un lavo 
ro ispirato «il romanzo le onde 
di Virginia Woolf Già propo 
sto alcuni anni fa, Pinna è 
stato «npensato-p sulla base 
dell espenenza di danze der 
visce che la compagnia ha co 
nosciuto partecipando a Ce 
nesi di Batliato Lo spettaco¬ 
lo che andrà in scena alle 21 
ad eccezione di domenica 
(ore 16, è inserito ne) cartello 
ne di Roma 88 Incontri tra 
Oriente e Occidente, che pre 
vede inoltre per mercoledì un 
incontro con la danza Odiasi 
con 1 italiani^ima Ileana Cita- 
nsti pure splendida esecutn- 
ce delle danze indiane 
Viterbo Teatro Comunale. 
Sabato debutta Traviala Une 
aventure dans le mal con 
Marghenta Pamlla Libera¬ 
mente ispirato alt opera di 
Verdi da cui sono tratti nume 
rosi brani come colonna so 
nora II coreo dramma di Giu¬ 
seppe Manfndi e Francesco 
Capitano nvisita la stona della 
sfortunata Violetta in chiave 
moderna Le coreografie so 
n ■) di Eugene Pollakov e del 
giovane Mano Piazza 


DARIO MICACCHI 


Ruscitto con Giancarlo Mauri¬ 
no (saiO. Dano Lapenna (chi¬ 
tarra) e John Arnold (batte- 
nO 

Big Mana (v Io S Francesco 
a Ripa 18) Stasera concerto 
dei Bi Chili domani e domeni¬ 
ca tocca a) veronesi della «Ru- 
dy s Blues Band* del chitarri¬ 
sta e vocalisl Rudy Motta 
Mercoledì è la volta dei «Con- 
ga TVopical», giovedì «Iiailan 
Estro* con Andrea Ceccon 
BUUe HoUday (via degli Orti 
di Trastevere 43) Oggi e do¬ 
mani ancora la turco-tedesca 
Ozay (folk e blues) in compa¬ 
gnia di Wolfgang Maver, Da¬ 
niel Studer e Giampaolo Asco- 
tese 

Geozano Ai Bluette di via Bo¬ 
iardi 48 domenica, ore 18 30, 
nuovo appuntamento per Jazz 
Festival di scena questa volta 
•Lingomania», t eccellente 
quintetto di Maunzio Glam- 
marco (sax), Umberto Fioren¬ 
tino (chitarra), Danilo Rea 
(piano e tastiere), Enzo Pie- 
tropaoli (basso) e Roberto | 
Gatto (battena) ! 

Folkatudlo (via G Sacchi 3) 
Le ballad irlandesi di Kay 
MeCarthy, oggi e domani in 
concerto con Tomabuoni e 
Ajdb (chitarre) La Safa (smte -1 
tizzatore) Ricciardi (bo- ' 
dhram) Martedì «Folksludio 
giovani», nuovo giorno come 
spazio aperto alle nuove prò 
poste musicali 


Strazza 

nella 

geometria 
dei Cosmatì 


Guido Strazza Gallena Giulia via Giulia 148, da oggi (ore 18) al 
30 marzo ore 10/13e 16/20 CuidoStrazza che ha al suo ottivo 
di pittore del segno la bella sene iniziata nel 1980 sui «Segni di 
Roma* presenta un nuovo ciclo di dipinti dal titolo «Giardino di 
Euclide» dove riprende la geomelna dei maestn marmorari 
cosmateschi e su) quadnfoglio sviluppa straordinan fiori di co¬ 
lore 

Grand Hotel: arte In transito Studio E via dei Coronan 54, fino 
a) 15 marzo ore 17/20 Un deposito che si svuota e si nempie, 
artisti in rapido transito come m un Grand Hotel un informazio¬ 
ne di anni data in poco tempo con 1 occhio attento a quel che 
rischia di passare mosservalo 

L'oggello scultura Studio a perspectiva vìadiRipetta27/A, da 
domani al 9 apnle ore 15 30/20 Preceduta da una cena futuri¬ 
sta nservata la mostra presenta oggetti strappati dalla funzione 
e dall uso alla maniera futunsta e dadaista e proposti come 
oggetti estetici da Duchamp a Franchina, da A Pomodoro a 
Dall 

Mulo Nlgro Gallena dei Banchi Nuovi via dei Banchi Nuovi 37. 
fino al 15 marzo ore 11/13 e 17/20 ManoNigro chenellasua 
lunga attività di pittore astratto è, forse, quello che piu e meglio 
SI è interessato alla organizzazione dei segni e del colore sulla 
superlicie presenta una sene di dipinti titolata «Fuon quadro» 
che hanno come motivo pittorico dominante la relazione con 
1 ambiente e lo spazio cosi attivali 

Gianluigi Mattia Gallena Rondanini piazza Rondanmi 48 fino 
al2aprire ore 10/13e 16/20 Toma a esporre, dopo molti anni, 
Gianluigi Mattia con fa serie di dipinti e disegni titolata «Aieppo» 
e datata tra il 1980 e il 1988 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce (n Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rionzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


^ASSICA 

ERASMO VAUNTB 

Molto Brahms 
ma anche 
Salviucci 
ePetrassi 


S«bU Cedila. Sempre In alle- 
sa del nuovo Auditorio, Santa 
Cecilia presenta stasera Mie 
21 la Boston Chamber Mualc 
Society in una «escalation» 
brahmsiana» ìVio op 101, 
Quartetto op 60. Sestetto op. 
36 

Domenica (17,30), hmedl 
alle 21 e martedì (19,30), nel¬ 
lo stesso Auditorio, lì i^ane 
direttore polacco Antoni Wit 
ripropone, tra una «Ouveriu- 
re» di Szimanovski e la «Quin¬ 
ta* di Prokoflev, le ■Oralloiiaa 
Chnsti» di Goffredo Petraid. 
pagina austera ed intentt. 
composta nei 1974, per coro, 
ottoni, viole e violoncelli. 

Irio «Clara SchaMU». IVe 
grazie della musica - UiÌh 
Prayer (pianoforte), Aleaan- 
draSfefanato(vtoUne> Danie¬ 
la Petracchi (vloionceUtD - 
punite nei nome di Cwa 
Schumann, auonanno l'Op.SB 
di Schumann, il «ìrio» di De¬ 
bussy e l’Op. 101 di Brehma. 
Stasera alle 21 e domani alle 
17, a cura della «IbrtinI». In 
San Paolo entro le Mura ^ 
Nazionale) 

Ila plaalata per Oalfcifltl. 

Alle 17,30, sabato, In CaaleI 
Sant’Angelo, Giovanni Vari- 
SCO eseguirà Pigine di Schu¬ 
mann, Penigini e DebuiRr, 
concludendo 11 concerto con 
la «tremenda» Grande Sonata 
op. 37 di CiaikoysU, aampie 
evitata dai plardsti che amano 
la «routine». 

tìnsiem per forte Un nuovo 
ciclo di concerti il è avvialo a 
Montesacro, in piana Rooda- 
melone 9, promono dal Cen¬ 
tro «Insieme per fare». Dome- 
Ite 11, suona il «Duo» 

H eo Antonella Corali 
Montanaro ^hubert, 
Poulenc, MozarO 
Teatro oelTOreiodtok II pdmo 
di sei concerti programmati 
dall'Opera da Camera di Ro¬ 
ma, è fissato per lunedi die 
21, nel Teatro deli Oroiotio, 
con il soprano Isabel Oenule 

S rete di pagine di Molari. 

r, Beltini.Donirotd. Ve^ 
di A) pianoforte Federico 
Amendola Savagnone. 

Teatro Sae C e a eale, Conti¬ 
nua m via Podgora t. al San 
Genesio, la sene di mimlletta- 
zioni illustranti ritalia musica¬ 
le, a cura di Eduardo Amio 
Z apata il (luusta Vladimiro 
Galiano, accompagnato al 
pianoforte da Remico Coco, 
presenta le sei Sonate per 
flauto, di Mozart Martedì, alle 
21 

Al Brancaedo. Per i concetti 
domenicali delle 11, il Teatro 
dell Opera ha in programma, 
domenica, pagine ai Usit, 
Chopin 01 Tho op 8) e Schu- 
beri ((Quintetto detto «La Tro¬ 
ta») 

GavazsenI al FOro UaBeo. 

L illustre maestro Giuiandrea 
Gavazzeni dinge al Foro Itali¬ 
co domani, alle 21, Ì'«A1 cmU» 
di Salviuccl (ncoidato nei dn- 
quant anni dalia scomparsa) e 
la «Seconda* di Biuctoer, 
istlluzloBe llBlvefUlìiria. 
Domani al San Leone Magno 
(17 30) suona li premiiB- 
mo (Quartetto «Sine Nomine» 
(Haydn, Bartòk e SchubeiOi 
martedì (Aula Magna delia Sa» 


gine cunose e sfiziose m mae¬ 
stri del bozzettismo pianistico 
nell’Ottocento italiano Olinal* 
di, Weslerhout. RiconS) 
«Amor ni fa cantar». E il tito¬ 
lo del concerto dedicato alla 
donna nella musica media¬ 
le e nnascimentale dal gnmpo 
«Musica Antiqua* Domani e 
domenica, alle 19. a cura di 
Musica 85 presso tl Centro in¬ 
temazionale di Dariza. 
Concerti del Temptena, Sa¬ 
bato e domenica però alle 18 
il Tempietto presenta 11 «Duo» 
pianistico Gisella Hooferri* 
to-Anna Mana Gatti in pagine 
di Fauré, Debusisy, Satiee ria» 
vel 

L'India a llraatevere, Rashmi 
V Bhatt, proveniente dal Ou- 
jarat e Gianni Ricchlzzi redu¬ 
ce da) Benares, sono 1 prota¬ 
gonisti d un concerto «Ruga», 
al Teatro m Dwtevere Giove¬ 
dì alle 21,30 



V 


















miROMA sa 


QBR 


N. TELERE6I0NE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* 10 iM*dlttmn*o In 
flimm*». film; 12 Cartoni ani* 
mati; 18.30 tSembra facile», 
telefilm: 18.00 Cartoni ani* 
mati: 20.30 «Identikit di una 
•ooompapnavloo», film: 
22.30 Tg: 23.00 cìVauma 
CentarH. telefilm: 24.00 «Ma* 
rinal del re», film: 1.30 «Iron* 
alde», telefilm. 


Ore 1B.4B «Lucy Show», te* 
lefllm; 17.30 «Patrol Boat», 
telefilm: 18.30 «Canne ai 
vanto», acenegglato; 20.26 
Videogiornale; 20.4B «L'a¬ 
mante deirOraa Maggiore», 
acenegglato: 22.30 Delta, la 
riproduzione umana in un 
mondo che cambia: 23.40 
«L'emblema di Victor», film; 
1.00 Videoglornale. 


Ore 16.30 SI o no; 17.4B 
Redazionale, 18.30 SI o no; 
19.00 Speciale Tg; 20.18 
Cronaca flash, 20.45 Ameri¬ 
ca Today; 21.00 «Lo sceriffo 
del Sud», telefilm; 22.00 Re¬ 
dazionale; 22.15 Voglia di 
sport; 23.301 falchi della not¬ 
te; 1.00 Cronaca flash; 2.00 
La lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. Al Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, D.A.: 
Disegni animati, 00: Documentano DR. Drammatico E: Erotico, 
EA Fantascenra G. Giallo H: Horror, M. Musicale SA; Satirico 
S. Sentimentale. SM: Slonco-Mitologioo ST, Storico 


TELETEVERE 

Ore 10.30 «Il bacio della ta¬ 
rantola», film, 12.00 «Oick 
Carter lo sbirro», film, 14.30 
Rubrica di arte orafa, 16.00 I 
fatti del giorno, 16.30 film; 
20.00 Totofortuniere, 21.00 
La schedina; 0.15 I fatti del 
gtorno; 1.00 «La jena • L'uo¬ 
mo di mezzanotte», film. 


I PRIME VISIOt 


ACAKMV HALL L 7.000 
Via Stimii, S (Piasi MeoM) 
T«L4a>776 


Il gaHenal Me d Jo» Ointa - FA 
(t8 40-22 30) 


AOMMAL 

PiesaViiMno. tS 


t 0.000 

TiLOOttM 


U vWam M Oabte. PRIMA 
_ {10-22 30) 


ADMANO 
Piasi Cayotf. 22 


L 0.000 
T«L3S2t»3 


Wal «tran d Olw Stona, con Michid 
DougHa. CNrilo Shaw - DR 
(18-22 301 


ALCIONI 

Vlat«LMlM,30 


L S.000 
T«L 0300930 


0 MauriaadJMMilyQrv.conJimM 

WHby.Hudttkant-DR 

(17-21.^ 


AMOAiCtATOMOCKV L 4.000 
Vli M er m l>«»e.t01 T«l. 4941290 


PVfflpiridiltKtQ-II.SO. I«•^^30) 


_ L 7.000 

Awa4MniaAotait.S7 T«L 8400901 


Wall itraat 4 OHw Siom; con Mlchaii 
OauglM. Cheti» Shaan - DR 
__(18-22 30) 


AMUU6A 

VHN.(l»ia»nJ».0 


L 7.000 
Td 6818161 


V«e«Ai« ««Ili nave 4 WWy Bogne - BR 
(16-22.30) 


auchhmdi 

Via Atfihlmad». 17 


L 7000 
T«L 078607 


04 ehariiMcraN road 4 David Jonn; 
con Anna Baneoft, Anthony Koakini - 
BR_(16 30-22 30) 


MIOTON 
ybCtceona, 10 


L 0.000 

T4.383230 


■ 02 OI««mhr« 4 • un Luciano Da 
Cra»canio-6R_(10-22.301 


ABIOTONR 
Qallela Colonna 


L 7.000 
V0703207 


la vtaioM 


bte. PRIMA 
(10-22.301 


AOTRA 

yiaNJania, 226 


t 0,000 
Tal 0170260 


■ le amia aeraNa 4 a con Celo Vedo- 
ni.oonOnalli Muti » BR (10-22.30) 


ATUINTIG 

V.TUae4an».746 


L 7.000 
Tal 7010060 


■ 32 dleambra 4 a eon Luciano 0# 
Crucante • (10-22.30) 


AUOIWTIII 

6.aaV.lmewalaa03 


L 0.000 

Tal 6176466 


Una flamna IMI fide auara 4 Main Tan- 
ne: con Myriam MailarM • DR 
(16-22.30) 


AIIUfUIQ M2P10W L 4.000 
V.dig|l8cipioitl64 TaL3601094 


Orlande furtaae (16.30): Quardara 
(16.30, 20 30. 221: Omaoglo al *61 
(23 301_ 


P.ulilduiM,6l 


L 6000 
Tal 347692 


•aeonda Panila Pllato 4 LuIqì Maonl; 
con Mina Mantrad, Statuii Sandali - 
OR_(16-22.30) 


RRE8IDENT 

Via Appi» Nuova. 427 

L 6000 
Tal 7810146 

Angto Haart di Alan Rarkr. con Mickay 
Rourtia, Robrt Oa Nto • OR 
(18-22 30) 

■U88ICAT 

ViaCalro(i.98 

L. 4 000 
Tal 7313300 

Trinaaiuil Impula • E IVM1B) 
(11-22 30) 

QUATTRO FONTANI 
Via 4 Fontana, 23 

t 7000 
Tal 4743119 

0 l'ultiine tanpafatra * Brnvdo 
Bvtolueci. con John Lana. Raw O'Tool» 
ST (18-22 30) 

QUIRINAU 
VlaNaztonila. 20 

L 7000 
74.482863 

Un uomo Innantofiie PRIMA 
(18-22 30) 

OUIRINETTA 

Via M MinghattI, 4 

L 8.000 
T4 8790012 

□ Arrtoadard ragazzi d Loua Malto - 
DR (18-22 30) 

REALI 

filai Santone, 18 

L 8 000 
Tal 5810234 

Attraiiona totato d AtHan Lyna, con 
Michad Oouglaa. Gsnn Ctosa - OR 
(18 30-22 30) 

REX 

CtoioThaato, 113 

L 6 000 

T4.864165 

Saeanda Panile PHate d Luid Magni; 
con Nino Manbad, Stdanla SanddI) • 
DR (18-22 30) 

RIALTO 

VialVNovmbra 

L 7.000 
T4.5790763 

Servagltonza apaGtoto d John eadharn; 
con Riehrd Orayhia, Emllto Eiievez - DR 
(16-22 301 

RITZ 

Villi Somani, 108 

t 6 000 
T4.837481 

WaH Straat d Oilvr Stona, con Michad 
Douglaa, Chdlia 8haan > OR 
(16-22 30) 

RIVOU 

ViaLambvdia, 23 

L 8 000 
Tal 460883 

T) praaanto un'amica d Francaaco 
Maaaro^ con Miehda Placido, Giuliana 
OaSto-BR (16 30-22 30) 

n(mi ET NOM 
VlaSdarianSI 

L 6.000 

T4.884308 

■ laamlaaoraNadaconCarloVrdo- 
n», con Orndia Mvd • BR (16-22.30) 

ROVAI 

ViaC.FUibano, ITE 

L 8.000 
Tal 7574549 

Vaeanta auHi navi d WIHy Bognr • BR 
(16-22.30) 

SURERCINEMA 

Via Vlfflinala 

L 6 000 
T4. 485498 

flaiacil pardutL d Jod Sehumachr • H 
(16-22.30) 

UNtVERSAL 

Via Ivi, 18 

L 7.000 
Tal 8831218 

Wal Straat d Okvr Stona con Michad 
Douglas ChrKa Shart • OR 
118-22 301 

VIR 

Via Galla a SMama. 2 
Tal. 8398173 

L 7.000 

Olrty Dancing d Emlto Ardotino; con 
Janrilfr Cray. Patrick Swayza • M 
(16 30-22 30) 


■AMII 

PIIBII 


^iwilctelnl 


t 6.000 

Tal. 4761707 


La da dd lloiwa aana fWta 4 a con 
Miaalmo Droid: un Ja Champi • BR 
_(16.46-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


ILUIMOON 

VNdddCanteniM 


L 6000 
T4.4743936 


(16-22.30) 


IHItTOl 

Vl«TÙaciar4.060 


L 6.000 
Tal 7616424 


116-22) 


BARTOi l. 6.000 Oanu via 4 aumpa con Kavin Cuine 

V)aQ.tauanl Tal.a632IO (16.48-22.30) 

CmSÀÌU 1 ,1,000 0 • vaniti M'mMtana « P«> 

nwabcnniaAIBI Tal.e»24SB OtaarawiyiiwiltlinDamaliv.lAnitiM 
_Witon • OR_(16-22.30) 


OARIAMCHITTA 

P.uMani«eiUrla,12l 


L 6.000 
Tal 6706997 


VlaCàiaia,692 


L 8.000 
74.3681607 


□ I dal» loera Berlino 4 WifflWan- 
dea, con Bruna Qani, Sdvaig Damme- 
tin - OR (16.30-22.30) 

■ UmailwiMMMGGiagaMr 
le: con JiN NWiolion. 8uau Secndon 
tJR_(16-22.30) 


COLAMMNtO L 6.000 
Piasi Caia 4 RAnu, IO 
74 6671303 


"‘fr* gudull 4 Jad Sehumache • H 
(16-22.30) 


6IAMANTI L 8.000 

Via Pranulda, 213-0 74366606 


Mrty Oanalnf 4 Imita Ardedne: con 
daMwe Orcy, Patridi Bwiyic - M 
_(16-22.30) 


■UN L AOOO 

P.BcCd»4RleaM4 TdWBW 


teiicet 4 Paté Yaua: con Che, Ocn- 

nià6ùiid-G , (16-23.30) 


AMBRA JOVINELU 
Plana G Pim 

LlOOO 
Td. 7313306 

Su a giO grofandamanta - E (VM18) 

ANIENE 

Piana Samptona. 16 

L 3.000 
Td. 890817 

Film pr adulti 

AQUIU 

VlalAoull». 74 

L 2000 
Td. 7894951 

»oeohtbtoton6-EtVM18) 

AVORIO EROTICMOVK LlOOO 
VlaMacrati. 10 Td. 7563627 

Film pr adulti 

MOUUN ROUQE 

ViaM. Garbino, 23 

L 3 000 
Td. 6682360 

Fantaala morboM • E (VMtei 
(18-22 SOI 

NUOVO 

LreoAaclanghi. 1 

L 6.000 
Td, 868118 

■Okila a Giulia con Kathtoan Turnr • 
OR (18 18-22.30) 

OOlON 

Plana RipubbRca 

L 2.000 
74.484780 

FBmpr addìi 

PALLAOIUM 

P.na 6. Romm 

L 3000 
74.8110203 

Firn pr adulti (18-22) 

iPllNOIO 

VlaPMrddtoV)gna4 

L 4000 
Td. 820206 

Firn pr aduKI 

UUIIE 

V1aTiburtina,384 

L 3 000 
Td. 433744 

Film pr adulti 

VOLTURNO 

VlaVOItwno.37 

t 6.000 

FAnpaaduW 




L 6.000 

74 670246 


micnn» 4 Pred SchMil: con 6t 
MettCO^ Hemah - Ir (16-22. 


.30) 


■ CINEMA D*E8SAI I 


V.N Ragna Meghelta. 20 
74067710_ 


L. 0.000 Attradana falda. 4 Adriu Lyna; con 
MIchad Dcudaa. GHnn Ctow • OR 
(18.30.22.30) 


PiisaSonfdno, 17 


L 4.000 
T4 862684 


□ Pdi matd fcchat di Standy Kubrick: 
con Manhaw Modinc, Aden Batdvrin - 


IBPIRO 

VlaNomutani 
T4 603006 


L 6000 
Nuove. 11 


Hodr d iac 4 Oliva Sehe: un Andmv 
Rednaon. Clet filmina • H 
_ _(16-22.30) 


ITflU L eooo 

PlaBainLuclni,41 T46070126 


PRIMA (16-22.30) 


VItUan. 33 


L. 7.000 

T4 6910906 


UH « 0 vogabonda 4 W4I Oiiniy - DA 

(18.46-22.30) 


lUROPA 

Càrud'lialia. 107/a 


ixClLBIOir 
Vi» B.V. dai Cernalo 


L. 7.000 

T4 864100 


UHI a d vagabondo 4 Wah Oianay • DA 
(10-22 30) 


OELUPROVINC» 

V.toProvlncto,4l 

Td. 420021 

MtoilaalppI Rbiaa d Oaraand Toymir 
'00 

MfCHELANQELO 

Piana S. Francaaco (TAiiid 

La fwniglli d Ettori Bctoa, con Vinato 
Qauman<6R 

NOVOONE D'ESSAI 

VlcMcnryOdVd. 14 

L 4.000 
Td. 5616236 

■ Anni 40 d John Bormm • OR 
(16.30-22 301 

RAFFAEUO 

Via Trto. 84 


UnpIaeplinliSwaflyHWiZdTSry 
Scott; con Edda Mvphy. Judg» Rdholdi 
• BR 

TIBUR L 3.800-2.800 

Via degli EiruaeM. 40 Td 4957782 

Rin d Akir» Kwoaawa • DR 
116-22.30} 

TWANQ 

Via Rato. 2 

Td. 392777 

Agenta 007 tona parleoto d John 
Glann; con Rmothy Odion, Mryam 
d'Alba • A 


I CINECLUB I 


L. 1.000 
740902290 


Le do dd atonert ione finita 4 a con 
Minimo Tieni; con Jo Champi - IR 
_(1046-22.301 


PARWM 
Campa da' 


L. 0.000 
Pieri 740604396 


Rocco Mima 4 Leu Cew; eon Oula 
Lavut. «natta Blnocha • BR 
_(10-22.30) 


U IOCIETA AP6RTA 

culturali 

Via Tburtlna Antica 16/19 
T4 492406_ 


CENTRO PH-niC ad Hanging ReU 4 P. Wair 
(16.30-17.301 


flAMMA L. 0 000 VlaionaprivataSAU A: Qrido4Hbar- 

V)«!miI).81 74 4761100 14. PRIMA (16.80-22) 

SALA 6; I neorl 4 Melo MweaM; con 
0. (iietnW, E. McntNew, V. Quaman • 
_BR_(16.60-22.30) 


QRAUCO 
Via Peugli, 34 


Cknmi ungheair H unto nattumó 
dd «no 4 Gibor Bòdy (21) 


ILUIIRINTO 
Via Pompw Magm, 27 
T4 312283 


"SAlAAkHomaofthabuvc.dLau- 
riaAndeacn-M (17 46-22 301 

SALA 6: ■ Lo montagna blu 4 Elge 
Sange»)» (18.30-22.30> 


OARNN 

VldaTiuiave» 


L 0 000 

T4.582146 


ioaonda Pondo flIaU 4 Luigi Magni; 
un Nino Manirod, StafarU SanddH - 
OR (16-2130) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


«lAROWO 

PsiVutni» 


t 6.000 

T4 1184846 


Montourto Oran Cadnb 4 Ceto Van¬ 
ito»; con Muaimo Bol4, Chriiiian Da 
Sica-BR_(16-22 30) 


CARAVAQOO 
VlaPalattllo. 24/B. 


Aeudda in garadlM 4 Alan Ruddph • 
BR 


QtONUO 

MaNomintana.43 


L 6.000 

T4184148 


□ ^0 dood 4 John Huatw, con Anjali- 
U Huilu • Dcnd MeCann - OR 
_(18-22 30) 


I FUORI ROMAl 


ALBANO 


QOLNN 

VlaTeanlQ.38 


L 7.000 
T4 7616802 


Ti proaanw wn'omtoa 4 Franuau 
Maaaeo; cu Miohala Placido. Giuliana 
Do Sto_i18 30-22.30) 


PLORIOA 


Tal S3Z0128 Angd Hurt 4 Alan Pelle: con Mlckay 
Rourta, Robart Da NIro - OH 

Td. 9321339 Una moglla motto tofadala • E (VM18} 


GRIGORV 

Vi«Gr»aètoVH,l80 


L 7000 
T4 6380800 


HIH vagabondo 4 Wah Oianay - DA 

(15 30-22 30) 


HOUOAV 
VlaB.Mecoito.2 


L 6.000 

T4 666328 


Bu^t 4 Paté Yatu, con Che, Dan¬ 
ni» Qued • C 


FIUMICINO 

TRAIANO Td. 6440048 


(1830-22 30) 


■ la bimbo 4 Lui» Valdai, cu lou 
Diamond. Philipa Roaana Sa Solo • M 


V)aQ,toduno 


L 8.000 
Td 882498 


lo via dal dgnoro ione finita 4 a con 
M Troni - (15 46-22 30) 


(UNO 

Via Polline. 37 


t 8000 
Td. 8319641 


Grido di libarti PRIMA (15 80-22) 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lego PeVaa. 6 
Td 8420479 


•MOIION L «,000 S^A,Ot(anaanavaal..«.j^. 

VlaCNibn T*8IZ6K« 

SALA I' ■ Od Clwnla d Nkll. ML 
chakov, un M. Maieoiannl 
_ (16.48-22 30) 


SALA A' Attrailona fasi» 4 A4ian Ly¬ 
na, con Michad Douglas. Glann CIom - 
OR (18-22 30) 

SALA B. Suiptet 4 Paté Yaiai, con 
Che. Danni» Ouatd ♦ G (16-22 30) 
~LUU t H vagabondo - DA (18-22 30) 


MAIITOSO 

VlaAppia.410 


L 7000 
Td. 780080 


Topo Galitoo 4 Franusco Laudade; 
cu Bappa QriUo, Je^ Hdl - 8R 
(10 18-22 30) 


QROrrAFERRATA 

AMBASSADOR 

Td 9456041 L 7 000 


Rigasi porduti 4 Jod Sehumache - H 
(15 30-22 301 


VENERI Td. 9454592 L7 000 


I 32 Dlcambra 4 a cu Luciano Da 


MAJEinC 

Vli68.Apoito«.20 

L 7000 
Td.67H908 

0 Gatta la mamma dm trino d a con 
Danny Oa Vito a eon BIDy Cryitd - BR 
118 30-22 30) 

MARINO 

COLIZZA Td 9387212 

Film pr aduli! 


MIRCURV 

Via d Pota Caaidto 

L 6000 

Filmpradulli (18-22 30) 

MONTEROTONDO 

Voglia di maatoilo 

E (VM 18) 
118-22) 

MBTROPPUTAN 

VI»ddCaio.7 

L 8 000 
Td. 3800933 

Topo GilHie d Ftancaaeo Laudadto; 
con lappa Grillo, Jrry Hall • BR 

NUOVO MANCINI 

Td 9001888 

118-22 30) 

RAMARINI Td 9002292 

Non pirvanuto 



Via VUebo 


L 7000 
Td. 609493 


Sammy * Roda. MIMA 


MOOiRNinA 

PlegcRapubbiica.^ 


L 5000 
Td 4B0288 


Film pe adulti 110-11 30/10-22 30) 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dd PiHottlnl 
Td 5603181_ 


Il 0 N vagabondo - DA (15 30-22) 


MOMRNO 
Piasi RapubbHci 


L 5000 
Td. 400255 


FHm pe adulti 


(10-22 30) 


8ISTO L 0000 Via de Romagnoli 
Td 5010750. 


MW YORK 
Via Cava 


L 7.000 
Td.781Q271 


Wall atrut 4 (Mve Stona, cu Michad 
Dougiu (16-22 301 


Attraiiona fatala 4 A4i»n Lyna. con 
Michad Oouglia, Glann Clou - OR 
__(15 45-22 30) 


PARIB 

V)i Magna Oruia. 112 


L 8 000 
Td. 7596008 


Attrailone fatala 4 A4ian Lyna. cu 
Michad DougiN. Qiau Clou • DR 
(1S 30 22 30) 


tUPERGA L 7 000 
VtodanaMelna,44 T 6004076 


L'Implaubila 4 Paul Michad Glise. 
cu Arnold Schwezanagge • BR 
_110-22 301 


PABQUmO 
Vtootodd Piada, 18 


L 4 000 
Td 6803022 


Tha Imi amparor (veiiona to toglaul 
110-221 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI 


Td 0774/28278 


Suondo Ponilo Pllato 4 Luigi Magni, 
un Nino Manfradi, Stefania SBn4elli • 
DR 


SCELTI PER VOI I 

□ IL VENTRE 

DELL'ARCHITETTO 
Un echitatto americano a Roma. 
Pe eganluee una moatra all in- 
tene dall’Attea dalla Pa^e. Una 
«eia faanaJe che al eaafema in 
un giallo' fa mogiia tradiaea l'uo¬ 
mo, a un mtoa incurat^ comin¬ 
cia a minva la aua viscara... Non 
ci aiata capando niantaT Non 
praocoupatavi: è un film d P«e 
Graanaway. H ganiaia raglila bv 
gtoaa di «il miateo 4d giardini d 
Compton Houaa» a «Lo (oo di 
Vanea», a il giallo al eaafema In 
gioco gaomatrieo, in aatraziorva 
(ntallattuala lutla futllHè dalla to¬ 
ta. E poi è un film au Roma, aco- 
peta nai auoi angoli ediitattoni- 
camanta pid inaoapattati. Fataci 
un panaieino. 

CAPRANiCA 


■ HOME OP THE BRAVE 
Solo pe appiaatonati, Ma pe lo¬ 
ro — ovweo pe t fana di Lauri# 
Andeaon. ta brava mutlclata 
•peimantala ametoant — «No¬ 
ma of tha bravai è daweo 
un'occaalona da un pedea. Il 
film è la ragiatrailona di un eon- 
carto lanuto circa tra emi ta a 
Jetay City, in Ameict, mab an- 
cha un'intalligante riftaaiiona aiti 


rappeti «emea più stratti tra 
musica, video, teatro Insomme, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
la muaica delta Andeaon fa da 
colonna aonea. 

IL LABIRINTO 


■ 32 DICEMBRE 

Film a episodi acritto a diratto da 
Luciano De Craacanzo. L'Idea è 
un po' quella di lenire degli 
«aaempi» sulla ralatività dal tem¬ 
po. Insomme, Il tempo pe Da 
Craacanzo non asisia, sarva al 
massimo pe sspea che va è. 
Salata invaca il tempo linteno». 
quello che regola la noatra paa- 
alonl a la nostra amozioni. Dal tra 
apisodi H migllea è il tacendo. 
Quailo miianeta. con una nonna 
ancea placenta (è Cateina Bo¬ 
rano) cha scandalizza la famiglia 
eon i suoi amei. Sotto sotto, è 
ima quaatione di soldi. 

ARISTON, ATLANTIC 


O GETTA LA MAMMA 
DAL TRENO 

Una commedia gialla cha prenda 
apunto, dichieatamante, dal 
claaaieo hltchcockiano «Delitto 
pe daUtto» L ha diretta • ittte- 
pretata Danny Da Vito, piccolatto 


tutto pepe che qualcuno ricwdeà 
nel delizioso «Pe favwe, ammez¬ 
zatemi mia moglie». Qui è un fi¬ 
glio grandicello angeiato dalla 
mamma-megea che stringa un 
patto di ferro con uno acrinee 
divorziato in cr.si Se tu uccid 
mia madre io uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda¬ 
gine. Spiritoso a ben condotto, 
«Gena la mamma dal treno» è un 
film cha vaia il prezzo dal bigllat- 
IO- MAJESTIC 

□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un riteno alla grande pe Louis 
Malie. Dopo una mesa dozzina 
di film ameican), il regista di «La- 
comba Lucian» é tornato in patria 
pe raccomva un doleoao episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivadeoi 
ragazzi» è infatti la stela di un'a¬ 
micizia spazzata; quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondìalu 
Uno (Malie de glovene) è cattoli¬ 
co, l'altro a ebreo. Tradito de un 
cuoco collabeezlonlata, l'ebreo 
tara erresiato dei tedeichl a av¬ 
viato In un campo di concantra- 
manio. Dova meirè. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
eirmaagna di uno etile aobrio) 
«Arrivadeci ragazzi» è un film 
che commuova facendo panava. 

OUIRINETTA 


■ PROSAI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel 6668711) 

Alle 21 Va) col tangomenle, ev- 
vara fatti a ml»f»ni «M Tanpa 
con Jui» Lubek 

ANFITRIONI (Vie S Saba. 24 • Tel 
5750627) 

Alle 2115 C^liattre <5 Stivo Lh 
cete con LiOllo Franco Mario Pupel- 
la Regie di Elio 01 Vincenzo 
ARGENTINA (Lergo Argenilna * Tel 
6544601) 

Alle21 L'egalitadiCerloBertolez- 
zi.conAibeiioLnnelto Erica Glene 
Regia di Merco Sciscoeiug* 
ARGOT IVI» Neteie de) Grande 21a 
27-Tel 6698111) 

Alle 21 T) eanda pw le fette di 
Mettie Sbregie e Soeta toeteta di 
Welter Regia di Mettie Sbre- 
già 

ATENEO (Plezzele Aldo Moro, 5 • Tel 
49400871 

Alle 21 Maabatti 4 W, ShaVe- 
epoare Interpreteto e diretto da 
Leo Oe Bererdmi» 

AUT * AUT (Via degl) Zingari 52 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 N comuM biteretee e 
Due euireutoitreda 4 Giorgio Pro¬ 
speri con Fernando Coieti Sim> 
nette Giurunda Regia di Marie Tri¬ 
llo 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porla 
Leticane 32-Tei 2672116) 

Alle 2115 L'atuaeogna. Regie di 
Paole Letrafe 

BEAT 72 (Vie QG Belli 72 - Te) 
317716) 

Alle 2130 Stalker di Slmone Ca¬ 
rena e Victor Caveito Regie di Si- 
mone Carena 

BELLI (Piazze S Apoltonis, tt/a-Tel 
5894875) 

Atte 2116 Etere rete Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornaiolo 
CATACOMBE 2«)0 (Vie Labrcene. 
42 - Tel 75534951 
Alle 21 Alle cerea dal eirea per¬ 
duto. Di e con Franco Venturint. 
Bianca M Merluzzi Regie 4 Fren- 
camagno 

CENTRALE (Vie Calte. 6 • T« 
879/270) 

Oomani elle 2116 PRIMA Due 
alone ridicole IL'tmieUle di Eduar¬ 
do Oe Filippo e Cece di Luigi Piran- 
deiioi con la compagnia stabile re¬ 
gia di Romeo De Baggo 
CLEMSONiVieC B Bodoru 57-Tel 
5767021) 

Alle 21 Elettre oteuri scruto di¬ 
retto ed interpretato da Lisa Pan- 
orati, con la Compagnie Le Lettere 
Smarrite 

CLUR A PUNTO (Vie del Cardelto. 22 
• Tel 6789264) 

Alle 2130 Setto di nette acritto, 
diretto ed mierpreteio da AntorteHo 
Availone 

COLOSIEOtVte Capod Africa. 6/A- 
Tel 7362551 

Alle 21 fWetrimonto (a)eemblitate 
da «Domande di matrimonio» di Ce- 
chov. con Enzo (ìuenni Regie di 
Cerio Croccolo 

CONTATTO (V«a Romegnoti. 155 
Osiial 

Alle 21 La regina dei eertent di 
Seviene Scelti a Adele Cembri# 
DEI coca (Vie Ce(varu. 69 - Tel 
3535091 

Ade 2) PRIMA Fra Icipreaai luTH 
go tt Ruma ned» manta di Franco 
Perenti 

OEI SATIRI (Vie di GrottMnnte. 19 • 
Tel 6565352) 

Vedi spazio «Per Ragazzi» 

DELIE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
47585981 

Alte 21 n pia fatica dei fra di E 
labicha con Giovanna Radi Gian- 
carb Stiragia luigi Oiberii Regie 
di Giencark) Sbregie 
DELLE VOCI (Via E BombelU. 24 - 
Tei 6810)18) 

Aita21 CermendiP MérimSe con 
MermeFeggieGiorgioTeuseni Re¬ 
gia di Nino Oe ToUia 
DUSE (VieCrema 8-Tel 7570521) 
Alle 21 Le loeendlere di Carlo Gol- 
doni con la Compagnia La Oormzia- 
na Regia di Massimiliano Terzo 
ELISEO IVia Nazionale. 1B3 - Te) 
462114) 

Alle 2045 Gente di (eeiti 
coatumi Scritto diretto ed inter¬ 
pretato da Nino Manlre4. con Pa¬ 
mele Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mingbet- 
ti 1 • Tel 67945851 
Alle 20 30 la eerve amereaa di C 
Goldoni con Annamaria Cuarnieri 
Regia di Luca Ronconi 
E.T ( SALA UMBERTO (Via delta 
Mercede 50 • Tel 67947531 
Alle 21 Ferfede. Scritto da Ida 
Omboni e PaeVo Poli con le poesie di 
Guido (Sozzano con la comapgnia 
Paolo Poli 

E.T I VALLE (Via del Teatro Vada. 
23/a - Tel 6543794) 

Ade 21 Qlfctondo di A Sdw«- 
tzler con Michtfe Placido Ragia di 
Carlo Rivolta 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 21 L'avere di MoliSre tradu¬ 
zione e adattamento di Roberto Le 


nei Con Mano Caroienuto Diana 
Da Toni ragia d> Nucci Ladogana 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tel 3B3360) 

Alla 21 Domine di Marcel Achard 
con Ugo Pagliai a Paola Gassman 
Regia di Luigi Squarzins 
A PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tei 
5810721) 

Alle 22 ^ Puttende, pirifsnde di 

Amendola a Corbucci con G Valeri. 
M Matuoli a R Redi Regia degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
M/A-Tel 737277) 

Alla 2145 Mal invitata al Cettan- 
ta show dii Cassini e 0 Fmn. con 
Lucia Cassini. Monique Macchia- 
veld Maria Stoppar 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. t - 
Tal 1^17413) 

Aiia21 Vlenrta Scritto a direno da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA iVi» della Stellet¬ 
ta. 1B - Tal 6569424) 

Alle 21 30 Le mamma di Carlo 
Terron. dirotto a interpretato da So¬ 
fia Amandolea e Anna Teresa Eu¬ 
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Banzoni 61 • 
Te) 57461621 
SALA A Riposo 

SALAB Alle 21 Storia di ordina¬ 
rie follie da Bukowski, con la Com¬ 
pagnia Teatro La Maschera Ragia 
di Memd Parllfìi 


LA RAGNATELA (Via dei Coronari. 

45) 

Bottega del teatro Alle 21 ...non 
idornato do tlaun dtoogno. scrit¬ 
to e dirotto da Davida Riboli. con 
Mira Andriolo 

LA SCALETTA (Via da) Codego Ro¬ 
mano 1 - Tel 6763148) 

Alle 21 Qui noBOuno F.8. Ito to 

poro) di 0 Andrea. Fei a Manneila, 
con la compagnia II Dramma Regia 
di Massimo Cinque 
MANZONI IVia Moniazebio 14/c - 
Tel 31 28 77) 

Alle 21 I duo gamolH vontaloni di 

Carlo Goldoni con la Compagnia del 
teatro stabile di Bolzano Ragia d) 
Marco Bernardi 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tal 
5895807) 

Alle 21 Lenin a CapN di e eoo 

Vaianano Gialli 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Alla 21 La rala- 
ilonl parleoloaa di Mano Moratti, 
con Pao)a Pitagora Roberto Bisac- 
co Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ Alla 21 15 Lettera 
d’amora al «Ineina di Enmo Flaia- 
no con la Cooperativa CAST Re¬ 
gia di Franco Da Chiara 
SALA ORFEO Alla 21 15 Pana 
d'emera di Sam Shepard. con )a 
Compagnia Teatro Instabili Ragia 
di Gianni Leonetii 


Ore 11.15 «Detactivea». te¬ 
lefilm; 12.00 Week-end cine¬ 
ma; 12-16 «La settima com¬ 
pagnia ha perso ta guerre», 
film: 13.30 «Mariana il diritto 
di nascere», novela; 10.45 
Cartoni animati; 18.00 Alla ri¬ 
cerca della verità; 20.18 «Cal¬ 
vin». cartoni animati: 21.00 
«I naufraghi», sceneggiato; 
0.30 Tgr; 1.00 «Detectrves». 
telefilm. 

PARIOLf (Via Giosuè Sorsi, 20 • Tel 
6035231 

Alle 21 45 Sinearamenta bugiar¬ 
di di Alan Ayclibourn con Valerla 
Valeri, Paolo Ferrari Regie d Gi> 
vanni Lombardo Radice 
PICCOLO EUUO (Vis Naztonste. 
163 - Tel 465095) 

Alle 21 tu a g» pai la retta 
eeaitolla di e con Grezia Scucci- 
marra 

POLITECNICO (Via G B Tlapoto 

13/a • Tel 3619891) 

Alle 21 Elena di Ghiannii Ritaoi, 
diretto ed interpreteto da Faustina 
Laurora 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 

Alle 21 Le amamerate di Emilio 
Caglien con Anita Durania. Ema¬ 
nuele Magnoni Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 76 - Tel 6796269) 

Aiia2130 DberaodiCastellacela 
Pmgitore, con Pippo Franco, Leo 
Gullotia Oreste Lionello 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tei 
310632) 

Alle 21 Atti unici In repertorio va¬ 
riabile con la compagnia Cimar»- 
Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4756841) 

Vedi spazio Jazz rock 
SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 - Tel 
58969741 

Alle 21 Cew Soys e Beeoa da 

Cew Boya di Sarti Shepard, con 
Paola Baechetii Per Aldo Qlrotto, 
Stefano Moiinari Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Vie Galvani. 65 • Tel 

5743089) 

Alle 21 Rodi Star di Sam She¬ 
pard Regia di Antoi»» Campobasso 
SPERONI (Via Luigi Sperarti, 13 • Tel 
41244921 

Alle 21 PRIMA PrammeMliaw» 
Interne con I Aasociezlone cultura¬ 
le Cassi De’ Pazzi 

STABILE DEL OIAUO (Via disia. 

87VC • Tel 3669000) 

Alle2130 BharlaekHaimaa di Ar¬ 
thur Conan Doyla. con Masiimo 
Pizzirani. Giuliano Santi, Guide 
Quintozii Ragia di Pier Latino Guk 
doni 

TEATRO DUI (Vicolo Due Utoeelll. 
37 • Tel 67882591 
All» 21 BamUnate di Reymorto 
Cousse. con Francesco Visconti 
Regi» di Luciano Naiiino 

TEATRO IN TRASnVERI (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 5895782} 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
PelM ellerme dai «Profeto» di K 
Qibiah Regie di Sheroo Rhara- 
dmsnd 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 BOM» 
luee di e con Stefano Antonucci. 
Maurizio Da La Vali» e Ginelie Voc- 
ca 

TORDINONA (Via degli Aequaapar- 

la. 16-Tal 65456901 

Alle 21 Gleme d’eaiata di Slawo- 

mir Mrozak, con Claretto Careianu- 


tr MOSTRA CAMPING 
CARAVAN & NAUnCA 

FIERA DI ROMA 27 FEBBRAIO - 6 MARZO 


oRMie >nii:*ii is-zz sabato c domenica io-zz 



BORSA INrORMAZIOM 
TURISMO Ai,l.'ARIARTRTA 


AMC>RE CAVALLO 1990 

WS 5. CN'5'..S5-5'- l Ì\S 


SAlONr OUl'AUTO 
PCR It TfMPO II9CW 

wOlf S'PAbA S'A’ OS IA3S\ V'-." 


PASlStlONF PROFESSIONAir WUt FORNITURE 
PER t CAMPESS: EI VlUAGSl 
ZTfCBBRAIO-ZMARSO 


Or* 16.30 Otimpftdi: Slslom 
epeciata femminile (1* man¬ 
che); 19.18 Olimpiadi: Ho¬ 
ckey su ghiaccio; 21.00 Olim- 
piad!: Slalom speciale femmi¬ 
nile (2* manche): 21.49 Sport 
Spettacolo: 22.40 Olimpiadi; 
Hockey eu ghiMCio: 0.40 
Olimpiadi: Biathlon. 


lo WIsdimiro Confi. Regia di Cu¬ 
retta Carotenute 

TRIANON (Via Muzio Scovol». 101 • 
Tel 78809851 

Aiie2l 15 CorteeliM di» con En¬ 
zo MOiCBtO 

UCCELLIERA (Viala dall'Uecalliar» • 
Tel 865118) 

Alle 21 M padre di A Strindberg, 
con la compagnie Maichere Regie 
di Ugo Mergie 

VITTORIA (Pzia S Morie LMreirh 
ce 8-Tel 5740598) 

Alle 21 Humari fuori •eolia (S M. 
Frayn, con I» Compagnie Attori e 
Tecnici Regia Attitio CortM 
Alle 24 Vittori» » rrwizanolt» t* 
eoe» eutomotlee tf Otorg» ieo- 
casal, con Coltellerl» Etoitain aO» 
nata Boggio Soci 

■ PER RAimil — 

CATACOMM SOM (Via Labtoan». 

42 - Te: 7653496) 

Alle 17 Un ewere grande eed 4 

Ofelia Biasioli. con Kryaiyne Sia- 
iransks Regi» di Franco Magne 
DON eoSCO (Vii Publio Valerio. 63 • 
Tel 7467612) 

Alle 10 > 


Cetembe testo e regia di Gieniple- 

fo Frondini 

t.T.L AURORA (VI» Flaminia Vec¬ 
chia. 20-Tel 3932691 
Alle 10 30 Ailosanfan. eon la (Sorm 
psgnla II Teatro, ragia di Laura An- 
giulti 

U GIUEGIA (Via G Battuta Svia. 
13 ■ Tal 6276706) 

Spettacoli (e»tr»fi per to aeuele 
TEATRINO DEL aOWN (Via Aure- 
ha • Locatila Carraie • LadiiittH) 
Alle IO Un olewn gei «imn la OM 
■Ioni di G Tatfona 
TEATRO VERDE (Ciroanvattaitane 
Gienicoianaa. 10 • Tal. 6682094) 
Alto 10 8 Rf Inolpe n l'avtotere ocn 
la compagnia Graniaeirtoo 

■ MUSICA «■■■■ 

ACCAOEMM NAtlONAU *. OlCto 
LIA (Via dalla ConeiliazKina - Tal. 
67807421 

Alla 21 Concarto dalla PeaaiR 
ChMAbw Muoia teatoty. In pro¬ 
gramma Brahma. Saaiatto to ad 
maggiora per archi op 3e.Saat«ie 
in si bemolls maggiora par archi cp 
18 

AUU MAONA UMVBMITA U 
BAFKNZA 

Alle 21 Conevio d'vgane e airi»- 
menu Musichi di autvi rtoaieh 
manto)i 

■JAZZ ROCK ■■■■ 

AUXANOERFUn (Via Olila, f > 

Tal 3598398) 

All» 22 30 Concito del The di 
Amedeo Tommaii 

M MAMA (V to S Franeaioe a Rk 
pa. 18.Tal 5825511 
All» 22 Cvicerio dai Big Chi 
(Rithffl * eiuas con a parotisatortL 
sta Dlendeie Shane Nera 
WUV HOUOAV (Via daoH Orti « 
Traitevara,43-Tal 5816121) 

AD» 22 Concerto dal «uariMia 
composto da Ozsy (voce), tolto- 
fgang Mayer Ipiahofartt). DanM 
Siuder leonuabaiiQ) a OtompaBè» 
Ascofei» (battona) 

BLUI LA* (Viooto dd Ftoa. 9 - Tal 
6879075) 

All» 22 Cencario della Big band 
con il tesaofoniita Metto Roje 
CAPPI LATRfO (Via Mento Tcaiae- 
clo. 96) 

Alto 22 Coneario dalla Ihit Punf 
Orohaiira di Tony Pormtohalla 
EQUATORI Ito» Raaalla. 51 
All» 2 ) 30. Ómcerie di Stofane Te- 
vernese 

POLKBTUOIOtViaG SaocihLI-TM. 
5892374) 

All» 2130 Muiic» irlandaaa aen 
Key Me Carihy ed il suo gruppo 
FONCIEA (Via Creaeenio. 82/») 

Alle 22 30. Seret» con gli f 
jezi quimai 
WTERNO (Vie Rorrwto MurrI) 
Alie2l45 ConcwiooonPiiHiyen 
0 Marno (ìang 

MUDC ÌM (Lergo dm Piorenttol S - 
Tei 6544934) 

Alle 22 Concerto deh» Oln *m^ 
bbtg Jmì *nitd 

•AINT lOW* MUllO CITV (Via dto 

Cardelto, 13/a-Tto 4748076) 

Alle 22 Conctoto dada ~ 


Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

jpwlilc 

:'L_ 



L'Associazione Cuiturale 

“ROMEO COLLALTr 

nell'anniversario dalla scomparsa del poeta, ha 
Indetto con il patrocinio del ministaro della 
Pubblica Istruzione, dall'Ambienta, dal Turiamo 
e Spettacolo, del Comune di Roma, desìi aa- 
sessorsti alla Cultura della Regione Lazio a dal 
Comune di Roma, sotto l’egida del Centro Cul¬ 
turale Remo Croce e del periodico tll Ruganti¬ 
no", la 6' edizione del premio poesia romane¬ 
sca aventa per lama; «Roma, la campagna I 
suoi monumenti, le sua piazze, le sua tradizio- 
nls. Gli elaborati dovranno pervenire entro il 31 
marzo c.a. presso il (Centro Culturale Ramo 
Croce» (Corso Vittorio Emanuela II, 156/1S8 
Roma), dove potrà essere presa visiona dal 
regolamento. 

La premiazione awerrà il 18 aprile p.v, alle 
ore 18 presso la Sala della Protomoteca dal 
Campidoglio. 

Il Comitato d'onore è costituito da: AndraottI, 
Carrate, Galloni, Ruffolo, Rossi di Montelara, Di 
Cesare. 

La Commissione giudicatrice dagli elaborati 
è formata da: Signorello, prasidsnte, Borti, 
Croce, Cutolo, De Biase, D'Ónofrio, Fioreittini, 
Gigliozzi, Malizia, Spinosa, Tartaglia, IVasatti. 


iiV 

k'J 


—. (Vie Siitina. 128 . Tal 

4756841) 

Alle 21 Conerto «1 Raoto (^to 
BOTTOSORRA (Via Raniiprna. 8S - 

Tel 483961) 

All» 22 Royal FUtoera. Rock 
eri 

TUMTALA (Vie (tot NaDtiti. 1S/A ■ 
Tal 6783237) 

Alle 22 Kebaren KOcha. FramnaRs 
Il agonizzanti di cabrai « cucina 
tadesca 


20 


l'Unità 

Venerdì 

26 febbraio 1988 
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Einaudi 


Pier Paolo Pasolini 
Lettere 1955-1975 | 

Gli anni dcH’wimpegno», 
il successo letterario, ’ 

il cinema, le grandi i 

polemiche civiit 
A cura di Nico Naldtni 

• Blbliniecadcll Orsa* 

pp nxxvd Ho) L 45 CKio I 

SonyLabouTansi 
Le sette solitudini 
di Lorsa Lopez 

Il pili estroverso <vritiore 
africano contemporaneo 
esordisce in Italia col suo 
«romanzo tropicale» 

A cura di Egi Volterrani 

• Sopefforelli » pp v 169 L zoooo 

iloeé Maria 
EpadeQueiroz 
Il Mandarino 

Hguliodi 

La buonanima 

Due racconti misteriosi 
e un po' diabolici di uno 
dei maggiori scrittori 
dell’Ottocento 
A cura di Paolo Collo 
*(>ll struzzi» pp U5 L no)() 

OttiaroOttieri 
VI amo 

I «racconti «poetici 
diOtticrl padri e figli, 
Milano e Roma, il privato, 
il politico, la tenerezza 

• ( dilezione di poosla» pp 60 

l ycKio 

Fédor Dostoevskij 
Le notti bianche 

Un «sognatore» 
a Pietroburgo Nota 
introduttiva di Angelo 
Maria Ripellino 
Traduzione di Vittoria 
de Gavardo 

• Ulitiruzxitt pp kiv 7S L booo 

Paolo Foasati 
La «pittura metafisica» 

De Chirico, Carrà, De Plsis 
cSavinio la vicenda 
dell'«artc metafisica» 
in una ricostruzione 
minuziosamente 
documentata, che illumina 
un'intera stagione culturale 

pp XMV IDI kon6i 
ilKisiraiiuni fuori lostn L izooo 

MIehall Bachtin 
L'autore a l'eroe 

Tntli IMMntli • itinut umiiw 
L'autore e II suo 
potsonaiiaiOi Dostocvski], 
Cocthi! 0 il romanzo 
di formazione alcuni temi 
fondamentali della 
letteratura europea 
nei sntigi inediti di Bnchtin 
A cura di Clara Strada 
JanovlJ 

«Pfipcrtìiiiki* pp L 40000 

AbdalfattahKlllto 
L'autore al suol doppi 

L'autore, la scrittura, 
il genere dalla cultura araba 
classica una «provocazione» 
con cui la Ictierutura 
occidentale c chiamata 
a misurarsi 

Traduzione di Gianni 
Turchetta 

«NoosoPoliiot.ntso» pp si 136 

I 10 yoo 

EmIlfBenvenIste 

II vocabolario 
della Istituzioni 
Indoeuropee 

I ioonomli pirentetB loclatè 
N Poltri (jIrlUo, rtllglont 

Un «classico delia 
linguistica», un magistrale 
lavoro di interpretazione, 
capace di ricostruire 
tl quadro economico 
e sociale di cui la lingua 
e espressione 

• l*|ìL 1 \ t 1 tmi di I tm( Icsmvf 
p|, wviu 3 J 3 L M 

Cristina Lastrego 
e Francesco Testa 
Dalla televisione al libro 

I bambini e rinformazione 
come «leggere» la Tv, come 
« usare » i libri? Una guida 
alla seoperij del piacere 
della lettura attraverso 

la icltMsione 

»t tl »tr m pp I L 1,110 

August Strindberg 
LacontessInaJulie 

II capolavoro di Strindberg 
nella traduzione di Gerardo 
Guerrieri 

Nola introduttiva di Carlo 
Ri petti 


.Il presidente 


/ompromesso 


della Rai toca ha presentato il nuovo per «Matijoska»: lunedì parte il programma 

piano editoriale: parità censurato, ma si comincia 

tm le reti e i tg. E parte subito la polemica dalla seconda puntata, senza il coro di CI 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Perestrojka infinita 


■i MOSCA Gli occhi vivi e 
mobilissimi In un viso da con 
ladino, Vladimir Dudinzcv ha 
una rete di rughe che gli dan 
no un espressione eterna¬ 
mente sorridente Ma oggi la 
ragione del sorriso non è sol 
tanto quella, esistenziale di 
chi non si è lasciato avvelena 
re dalle avversità e che conti¬ 
nua ad amare la vita pur guar¬ 
dandola con sereno distacco 
è di questi giorni la notizia che 
il suo ultimo romanzo / camici 
bianchi, sui processi agli 
scienziati in Urss negli anni 30 
e 40, sarà pubblicato nella se¬ 
rie popolare dei «Roman Ga- 
zetai, in cinque milioni di co¬ 
pie Anche 11 suo romanze - 
come quelli di Ateksandr Bek, 
di Rybakov di Grossman e di 
tanti altn - è nmasto per anni 
nel cassetto rifiutato dalle ca 
se editrici Hno all arrivo della 
glasnost Pubblicato a puntate 
dalla rivista lenlngradese /Ve- 
va ha suscitato grandi discus¬ 
sioni e ha conlrlDUlto a napri- 
re la discussione sul icasoV- 
senko>, e sulla condanna del¬ 
la genetica In Urss (sancita da 
un congresso dell Accademia 
delle scienze agricole nel 
1948) 

Lo scrittore Proskurin ha 
definito il 1987 «anno nero 
della letteratura sovietica*, 
con chiaro riferimento anche 
al suo romanzo C'è, In alcuni- 
circoli letterari conservatori, 
una chiara volontà di ostaco¬ 
lare la ricerca letteraria e sto¬ 
rica sul passato Chiedo a Ou- 
dlnzev se egli pensa che sla 
possibile oggi tornare Indietro 
rispetto alle acquisizioni del¬ 
l'ultimo triennio 
No non credo La perestrojka 
non è un avvenimento mo- 
menianoo Non è li fruuo d) 
una volontà Individuale E una 
tappa di un lungo processo 
simile > direi - a quello che 
condusse alla fine della servi¬ 
tù della gleba nella Russia del 
secolo scorso Fu sancita nel 
1862, ma concluse una lunga 
fase d incubazione in cui gli 
uomini furono posti di fronte 
alla necessità di decidere 
Lei eottoUnea dunque una 
cent qualche continuità, 
piuttosto che un salto, una 
rottura? 

La necessità di una perestro- 
Ika cominciò fin dai tempi di 
Stalin, quando I Ottobre fu 
idealizzato Prese avvio, pian 
piano, una «cecità idcologi- 
ca>, nata dall entusiasmo, ma 
anche dal crimini, che impedi¬ 
va di vedere quanto di negati¬ 
vo si andava accumulando 
S Inventarono 1 «nemici del 
popolo* proprio per occultare 
[ problemi Ma non si può nu¬ 
trire per sempre un popolo 
d Illusioni, E cominciarono I 
primi sintomi di protesta con¬ 
tro l'arbitno Adesso si parla 
apertamente di Bukharin, ma 
ricordo che già allora. In cir¬ 
coli ristretti tra amici fidali, sii 
diceva che Bukharin era stato 
condannato ingiustamente 
DI che si occupava allora? 


La glasnost? Un processo di lunga durata 
Gli oppositori? Burocrati senza talento 
Parla Vladimir Dudinzev, autore di 
un romanzo che riapre il «caso Lysenko» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIUUETTO CHIESA 



La copertina del libro che negli anni Cinquanta ha reso famoso Dudinzev, «Non di solo pane» 


Scrivevo racconti rosa, per 1 
quali fui perfino premiato Fu 
In occasione del XVII Con- 

? resso del partilo Fino al 
952 scossi due libn, di cui 
non vale la pena di parlare 
Poi mi successe come a San 
Paolo sulla via di Damasco e 
la mia vita cambiò Ero corri¬ 
spondente della Komsomoh 
skaja Ptavda, viaggiavo, in¬ 
contravo gente di ogni profes¬ 
sione E vedevo che tutti era¬ 
no come impediti bloccati, 
privati delle loro capacità In¬ 
dividuali Centinaia di incon- 
In, conversazioni, con uomini 
e donne che, tutti, avevano 
avuto la famiglia distrutta, o 
dalla guerra o dalle repressio¬ 
ni oda entrambe le cose Rac¬ 
colsi un immenso materiale, 
un archivio che rappresentava 


un ritratto potenziale di quel 
tempo fu la base del mio ro¬ 
manzo Non di solo pane Lo 
scrissi tra il 1951 e il 1955 e fu 
pubblicato nel 1956 La data 
dice tutto In quel periodo, 
quasi che si agisse tutu sotto la 
spinta di condizioni oggettive, 
lavorarono nella stessa dire¬ 
zione uomini come Tendiia- 
kov, Bek, Jascln, Qranin, Klr- 
sanov e tanti altri Ma poi la 
burocrazia raccolse le sue for¬ 
ze e colpi tutti, chi più forte, 
chi meno lo rimasi per dieci 
anni nell'indigenza Ero mem¬ 
bro dell’Unione scritton, ma 
non potevo pubblicare niente 
Tentai di fare 1 avvocalo, ma 
non mi diedero l'autonzzazio- 
ne Avevo sempre un occhio 
addosso 


La controffensiva burocratica 
bloccò quella peresfrq/Ao ma 
non fu in grado di faria arre¬ 
trare dal punto in cui era giun¬ 
ta Si parlava ormai con più 
coraggio Neanche quello che 
oggi si chiama tl perìodo delia 
stagnazione nusci a fermare 
questa svolta, almeno non del 
tutto Fu allora che cominciò 
a senvere / camici bianchi 
Molto più in profondità di 
Non di solo pane E non fui il 
solo AUn scrissero come me. 
come Prìstavkin. Grossman 
Forse, come me pensavano • 
con ragione > che non sareb¬ 
bero stali pubblicati Ma scris¬ 
sero 

Altri emb^aroQO per poter 

acrivere.,. 


Dunque si tornò Indietro... Preferirei bruciare nell infer¬ 


no che non fare ciò che io 
penso sta giusto Ho pensalo 
che fosse giusto restare dove 
il mio popolo solfava, per aiu¬ 
tarlo Anche adesso la cosa 
più importante per me non è 
che te autonià abbiano con 
sentilo la pubblicazione del 
mio romanzo, magan con i 5 
milioni di copie de) «Roman- 
Cazeta*, ma il latto che la gen 
te potrà ora leggere quello 
che ho senno Ho tatto nel ro¬ 
manzo I inventano de) bene, 
perché i) lettore possa scopo- 
te il male e combatterlo 
Ma per ore si pubblicano 
In ifraa le opere che sono 
rtmaate aepolte per dled o 
venti anni, I Bln cenanrati 
nei passato e eoa) via. Pe^ 
dié, a suo avviso, lardano 
n comparire opere nuove, 


sul presente? In fondo si 
tratta di un momento di 
streordlnario Inlerease... 

È vero, finora abbiamo pub¬ 
blicato ciò che avevamo n- 
mosso Ma lei propone una 
questione teonca di fondo 
come SI forma un opera lette 
rana? Credo che non si possa 
senvere un buon romanzo 
sull oggi Bisogna pensarci su, 
digerire gli eventi Comun 
que penso che molli siano se 
duli a) loro tavolo da lavoro e 
altre opere non tarderanno lo 
stesso, mentre scrivevo Betye 
Odezhdy, pensavo che, dopo, 
mai piu sarei nusciio a senve¬ 
re Mi sentivo vuoto Ero vuo 
to Non credo che si possa co 
minciare a senvere finché il 
bicchiere dell anima non è 
riempito di buon vino Ora 
penso che il bicchiere po<^ 
di nuovo nempirsi Ma ci vuo 
le una nvoluzione nelle co 
scienze 

Eppure, anche neU'lnteUI- 
gneiula, cl sono coloro 
che guardano con oatiUtà 
a quealo nuovo clima. 

Se lei mi chiede se sono con¬ 
tento della mia viia le rìspon 
do che si io sono Ho un pic¬ 
colo talento, che percepisco 
quasi fisicamente Non ho bi¬ 
sogno d altro che di sentire 
che il mio bicchiere è pieno 
per poterlo donare Solo 
quando è vuoto mi sento tri¬ 
ste Ma provi a pensare a chi 
non ha quel piccolo talento, a 
chi non sa inventare una nuo¬ 
va macchina, scopnre una 
nuova particella, una nuova 
cura per una malattia Chi è 
costui? Un burocrate Perche i 
burocrati sono m sostanza uo¬ 
mini senza talento Eppure vi 
vere si vuole tosiesso Lape- 
restrojka costoro non la vo¬ 
gliono perché rompe i) stslc 
ma che li ha fatti pur senza 
talento, ncchi e forti Erano 
loro a decidete chi pubblicare 
e chi no E sceglievano loro 
pnma il pnmo burocrate, poi 
il secondo, poi i amico o la 
figlia o un altro burocrate 
Lei dunque pensa che gU 
scrittori che sodo contro 
la perestrojka non sanno 
scrivere? 

No, non lo penso Ci sono an 
che quelli che sanno senvere, 
ma nella loro anima ci sono 
dei passen e non degli usigno 
li Capiscono che ilctton capi¬ 
scono Sanno perché la folla 
non va ai loro concerti Sono 
dei Salien e non potranno mai 
diventare dei Mozart Vale 
nell arte ma anche nella 
scienza Hanno adulato Nero¬ 
ne assecondando la sua illu¬ 
sione di essere uno specialista 
di tutte le arti E in ciascuno di 
essi c è una goccia di questo 
Nerone Sono loro che hanno 
assicurato il trionfo dell oscu¬ 
rantismo la nvoluzione degli 
schiocchi contro I saggi Stalin 
stesso fu uno di loro e solo 
adesso si vede con tutta chia 
rezza l'immensa povertà dei 
suoi valon 


L’inguine 
di Michael 
Jackson 
fa furore 



È incominciato il tour amencano di Michael Jackson e il 
cantante rock ha presentato le credenziali A Kansas City, 
la pnma delle 13 città che toccherà durante il suo giro, 
davanti a 17mila fan I eterno bambino prodigio ha mostra¬ 
to un volto nuovo Rinforzando la sua Immagine nuova da 
macho. Jackson ha fatto uso di un notevole repertorio di 
gestì sessualissimi, portandosi più volte la mano àiVlngul» 
ne la mano destra Inguantata sul microfono, la sinistra 
spesso scorreva sul corpo L’effetto sul pubblico sembra 
sta stato prorompente, a giudicare dalle ovazioni 


Berlusconi 
Forse è fatta 
per le sale 
della Cannon 


Sarebbero pressoché con¬ 
cluse le trattative per 11 pas¬ 
saggio delie saie cinemato¬ 
grafiche del circuito Can¬ 
non dal gruppo Parretti a 
Berlusconi Niente di defi¬ 
nito, invece, per le sorti di 
un altro grande circuito, 
Mondialcine, che fa capo alla Bastogl di Vincenzo Roma¬ 
gnoli Le sale del circuito Mondialcine sono state adoc¬ 
chiate sia dal gruppo Berlusconi sia da una cordata costi¬ 
tuita da Rai, Sacis ed Ente Cinema La trattativa per le sale 
Mondialcine sembra sia stata resa più complessa dal fatto 
che la Bastogi cederebbe volentieri la gestione delie sale, 
tenendo per sé la proprietà degli immobili 


Muore Raul 
Radice, decano 
del critici 
di teatro 


Premio 
italia-Urss 
per la migliore 
traduzione 


Lutto nel teatro italiano per 
la scomparsa di Raul Radi¬ 
ce. decano della critica 
drammatica, spentosi netta 
sua casa romana aH'età di 
86 anni Nato a Milano nel 
1902, era entrato ne) glo^ 
nalismo giovanissimo, al- 
I indomani della seconda guerra mondiale Acquisita, via 
via, un approfondita conoscenza della scena di prosa (ma 
anche musicale), si affermava come una delle voci più 
ascoltate e autorevoli nel campo Studioso, saggista, tra¬ 
duttore, nelle innumerevoli cronache scrìtte, in particola¬ 
re, negli anni Cinquanta, per i) Giornale d'Italia e rEuro- 
peo, dal 1963 a) 1973 per il Corriere della sera, Raul 
Radice ha lasciato testimonianza della sua vasta cultura, 
del suo spinto libero, della sua capacità di cogliere evolu¬ 
zioni e involuzioni delia vita teatrue in Italia e nel mondo. 
Aveva guidato per un lungo perìodo, dopo la morte di 
Silvio D Amico, 1 Accademia nazionale d'arte drammatica 
Da qualche lustro presiedeva, con ngore e competenza, la 
giuria de) Premio Pirandello Tra 1 fmttl più recenti del suo 
lavoro, l'aggiornamento della monumentale 5fona del 
teatro drammatico di D'Amico e la cura dei carteggio d) 
Eleonora Duse e Arrigo Dotto per il Saggiatore 

Oggi, alle 17 nella sede di 
italia-Urss a Roma (Piazza 
Campitelli. 2), verrà conse¬ 
gnato il premio per la mi¬ 
glior traduzione Italiana dal 
russo pubblicata ne) 1985. 
Il premio è stato vinto da 
Fedenca Lampertnl per la 
sua versione de / cinici di Mazengov pubblicata da Sella¬ 
no Altri premi venanno consegnali al decano dei russIsU 
italiani Leone Pacmi Savo) e a Simonetta Signorini Presie¬ 
de la gmna Alberto Morasna 

CI dimette A soli cinque mesi dal suo 

n Jrl-lii J.. insediamento alta Scala, il 

tl SCQrCtdnO segretano generale dell’en- 

della CtaIa Alessandro Levrero ha 

UCiid JLdia presentato le dimissioni 

Motivo «La situazione esi¬ 
stente all interno del teatro 
clic non mi consente di 
svolgere il lavoro con I entusiasmo con cui l’avevo intra¬ 
preso* Levrero lamenta un clima da ■piccola confliltualilà 
personale che non voglio anch'io eleggere a sistema Sulla 
carta ho dei compiti specifici, ma nei lato non mi sono 
nconoscmtl* Le dimissioni di Levrero si insenscono, co¬ 
me egli stesso ha precisalo, nel quadro di crisi della pro¬ 
grammazione e di conflitto con i lavoratori, che ha caralte- 
nzzato la gestione dell ente negli ultimi tempi 

I documenti ^ biblioteca dell Universi- 

!ii il Jllu'lI là amencana di Yale ha re- 

Ol iOSepninG so noto di aver acquisito 

Bdker raccolta di documenti 

^ I appartenuti a Josephine Ba- 

d YdiG ker, tra cui alcune lettere di 

Grace di Monaco I docu- 
menti sono stati acquistati 
in un’asta a Londra, nel dicembre scorso, dagli eredi de) 
biografo della balle-ina Harry Horford Jancs, morto men¬ 
tre lavorava appunto alta biografia 


GIORGIO FABRE 


Capanna, 234 pagine di nostalgia 


L’ex leader del Movimento 
studentesco presenta 
a Milano il suo libro sul ’68. 
Una rievocazione romantica 
di quei «formidabili anni». 

ORESTE PIVETTA 


■i Ventanni son passati, 
con tante storie e tanti cam 
biamenti in mezzo ma Capan¬ 
na Mario continua nel suo 
personale Sessantotto perché 
per lui quei giorni «formidabi¬ 
li* sono sempre il presente 
Cosi emche a lui tocca ven 
t anni dopo sentirsi rimprove 
rare dal professor Ludovico 
Geymonat (che lo aveva del 
resto laureato con lode), filo¬ 
sofo della scienza e «amico* 
del Movimento, che «no. gli 
esami di gruppo non andava¬ 
no bene, d accordo studl<ire 
insieme e aiutare i piu deboli 
ma poi non si poteva ripagare 
tutti con la stessa moneta* 

Nel 1988 Capanna e Gev 


mona! insieme con Camilla 
Cedema si sono ritrovati Ab¬ 
bandonata la storica aula 205 
della «vecchia Statale», dei 
tempi in cui insurrezionale, 
romantica e poetica sventola 
va dal balcone centrale una 
«rossa bandiera» sisonoritro 
vati a Milano in un salone del 
Circolo della Stampa che di 
rosso ha solo l velluti circon¬ 
dati da un po di stucchi, di 
intarsi, di colonne Sedute al 
centro erano le signore in pel¬ 
liccia, cunose che a quella fa¬ 
mosa prima della Scala con 
uova cachi e vernice probabil¬ 
mente non c erano ma sicura 
mente avrebbero desideralo 
esserci Timoiniorno stipane 


accaldati ma ben vestiti, i re 
duci quelli che invece sicura¬ 
mente c erano, reduci di tutte 
le razze persino I avvocato 
Massimo De Carolis, reduce 
della maggioranza silenziosa 
e della De II nostro Mario pre 
sentava il suo libro «Pormida 
bill quegli anni* (edito da Riz 
zoll pagine 234 lire 20 000) 

il titolo glielo aveva suggerì 
lo il tassista, che lo accompa¬ 
gnava dall editore e che nel 
frattempo ncostrulva lotte 
operaie tra l'Autobianchi e la 
Breda «Tante ore di sciopero 
che ne ho perso il conto Ora 
eccomi qui, ma non ho perdu 
to la voglia di battermi Come 
te Però oggi la situazione non 
è bella Ah formidabili quegli 
anni* 

11 libro comincia cosi Se¬ 
gue I occupazione della catto¬ 
lica Continua Geymonat, che 
rimprovera a Capanna la poca 
profondità di analisi Capanna 
SI discolpa, ma ha ragione il 
professore, perché il racconto 
e una cronaca televisiva (di si¬ 
nistra rete tre) a tratti viva a 
tratti disordinata che ha la 
(orza delle immagini che nc 


voca, che parla soprattutto a 
chi ha già viblo tutto e s) nco 
nosce, una cronaca pervasa di 
buoni sentimenti e di genero¬ 
sità, meledettamente nostalgi 
ca 

Sull impronta insomma del 
titolo Ma chi cerca spiegazio 
ni nfiessioni ciniche e auto 
cntiche se ne va deluso Di 
una cosa ha ragione Capanna 
Lui non ci tiene a presentar^ 
da leader e da protagonista. 
La storia è anche la sua, ma 
qui si affrontano i «con* di una 
tragedia greca le masse degli 
studenti, quelle degli operai 
quelle dei poliziotti Risalta a 
volte qualche figura il questo¬ 
re Attuto Bonanno che co¬ 
mandò 1 assalto alla Statale il 
16 giugno 1972 con violenza 
e gratuità mai abbastanza de 
nunciate qualche poliziotto, 
come quel giovane di Lemmi 
che presiediava la Scala dei 
ncchi. quando Capanna co¬ 
minciò a spiegargli che lui era 
un fìgho del popolo, un immi¬ 
grato una vittima come i 
braccianti di Avola 11 poliziot 
lo nana la leggenda si mise a 
piangere c (Spanna io ab 


tracciò Commozione La po¬ 
lizia che SI diceva fascista co¬ 
minciava a mostrare qualche 
crepa La democrazia, la co¬ 
scienza la cotica penetrarono 
anche tra le sue fila e torse fu 
un mento di quegli anni «for¬ 
midabili» quando come spie 
ga il nostro Capanna il mon¬ 
do SI sollevò e cominciò a 
^zzare qualche catena nel 
Vietnam ma anche in Italia 
Equi, dice Capanna, «il Ses¬ 
santotto fu un rasoio che ha 
tagliato nettamente il futuro 
dal passalo Le contraddizioni 
sono risorte dovunque* E mi¬ 
naccia «Guai ai giochini idea¬ 
listici di chi isola li nostro Ses 
santotto dal contesto» Ui rea 
zione nera ad esempio 
Camilla Cedema era una 
giornalista ricca c democrati 
ca Girava in pelliccia e una 
gliela rubarono m Statale Be¬ 
ne accolla dal movimento 
perché rappresentava un bor¬ 
ghese pentito Annotava lutto 
con una particolare attenzio 
ne per quel che combinavano 
i poliziotti e I fascisti i pnmi 
armali di manganelli caschi e 
parasi * 1 1 i secondi de 


senve - Ira i cappotti di cam¬ 
mello della maggioranza si 
lenziosa (riconosce Ampelio 
Spadoni, ex gerarca di Musso¬ 
lini), i giubbotti e i girocollo 
ncn dei picchiatori Poi conta 
le botte le sprangale le cale 
ne 

Qui ntoma il libro capitolo 
quinto, che è il capitolo delle 
violenze e degli assalti, della 
destra peggiore e delle auton- 
là conniventi Muore Saltarelli 
colpito da un candelotto iacn 
mogeno, uno dei tanti sparati 
ad altezza duomo, muore 
Franceschini colpito da una- 
pallottola davanti alla Socco 
ni ma pnma ancora I episo 
dio chiave della nostra vicen 
da la strage nera di Piazza 
Fontana 12 dicembre 1969 
Ma II quadro fosco era anche 
piu esteso e diffuso come una 
nebbia cupa c'era la violenza 
dietro I angolo, c’era la intimi 
dazione 

Senve Capanna «Isolati po¬ 
liticamente nei luoghi di stu 
dio e ancor più nelle fabbn 
che I militanti di estrema de- 
si'^a avevano elclio nel cuore 
di Milano piazz i San Babila a 


quattrocento metn in linea 
d aria dalla Statale e da piazza 
dei Duomo come loro luogo 
di ntrovo e base permanente 
di provocazioni e spedizioni 
punitive Vi stazionavano tutto 
i) giorno e fino a notte tarda 
bastava transitare per San Ba- 
bila con un eskimo addosso o 
avere una barba o portare in 
lasca non dico I Unità, ma 
qualsiasi giornale che non fos¬ 
se la Notte per essere ba¬ 
stonati e sempre piu spesso 
accoltellati» Quasi treni anni 
dopo la fine de) fascismo era 
propnocosi Ci si misero quel 
Il del Movimento a cacciare i 
fascisti e a presidiare San Ba 
bila E ancora li nngraziamo 
Ma la manovra era più ampia 
e loro, i silenziosi possedeva¬ 
no altre armi dai prefetto 
Mazza ai giornali schierati, ai 
magistrati inquinati 
Poi verranno altre bombe, 
altre stragi i servizi segreti il 
terrorismo i morti del terrori 
smo Ma non è piu stona di 
quegli anni E neppure, quasi 
quasi di questi Capanna si in¬ 
terrompe al 1973 (gli ultimi 
capitoti nguardano i suoi in* 
contn con gli indiani d’Ameri¬ 
ca e con Gheddafi) e resta fer¬ 
mo Affida alle conclusioni al¬ 
cune considerazioni sulla re¬ 
sponsabilità della sinistra del 
Pel del compromesso stori¬ 
co Dopo aver ricordato o so 
lo evocato il lerronsino nero 


Celli, la P2, la corruzione de¬ 
gli organi dello Stato, t) frante 
della reazione, il terrorismo 
rosso. Capanna sembra di¬ 
menticare tutto e scopnre il 
nemico nel Pei che non 
ai-rebbe «prolungato c molti¬ 
plicato* la spinta del Sessan¬ 
totto L avrebbe invece piega¬ 
ta Q «supportare la propria 
marcia di awicinamento al 
compromesso storico* Se, 
come lo nmproverava Gey¬ 
monat, avesse nflettuto di più 
su quegli avvenimenti e quelli 
successivi Si sarebbe accorto 
che se la democraaa in Italia 
è salva e lui siede in Parlamen¬ 
to tl mento è oltre che del 
Movimento anche de) Pei e 
delle sue lotte Se poi non lut¬ 
to è andato per tf meglio, la 
responsabilità non è solo de) 
Pci 

Capanna a questo ixjnto 
confonde il sistema con un 
partito e dimentica il contesto 
nazionale c intemazionale, 
quelle mutazioni sociali e cul¬ 
turali che ci hanno aggredito 
Gli sarebbe bastato cardarsi 
attorno al circolo della Stam¬ 
pa di Milano O gli tiasterebbe 
tornare in San Babila vestito 
d eskimo con l'Unità in tasca, 
la barba e «desert bouts* d'i¬ 
mitazione Non io vedrebbero 
neppure Qualcuno soltanto 
penserebbe «ancore!» dalfal 
to di un paio di moc^ni 
Timberland 


illuni Hii 


l’Unità 
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Televisione 


Manca presenta il piano editoriale 
Tra le novità la pari dignità 
delle tre reti e dei telegiornali 
E si escludono altri Celentano 


Le prime reazioni in casa de 
Si teme che il progetto riduca 
i poteri del direttore generale 
Agnes, ieri assente giustificato 



□ HAITBE ore 20,30 

Ferrara 




processa 

Tapartheid 


La Rai non è solo Raiuno 


Enrico Manca ha presentato tl nuovo piano editoriale Rai 


I consiglieri de l'hanno ascoltato con preoccupa^ 
zione crescente. Avevano più di un buon motivo. 
Ieri mattina il presidente Manca, illustrando il pia* 
no editoriale, ha disegnato una Rai molto, molto 
diversa da quella attuale, con una forte riduzione 
del potere de, a cominciare da quello che oggi 
esercita il direttore generale, Agnes Da qui ali e* 
state, in viale Mazzini si vivranno giornate di fuoco. 


ANTONIO ZOUO 


Hi ROMA. Ai consiglieri ha 
chiesto di ritardare di un'ora 
rinisio della seduta di ieri 
mattina. Enrico Manca voleva 
dare un'utiima occhiata alia 
tua relazione contenente il 
piano editoriale della Rai E il 
tono • baitagllero, determina* 
lo, drammatizzante quando si 
iraitiva di alfroniare aspetti 
della gestione e deirorganiz* 
lezione aziendali da giudicare 
con particolare severità - è 
•tato quello di chi vorrebbe 


che I suol interlocutori, in pri¬ 
mo luogo I de. non avessero 
dubbi su alcune cose Ad 
esempio che da oggi si fa sul 
serto per quei che riguarda il 
piano edilori^e e il connesso 
processo di ristrutturazione 
aziendale e. di conseguenza, 
sul terreno di un riequilibno 
della distribuzione del potere, 
che i cambiamenti > nell'arti¬ 
colazione e nel funzionamen¬ 
to deH’azlenda reti, testato, 
supporti • debbono essere 


profondi e sostanziali, ivi 
compresa, evidentemente, 
una redistribuzione dei poteri 
traDcePsl che. dunque, quel 
che si impone è un chiarimen¬ 
to di (ondo sulla rìdefmizione 
dell azienda Rai, su chi e co¬ 
me debba governarla, infine, 
che il presidente è ben deter¬ 
minato ad essere il regista di 
questa fase, a menare la dan¬ 
za 

Si osserva In casa de l'ap¬ 
proccio battagliero dei presi¬ 
dente si spiega anche con la 
sua volontà di dimostrare che 
le voci ricorrenti su sue pre¬ 
sunte difficohà negli stessi 
rapporti con la dirigenza di via 
del Corso non sono altro che 
dicerie 

Ieri li consiglio si è limitalo 
ad ascoltare la lunga relazione 
di Manca, anche perché il di¬ 
rettore generale era assente 
por colpa di una influenza im¬ 
provvisa Una commissione 
del consiglio dovrà valutare le 


ipotesi messe in campo da 
Manca, il dibattito si apnrà 
giovedì prossimo, per propor¬ 
re a) voto del consiglio un do¬ 
cumento finale Dopo di che 
si comincer^bbe a parlare di 
ristrutturazione Ad ogni mo¬ 
do. da ieri è già cominciato un 
gran movimento, soprattutto 
nelle file dei de I quoti sem¬ 
brano intenzionati a resistere, 
con questa parola d ordine 
abbiamo già dato 
In questa situazione - che 
pur vede la Rai vincere alla 
grande la sfida con un Berlu¬ 
sconi in difficoltà - Manca ha 
calato il suo discorso, diviso 
In due parti Una. di respiro 
più generale, volta a definire 
le nuove strategie del servizio 
pubblico nel nuovi scenari, 
nazionali e intemazionali, del 
mercato televisivo Queste 
strategie hanno essenzialmen¬ 
te un nome ricompattamen¬ 
to, cioè forte struttura unitana 
e coordinata deii’azienda. og¬ 


gi ancora ingabbiata nella 
struttura a canne d ornano, 
frutto della nforma del 1975 
Né è mancato un nuovo riferi¬ 
mento al «caso Celentano» 
per ncordare che il servizio 
pubblico deve tenere lontani i 
predicatori incontrollabili 
Nella parte più specifica il pia¬ 
no editoriale affronta, tra le al¬ 
tre, te questiord delle reti e 
delle testate, di come organiz¬ 
zare i acquisizione e ia produ¬ 
zione di progrrunml, la loro di¬ 
stribuzione nelle tre reti 
La Rai > dice in sostanza 
Manca -* non può contuiuare 
ad identificarsi con Raiuno, 
non può essere una sola rete 
la garante de) primato del ser¬ 
vizio pubblico Qui, stando ad 
indiscrezioni, la strategia so¬ 
cialista apparirebbe ancora 
Incerta tra due ipotesi una, di 
più corto respiro, tesa a nequi- 
librare a breve 1 rapporti di 
forza tra Raiuno e Raidue, Tai- 
tra, di maggiori ambizioni e 


meno condizionata da un m 
teresse immediato di parte te¬ 
sa ad una sorta di azzeramen¬ 
to dell attuale equiììbno tra le 
reti, per ricondurle a una si 
tuazione di pari dignità Co¬ 
me? Svuotando le reti del po 
tere di produrre e organizzare 
in propno la programmazio¬ 
ne, stmlture esterne alle reti 
sarebbero delegate alla pro¬ 
duzione e alla acquisizione di 
programmi (film compresi) 
per conto della Rai, mentre 
un altra struttura di coordina¬ 
mento prowederebbe aita lo¬ 
ro disinbuzione sulla base del¬ 
le esigenze delle esigenze del¬ 
le reti e della loro sìngola spe¬ 
cializzazione Un discorso 
analogo viene fatto per i (eie- 
giorni) che, per Manca, deb 
bono avere una sigla ncono- 
scibile, unapiù marcata diver¬ 
sificazione, mentre si ripropo¬ 
ne all'ordine del giorno l'e- 
ventuaiilà di evitare la sovrap¬ 
posizione serale di Tgl e Tg2 


Una Rai che dovesse cono¬ 
scere questo genere di muta¬ 
menti ha bisogno di una diver¬ 
sa struttura dirigenziale non 
piu la figura monocratica del 
direttore generale, ma una di¬ 
rezione generale collegialp. 
nella qu^e ognuno esercita 
deleghe e poteri precisi 
Ora i consiglieri stanno stu* 
diando il testo letto da Manca 
Ma dal quartier generale de 
giungono già segnali 11 presi¬ 
dente > si dice - ha sfoderato 
le armi per aprire un negozia¬ 
to, una contrattazione con 
noi Come reagirà ia squadra 
de? Si cita ia recente afferma -1 
zione di Agnes •• «La ristruttu¬ 
razione non è né un colpo di 
Stato nè un miracolo» - e si fa 
capire che si giocherà sul fat¬ 
tore tempo, perché o Manca e 
i suoi riescono a realizzare ia 
nstrutturazione entro i'estate 
o questa partita finirà In Infinl 
te defatiganti, improduttive 
trattative 


■i Linea rovente, in onda 
questa sera su Raiire alle 
20,30, paria dell apartheid nel 
Sudalnca. Nella veste di impu- 
' tato-ospite di Giuliano Ferrara 
I GIen Babb, vice direttore ge¬ 
nerale degli affari esteri di 
Pretona. È già scoppiata la po¬ 
lemica su questa trasmissione, 
e (I Manifesto di ieri contesta¬ 
va la scelta degli ospiti delie 
due «squadre» i «filorazzisU 
tiepidi» e «resto del mondo», 
da un lato I giornalisti Mano 
Cervi e Piero Visani e il conso¬ 
le onorario Massimo Ercolani, 
dall'altra Gianni Bagel Bozzo, 
Duccio TTombadori, Maria 
Gentili e Benny Nato 
Al rappresentante del Suda¬ 
frica verranno chiesti «chiari¬ 
menti» a proposito del regime 
di discriminazione razziale le¬ 
galizzata vigente nel suo pae¬ 
se, dove la grande maggioran¬ 
za della popolazione non ha 
diritto al voto Si parlerà an¬ 
che delia detenzione del lea¬ 
der nero Nelson Mandela, del 
ruolo del paesi satelliti, le co¬ 
siddette homelands insom¬ 
ma, giudizio sull’apartheid 
ma sul Sudafrica, in realtà, è 
stato già dato con Imputati e 
giudici più autorevoli 


n POLEMICHE 

AlTgS 
le immagini 
contestate 


B Le immagini .bloccale, 
dall'ambasciata di lancia 
(che avrebbe esortato |H 
ospiti israeliani di Serata Ma' 
stma, su Raltre, a non pieaen- 
tarai in atudio ae venivina no- 
strati I lllmati sulla .rivolta deb 
le pietre.) sono state mandate 
In onda nel corao del TgS del¬ 
le 19 di ieri, con una rleoatiu- 
alone di quanto en auccaaao 
nella redazione glomallMlea 
nelle ultime ore ^nnuel Zip- 
per, Jael Dayan, figlia di Mo¬ 
she, Semadar Hazam e Leo 
Hetaog avevano accettalo d) 
partecipare alla inimMom 
di mercoledì aera purcM non 
ci fosaero anche o^b paleall- 
nesi 

Ma pochi minuti prima del¬ 
la mesaa In onda, dopo eaera 
stali comaiiaii da un Incarke- 
lo dell'ambasciata di Israele, 
hanno rillutalo anche I lUmea 
sul palestinesi SI trattava delle 
drammatiche testimonlenic 
raccolte da Massimiliano San- 
Iella e già trasmesse dalle Rai, 
ma a notte tonda, nel giorni 
scorai In particolare rivedre¬ 
mo le Inlerviaie alla madre * 
cui era stato assassinalo il II- 
gllo e quella a un contadino 
che difende la sua teme inse¬ 
gna al nipotino a lare allrel- 
tanto 




. 



«Matijoska» parte dalla seconda puntata (e senza Cl) 


« Scrniòé In «Matijoska» 


L'accordo, a quanto pare, è stato raggiunto Dopo 
quasi 48 ore di trattativa. Ricci e Berlusconi avreb¬ 
bero messo la parola fine alla querelle sulla «scan¬ 
dalosa» Matrjoska. Il programma dovrebbe partire 
lunedì prossimo, ma - è quasi certo - dalla secon¬ 
da puntata. Niente coro di Cl, più «frenate le intem¬ 
peranze» di Scrondo La sontuosa Moana ci sarà, 
naturalmente nei suoi abiti di scena preferiti... 


ANDRBA ALOI 

■1 MILANO 11 trattato di pa- la testa al toro 'la dunque il 
ce, cioè il comunicato con- coro di Comunione e Libera- 
giunto di Ricci e di Berlusco- zione che aveva (atto arrab- 
ni, sarà reso noto solo slama- biare Formigoni e il suo en¬ 
ne, tanto per dare un tocco di tourage, irta le peggiori effera- 
suspense In più Ma nella so- tazze di Scrondo che vomita- 
stanza pare sia già stato sigla- va sul video in cui companva 
to Salomonicamente ai sarete Baudo e si concedeva un col- 
be deciso di far decollare la (o surreale con un televisore 
trasmissione dalla seconda che trasmetteva I immagine di 
puntala, tagliando, si può dire, Enza Sampò, via l'esplicito in- 


Ehza Sampò, via l'esplicito in¬ 


vilo a vergogntvsi rivolto a) 
ministro Mannino da Moana 
Pozzi Ciò che resta non è po¬ 
co, anzi, a ben pensarci è tut¬ 
to Intanto, con buona pace 
del bacchettoni, ia succitata 
pornostar dovrebbe appanre 
io stesso discinta a dimostra¬ 
zione che albe sono le osceni¬ 
tà propinate giornalmente via 
etere dalie reti private e pub¬ 
bliche E poi si potrà (ve final¬ 
mente conoscenza con Ma- 
zouz Barek, primo presentato- 
re marocchino in servizio per¬ 
manente effettivo alla tv italia¬ 
na, ritrovare Disegni e (^vi¬ 
glia. Èva Robbins,la straluna¬ 
ta, Irresistibile Créda dei Ge¬ 
melli Ruggieri, Syusy Blady, 
Patrizio Roveré e via sghi¬ 
gnazzando 

*Mattjoska rimane, e alla 
grande», dicono i collaborato¬ 


ri di Ricci, che sarebbe nusci- 

10 nell'intento - come aveva 
sostenuto - di «salwe lo spi¬ 
nto del programma, al di là di 
qualche taglietto» Dall'altra 
parte, Bertusconl, Letta e l di¬ 
rigenti Fininvesl avrebbero in¬ 
vece cancellato ciò che. a lo¬ 
ro av^, poteva «guastare» 
I immagine c la lìnea editoria¬ 
le dei network, oltre che - 
sempre nella loro ottica - al¬ 
lontanare gli sponsor 

Ma è solo quest'ordine di 
preoccupazioni ad aver spinto 

11 Commendatore a bloccare 
la prima puntata di ^Matrjo- 
ska, trasmissione per emi- 
granii»? insomma, a censura¬ 
re Ricci? Centra solo II buon 
gusto? Oppure hanno giocato 
un ruolo, se non decisivo al¬ 
meno assai forte, 1 timori di 
alienarsi, con quello strepito¬ 
so coretto in cui Comunione e 


Liberazione si prendeva in gi¬ 
ro da sola, le simpatie del mo¬ 
vimento integralista cattolico 
e del suo leader, Formigoni? 
Simpatie oliretulto assai utili, 
anche in sede parlamentare, 
quando si fossero affrontali gli 
scogli deila «diretta» e delia 
normativa antitmst? Le prime 
reazioni al black out deciso da 
Berlusconi erano state signifi¬ 
cative, con Towio plauso di 
Formigoni e del giornale Ath 
venire L'altro giorno poi era 
sceso in campo anche 11 se¬ 
gretario democristiano del- 
ruffìcio di presidenza della 
Camera, Giuliano Silvestri Le 
sue erano state parole di elo- 

S io al buon gusto dimostrato 
al prendente della Rmnvest 
Ma Silvestri non si era fermato 
li e aveva addirittura ipotizza¬ 
to un affievolirsi dello «scetti¬ 


cismo» democristiano sulla 
•possibilità di collaborazione 
fra il servizio pubblico e l'oli¬ 
gopolio privato», visto «il sen¬ 
so di responsabilità» dimo¬ 
stralo da Kriusconi nell oc¬ 
casione. 

Lo stesso Ricci aveva parla¬ 
to di «un caso che va oltre la 
mia volontà», annusando aria 
di grandi manovre, in un mo¬ 
mento non certo felice per il 
grande network privato, con il 
tonfo del varietà della Carlur'- 
cl, il mezzo «fiop» di Baudo e 
l'incerto navigare dello show 
di Raffaella (^à. 

Anche Drive In, plurideco¬ 
rato spettacolo domenicale di 
Ricci, D'Angelo, Greggio e so¬ 
ci, dopo anni di boom non ne- 
sce a superare il tetto del 16% 
dishare Comunque una carta 
in serbo per la prossima pun¬ 
tata ce l'ha, eccome Sarà, in¬ 


fatti, una edizione ridotta 
(senza, ahinoi, Dwieie Pioin* 
bi come ospite speciale), vitto 
che allo Studio One di 'ra Sto» 
phenson per due giorni è tuiio 
tutto bloccato, in atte» di una 
risoluzione del caso Matr/Ch 
sAa, ma pepata D'Angelo tra¬ 
vestilo da Sandra Milo à In* 
tratterrà amabilmente con 
due «piccoli farw» davvero 
speciali, che avranno le aam» 
bianze di Silvio BerluaeofM • 
Roberto Formigoni 
Lunedi poi, quanto ad au¬ 
dience, non dovrebbero et- 
sere! problemi per la chiae- 
chieratissima Matrioska, do¬ 
po la «pubblicità» del giorni 
passali Già E a quanto aaK- 
ranno sul mercato nero del vi¬ 
deodipendenti le quoiailoni 
della cassetta registrala con la 
prima, «terribile», puntala? B 
jx-r oggi, salvo soipreae, è lui- 
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1S.90 TIUQIOIINAIJ. Tei tra minuti di 


14.00 WlOWTO... i U OAi? (2* p«rt«) 
14.10 DiaCOniNO. con p«mil« Zani 

UH QUiU AMM itOMTt DtQU W- 
jUTTl 

10.00 OHI. Con Pippo Prineo 

19.H PARUMINTO. T01 


10.00 MiUOQlOHNO 0... (2' pvt«) 


10.40 QUANDO SI AMA. Teiafiim 


14.00 NATUHA amica. Docum«n- 11.00 CAWMIN. T«l»nov»la _ 

10.30 AEROPORTO HVfERIIAllO- 
NALE. Telefilm 

14.00 

10.00 8LURP. Varietà 
19.H 
20.00 
22.00 

20.10 CALCIO. Coppa d Inghiitama 124.00 L’OPINIONE. Oi D Ftslchalla 




1t.2B OLIMPIAOt mVBRNAU Siaiom ap»- 

claia fammlnlla 


10.00 METEO 2. TELEOIORNALI, IQZ LO 
IPORT 



24 00 DIMMI CHE MI AMI. JUNIE MOON. 

Film con Llia MinnaiH Kan Howard regia 
di Otto Praminger 



t 20 WONDBR WOMAN. Tetefiim 


10.20 KUNQ FU. Telefilm «Il sangue del dra¬ 
go» con David Carradina (1* parte) 


11.20 AOENZIA ROCKFORD. Telefilm «Il 
coreo Irwlng» 


12.20 CHARUE'O ANGELO Telefilm 


10.20 ARNOLD. Telefilm 


12.E0 8MIU. Vtfletè con Gerry Scotti Nel 
corao del programma Casa Keaton tele¬ 
film 


14.00 CHIPO Telefilm 




10.00 HAZZARD, Telefilm «Squedre apeclale 

femminile» con Catherine Bach. John 
Schnalder 


10.00 OTARSKY E HUTCH. Telefilm «Stanza 
305» con Paul MIcheal Gleaar 




20.00 IL MUCCHIO SELVAGGIO. Film con 
Wililem Holden Ernest Boigritne regia di 
Sem Pecivlnpsh 


20.10 LA PALLATA DI CABLE HOQUE 

Film con Jaaon Robarda, Stella Stevens 


1.00 M A.8.H. Telefilm 



10.00 CIAO CIAO. Cenoni animati 



20.00 OIG OANO Con Jaa Gawronaki 


20.80 BWITCH. Telefilm «Doppio giallo», con 
RotMti Wagner 


• GAI «.W GR2 NOTIZIE GR3 7 
GR1 7.nGR3 TWGflZRADIOMAmNO 

• GR1 ISO GR2 RADIOMATTINO EOO 
GRZNOTtZIE tdlGRS lOGAI FLASH 11 
ORI 11 30 GAZ NOTIZIE 11 M Gn3 12 
GR1 FLASH 12 IO OR2 REGiONAU 12.30 
GR2 RAOIOGIORNO 13 GRt 13 30 GR2 
RAOKK^ORNO 13«tGR3 14 GRt FLASH 
14 43GR3 14 GR1 li 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 12 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 10.30 GAZ NOTIZIE 
10 40<»3 10 GAI SERA 10.30 GR2 RA 
DIOSERA 30 «0 GR3 22.30 6R2 RADIO- 
NOTTE SSGRì 23 63GR3 

RADIOUNO 

Onde verde S 03 6 58 7 58 9 S7 11 87 
12 86 14 87 18 67 18 58 20 87 22 67 


tRadkianchlo 68 13 Vie Aeiego Tende 14 
Musice oggi 10 tl Peginone 17 30 Raiuno 
|Bza 88 10 09 Oblenivo Eiropa 1t 3Ì Au- 
diobox 20 30 XXXVIII FeativeI (S Sanremo. 

RADIODUE 

Onde wda 8 27 7 26 6 26 9 27, 11 27. 
13 28 18 2B 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 01 giorni 0 10 Taglio di Mrze 10 30 
Radwdue3131 12 40 Perche non parli?. 10 
Novelle per un enno 10 32 H falcino dliereto 
delle melodia 21 Raidue aere jen 21.30 Re- 
diodua 3131 none 

RADIOTRE 

Onde v«rde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio. 
7-0 30.11 Concerto del mattino 11 40 Sue 
cade In Italia 12 30 Pomeriggio muticele 
17 30 Tana pagina 21 Le musica 22 10 Le 
parola t la maschwa 23 00 Notturno Italiano 
e Ralatereonone 


SCEGUILTUOFaM 


10.00 DIETRO LA PORTA CHIUSA 

Rogla d) Pritt Ltno, con Joon Ronnot, MMiotI 
Rodgravo. Anno Rovoro. Uto I1940f 
Uno del film «minori» d»l pariodo ■mcrlcoiio dM 
spando r»giit 9 tadeico, minori, perché siamo lomirU 
dolio più acuto anolisi del contooto ooclolo. doHo 
loggi 0 dello convonzioni che carotterinvono oporo 
corno «Mentre la città dorme» Quirindegineètutta 
psicologica e riguarda la tormentata avventuro d) un 
uomo perseguitato dai sospetto di aver ucciso io 
prima moglie. Suepanca a volontà a di buon Hvaio. 
CANALI 0 


30.00 IL MUCCHIO SELVAGGIO 

Ragia d) Som PaekInNh. con Witllam HeMon. 
Ernest Borgnina. Robert Ryan. Cdmond 
O’Brian. Uso (1969Ì 

Banditi braccati dopo una rapina ai rifugiano nal 
Massico dagli inizi dal ^900. Alla (oro violima egro- 
fassionala» ai mescola quella spontanea dai campa- 
einos guidati da Peneho Villa verso ratarna rivohwo- 
ne Ma anche tra fiumi di sangue a cumuli di cadaveri 
— euggarieca Packinpah — si posaono diatingMara 
buoni a cattivi. 

ITALIA 1 


30.00 ROMA 

Ragia di Padariee Patlinl. con Pavar QonaMoa. 
Brina Barnaa. Italia (1972) 

Viaggio nel tempo a nello spazio attravarao Roma: 
comincia con un giovane a provinciale riminaaa ohe 
sbarca nella capitala dopo averne tempra aantho 
parlare E la scopra a modo suo. divenendo un span¬ 
de regista Fotografìa di Giusappa Rotunno a muiict 
(naturalmente) di Nino Rota 
ODEON TV 


80.30 ROMA VIOLENTA 

Ragia di Franco Martinelli, con Maurbdo MarlL 
Italia (1976) 

Ennesimo capitolo dalla aeria «ehi fa da aà fa pai 
tre», ma meno efficace dal «giustiziera dalla nottaa. 
Qui un commissario di polizia par ricarcara ^ assas¬ 
sini del fratello lavora in proprio con dua «Mi agand. 
Ca la faranno! 

ITAUA7 


31.30 1999: CONQUISTA DELLA TERRA 

Ragia di J. Lea Thompson, con Roddy MHo- 
wbTi. Don Murray. Usa (1972) 

Continua la saga dai simpatici acìmmioni auparintal- 
ligenti. tanto da essere più umani . dagH uomM 
Protagonista è, questa volta. Cesare* il di Cor 
nelius a Zaka. assassinati dagli uomini, rirérna auNa 
terra insieme al suo protettore umano. Col noma che 
81 ritrova non può che tentare una sana oparaiiona di 
conquista 
RETIQUATTRO 


23.10 LA BALLATA DI CABLE HOGUE 

Ragia di Barn Packinpah, con Jaaon Robarda m 
Stalla Stavana. Usa (1970) 

Secondo appuntamento dalla tarata col brsMO mol¬ 
ata pellerossa nal auoi film o'è sampra 8 rimpianto 
par il west, almeno com'ara prima delia conqiMta, C 
adesso com è? Può essere moderno a piano dt «prò» 
oresso» coma appara la staziona di rifomimanto d 
Cable Hogue in mezzo ai deserto dal Tasas. Qui duo 
comperi fo avevano abbandonato a sé stesso: lui, 
però, ci trova una pozza d'acqua a. su guasta, co¬ 
struisce la sua fortuna Coi acidi in tasca che aaruM» 
ha più la vendetta? Meglio ehmandeara U passato d 
difficoltà e (ersi socio con chi ti aveva tradito. Amara 
Americal 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 



Sanremo straccia tutti gli indici 
di ascolto superando 
i 22 milioni e mezzo di spettatori, 
tre in più dell’anno scorso 


Eppure le canzoni sono scadenti 
e l’unica vera vittoria 
è quella della tv che continua 
a celebrare se stessa 


Tutto show, niente musica 


La cosa più bella? Pat$y Kensit che risponde «Love- 
lyt> a qualunque cosa le chiedano. La cosa più brut¬ 
ta? Mino Reitano e I Ricchi e Poveri che si indigna¬ 
no perché la critica li bastona sonoramente (e glu- 
aiamente). La cosa di cui si parla meno? La musica, 
questo brusio di sottofondo che la da scolorita cor¬ 
nice a quattro giorni di sagra canora stravinta dalla 
tv. Comunque vince sempre la melodia... 


ROURTO OIAUO 


m SANREMO. Pochi, InlUli, 
•I occupilo di un quelito 
centrale, ormai dimenticato 
neH'spoteoiI di superlativi In 
saldo che il Festival rappre- 
ahntai può questa manllesta- 
alone dare qualche seria indi- 
Ululone sullo stalo di salute 
della musica Italiana? Quali 
léndenae emergono dalla 
passerella del ventlsel big In 
gara, e quali speranae dal se¬ 
dici giovani penaliiaall dal 
concorso? 

Il primo dato balaa agli oc¬ 
chi! fa melodica vince sempre 
e comunque, ma e sempre II 
risultato di qualche compro¬ 
messo. Marcella, ad esemplo, 
plauata nel primi tre per tra- 
Rlglone e che anche quest'an¬ 
no e ben vista dai maghi del 
Sionostlco, si presenta con 
una cansone. Dòpo la umpe- 
410, che sembra una rilettura 
Srlodossa di No ivomon no 
éiy, splendido reggae lento di 
Bob Marley. Se le perdoniamo 
la rima In aali, che rende un 
po' Koperta la laclle opera- 
àlona-loiacopla, l'Intento non 
a tnale, ma la grande assente 
t l orlglnallti. » scopre cosi 
che la cansone llallana damo- 

3 1 nel mondoi non al sposta 
I un millimetro dai suoi Man- 
ard, che sono ancora, par 

S eal dire, quelli CutugneschI 
el buon sentimento e della 
Rms baciata. 

■I Autori, si è dello, ma è ca¬ 
tegoria anomala. Brilla Fosaa- 
B, Mine ò giusto, e la Mannola 
«he canta una sua cansone 
(U noni di moggio) Incanta 
quasi nel panorama desolan¬ 
te. Ma e una conenie ancora 
minoritaria. CI sarebbe Ron, 
che però è sovrastimato e che 
cenlauloregala nel peggloi 
modo possibile, e il sempUer- 
tio Darbaroasa, condannata a 
lare la promessa per tutta la 
fila, che cavalca un tema d'al- 

I 


tualllt Od stupro) per trame 
tulle le melense conseguenze 
che avete sentilo In due sere 
di spossante diretta. Le due 
coirenil principali, allora, ap¬ 
paiono alquanta Inaridite! da 
un lato una melodica che non 
convince, prigioniera del pro- 

E ri complessi di Inleriorila (e 
I llrme di Culugno sono una 
specie di specchio della sllua- 
slone)i dall'altra una cosid¬ 
detta •canzone d'autor» che 
paga solo quando a llrmarla è 
uno schivo, bravo e fuori dalla 
mischia. Fossati. 

Proprio grazie alla pochez¬ 
za degli altri, rischia di esplo¬ 
dere m questo Festival Massi¬ 
mo Ranieri. U sua è una can¬ 
zone vecchio stile, tale e qua¬ 
le a quella che cantava quan¬ 
do faceva l'asso pigliatutto. U 
al c'è la vera melodica italia¬ 
na. quatta che non Insegue 
con infantile frenesia le mode 
straniere, ma vende II nostro 
prodotto per quello che è: ro¬ 
ba da contare al mercato, sot¬ 
to la doccia Finalmente musi¬ 
ca popolare senza puiza sotto 
U naso. E, In più, urlala con I 
polmoni come con II cuore. 

Il diacono vale anche per 
Leali, ma la consone del me- 
ero blancoa è meno bella e si 
deve solo alla sua bravura II 
lattocheslsollevldalpolvero- 
ne. Poi el sono gli anonimi. 
Rai. che è autore rispettabile 
(vinse I anno Kono metten¬ 
do la firma In calce alla canzo¬ 
ne del irlo Morandl-Ruggerl- 
TotsO si spreca In un'inutile 
compaisala, cosi come fanno 
Nino Benocora. Nuli e Sor¬ 
tenti. Quello che ai nota, co¬ 
munque, è la pochezza di chi 
a luiH I costi vuol lare l'Inno¬ 
vatore aenu averne la stoffa. 
Berte, attesa al grande tlior- 
no, è protagonista di un flap 
Incredibile, come DI Capri, 
sempre dignitoso e gran si¬ 


gnore, che si vede airibblata 
una canzone di Umberto Bal¬ 
samo. 

Proprio questo nome, un 
tempo celebrato, introduce le 
note dolenti. Le canzoni di 
Reitano e Ricchi e Poveri, en¬ 
trambe sue, sono quanto di 
peggio si possa immaginare. 
Questo, al di li di una banallti 
scandalosa O'Italla geografi¬ 
camente sezionata. Il verso 
•nasceri Gesù, o suppergiù»), 
denuncia Che battere con co¬ 
stanza Il tasto del populismo 
più gretto non serve: anche la 
tradizione si evolve. Se, sulle 
stesse melodie, i Ricchi e Po¬ 
veri avessero parlato di rose, 
amore e lacrime sarebbe stala 
archeologia. Con la biogeneti¬ 
ca di mezzo si sfiorala de¬ 
menza senza nemmeno II be¬ 
neficio dell’Ironia. Restano, 
come estrema ralla della spe¬ 
ranza futura, I giovani. Ma an¬ 
che qui non ilecito illudersi. 
Unici a sprizzare novlli sono 
gli Ice, che cantano In sardo 
una canzone Intensa, quasi In¬ 
telligente, certo ben suonata. 
Ma è un caso più unico che 
raro, perchè in genere Impaz¬ 
za la furbizia. I De Novo, con¬ 
sacrali l'anno scorsa miglior 
gruppo rock del Festival, delu¬ 
dono In pieno, mentre De PP 
scopo, che pure ha un passalo 
musicate non indegna, espo¬ 
ne un mollvello Insulso che 
ricorda le balere leriomondl- 
ale. 

Ma allora, viene da chieder¬ 
ai, come mal manca da Sanre¬ 
mo quella che ancora oggi, 
nel bene e nel male, è la vera 
musica popolare italiana? Per¬ 
chè non c'è il liocio, perchè 
manca, tra tante holding, 
quella più casereccia, ma for¬ 
se più genuino, di Coaadel e 
compagnia cantante? E per¬ 
chè, ancora, finito il Feauval 
tutti continueranno a com¬ 
prarsi musica di qualità, quella 
di Dalla, di De Gregari, di 
Conte e di tonti altri che qui 
non cl sono? Semplice: per- 
chè la tivù, celebrala dall'Inef¬ 
fabile Maflucci che oggi gon¬ 
gola, permette un ascolio pas¬ 
sivo. Altra cosa è il mercato 
discografico, altra faccenda è 
comprare I dischi. La musica. 
Insamma, non abita più qui, 
dove c'è solo la sua Immagine 
appiattila. 



Mino Reitano patitela della caraono italiana. In alto, Bappo Cille 


In ginocchio: passa Cutugno... 


ALBiR'roTapm* 


wm Esistono Ire tipi di regi¬ 
sti: quelli che II fanno restare 
s bocca aperta davanti al te¬ 
levisore, quelli che II fanno 
chiudere gli occhi davanti al 
televisore e quelli che do¬ 
vrebbero restare a casa a 
guardare il lelevlaore. Morel- 
fl. Il regista del Festival, la 
porte diquesla lena caiego- 
rfa. 

• • • 

Iblti annuirono quanta 
Cutugno urlò: vNo tu adesso 
me la fai rifare perchè qui 
non si sente un cazzoi». Hitd 
annuirono quando aggiunse: 
•No lo non sono mica un pa- 


gliaccioh Hitd annuirono e 
ai Inginocchiarono al suo 
passaggio quando con la 
stessa eroressione di sempre 
lasciò sdegnalo le prove ge¬ 
nerali. E già perchè se non ci 
avete latto caso, Cutugno 
(che non può permettersi di 
Indignarsi con nessuno co¬ 
stituendo lui stesso uno sde¬ 
gno vivente) riesce inctedl- 
Bilmente a mantenere sul 
volto sempre lo stesso volto. 
Un po' come il biondino del 
Ricchi e Roveti che lo carica¬ 
no al mattino col sorriso fis¬ 
so-ebete e lui va avanti fino a 
sera finché lo mettono a let¬ 


to togliendogli la chiavetta. 

ir • • 

Mario Luzzatto Pegiz, noto 
critico musicale del Corriere 
dello Sera, ormai delira. Si 
iggln nervosamente Ira cor* 
rido! 6 saie con i'etemo lo* 
aeano in bocca e con la ma* 
scelta a) limite del distacco 
definitivo, in cerca di un mo* 
mento di quiete. Ma ii ceivei* 
lo geme, rocchio il wgne. 
la penna scrive banalità as> 
surde. Ma non ce l'abbiamo 
con lui solo con chi gii per* 
inette ancora di scrivere ro* 
be come: ■...6 il Festival di 
quelli che sanno entrare sot* 
to la pelle con sapienti moti* 
^ come Marcella». A meno 


che non volesse dire: tsotto 
le palle». 

• • • 

Dietro le quindi giocando 
con gii aggettivi risultano: In¬ 
sopportabilmente sprezzan¬ 
te: Cutugno / deliziosamente 
emozionalo: Nuti / estrema- 
mente gentile: Reitano / si¬ 
curamente falso: Ranieri / in¬ 
credibilmente conettl: Ron e 
Mannola / (riacevolmente 
simpatici; Malia Bazar, Leali, 
Drupi, New Trolls, 01 Capri / 
sicuramente Inutili: Ricchi e 
Poveri / costantemente Im¬ 
prevedibile: Bertè/Indiscuti¬ 
bilmente Il migliore: Grillo. 

Un Bglìo ttì Bubbé 


]E Grillo promette: domani castigo i cantanti 


tv II festival é un ciclone: l'hsnno visto In 20 
Villlonl con punte di 22 e mezzo, il 69 % di lutti gli 
spettatori. Berlusconi precipita al minimo storico, 
n I % su tutte e tre le reti. E anche II festival lancia 
ugnali beflardl: i Figli di Bubba che, in diretta, 
gridano «Matrjoska liberal» alla fine della loro can- 
ione; e il nano Scrondo che si aggira dietro le 
quinte, meditando chissà che... 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARIA NOVIUA OPRO 

SANREMO. Non è II caso do monologo Grillo se l'è pre¬ 
sa con la Barilla, sponsor del 
lestival: «...queste paste sono 
orrende, hanno delle torme.. 
e del nomll I dllallnl, I dllalonl, 
1 Maflucci... Ma Uniamola con 
qusla cose, silenzio. Porla 
Agnesll.. 

inaoBBO, Grillo, boi rollo 
U gitecelo, anche con 
l'oBBlngUo. Mi c'era ve- 
nBcnte? 


Ti 


,11 parlare di censura, però 
qualche spunto polemico, ne* 
all interventi di Orillo, c'è sta¬ 
io. Un primo sketch (che 
avrebbe dovuto aprire la sera* 
ia) è saltato: si è mormorato 
che Maffucci, capo*struitura 
Rai, non avesse apprezzato 
Una battuta sui «dori puzzoien* 
li» ehe poi Orlilo ha comun* 
que pronunciato. E nel secon* 


SI, certo, era II, ma era un co¬ 
mandante, il comandante di 
una delle navi del Golfo. L'e¬ 
quipaggio stava invece ai Pa- 
larock e gli ammiragli, come 
ho detto, tutti alle previsioni 
del tempo». 

E ora tl prepari, corre vo^ 
ce, a uoa caldissima Mrala 
Anale. 

Solo sabato possiamo andare 
a ruota libera sui cantanti. Ora 
non sarebbe giusto, finché so¬ 
no ancora in corso le votazio¬ 
ni. 

Allora avrai osservato b^ 
oc c ascoltato meglio. 

Macché. Non sono riuscito ad 
ascoltare niente. Mi devono 
dare le cassette. Come sai, 
dietro il palcoscenico non c'è 
attrezzatura, non si sente e 
non si vede niente. 

Insomma, sei venuto taori 


dallo jfofoitro 

Si, sono riemerso. 

E mentre Orlilo al studia al 
video la conclusione di una 
performance che non poteva 
aprire meglio, i dati di ascolto 
parlano fin troppo chiaro: 
Sanremo è stato per la Rai un 
trionfo anche al di là delle 
previsioni, La punta è stata 
toccata nei S minuti tra le 
21,30 e le 21,35: con 22,5 mi¬ 
lioni di spettatori oltre un ter¬ 
zo di quell’Italia tirata in ballo 
al limite del vilipendio da Rei¬ 
tano e provocatoriamente dal¬ 
la Bertè. 

L'Italia era lì, a guardar^ al¬ 
lo specchio magari con un bri¬ 
vido di ve^ogna, mentre un 
brivido di libidine correva per 
la schiena del dirigenti di 
Raiuno. Tanto che ieri, alla 
quotidiana conferenza stam¬ 
pa di bilancio, il capostruttura 


Maffucci. ostetrico della tv- 
monstre alla Baudo e Celenta* 
no, ha parlato, spudoratamen¬ 
te, di «diritti dello Citatore», 
che deve pur andare • lavora¬ 
re H giorno dopo, e di una for¬ 
mula spettacolare che deve 
tornare «a misura d'uomo». 
Ma pensa. Per la seria WVipo- 
crisia, anche l'assessore san¬ 
remese Fauola ha chiesto 
scusa ai giornalisti per It modo 
indegno col quale sono stali 
accolti e mesa in grado di la¬ 
vorare. Era presenre anche il 
presidente mila Regione Li¬ 
guria, Magnali, U quale ne ha 
approfittato per far sapere alla 
stampa che cinquecento anni 
fa un suo compaesano scopri 
l'America. Ma nemuno si è 
sorpreso e si è continuato a 
parlare delpresenie, di questa 
^remo dei vecchio cotIì* 
nenie canoro. Una città di 
provincia non peggiore forse, 
ma certamente non migliore, 


di tante altre, in questi pochi 
giorni all’anno piena di mo- 
crofoni, bersagliata da una at¬ 
tenzione che sembra esagera¬ 
ta anzitutto a quelli che pro¬ 
fessionalmente la suscitano. 

I giomaiisli ri domandano: 
ma zht ci stiamo a fare? Poi 
ripiombano sui tasti delta 
macchina da scrivere, mentre 
il biondissimo cervello di Al¬ 
do Biscardi li sovrasta tutti. È 
incaricato di organizzare U 
dannato talk-show di stasera, 
sulla formula già piuttosto 
contestata del Processo del 
lunedi. Ci saranno, pensate, 1 
direttori dei maggiori seitima- 
nali a (are da giuria. 

Intanto come teste d’accu¬ 
sa potrebbe essere citato, in 
fondo, anche il sindaco di 
Sanremo, che mi ha affabil¬ 
mente dichiarato: «Andrebbe 
più premiata la qualità. Le 


canzoni sono troppe. Si dice 
tanto della lottizzazione toi po¬ 
litica, ma qui c'è stata quella 
delle case discografiche. Sarei 
per imporre un numero chiu¬ 
so e selezionale di più». 

E vergogne come quella 
delta canzone di Mino Rena¬ 
no? Il sindaco ha lf^»sto: 
•Veramente, io sono un pa¬ 
triota, ma la canzone mi è 
sembrata un po’ elementare». 

Ibtte critiche più che giu¬ 
ste. Eppure slamo quL Noi 
cronisti a litigarci le macchine 
da scrivere, li festival a gon- 
fiaisl di nulla. 1 laniemasl (al¬ 
cuni pochi ^ovantolml o vec- 
chisumi) a posteggiare la pro¬ 
pria curioeilà datvantt aU^Aii- 
sion. E1 cantanti, poveraed. 
anche loro a patire m critiche 
più efferate. Ma ora basta, 
perché mi vengono le lacrime 
agli occhi e p<M ci hanno tolto 
anche la luce. 


"." ' " " " ". Cinema. Da ieri a fino a domenica la quarta rassegna dedicata 

ai cineasti indipendenti. Buona partenza con «Gentili signore» 

Film-maker, unitevi a Milano 


ENRICO UVRAOHI 


IM MILANO. Centill signore. 
primo iungometragglo a sog¬ 
getto di Adriana Monti, è stato 
presentato lunedi scorso In 
anteprima a un pubblico piut¬ 
tosto folto. £ li film che ha 
praticamente Introdotto la pe¬ 
riodica manifestazione mila- 
pese dedicata al fiim-maker 
hostranl. E però anche una 
iìiccoia sorpresa. Fresco, as¬ 
sorto, amaro e Insieme tenero 
p delicato, è un film di basso 
costo (e perciò un po' dimes- 
lo sul piano visivo) come se 
he sono visti pochi in quell'a¬ 
lea giovanile e marginale che 
tenia di ritagliarsi uno spazio 
nella palude stagnante del ci- 
ftema itaiiono. 


È un film > soprattutto - 
che ha un grande pregio; quel¬ 
lo di non concedere nulla, as¬ 
solutamente nulla alle mode 
del momento. Niente look 
post 0 tardo-moderni, niente 
velocità da videoclip, niente 
sesso da rotocalco. Al contra¬ 
rio, una storia vibrante di vita 
quotidiana, calata tra un grup¬ 
po di donne riunite in una 
cooperativa di lavoro, alle 
prese con i problemi, i bisogni 
materiali, le contraddizioni, i 
conflitti, i sentimenti, ie pas¬ 
sioni e I sogni d'evasione. 

Èli colpo d'inizio di una se¬ 
rie di anteprime programmate 
fino a domenica td cinema De 
Amicls di Milano che com¬ 


prenderà, fra gii altri, anche 
Mr. Rorret, di Fulvio Weul, La 
gentiiezea del tocco, di Fran¬ 
cesco Calogero. Io donna 
def/o/uno, di Vito Zagarrio È 
una iniziativa, per così dire, 
collaterale a Film-Maker '88. 
che da ieri a domenica avrà 
come teatro li quartiere Gari¬ 
baldi, I cinema Anteo e Paris e 
il Cineclub Obraz. Promossa 
da Provincia e Comune di Mi¬ 
lano e dalla Regione Lombar¬ 
dia (e rispettivi assessorati tùia 
Cultura) e organizzata con il 
contributo sostanziale deilo 
Studio Equatore, questa quar¬ 
ta edizione si presenta con un 
calendario fitto di iniziative e 
materiali. 

Oltre cento titoli selezionati 
tra una valanga di circa 500. 


Immagini sparale a raffica in 
Ire sale e ^r quattro giorni. 
Nomi già noti e nomi del tutto 
sconosciuti. Produttori speri¬ 
mentali e altri assolutamente 
improvvisati. Uno scenario af¬ 
follato di oggetti visivi etero¬ 
genei dove c'è di tutto. Giova¬ 
ni e vecchi aspiranti narratori 
di storie non di rado improba¬ 
bili e spesso faticose, giocosi 
inventori di clip casalinghe, 
pensosi aspiranti «autori» del 
cinema e delia televisione 
prossimi venturi, documenta¬ 
risti assatanatl, video-teatranti 
e video-danzanti sofisticati ed 
ermetici. E, soprattutto, cotti¬ 
misti del computer-graphic. 

Di questo fenomeno carsi¬ 
co che ogLsce, insospellato, 
sotto le terre emerse del cine¬ 


ma e del video «uffidali», gii 
organizzatori di Film-Maker 
tentano di mostrare le punte 
più rappresentative. Comin¬ 
ciando con la ripetizione di 
un'idea già Introootla ctHi la 
precedente edizione. S tratta 
del «Premio film-maker» asse¬ 
gnato prima. Un'idea basala 
sul presupposto che un contri¬ 
buto in denaro finalizzato alla 
realizzazione di un'opera, sia 
pur piccola, vaie finse mollo 
di più di qualsiasi premio, per 
quanto grande, assegnato do¬ 
po. Cosi Film-Maker ÌM mes¬ 
so a di^sizione per cinque 
progetti di altrettanti giovani 
autori - scelti tra una sessanti¬ 
na - 50 milioni (cadaune) per 
la produzione di un lavoro in 
video 0 In peilicoia della dura- 



luca Ortandinl < Creta Scacchi in «La donna della luna» 


ta di mezz'ora circa Con que¬ 
sta innovazione ~ del resto già 
nota - rìspello all'esperienza 
precedente: che i progetti do¬ 
vevano essere elaborati sulla 
base di testi appositamente 
commissionati a dieci dei 
nuovi scrittori italiani. Ed ecco 
l cinque progetti prescelti: La 
vita nuova, di Francesco Dal 
Bosco, dal racconto Io vita 
nuova con la zia, di Giovanni 
Pascutto, La metamorfosi, di 


Loretta Mugnai, dall'omoni- 
mo racconto di Daniele Pane- 
barco tratto da Kafka; La va- 
nobile Felsen, di Paolo Rosa, 
da La matematica non è un ’o- 
ptnione, di Gianfranco Man¬ 
fredi; Wva gli sposi, di Gian¬ 
luca Di Re, da i racconto di 
Marco Lodoli; My sweet ca¬ 
mera, di Ranuccio Sodi. dsMy 
sweet car, di Pier Vittorio 
Tondelli. Verranno tutti pre¬ 
sentali net corso delta marato¬ 
na visiva milanese. 



Moflkà SaAlnl 


Primeteatro 

I piccoli 
equivoci 
di Monica 


AOOIO RAVIOU 


di Giuicppa MonfrldL Novitè, 
premio Idi 1987. Regia di Fio¬ 
ro Mocearinein. Scena di 
Francesco Auttero.coanimi di 
AnnaliilGlaccL luci di Alberto 
Qhtnlgò. Muilche di Antonia 
DI Poli InietpteU; Monica 
ScatlinL Flavio Bonaed, Ful¬ 
via Catoienuto, Franco Catlel- 
lono. Produiione Etile Teatro 
Cronaca 

Roba TMnt ddit CoBela 


■■ Superata di appena un 
palo d’anni la itenlUiA Glu- 
aappe Manltidl ha acrltto glè 
parecchio pei II teatro, ha ot- 
tenulo itconoacimenU, e qutl- 
ci»a ha violo nppieaonlan in 
lituaiionl pe, lo piò litnilale, 
nel tempo o nello apollo. 
Quello suo lavoro recente, 
per contro, al giova di una 
produiione .regolate. Cgrasle 
anche al contributo dell'ldQ, 
di una regia partecipe, di una 
ar^enograila gluila benché dl- 
sadoma O’anonimo monoto- 
cale di un residence), di op- 
propilatl InaettI mudeaU A oo- 
pnltutto, dall'ottiffla ptcala- 
lione di una giovane atiiice, 
Monica SealunL da tener 
d'occhio. 

Anima Monco vive del re¬ 
ato della dlMotU vitaUè della 
tua ptotagonUA Bette. Don¬ 
na InquieiA lepania dal mari¬ 
to. con pnbteml anche eco¬ 
nomici, nuWMdl televUom o 
di peaalma aiampA ma non in¬ 
denne da vellelU artistiche e 
letteritie. Betta tinge una pa- 
talW Melica (ma di vari dl- 
iluibl poIcMomallci sembra 
aollilie davvero) allo scopo di 
altiane su di aè l'stteniione 
d'un Proleasoie, o sedicente 
tele, che da una sttudone tele¬ 
visiva di serie B o C conduce 
una cloilalanesca tubilcA 
prometlendo guarigioni per 
messo dell'ipnosi e dislonsa. 

Entrels in contatto diretto 
col Prohaaoie, e ingannendo- 
lo sul proprio alato (ma egli 
diri poi, di ever capilo tutto 
dell'inliio). Betta sperpera I 
suol pochi rlenail, e s’indebi- 
lA per seguire una terapia im¬ 
maginarla, ma che la la senllie 
Importante, e, torse ancor più, 
per pubblicare un suo libretto 
di poesie. Flnliè nella rovina e 
nella solitudine più completA 
ebbendomti anche dalla so¬ 
relle perbenlslA Hn II Indul¬ 
gente con le sue mattane, e da 
un ctiuale compagno, abba- 
statua disturbato pure lui (si 
sono conosduU mediante 
un'inseislone su una rivista 


un caso, Insomma, di 
quotidiana nevrosi, quello che 
Menfrldl tratlegglA sviluppan¬ 
do la vicenda attraverso (iodi¬ 
ci brevi quadri (ma qualche 
lungaggine e cincischiatuia si 
awerte) e riproducendo con 
esaltezsa, nella tessitura .mi¬ 
nimale. dei dialoghL un vuoto 
di prospettive, una poveitè di 
cultuTA un'assenia di sociali- 
lè che sono sintomi precM di 
un diffuso malessere delle ul¬ 
time generazioni (per qualche 
verso, U lesto si apparenta a 
Piccoli eqaimcl di Claudio BF 
gagll), se considerate, alme¬ 
no nell'èmbito ormai vasto 
del .terziario, (piò arretrato 
che avanzato, diremmo) o del 
•precariato, a vita. 

Purtroppo, I personaggi che 
attorniano quello centrale, te¬ 
so dalla Scattlni con (orza e 
sottigliezza Insieme, hanno 
uno spessore assai più gracile, 
nonostante II buon apporto 
degli attori FtiMa Carotenulo 
Oa sorella). Franco Castellano 
O'amico) e Flavio Bonaed 01 
quale, però, nel panni del Pro¬ 
fessore Imbroglione, non evi¬ 
ta rischi di macchlettismo). 
Funhiale l'Impegno registico 
di Maccarinelll; ma d sfugge 
un tantino U senso di quella 
scheimatuia totale o paiziale 
di veneziane., a rendere più 
dllùdle la visione di quanto 
accade ella ribalta visiane 
gli faticosa per II delirante 
rapporto plalea-palcoscenico 
realizzalo, con perfida Impe¬ 
gno, dai ricostnittori della Co¬ 
meta 



Hdcna Banham Carter 


Cinema 

Il costume 
s’addice 
ad Helena 


DARIO FORIMaANO 

M ROMA Ancora un aao^ 
dio per II cinema llallano. Bu¬ 
dget di luNo rispetto, attori In- 
lemazionall (la Hclana Bori- 
ham Carter di Camera con vf- 
sreO e costumi del Seitecenlo 
per La maschtm, una «livola 
auU'amore. aerina e diretta da 
Fiorella InfaacellL Prodotto In 
collaborazione con l'Iilltuta 
Luce Italnolegglo e con Rei- 
due, Il nim è attualmente In 
lese di doppiaggio. 

Nel nutrito groppo degli 
esordienti di qurot'anno, la Irò 
tascelli va acrltta nel calatolo 
•Bgli d'arte.. Suo padre InlattL 
Carlo Inlascelll, è alalo un 
produttore mollo attiva iwfll 
anni Cinquanta E Iti ha c» 
minclato a far clnama preaw, 
come aiuto o anlttente di ^ 
aollnl, di Battlato, del due Bèè. 
lohiccl. Poi l'eaoidio In Iv, Mi 
1978: una comlct mute di IS 
minuti Inuipieiatadt Roherto 
Benigni e tmUenltte, come 
La maschaa, nel Settecento, 
Due anni dopo un tv-movlè 
peniato in fornii di tunga n- 
duu di palctntIM: RflroNo di 
donna disusa, scritto con 
Vincenzo Cerami e con 01» 
liana De Sio pnttagonlitt. 

Adetto, La masduia è B 
primo hingomatngflo penta- 
lo apecUlcatamente pai te aa. 
la: due anni e iMsia di alMM 
In conlaitt con produttori è 
dlslribuiori e prepanalOM Vé¬ 
ra e propria La Morte è «Nlto 
di un rilAicile Inconliod amo. 
te Ira un nobiluomo, iMnio. 
do (Michael Maloney) cinica, 
mente dedito al gioco e al vi¬ 
no a una glovana ottrict di 
coite. Iris (Helena Banham 
Caiter). Da^ma tei lo re¬ 
spinge. Me subito dopo ha InF 
ilo II gioco di una lunga sedu¬ 
zione: con Leonardo cha te al 
awicin a ogni volta con una 
maschera divena « in qwMO 
modo, piogreaalvainenn, si 
smaschera e lei che, ogni 
volte personaggio diverto sul¬ 
la scena unpb ale volte S( M 
innamora Per Helena Bori- 
ham Carter - ragazza nella Fi¬ 
renze d'inizio secolo in Came¬ 
ra con Bisiae, Ira poco. Senta 
Chiara sul set di Francesco di 
Liliana Cavani - quello di Irla è 
ancora un personaggio non 
contemporaneo, «Me non si 
tratte di una scelte - dice - 

S hitlosto una cotecMenia 
uno questi I moli che mi han¬ 
no oHerto tlnora, io farei an¬ 
che alile cose. Anche ae. In 
fondo, andare indietro nel 
passalo è piacevole, conaente 
maggiore concenlraMone ed 
è fttù efiascinante tecsnquiila 
di un penoneg^ un'epoca 

un'almoslera lonteiu.. 

Anche nella vite, Insomma 
queste attrice ventenne, di¬ 
scendente di una nobile leml- 

glia Inglese, ha II guato del IM- 
scheramento? •Probabllman- 
le. MI piace molta lenaro te 
btografie del grand del psBM- 
lo e se, potessi acegliera, vo^ 
rei aver vissuto negli anni Van¬ 
ii., Il peisonagglo di Irla te è 
comunque subito placiulo; 
•Per la sua fantasia U liristi», 
il non naroralismo.. Nè l'ha 
minimamente impensierita il 
dover lavorare con un'eaob 
dienle. djuando ho conoecltt- 
lo Fiorella ho capita che in¬ 
tendeva il persoinggio di Irta 
esattamente come piaceva a 
me.. Dichiara di preterire I 
film a basso costo o comun¬ 
que senza troppi condizione 
menti di Upo industriale. E 
questa che le ha latto mollo 
apprezzare la coUabotaMoM 
con Ismail Merchant t Jaima 
ivoiy, produttore e regina di 
Camera con oisla, con I quali 
se potesse lavorerebbe inco¬ 
ra molto volentieiL Non oone 
sce invece più di tanto la Ca¬ 
vani con la quale l'attende 
l'Impegno In Anneeseo tre 
qualche settimana Sa che 
passa per una regista lasgrae 
siva > 0 » quale rama non lo 
è almeno un po'h dice. Ve- 
drA soliamo fra qualche glo^ 
no. Il porliete di notte. Non va 
tanto al cinema e l'ultimo Rlro 
che l'ha impressionate è stalo 
i'i'nsosreniW/e teggerima 
dell’essere. UniquaSSchete 
si addice parUcalaimente. 


runltil 

Venerdì 
26 febbraio 1988 
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Settimanale d’Informailone per c sulle aziende 


Spazio Impresa 


Intervista ad Incesi 

Le esportazioni tengono 
è Timport che 
desta preoccupazioni 


La riforma deD’Ice 

La strada maestra? 
Farlo diventare un 
ente economico reale 


Qualità, ma anche servizi 


li buco commerciale è riesploso nel 1987 tanto da 
superare (a soglia degli l Imlla miliardi. Se il made in 
Itaiy perde colpi sui mercato mondiale si impongono 
interventi urgenti a sostegno delle nostre esportazio* 
ni. In questo senso una parola importante spetta airi- 
stituto del commercio estero, magari riorganizzato 
secondo criteri di maggiore efficienza. Ne parliamo 
con Marcello Inghilesi presidente dell'Istituto. 


MAUNO CA8TA0N0 


Pnsldeatc InghUcil, • che 
•t etvc 11 pcggtorMcaio 
del MtM eoBtl coauBe^ 
dall con roiitroT 

SoprauuUo ad un'impennata 
deiia Importazioni (4-8.5%) 
non compensala da un analo¬ 
go Incremento delle esporta¬ 
zioni. A questo riguardo una 
cosa va sottolineata; il nostro 
export non ha certo dato se¬ 
gni di cedimento. In valore es¬ 
so è aumentato di circa il 
3,5%. li fatto è che, appunto 
come dicevo poc'anzi, le im¬ 
portazioni hanno registrato in¬ 
crementi record. E ciò soprat¬ 
tutto in alcuni settori chiave. 

PiièlarfqMlclM empier 
Facclimonc un palo nel setto¬ 
re metalmeccanico Call'inte^ 
no del quale va inserita l'elet¬ 
tronica) c'è stato un 4-18%-, in 
quello del trasporti un t20%. 
In sostanu il mio ragiona¬ 
mento è questo; stiamo con¬ 
sumando troppo. E siccome il 
commercio mondiale cresce 
a livelli modesti, il mercato ita¬ 


liano è diventato uno dei pICi 
appetibili, lutti, cosi, corrono 
a vendere in Italia, ove, tra 
l'altro, non trovano quelle 
barriere di carattere protezio¬ 
nistico che altrove sono sem¬ 
pre più frequenti. 

Vuoi torte dire che occo^ 
rerebbe latndiim anche 
In Italia maggloH controlli 
alle Inpoitanonir 
Assolutamente no. La mia è 
una constatazione dalla quale 
partire per agire con grande 
coraggio affrontando un pro¬ 
blema generale; le aziende 
italiane stanno dimostrando 
di non essere sufflcieniemen- 
le competitive in Italia, fnsom- 
ma. secondo me la battaglia 
deve essere condotta essen¬ 
zialmente sul Ironie Interno. 
Come? 


Ripristinando condizioni otti¬ 
mali di competttivitè e di effi¬ 
cienza dell'Intero sistema. Mi 



lario uguale controllo della 


competlvità. Non è cosi, o, al¬ 
meno. non è solo cosi. Prima 
occorre controllare la qualità 
e la quantità del servizi, in pri¬ 
mo luogo quelli pubblici, ol- 
terti dai sistema nella sua glo¬ 
balità. Insomma se I telefoni, 
le poste. I trasporti non hin- 
^onano, ciò ripercuote ne¬ 
gativamente sulla compeUtivi- 
tà di tutto il made In Itaiy. 
iBportiaBO aenpre più 
prodotti lecaologlcaoeote 
avanzati e aemUavonlL 
Quatto non vuol dire che 
■anca una poUllca Indo- 
•triale In grido di Indirle* 
aart acalle produttivo vei^ 
aolaattorltnlnantlT 
Personalmente ho qualche 
dubbio sulle capacità tauma¬ 
turgiche della politica indu¬ 
striale. Non possiamo lare tut¬ 
to. dall'elettronica a) prosciut¬ 
to. In alcuni campi, tipo pro¬ 
prio quello dell'elettronica, 
siamo partiti tardi. Rientrare in 
gioco oggi costerebbe moltis- 
lUmo. forse troppo. Allora io 
dico: è meglio lavorare in so¬ 
cietà Intemazionali e sviluppa¬ 
re tutte le opportunità offerte 
dalle ioini ventures. Una mag- 
iore Internazionalizzazione 
elle nostre Imprese è Indi¬ 
spensabile per realizzare, pro¬ 
ficuamente per l'Italia, questo 
obiettivo. 

MI iCBhn di capire, cioè, 
che lei ritiene che panel al- 
gnUtentlvI In questo cu»- 
po eerveno enche ad sA 
Ina 


È esattamente cosi. La politica 
delle importazioni non signifi¬ 
ca provvedimenti protezioni¬ 
stici, bensì essere in grado di 
scegliere aree di mercato con 
cui stabilire legami commer¬ 
ciali solidi. Faccio un esemplo 
per essere più chiari. Impor¬ 
tiamo legno dalla Male^a. Ma 
la Malesia vuole lavorare il le¬ 
gno ed esportarlo. Allora co¬ 
me può l'Industria mobilierà 
Italiana conquistare nuovi 
mercati dove I nostri mobili 
non sono arrivati mal e dove 
difficilmente arriveranno? As¬ 
secondare l'esigenza malesla- 
na, costituendo Joint ventures 
con ditte di questo paese, può 
essere un modo di risolvere 
un problema altrimenti irrlsol- 
vibiie: assicurandosi nel con¬ 
tempo fonti di approvvigiona¬ 
mento costanti e a prezzi equi¬ 
librali. Moltiplichiamo questo 
esempio per rutti gli altri pro¬ 
dotti e paesi ove ciò è possibi¬ 
le e utile, e il deficit commer¬ 
ciale ne trarrà un grosso van¬ 
taggio. 

Uo’ailoae la aacsto dire- 
ztoae MTVlfchM tra l'ah 
tra a toit chliitua tal a»> 
(H del coMMrdo estero 
Itoltoaa ad evltore all alti 
lai (e per m gli 
alibi a Doate ol lacapacRà 
di laterveato di politica 
de^ acanU) ad coahron* 
tl od dollaro ila qoaado 
eaao cala che qaaado ao* 
■eataf 

Il pianto sul dollaro è un pian¬ 
to da coccodrillo. Visto che 


p^hiamo > per le importazio¬ 
ni • In dollari molto ^ di 
quello che riceviamo per le 
esportazioni, il calo del dola)- 
ro non è sempre, e di per sé, 
negativo per la bilancia emn- 
merclale. 

Aachc da qoesto paolo di 
vista plh che sol prezzi è 
neglfo poatarc lotta qaa- 
UUT 

Certamente, tanto più che sul 
fronte dei prezzi non possia¬ 
mo non prendere in conside¬ 
razione la sfrenata COTcorren- 
za dei paesi di nuova indu¬ 
strializzazione. Una cosa, pe¬ 
rò, va detta anche per sfatare 
qualche equivoco esistente hi 
materia: la <^ltà italiana è 
apprezzata ne) mondo. Una 
recente indagine Doxa lo ha 
dimosireto. C'è ancora qual¬ 
che problema sul fronte dei 
lemuri di consegna. Ma è me¬ 
no rilevante di quanto normal¬ 
mente si aipponga e stiamo 
comunque cercando di inter¬ 
venire in questo terreno, 
taarama e feoala della es^ 
■al fratta Utaala sul pica- 
zi lei pMc U evIdouB la 
quatta globale (di pr edot- 
lo e di oerviMo) deU*efle^ 
la. 0 che vdoI anche dire 
entrare Bel terreno dd 
lervizl reali che lice può 0 
deve (0 pdrehbe e dovieta* 
he) oflnre alle azl ende per 
alalarie ad eaportareT 
Lei ha ragione, dobbiamo ci¬ 
frile servizi reali alle Imprese. 


lare U nodo di non p^ 
idelFInportailooeT 



Soprattutto a livello di infor¬ 
mazione. Passi in questa dire¬ 
zione li stiamo già facendo, 
basii pensare che stiamo am¬ 
pliando il numero delle nostre 
antenne nel mondo, oggi su¬ 
periori alle 80 unità. Ma non è 
sufficiente. ) latti economici 
corrono al galoppo, bisogna 
adeguarsi a questa veloatà. 
An<^e a livello di elasticità nel 
pensare, neii'agire e nei fare. 
Non possiamo continuare nel¬ 
la baraatura di decine di con- 
iroili prima di operare. Il di¬ 
scorso deve essere quello di 
introdurre nell'lce li parame¬ 
tro del conti economici azien¬ 
dali. Inoltre dobbiamo poter 
contare su professionalità ele¬ 
vate. I nostri funzionari all'e¬ 
stero devono essere dei veri 
manager dotati di strumenti 
moderni e capaci, proprio 
perché professionalmente 
preparati, di captare tutte le 
informazioni utili, anche a li¬ 
vello di voci sussurrale, sulle 
opportunità che un dato pae¬ 
se può offrire. Cosi si costitui¬ 


sce una rete informativa forte 
capace di sfruttare le occasio¬ 
ni di mercato. 

Qaalche tempo to lei ao- 
attBBe che 0 al camblav» 
l'Ice o era negUo abolirlo 
e tornare a umiliare le 
ambaaclate per praniravc- 
re II Bade là Itiày. È sbco- 
ra dello aleaao pareiet 
Sì. lo, però, mi batto per (a 
riforma da realizzare in tempi 
brevi. Se potessi influire sulle 
scelte del governo metterei 
questo punto nel suo stesso 
programma. Comunque noi 
dell'lce abbiamo da tempo 
predisposto per il ministro 
Ruggiero tutti gii elementi per 
metterlo in condizione di po¬ 
ter decidere in questa mate¬ 
ria. Staremo a vedere che co¬ 
sa farà. 

Id coBcìnsloBe Tlce deve 
BMlra dal panataioT 

Ritengo che l’Ice debba esse¬ 
re trasformato in un Ente pub¬ 
blico economico. 


Novità dal Testo unico 

A ben guardare 
si premia 
la preveggenza 

oirolamoTelo 


■■ ROMA. L'articolo 36 de) 
regolamento di attuazione del 
Testo unico delle Imposte di¬ 
rette contiene una sorpresa 
che verrà accolta con notevo¬ 
le benevolenza da parte dei 
contribuenti. Quest'articolo 
detta che «le disposizioni del 
Testo unico non considerate 
nei precedenti articoli di que¬ 
sto Capo hanno effetto anche 
per I periodi d'imposta ante¬ 
cedenti al primo periodo 
d'imposta successivo al 31 di¬ 
cembre 1987, se le relaUve di¬ 
chiarazioni, validamente pre¬ 
sentate. risultano ad esse con¬ 
formi. Restano fermi gii accer¬ 
tamenti e le liquidazioni di im¬ 
poste divenuti definitivi». In al¬ 
tre parole se per gli anni scorsi 
si era chiesto un beneficio che 
allora non era previsto ma in 
virtù del Testo unico è iegitli- 
mo gli uffici lo devono conce¬ 
dere. Viene premiata la pre¬ 
veggenza. Naturalmente chi 
aveva ossequiato le disposi¬ 
zioni di legge non avrà alcun 
vantaggio. 

Vediamo qui di seguito 
quando sì possono ottenere 
questi vantaggi: 

1) Periodo. La norma di fa¬ 
vore si applica per i periodi di 
imposta precedenti al primo 
periodo di imposta che inizia 
dopo il 31 dicembre 1987. 

2) Dichiarazioni. 1 benefici 
presuppongono l'esistenza di 
dichiarazioni validamente 
presentate. Sono esclusi, per¬ 
tanto, quei contribuenti che 
hanno omesso di presentare 
la dichiarazione o che l’hanno 
presentala in forma nulla (ad 
esempio, senza Firma). 

3) Comportamento. E indi¬ 
spensabile che il contribuente 
in sede di dichiarazione dei 


reddii) sì sia attenuto alle di¬ 
sposizioni del Testo unico, an¬ 
che se queste disposizioni a 
quel tempo non erano appli¬ 
cabili o non esistevano. 

4) Limite Se però gli uffici 
in precedenza hanno accerta¬ 
to e liquidato le relative impo¬ 
ste in virtù del comportamen¬ 
to preveggente del contri¬ 
buente possiamo avere due 
ipotesi, a) se gli accertamenti 
e le liquidazioni sono divenu¬ 
te definitive (non c'ò conten¬ 
zioso pendente) non si ha di¬ 
ritto ad alcun beneficio; b) se 
gli accertamenti e fe liquida¬ 
zioni sono in contestazioni si 
ha un colpo di spugna, inol¬ 
tre, gli uffici non enettueran- 
no accertamenti c liquidazioni 
in tutti quei casi in cui I contri¬ 
buenti hanno anticipato le di¬ 
sposizioni del Testo unico. 

5) Applicazione. I benefici 
anche m presenza del com¬ 
portamento anticipatore del 
contribuente non si applicano 
solamente nei casi in cui il le¬ 
gislatore nei Testo unico indi¬ 
ca perentoriamente che la di¬ 
sposizione dì legge ha effica¬ 
cia a partire dal 1* gennaio 
1988 (ammortamenti, plusva¬ 
lenze. ecc ). 

6 ) Casistica. I benefici si ap¬ 
plicano: a) per l'Ilor (non è 
dovuta i'ilor da parte dei col¬ 
laboratori familiari se negli an¬ 
ni precedenti non hanno as¬ 
soggettato i redditi di parteci¬ 
pazione airilor); b) per i com¬ 
pensi degli amministratori; c) 
per rinvirn «jI beni Immobili 
che hanno prodotto plusva¬ 
lenze; d) per il finanziamento 
dei soci; e) per gl ammorta¬ 
menti di beni Inferiori ad 1 mi¬ 
lione di lire; 0 per le sopravve¬ 
nienze da procedure concor¬ 
suali. 


OuiiMlo, co—, <Htw 


OGGI - viene preeenleU la IV Indagine slatlallca elaborate dal 
Medloeiadllo Canirala au.Fatlon di citai e di aucceaao dalla 
piccola e madia Impreaa manllailuilera alle aoglle degli anni 
M.. Inlervemnno, tra gli eliti, Rodolfo Bang, Piero BtniccI, 
Fttnceaco Panlllo, Guido R«y. Maicello InghIlatI, Ptenco 
Muactrà e I minlalil Beiliglle e Ruggiero. Rome • Stia Con¬ 
vegni dell'Aaioclatiom Bencarit RaMtiu. 

' Premono del Banco di Sardegne convegno aul lama dente¬ 
ine: opporeinllt d'Impteae.-Milano - Audilotlum Aanlom- 

wmìim - Orgtniuaia dall'Ordine del dotlori commercialisti 
In Collaborailone con II Monta del PaachI di Siena, tavola 
rotonda au «Reali Iribulatl. teaponaabillti dal proleailonl- 
tlai. Inlervtane VIclor Ukmar. Siena. 

* .11 Caio Napoli. Sviluppo industriala e latlori ambientali. U 
ptopoila dal giovani Imprendilori. g II tema del convegno- 
dlbeilllo orgenliulo del gruppo aovani induslriall di Ntpo- 
II. Iniervengono I mlnlsltiBetieglia, Oevt, Tognoll. Napoli • 
Selqpe dalle Conlerenie lavelmer. 

UMIOl n • Convegno neiiontle per re»nnaiblll commercia¬ 
li lui lama «1 proialml qualtre anni, nel cono del quale verrà 
pteaenltta la ricerca enelluata dal Naiablit Group di Wasbln- 
glon au «Tendenie di sviluppo del consumer marKets.. Ve¬ 
rone - Sala A del Centro Congressi della Fiera. 

' Promoaso dalla Camera di Commercio di Milano In collabo- 
railone con l'Unione Industriali della provincia di Milano 
convegno dedicalo a .Tecnologia e llnanu nel luturo delle 
piccola imprese.. Aprirà I lavori II pteildenle della Camera 
di Commercio Piero Basaeni. Milano - Carnata di Commer¬ 
cio. 

' Imptendllotlellià nella dliltibuzione peiralllera per II rispar¬ 
mio energeilco, la qutllllculone del aetvlsl e (a lulelt del- 
l'amblenle. Questo è II tema del convegno orgtnitulo della 
Compelrol-Conleaercenll a cui seguirà una tavola rotonda di 
commenlo e epprolondlmenio del lavori a cui parteclparan- 
no: G.B. Zoreoll (cons. amm. CneD, OlannI Ravaglla (aolto- 
aegretarlo all'lndutlrla). Bruno Orsini (De). Gabriele Salerno 
M), Massimo Scalla (Usla verde). Giulio Quercini (Pel), 
Enrico Testa (Pel). Bologna, Palauo Unipol via Stalingrado. 

CIOVEOi S • Oiganìuaio dalla Carlplo in collaboraiione con 
rUnlversità Callollca al svolga il seminarlo sul tema .Strate¬ 
gie di InlemailonallBaalone dell'Industria alimentate euro¬ 
pea.. Milano - Centro Congressi Carlplo. 

□ A cura di Rossella fUnghl 


Le piccole e medie imprese verso il 1992 

Ai centro dei problemi il rapporto prezzo/prestazione 


Or^oiizzazione, immane e... 


Chiariti, nella prima puntata, I meccanismi che il Par¬ 
lamento europeo metterà in funzione alle soglie del 
1992, data di nascita del Mercato Unico, non resta 
che vedere come le piccole e media Imprese Italiane 
stanno correggendo le coordinate di rotta in vista di 
questo appuntamento. Ci sarà una estensione del 
mercato sostenuto dai grandi gruppi industriali? Co¬ 
me si collocheranno le piccole e medie aziende? 


MAURIZIO OUANOAUNI 


■i il ministro dei Commer¬ 
cio estero. Renato Ruggiero: 
a Attendiamo il 1992 non con 
paura ma con grande fiducia e 
ciò vate per tutta l’Italia che 
produce, ma soprattutto per 
le piccole e medie industrie le 
quali hanno già avuto occasio¬ 
ne in pasaato di vincere altre 
importanti scommesse». A 
parte l'enfasi ottimistica dei 
ministro diamo una occhiata 
alle cifre, i prodotti italiani ne¬ 
gli altri paesi del Mercato Co¬ 
mune costituiscono il 57% 
deU'export. Si prevede che 
l'unificazione del mercato eu¬ 
ropeo possa dare una mano 
alle imprese più deboli perché 
nel 1992 verranno aboliti i fra¬ 


zionamenti territoriali assi¬ 
stendo. però, al tipico anda¬ 
mento che gli estorti defini¬ 
scono del "stops and goes". 
Dalla relazione del dott. Mas¬ 
simo Mancini, direttore gene¬ 
rale dell'Istituto nazionale per 
il Commercio estero, vengo¬ 
no a galla del dati InteressantL 
Emerge una elevata specializ¬ 
zazione deirindustria italiana 
in alcuni settori cosiddetti tra¬ 
dizionali tradldonali. Vale a 
dire una polazizzazione setto¬ 
riale che la espone a maggiori 
nscM di mercato. 

C'é poi una elevata elastici¬ 
tà delle quantità esportate al 
prezzo dei concorrenti. Il che 
indica un minor potere di 


mercato deirexport italiano 
rispetto ai concorrenti e sug¬ 
gerisce al tempo stesso un mi¬ 
nore contenuto di innovazio¬ 
ne generale proprio quando 
all'oiizzonte ai assiste ad una 
pressione dei paesi concor¬ 
renti di nuova industrializza¬ 
zione. «Da tale analisi è risul¬ 
tala la pericoiosa dipendenza 
della competitività da prezzo 
dei nostro export e l'esigenza 
di modificare radicalmente 
politiche di marketing mien- 
tandoie sui versante delta ri¬ 
cerca e sui rafforzamento dei 
fattori non price d^l’offerta». 
Infatti in un clima di strategie 
d'intemaziOTalizzazione delle 
imprese si deve andare al di là 
della semplice indila di me^ 
ci e includere, inve^, mo¬ 
menti di penetrazione stabili 
sui mercati allargando li pro¬ 
prio orizzonte ad^elementì più 
ampi del prezzo. 

Bisogna Intiere, sempre a 
parità di condizicmi. proprio 
sui fattori non price che si 
possono sintetizzare: 

0 nell’o^anizzazlone 
aziendale (muslma attenzio¬ 
ne alle consegne e ali'asst- 
stenza); 


2 ) nelle prestazioni Onno- 
vazione, derign, tecnologia, 
qualità del prodotto); 

3) neli’lmmagine (cura del 
cliente, stabilità di rapporti, 
aderenza alla domanda di 
mercato). 

■Con riferimento all'oiga' 
nizzazione aziendale le inda¬ 
gini svolte siiiora su sette mer¬ 
cati e su circa 40 settori mer¬ 
ceologici hanno indicato 
complessivamente un giudi¬ 
zio negativo per quanto ri¬ 
guarda le consegne e l’assi¬ 
stenza. Circa le prestazioni il 
complesso delle indicazioni 
suggerisce che. relativamente 
al beni di consumo, possono 
essere visti come punti di fo^ 
sa l’innovazione, la qualità, il 
desl^ e la lavorazione. Carat¬ 
teristiche che sono rimaste ad 
un livello alto e costante an¬ 
che se minacciate dalle prò 
duzioni imitative. Per i beni In¬ 
dustriali invece eme^ono cri¬ 
tiche sul livello di standard 
delta produzione consegnata 
e generalmente il know how 
tecnico é considerato basso. 
L’immagine della (Hoduzione 
itaiiana è generalmente accet¬ 


tabile ma, nonostante le diffe¬ 
renze di mercato e di settore, 
sembra essere appiattita su 
degli stereotipi che poeaeno 
avvantaggiare alcune produ¬ 
zioni e danneggiarne altre». 

Come superare questo gq> 
negativo? 

•Innanzitutto migliorare il 
rapporto prezzo/preslazioni: 
adeguare l'offerta alte tenden¬ 
ze della domanda garantendo 
costanza e certezza nei tempo 
e nella qualità e centrare le 
fasce di prezzo mantenendosi 
al di sotto delle soglie mas»- 
me. Uno sguardo deve anche 
essere rivolto all’informazio¬ 
ne. Basti citare alcuni esempi; 
descrizione delle caratteristi¬ 
che di prestazioni del prodotti 
e dei beneRci offerti; manuali¬ 
stica di installazione; uso e 
manutenzione; diagnostica e 
riparazione. Affidabilità delle 
consegue: tempi, procedure 
amministrative e doganali, co¬ 
stanza degli standards. Affida¬ 
bilità della riparazione e ma¬ 
nutenzione; rispondenza alle 
norme per la sicurezza, garan¬ 
zie di collaudo, rapporti con 
gii agenti e capacità di cou- 


Caro. uon impari a 
/otoàNIZZARTI, primo; KtL 49^Z 
l r» OOMPIFRAlUNO PI BOTVe 
I coiA/coRReMri.. 



trolli diretti con i clienti. 

Altro obiettivo fondamenta¬ 
le è sul terreno della distribu¬ 
zione che trattiene una quota 
di valore molto ampia rispetto 
a quello del fornitore e con¬ 
sente all'operatore esterno dì 
negoziare i suol acquisii da un 
produttore ali’altro. Il che si¬ 
gnifica la necessità di supera¬ 
re una situazione di vantaggio 
della distnbuzione anche me¬ 
diante una politica di “mar¬ 
chi” che renda più appetibile 
il prodotto». 

C'è un niolo dell'operatore 


pubblico onentato alla pro¬ 
mozione deirambienle scieiv 
tifico e tecnologico stimolan¬ 
do le imprese a promuoverè 
se stesse nel mondo delia cul¬ 
tura e della tecnica degli altri 
paesi Una vera e propria pro¬ 
mozione della cultura dell im¬ 
presa con investimenti sulla 
distnbuzione in direzione del 
radicamento delie imprese 
mediante la predisposizione 
di servizi di sostegno. 

(Fine • La precedente puntata 
è stata pubblicata martedì )6 
gennaio) 


'. Produttori Moscato d’Asti e mercati esteri 

Settanta milioni di bottiglie 
sulle tavole di tutto il mondo 


L’attività deiritalconscoop, il consorzio nazionale che raggruppa 
cooperative di progettazione, ingegneri, architetti e tecnici intermedi 


l^ronmoAA) quindi acquisisco 


MASSIMO PIUPSINI 


■i ROMA 3.900 aziende vi¬ 
ticole nel comprensono d'ori¬ 
gine del MoKato Doc nelle 
provincie di Alesundria. Asti 
e Cuneo, aderenti a 18 canti¬ 
ne sociali, con oltre 2 900 so¬ 
ci: questa la base associativa 
della Produttori Moscato d'A- 
sti, l'aMOCiazione che rappre¬ 
senta un fiore oirocchiello 
deli'tmprenditoria italiana 
Realtà come questa portano 
lustro all'Intero paese e non 
solo al settore agricolo; basti 
pensare che dall'orìginana 
produzione di un milione di 
bottiglie l'anno del 1940 sla¬ 
mo oggi ad oltre 70 milioni di 
pezzi annui. E, fattore ancora 
più importante, la stragrande 
maggioranza del quali desti¬ 
nati all’esportazione 
Come è potuto accadere 
tutto queaio? Certamente gra¬ 
zie all'abilità, alia dedizione, 
alta serietà della gente di que¬ 
ste zone che parti da lontano 
per prepararsi al futuro. Già 


nel 1932 un provvedimento di 
legge delimitò il comprenso¬ 
rio di coltivazione delle uve 
moscato bianco destinate alla 
produzione; fino ai 1976 
quando, con un decreto del 
Presidente della Repubblica, 
si fissò la zona nei 52 comuni 
d'origine. Infatti, l'aver deli¬ 
neato il territorio esclusiva- 
mente alle Langhe ed al Mon¬ 
ferrato è stata una opportuna 
scelta imprenditoriale per evi¬ 
tare che deleterie duplicazio¬ 
ni ledessero II prodotto finale. 
Questo vitigno è infatti strate¬ 
gico per l'economia della zo¬ 
na se si considera che ben 
i'80 per cento della superficie 
agricola utilizzata In questione 
è coperta da impianti viticoli 
di questo genere 
Lo sforzo che sta produ¬ 
cendo oggi la Produttori Mo¬ 
scato d’Asli (che. si badi be¬ 
ne. é una associazione di col¬ 
tivatori alla quale aderiscono 
soci deiie maggiori organizza¬ 


zioni prolesrionali agricole 
italiane) è quello di incentiva¬ 
re il consumo interno. Cosa 
strana per il nostro paese, cosi 
fortemente penalizzato dalla 
bilancia agro-aitmeniare, oggi 
ie industrie di trasformazione 
che lavorano queste uve rie¬ 
scono a penetrare, grazie al¬ 
l’elevata qualità del prodotto 
iniziale, a sfondare mercati. 


Traducendo tutto questo in 
dati più prettamente econo¬ 
mici si può parlare dì un fatti»- 
rato della materia prima di cir¬ 
ca 70 miliardi di lire annui. Ma 
l'affare «Asti» è naturalmente 
ben più vasto se si considera il 
fatturato industriale ricavato 
direttamente dalia produzio¬ 
ne delle bottiglie di spumante: 
siamo Infatti intorno ai 


2 tO-220 miliardi di lire l'anno. 

Patnicco presidente 
della Ticino Assicurazione 

BB ROMA Centosei miliardi di lire di premi nel i987, azioni¬ 
sta di controllo deil'Unipar (a cui fanno capo Nationale e Natio- 
naie Vita), centosessanta dipendenti a tivetto nazionale e da 
pochi giorni anche una sede della direzione generale nuova di 
zecca. 

Questa è, m sintesi, la folograiia della compagnia di assicura¬ 
zione Ticino, una società che in questi anni ha sapulo conqui¬ 
starsi importanti fette di mercato del nostro Paese. Proprio a 
dimostrare l'importanza assunta da questa compagnia c’è la 
recente notizia della nomina a presidente di Carlo Patrucco, 
vicepresidente delia Confindustna. Restano al posto di diretto¬ 
re e condirettore rispettivamente Luciano e Giorgio Cittadini. 


MASSIMO TOONONI 

M ROMA. I 30 miliardi re¬ 


centemente stanziati per R- 
nanziare la progettazione del 
Sistema direzionale orientale 
a Roma costiutiscono un 
esempio di come, dopo una 
storica mancanza di program¬ 
mazione territoriale, sempre 
più si attnbuisca alla progetta¬ 
zione un ruolo determinante 
per un'organica ptanili- 
cazione di interventi infra¬ 
strutturali Integrali. £ in que¬ 
sto settore che opera Italcon- 
scoop, consorzio nazhmale 
nato nel 1962 su impulso del- 
l’AncpI-Lega. che raggruppa, 
attualmente, 6 cooperative di 
progettazione con oltre 180 
tra maegneri, architetti e tec¬ 
nici intermedi. Itaiconscoop 
che. fin dagli esordi, opera 
esclusivamente all'estero, fun¬ 
ziona come un ufficio com¬ 
merciale «collettivo» che ac¬ 
quisisce lavori di prr^eltazio- 
ne per le cooperative conso¬ 
ciate 

Dopo una pnma fa» di pre¬ 
sa di contatto coi mercato, 
una seconda di attività pro¬ 
mozionali. il consorzio è pas¬ 
sato ad una fase di acquino¬ 


ne di contratti significativi, 
con una parallela crescita del¬ 
le capacità di contrarre al¬ 
leanze e delia conoscenza del 
mercati, il punto maggiore di 
forza dei consorzio è l Ameri¬ 
ca latina e, più precisamente, 
l'Argentina, dove, ad esem¬ 
pio, Itaiconscoop è socio 
mandatario dì un Consorzio, 
costituito insieme con Eie- 
ctroconsuli e Italconsult, che 
ha portato a termine uno stu¬ 
dio di fattibilità integrato (fi¬ 
nanziato dal governo italiano 
per 2 miliardi e 800 milioni) 
per l'ottimizzazione dello 
sfruttamento del bacino idri¬ 
co di San Juan, che prevede la 
costruzione di una diga con 
annessa centrale idroelettrica, 
il riprìstino della rete irrigua su 
ottantamila ettari, l'introdu¬ 
zione di nuove colture pregia¬ 
te. 

1Va gii altri interventi merita 
di essere ricordato quello per 
la creazione, in collaborazio¬ 
ne con l’Apo di Cesena, di un 
iaboratono di micropropaga- 
zione, un procedimento che 
consente di clonare milioni di 
esemplari dalle cellule di una 


E ìanta madre selezionata per 
; sue caratteristiche di quali¬ 
tà, produttività e resistenza ad 
agenti infestanti. Ma oltre al¬ 
l’Argentina, dove Jtalcon- 
scoop vede premiati investi¬ 
menti considerevoli effettuati 
nel corso degii anni pa^li, il 
consorzio sta già individuan¬ 
do nuove aree di intervento 
nel continente, con l’avvio di 
contatti in Guatemala e in 
Ecuador e, In prospettiva, in 
Costarica e in Venezuela. 

Un altro importante polo di 
attività del consorzio è loca¬ 
lizzato in Africa, più precisa- 
mente in Mauritania, dove In- 
terconsulting (strumento pre¬ 
disposto dalla Lesa per le atti¬ 
vità finanziate dal Fai e che 
riunisce Itaiconscoop. Dam, 
Progint e Cooptecnitan è im¬ 
pegnato nella realizzazione di 
un contratto, per U quale sono 
già stati approvati i relativi fi¬ 
nanziamenti, che, anche in va¬ 
lore (oltre 23 miliardi), è uno 
dei più Panificativi di tutta la 
cooperazfone intemazionale 
allo sviluppo. Le attività del 
consorzio sono, come P ve¬ 
de. di notevole rilievo. Ma so¬ 
no in programma ulteriori svi- 

a i. In primo luogo P proce- 
, a breve termine, alla tra- 


sformazone in società di capi¬ 
tali; dò allo scopo di consen¬ 
tire l’Ingresso di strutture non 
cooperative (che spesso pos- 
Pedono competenze indi¬ 
spensabili per interventi com- 
piesP), ma anche di ampliare 
la ba» sociale On tal senso 
sono m corso trattative con 
cooperative della Toscana, 
del veneto, dei Lazio, della 
Puglia, della Basilicata). 

«Certo, bisogna constatare, 
oggettivamente, che i nostn 
rapporti sono talvolta più age¬ 
voli con imprese private die 
non con altre cooperative» •• 
dice Sergio Costoni, direttore 
commerciale di Itaiconscoop 
- «forse ciò è anche dovuto 
ad una certa sottovalutazione, 
nel movimento cooperativo, 
dei ruolo deiie stretture di 
progettazione e di enginee¬ 
ring, die quali va invece rico¬ 
nosciuto un livello di autono¬ 
mia ormai accettato anche in 
sede comunitana». Ma, a pan 
te questa nlievo, all'ltalcon- 
scQop P guarda con notevole 
ottimismo allo sviluppo delie 
attività, considerando comun¬ 
que l’Europa come vero ban¬ 
co di prova delle proprie ca¬ 


pacità. 

«Siamo impegnati in attività 
promozionali m Spagna» -• di¬ 
ce ancora Cristoni - «e Pomo, 
in Italia, consulenti ufficiali 
del progetto "Investire In SM- 
glia” mirante ad attirare inve¬ 
stimenti nella provìncia spa¬ 
gnola. Il nostro obiettivo à, 
comunque, quello dì consoU- 
dare, attraverso la collabora¬ 
zione, la nostra presenza in 
questo paese che sta ceme^ 
scendo elevati ritmi di cresci¬ 
la» 

Un’indicaPone, qucst'uUi- 
ma, interessante per l'intero 
sistema imprenditoriale Lem; 
uno stimolo ad attivare, in vi¬ 
sta dell'importante scadenza 
del 1992, sineigie intemazio¬ 
nali che gli consentano di tra¬ 
guardare nuovi e più ambizio¬ 
si obiettivi d) sviluppo. 


AVVISO Al LETTOU 

Da questa settimana la 
pagina «Spazio 
uscirà tulli i venerdì. 


^ A l Unità 

yLX‘ Venerdì 
ùaÀX. 26 febbraio 1988 
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Sport _ 

Domina la gara del Gigante 
e regala al team azzurro 
la prima medaglia d’oro 
Camozzi al quarto posto 


IL MEDAGLIERE DOPO LA DODICESIMA GIORNATA 
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Dr 

Tot 

Oro 
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Br 
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Oro 

Aro 

Br 
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URS8 

9 

9 

7 

2S RFG 

2 


1 

5 NORVEGIA 

0 

3 

2 

5 

RDT 

7 

e 

4 

17 USA 

2 

1 

1 

4 CANADA 

0 

1 

3 

4 

FINLANDIA 

4 

0 

2 

6 OUNDA 

1 

7 

2 

6 CECOSLOVAC 

0 

1 

2 

3 

AUSTRIA 

3 

4 

2 

9 FRANCIA 

1 

0 

1 

2 JUGOSLAVIA 

0 

1 

1 

2 

SVEZIA 

3 

0 

1 

4 ITALIA 

1 

0 

1 

2 GIAPPONE 

0 

0 

1 

1 

SVIZZERA 

St 

6 

4 

11 











Alberto 

Tomba 

un'esplosione 
pura di 
rabbia, grinta 
e valore 
tecnico La 
«bomba» ha 
bruciato tutto 
e tutti e ha 
dato all Italia 
la prima 
medaglia 
d’oro In 
basso. Tomba 
sorridente 
dopo l'arrivo 


Con Tomba sale il barometro-ltalia 


L’incubo si è dissolto Alberto Tomba è sempre il 
re dei «giganten. Ha conquistato ia prima medaglia 
d’oro della sua giovane carriera che è anche la 
prima d'oro dell'Ttalia al Giochi Non ha vinto, ha 
stravinto Lo svizzero Zurbriggen ha radunato tutto 
l'orgoglio che aveva ed è riuscito a consolarsi con 
una medMlia di bronzo Eccellente anche la prova 
di Ivano Camozzi, quarto 

DAI NOSTRO INVIATO 

MMOMUtUMKCI 


M CALGARY Alberto Tom* 
bi è campione olimpico di 
slalom gigante Ha levato su* 
blto aitele braccia sul tra* 
guardo prima ancora di guar* 
dare quale tempo gli aveva as 
segnato il tabellone elettroni* 
co Nella seconda discesa a) 4 
cautelato con un avvio tran* 
qUIllo per poi lanciare I attac* 
^co e dimostrare che la sua 
non era una vittoria basata sul 
calcolo E Infatti nella secon* 
da manche ha ceduto solo 10 
centesimi, del IM che ayeva 
conquistato nella prima al* 
I austriaco Huber Stroia, me 
dagila d argento (elice dopo 
un campionissimo che più 
che vincere ha stordito il «gl* 
gantei 

Sorridente, divertilo, Intriso 
di simpatia Alberto Tomba 
aveva detto che gli sarebbe 
piaciuto correre col numero 
uno sul petto II «gigante» di 


Mount Alien Voleva quel nu 
mero per porre subito t rivali 
davanti a una prestazione che 
avrebbe potuto esaltarli o 
traumatizzarli e la discesa del 
numero due, lo svizzero Mar* 
Un HangI ha sollevato stupo* 
re perché tra I azzurro e I evei 
tico si era aperto un baratro 
impressionante tre secondi e 
60 centesimi (vano Camozzi 
limitava (dannici '95) mentre 
il primo riferimento, con I au* 
siriaco Gunther Mader 
(2 63) confermava che 1 uo* 
mo della Pianura Padana con 
quel numero sul petto aveva 
stordito il «gigante! 

Ingemar Stenmark, Markus 
Wasmeler, Frank WoerndI fi* 
nivano lontanissimi Solo Hu* 
beri Strolt, uno del quattro 
magnifici austriaci, ci provava 
e al primo rilevamento Inter* 
medio era in vantaggio di 17 
centesimi ma alla (Ine pur 


consolandosi col secondo 
posto ha subito un ritardo im 
pressionante 1 14 li numero 
uno era proprio il numero 
uno Nella parte media nel 
lungo tratto di scorrimento e 
nel tratto finale con un paio 
di ripidi Alberto è parso su 
perbo inawicinabile capace 
di esprimere un gesto tecnico 
e atletico di rara bellezza 
Pirmin Zurbriggen il leone 
ferito ha aggredito ia pista 
con furia Non si è curato di 
commettere erron ha badato 
soltanto a spingere gettando 
in quella sfida disperata tutto 

3 uel che aveva potuto salvare 
al logoramento di questi gio 
chi Infernali Alla fine era ter¬ 
zo ma lontano uno spazio infi 
nlto I e 66 

Alberto Tomba dopo quel 
la meravigliosa discesa, si è 
gustato gli abbracci dei tecni* 
cl e si è messo ad aspettare, 
con un sorriso pieno e un tan* 
tino beffardo il rotolare del 
secondi sull implacabile ta 
bellone elettronico Austriaci, 
jugoslavi svizzeri ormai non 
badavano piu ad Alberto 
Tomba e gettavano gridolini 
di gioia per uno di loro che 
finiva tra I primi dieci Alberto 
Tomba non contava perché 
apparteneva a un altro piane* 
ta Era di un altro sci Diclan* 
nove atleti del gigante sono 
stati squalificati al termine del* 
la prima manche per tute non 
regolamentari 



L'ORDINE DI ARRIVO 


ALBERTO TOMBA (ita) 
HUBERT 6TR0L2 (Aut) 

P ZURBRIGGEN (Svi) 
IVANO CAMOZZI ((tal 
RUOOLP NIERLICH (Aut) 
ANDREAS WENZEL (LIE) 
HELMUT MAYER (Aut) 
FRANO WOERNOL(Rrt) 
ROK PETROV'^ (Jug) 
dOILQASPZISvI) 


2 06 37(1 03 «14102 46) 
2 07 41(105 0S41 02 36) 
2 08 39(1 06 674102 62) 
2 08 77105 864102 91) 
2 06 921105 764103 17) 
2 09 03(106 854103 38) 
2 09 09(108 324102 77) 
2 09 22(108 104103 12) 
209 32(1083141 0301) 
209 87(108 7041 02 87) 


Short track 
Un oro 
(platonico) 
per l'Italia 


(■i CALGARY La disciplina 
dimostrativa dello short track 
ha dato all Italia altre due me 
daghe Una addirittura è d oro 
ed è stata infilata al collo delle 
quattro componenti della staf 
fetta femminile azzurra che 
hanno bruciato tutti nella di 
j stanza dei 3000 metri Sebbe 
ne queste medaglie non vada 
no ad arricchire II medagliere, 
all Italia 6 andato almeno I o* 
nore di sentir suonare t inno 
di Mameli nell Arena Bell di 
Caigaiy La medaglia di bron 
ZO è andata a Maria Rosa Can 
dido che nella gara individua 
le dei 3000 metri si è piazzata 
di un soffio dietro la giappo 
pese ShisiJi e la canadese Dai 
gle Lo short track, disciplina 
in cui ) Italia si sta dimostran 
do fortissima è una corsa sui 
palimi in pista corta, 111 me 
tri rispetto ai 400 del pattinag* 
glo velocità e si corre In grup¬ 
pi di sei o quattro atleti 


Arieti 

«Doping 

primo 

problema» 


CALGARY Martedì sera a 
Calgaiy atleti di tutte le disci 
piine provenienti da 20 nazio¬ 
ni si sono riuniti m una specie 
di assemblea generale per di 
scutere i problemi dello sport 
mondiale La riunione si è te¬ 
nuta sotto I egida detta com 
missione atleti del Ciò «Il prò 
blema piu serio - ha dello 
Edsvin Moses due volte me¬ 
daglia d oro sui 400 ad osta¬ 
coli - quello con cui tulli han¬ 
no a che fare è indubbiamen¬ 
te 1) doping La maggior parte 
degli sportivi è convinta che i 
controlli antidoping debbano 
diventare piu scrupolosi» 

Il problema dei doping fra 
] altro ha Interessato anche 
questa edizione dei Giochi 
olimpici Come sincorderà un 
attaccante della squadra po¬ 
lacca di hockey è risultato po¬ 
sitivo all esame Un caso ana* 
logo era successo anche a Sa¬ 
rajevo quattro anni fa 


IL CARNET DEI GIOCHI 

MiTucclUeri. E dopo ) allenamento una bella mes* 


IVtd dal parruccueri. E dopo ) allenamento una bella mes* 
lilmpiega pai 30 al 40 atleti ricorrono ogni giorno al panxic* 
ichlere «L 80% di questi - ha detto la parruccniera del villaggio 
lolimpjcq •• tono uomini» 

lilYaiL Belllitime, braviuime e acerrime rivali Katarlna Wlit, 
[teqcKa orientale e Debole Thomas statunitense, le due stelle 
del Mttlnagglo artistico non si guardano neppure In faccia Si 
fìngono iniornma due perfette estranee Alia faccia dello spirito 


Mvledco. TVe sovietiche sul podio del 20 chilometri 
Tamara Tlkhonova in oro Anfisa ReztMva In argento Ralsa 
iSmetanIna in bronzo L azzurra Manuela DI Centa ha conquista 
rio il sesto posto a 2 01 6 dalla vincitrice SI tratta del miglior 
òlaaiamento di una ragazza Italiana nella storia dei giochi olim 
(bici e dei campionati mondiali 

IQ Mb Mfitlo. I canadesi giurano che i bob sovietici hanno 
qualcosa di misterioso Non si spiegano altrimenti come abbia 
fatto requipaggio sovietico a stabilire il record della pista nono 
stante 1 numerosi errori Vero è che I sovietici proteggono i toro 

WatìlÀ^aho^^ì m^ 1) Finlandia. 2) Jugoslavia, 

8 ) Norvegia Hockey Svezia Cecoslovacchia 6 2, Finlandia 


OAt NOiTIIO INVIATO 


B ) G ShishII (Japj 2) S Daigle ccan;, M R Candito 
rnl,l)OMÌy<!Gb).2)M Dalgnau)t(Can).3)M Bella 
ndo 20 km donne 1) Tlronova (Urss, 2) Reztsova 
) Smqttmina (Urss) piBente uomini 1) Tomba (11), 2) 

ma tt 0 |i!rtf*!r^^sluom speciale donne 18 30 ho- 


■1 CALGARY 11 Ciò, Comita¬ 
to intemazionale olimpico, è 
la pio antidemocratica orga¬ 
nizzazione che cl sia al mon¬ 
do Non è come si potrebbe 
pensare I espressione dei Co¬ 
mitati nazionale olimpici e 
quindi una sorta di parlamen¬ 
to mondiale dello sport Cuna 
organizzazione privata chiusa 
e arcaica che racchiude in sé 
sia il potere legislativo che 

a ueilo esecutivo II Ciò è il pa 
rone del Giochi oilmplcl e 
nonostante le auliche parole 
di cui si ammanta non è nien¬ 
te di più di un mercante ha 
una merce e la vende 


Presidente del Ciò è il cata¬ 
lano Juan Antonio Sama- 
ranch, uomo di destra, fran* 
chlsta ambasciatore di Spa¬ 
gna *• e di Franco > a Mosca. 
Recentemente II preridente 
del Ciò ha fatto cooptare (a 
principessa Anna d Inghilterra 
nel vetusto consesso e non ri 
è nemmeno preoccupato di 
consultare il presidente del 
Comitato olimpico britannico 
Charlle Palmer il club è esclu¬ 
sivo e cl entrano soltanto pe^ 
sonaggi graditi al suo capo 
Uno del predecessori di 
Juan Antonio Samaranch 9 


stato il miliardario amencano 
AveryBrundage Costui era un 
grande ammiratore di Adolf 
Hitler Gli Stati Uniti erano in¬ 
tenzionati a non accettam 1 in 
vite del Ciò a partecipare al 
Giochi dì Berlino nei 1936 ac¬ 
cusavano la Germania di esse 
re un paese razzista e non vo 
levano aver nulla a che (are 
con gente che discriminava e 
deprava gii ebrei Bene 
Avery Brundage inviato in 
Germania, presentò un rap¬ 
porto dal quale appariva che 
non vi erano discnminarioni e 
che quindi gli Stali Uniti potè 
vano iranquiliamente paiteci 
pare Aveiy Brundage era pre 


ridente a Palo Alto Califor 
ma di un club esclusivo e fe 
rocemente razzista Ecco un 
club mosso dallo spinto de) 
KuKluxKlan 

Su) fronte televisivo c è da 
annotare che per la Abc - 
Amencan broadcasting cor 
poration - si parìa di una per 
dita con questi Giochi tra 1 50 
e ( iOO milioni di dollari La 
manssima espenenza ha con 
vinto i dingenti dei grandi ne 
twork che non ha senso farsi 
la guerra E cosi peri prossimi 
Giochi non vi saranno piu aste 
che dissanguano vi saranno 
consorzi spartizioni I dinlti 
televisivi SI abbasseranno 


Federcalclo. Ieri accordo col sindacato 


r W4DS icii diuuaixiLu 

L’avvocato Campana fii l'en pldn 
K campionato non sciopera 


Baffi vince in Sicilia 


Polemidie sui pedali 
«La corsa? Una giostra» 


Campana fa l'en plein, Matarrese evita lo sciopero 
del 6 marzo e evita screzi con l'Assocalciatori sulla 
questione del terzo straniero Quattro ore di riunio¬ 
ne per chiudere una vertenza che non deponeva 
bene per la nuova presidenza federale Alla Ime 
lutti felici e contenti, più Campana che Matarrese, 
che ha dovuto cedere di fronte alle numerose e 
giuste richieste del sindacato 


PAOLO CAPPIO 


■i ROMA Sorride Sergio 
Cempana grande capo del 
sindacato dei calciatori un 
po' meno Antonio Matarrese, 
presidente della Federcalclo 
Anzi nella velocissima confe¬ 
renza stampa che ha fatto se* 

S ujto aJl Interminabile riunio* 
e Coltre quatir ore) 1 onore¬ 
vole non ha dispensato come 
al solito sorrisi ed è stato stra 
namente poco loquace Èriu 
scilo a sventare lo sciopero 
della serie A del 6 marzo é 
riuscito a far digerire il terzo 
,, Straniero a Campana che co 
« munque ha ribadito il suo al 
I teggiamenio crìtico ma In 
' cambio ha dovuto fare nume* 
I rose concessioni naturalmen 
I te diluite nel tempo Non cl 
S sono dubbi che da questo 
ildeale braccio di ferro I Asso¬ 


ciazione calciatori ri possa ri 
tenere I ideale vincUnce Ha 
saputo sfruttare fino in fondo 
I occasione che le è stata of 
feria, cioè 1) terzo straniero 
intorno al quale tutte le com¬ 
ponenti del calcio hanno sa 
puto trarre 1 loro benefici per 
riuscire a sfondare i) muro di 
gomma costituito dalle tre le¬ 
ghe calcistiche di fronte a prò 
blemi vecchi e nuovi Che co 
sa ha ottenuto di concreto 
Campana? Intanto il blocco 
dello straniero m sene B an 
che se probabilmente si tratta 
di un blocco momentaneo 
Ma non era questo che pre 
meva particolarmente ai pre 
sidente del sindacato Nella 
lunga lista delle richieste c e 
rano problematiche ben piu 
difficili da risolvere, come 


( abbassamento det parametri 
per I calciatori italiani che 
verranno sicuramente livellati 
a quelli dell Uefa o quanto 
meno si avvicineranno moltis 
rimo «Se le società vogliono 
scegliere gli stranieri lo faccia 
no pure ha detto Campana - 
ma perché sono bravi non 
soltanto perché costano me 
no Anche i calclaton italiani a 
fine contratto devono essere 
raggiungibili» La nuova rego 
lamefitazlone dei parametri 
dovrebbe entrare in vigore nel 
luglio 89 Per quanto nguarda 
i limiti di età Campana ha so¬ 
stenuto con successo e giusta 
mente che sono troppo bassi 
e vanno quindi allungati sulla 
riduzione deile squadre di C2 
Campana s è dimostrato d ac 
cordo sulla nduzione dell or 
ganlco delle squadre C2 ma 
ha anche chiesto ed ottenuto 
che la cosa avvenga nel tem 
po «per non creare un esercì 
to di disoccupati» ha precisa 
(0 Campana È stato deciso 
anche di costituire un fondo 
che funzioni da cassa Integra 
zione verso quel giocatori che 
vengono a trovarsi improwi 
semente senza lavoro per II 
fallimento della società di ap 
partenenza 


VialU: 
«Firmerò 
ancora per 
la Samp» 


Adnano Baffi sul podio della Settimana Siciliana, 
un giovane di belle speranze vincitore della breve 
gara a tappe che ha inaugurato la stagione cicicli 
stica Italiana Adriano e figlio d arte, figlio di quel 
Pienno Baffi deceduto nel marzo 86 e sprinter di 
rango negli anni Cinquanta e Sessanta Ragazzo di 
25 anni, ciclista alla quarta avventura in campo 
professionistico 


■i MILANO «Resterò a Ge 
nova ancora tre o quattro an 
ni» Gianluca Viollinbadtsce il 
suo amore per la Sampdona 
in una intervista rilasciata a 
Odeon tv che andrà in onda 
domani sera nella trasmissio¬ 
ne Forza Italia Luomo Viaili 
che viene fuon dal) intervista 
è il classico bravo ragazzo del 
la porta accanto Modesto 
ma consapevole della propna 
fortuna Vialliamalasuafami 
glia ed è fedele alla sua ragaz 
za Sul (alto di essere conside 
rato il punto di forza della na 
zionaie minimizza «Si esage 
ra (orse perché ogni nazione 
le ha il suo leader ed è più 
facile che lo diventi chi fa più 
gol» Giudicando la sua condi 
zione di ragazzo d oro nflettc 
«Penso ai molli ragazzi della 
mia età senza lavoro lo mi 
considero fortunato ma (or 
se mi rendo conto che è giu 
sto cosi» 


WM MODICA Ha vinto un 
out sider Ha vinto un giovane 
che va sempre piu affilando le 
sue armi che sono quelle del 
passista veloce e trattandosi 
di un elemento ben dotalo di 
un atletaserìo pronto ai sacn 
(ici del mestiere non ci sarà 
da meravngliarri se quanto pn 
ma li comdore della Gis farà 
centro su traguardi importan 
tt ieri Baffi lia raggiunto la 
fettuccia d amvo a piedi bar 
coitandq tra le braccia dei 
soccorrìton dopo una caduta 
a dieci metn dallo stnscione 
Il nsultalo era ormai acquisito 
ma Adnano se I è vista brutta 
anche a causa di un prece 
dente capitombolo nel finale 
di gara quando il cielo aveva 
aperto i ntiiinetti Un finale 
che ha messo le ali al danese 
Sorensen vincitore di lappa 
con un piccolo margine sul 
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gruppo frazionato Ancora po 
lemico Beppe Saronni che in 
tv ha definito gli organizzaton 
incompetenti e ignoranti di ci 
clismo per ia scelta di tracciati 
composti in gran parte da cir 
culti più o meno pencolosi 
Tra Avola e Modica gli anelli 
di len erano due e con 
vamente abbiamo registrato 
ben 22 caroselli ^mpre len 
SI pensava di vedere Fignon 
aii attacco sulla salila di Modi 
ca ma il francese è nmasto fra 
le pieghe del plotone A sua 
volta Saronni pur mettendo 
alla frusta i compagni di squa 
dra solo m una occasione su 
sette è entralo nella mischia 
degli abbuoni 

Tirando le somme sono 
state sei giornate di rodaggio 
^ «allo di un percorso che si 
c t velato piu una giostra che 


Venerdì 
26 febbraio 1988 


una vera corsa Una lunga se 
ne di anelli cittadini in so 
stanza osteggiati dai comdon 
per le minacce in essi conte 
nule e come dar torto ai cam 
pioni che hanno tiralo i remi | 
in barca nei timore di rovinosi 
incidenti^ Suggensco aii orga 
nizzatore Ciccio Ingnllì di n 
vedere i suoi piani per ) awe 
nire Bisogna avere la mano 
felice nella scelta del tratti in 
circuito e soprattutto bisogna 
tener presente che per miglio 
rare la qualità del ciclismo a 
ben poco servono i piccoli ac 
corgimenti Problema di fon 
do la professionalità dei corri 
don che si ottiene mettendo 
gli stessi nelle migliori condì 
ztoni psicologiche dando lo 
ro un calendano intelligente 
piu giusto piu umano perciò ' 
basta con le chiacchiere e la 
scoperta dell acqua calda (le i 
kermesse) e avanti con una | 
battaglia capace di portare or ' 
dine nel disordine 

Ordine d'anrlvo 1) Rolt So 
rensen (Ceramiche Anostea) 
km 171 in4ore2636 media 

38 484 2) Martinello 3) Van 
Dcr Poe! 4) Cassani 5) Man 
ders 

OaMiflca finale I) Adriano 
B iffi CGis Gelati) m 28 ore 36 

39 2) Saronni a 3 3) Passe 

ra s l 4) Sorensen a 4 5) 

Pignon a 5 
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Ancora in coma 
il centravanti 
del Catanzaro 
Chiarella 


É ancora in coma Waker Chiarella (nel)a foto) If centra- 
vanti de) Catanzaro nmasto lento I altro giorno in un inci¬ 
dente stradale sulla Salerno Reggio Caiabna. ChiarellÉ 
dal) ospedale dell Annunziata dove era stato ricoverato 
subito dopo 1 incidente è stato trasfento nei reparto 
nanimazione dell ospedale «Pugliese» di Catanzarè I me¬ 
dici per valutare meglio le condizioni del giocalure 
lano i nsultati del prossimo esame di tomografia aarialt 
computerizzata (Tac) che dovrà chiarire le l'ematomaTlle- 
vaio dopo il pnmo accertamento sia regredito 


Piedi eccellenti 

per «ddFG celienti «per dare un caldo 

im ralrin bH Aids» L'AssodadoM 

“inFfj ® calcistica 6i«PPOfleM. ••• 

dii AìdSN sieme all emittente «FUjÌ« • 

alla società stahinltenat 
^idS» (dà UH CalclO 
ali Aids), sta organizzando un torneo per raccogliere fondi 
da destinare alla lotta contro la terribile malattia. La prima 
partita di questo particolare torneo ri svolgerà il 22 aprile 
Nello stadio Olimpico di Tokyo una squadra composta da 
vecchie e nuove glorie del calcio intemazionale affronterà 
la formazione «Ali Stars Japan» una selezione dei mlgllort 
calciatori nipponici 


NeminofiO Sono giocatori della nazk^ 

ivmmeno ma.Under IS-equIn- 

la liìdgild di anche se giocatori pro- 

ATTiiirA mettenti possiedono «po^ 

J* tafogli adolescenziali. Ma I 

Od dntlflirtO ladri che ieri sono penetrati 

negli spogliatoi del centro 
tecnico di Coverclano forse 
non sapevano che invece di Zenga o Viaili •( stavano 
allenando Matteo Domeniconi e Danilo Neri e cosi si sono 
dovuti accontentare di nenmmeno 200miia lire A tanto 
ammonta li bottino del ladri dopo aver alleggerito le la¬ 
sche di cinque azzurrini Ma ri tratta poi di venladri o visto 

I ambiente generazionale di una «ragazzata*? 

II Droddente «il mondo det calcio non ha 

■Ji u al? i II. f^fìettuto e non riftetie ab- 
RlSnCui! 4tD6lM bastanza sul fenomeno del- 
uintanY» haii la violenza negli stari! Man- 

Violenza non ca un atiMU di studio e di 
sappiamo nullan ncerea che ci (accia ca^fo 

Il meccanismo scatenante 
della violenza La "formu¬ 
la che il calcio importa la violenza dalla società contem¬ 
poranea non ci appaga non ci convince, non spiega, an» 
che se dietro di essa cl nascondiamo», sono strio alcune 
battute della «lezione» che il presidente della Fiorentina, 
Enzo Righetti ha tenuto ieri nel) aufa magna della Nooltà 
di Magistero di Firenze, affollata di studenti del cono di 
teoria e tecnica delle comunicazioni di massa diretto dal 
prof Pio Baldelll U lezione ha avuto anche il sapore di 
un'auioconfessione di Incertezza nell'lndividuare un preci¬ 
so programma capace di Uovare soluzioni a) tonomano. 


Crolla Taudience e gli inserzioiùsti abbandonano il potente network americano Abc 
Dai prossimi Giochi addìo esclusiva: nasceranno consorzi ed alleanze 

Sulla neve bancarotta della tv Usa 


Zka dftna « utclatoie brwtUwo fOco 

hanmuiio e regnino Itiui 
Id SU3 nUMlra magli* numera 10 del FI»- 

ad un bambino 

dllUViOlUltO Cruz, sopravvissuto al crol¬ 

lo di un edifìcio dopo le le- 
centi InondaOonl che han¬ 
no devitelo la città di Rio de Janeiro DI Zlco si toma à 
parlare in questi giorni anche in Italia ma per motivi meno 
nobiir H fiSK» italianor pretende dal calcletem (NaiiUano 
800 milioni che sarebbero I equivalente delle lasse non 
pagate da Zico durante la sua permanenza In Italia. 


molto 

Si è saputo che i calganani 
avevano proposto a Juan An¬ 
tonio Samaranch, per questi 
Giochi la data dal 23 febbraio 
ai 6 marzo Dal punto di vista 
climatico era il momento mi¬ 
gliore La Abc dal) aito dei 
309 milioni di dollan scucili 
per aggiudicarsi i diritti di tra 
smissione ha convinto il pre 
sidente del Oo che le date mi 
glion sarebbero state quelle 
che stiamo vivendo In caso di 
grande successo la Abc 
avrebbe potuto giocare m an 
licipo con gli inserzionisti e 
ottenere lucrosi contratti 
QRM 


Contro Tvson Michael Splnks il prot- 

^uniru lyMin rimo avversano di Mike ly- 

eora son II nuovo match mon- 

la vnlfA diale dei pesi massimi al 

!?» svolgerà il 27 giugno prosai- 

di SpinkS mo ad Atlantic Cl» l4 noti¬ 

zia è stata data dal mlliardi- 
rio Donald Irtimp che ha 
già organizzato gli ultimi due mondiali di Tyson S|rinks è 
stato il pnmo campione mondiale dei mediomassimi a 
conquistare anche ia corona del massimi che awarteneva 
a Lariy Holmes Spìnks stroncò la camera di Holmes e 
ultimamente Tyson m un match credibile solo per la quan¬ 
tità di dollan che ha (alto muovere ha stroncato anche le 
velleità di resurrezione del vecchio campione LTneoniro 
si presenta come la sfida tra ) due «boia» di Holmea. 

ENRICO CONTI 


_ LO SPOBT IN TV _ 

Raldue. 14 35 Oggi sport 18 25 da Calgaiy, slalom specktie 
femminile (1* manche), 20 15 Tg2 Lo sport, 21 SS Olimpìi- 
di sintesi 

Raltre. Ib Fuoncampo 17 30 Derby, da Bologna Ippica, Coiu 
Tns 

Odeon Tv 22 30 Forza Italia 

Tmc 13 25 Sport news 13 45 Sportìssimo 16 Calgw '88, 
pallinaogio artistico femminile. 19 55 Tmc sport, 20 20 CM- 
gary 88 slalom femminile l* rsinte^ e 2* manche*, sintesi 
della giornata 23 15 Calcio Coppa (f Inghilterre. 

Talecapooistrie. 13 15 sommario gare di ien I345daC^gaiy, 
hockey 16 Sport spettacolo, footbali americano, 174a Caj- 
eaiy pattinarlo artistico 18 30 SleJom speciale temmlitiie, 
r manche 19 15 Hockey 21 Slalom speciale femminile, 2r 
manche 21 45 Sport spettacolo 22 Ih Hot^er, () 30 mi* 
lhlon4x7 5km ' 


_ BREVISSIME _ 

Ferrare ko Più seno del previsto I infortunio nmediato da) 
difensore del Napoli Ciro Ferrara durame la partita con 
I Under 21 ta diagnosi parla di 15 giorni di assoluto riposo, 
perciò il giocatore sarà m campo fra un mese 
Contro U terrorismo. Corea del Sud e Giappone lotteranno 
assieme contro I eventualità di attentati terronstid alle olim¬ 
piadi di Seul I due governi hanno costituito un «comitato 
consultivo per la sicurezza dei Giochi olimpici» 

La «Pitia Mennea» I) 13 marzo Pietro Mennea sarà a Sidney 
per 1 inauwrazione di una pista che m suo onore, verri 
chiamata «Pista Mennea» Domani correrà 1200 m a Brisba¬ 
ne 

AUocchlo terzo Stefano Allocchio sf è classificato tJ terzo 
posto nella tappa di ieri del Giro delle Americhe In ciassifi- 
ca generale è primo I americano Phinney 
Ricorso per scudetto'27 11 deputato Msi Berselli ha presenta¬ 
to ncorso a Matarrese sulla nota vicenda de) titolo di cam¬ 
pione d Italia del 27 revocalo a) Tonno 
«Caso Evangelisti» La speciale commissione tecnica istituita 
dal Coni per indagare sul «caso Evangelisti» dovrebbe con¬ 
cludere oggi gli ultimi interrogatori ascoltando il giudice 
Ajello e 11 secretano Fidai Barra 
Annullata squaìlflca a Brown La giudicante de) basket ha 
annulialo ia squalifica di due giornate a Richard Brown della 
Tracer 

Vince U Barcellona Nel terzo turno della fase finale della 
Coppa Campioni maschile il Barcellona ha battuto il Satum 
(11685) elArisil Maccabi(93 77) 












-1 comunisti discutono 

Sono i comuni i primi interiocutori 
per poter creare aree protette 


_L ^esperienza della Liguria 

Che cosa bisogna cambiare 
e che cosa resta ancora valido 


Parchi subito nel segno dell'uomo 


Da oltre 25 anni è cominciato il cammino parlamentare della legge 
Quadro sulle aree protette naturali senza che finora abbia avuto uno 
sbocco E questo perchè una insufficiente cultura ambientale inve¬ 
ste soprattutto le istituzioni e una quantità di equivoci circonda 
l'Idea di parco e, in via generale, il concetto di area protetta E una 
delle ragioni per cui non si fanno più parchi da SO anni e molti 
progetti rimangono suiia carta. Ma non dappertutto è cosi e note¬ 
vole è stato ed è l'impegno del Pei per la difesa del verde, 


MIMLLA ACCONCIAMESSA 


■a Parchi? Facciamoti E non solo 
per proteggere e salvaguardare aree 
di particolare valore e Interesse 
sclenlllico o naturalistico ma per at- 
Irontare II problema del rapporto uo¬ 
mo-ambiente Il principio prolezio 
nlita lascia perciò II posto ad un nuo¬ 
vo modo di concepire i parchi e le 
aree protette Persino la speculazio¬ 
ne Imelllgente - anche se pub sem¬ 
brare un paradosso - è a favore della 
protezione di vaste aree del nostro 
lerrllorio Ma a che punto siamo e, 
appraltuilo, come fare I parchi? Il Pei 
lé dedicato al problema un conve- 
Mo a carattere nazionale svoltosi 
1^1 giorni scorsi a Lericl nel cuore di 
queiia Liguria che, proprio grazie al 
comunisti, ha allronlaio già da alcu¬ 
ni anni in modo concreto la questio¬ 
ne verde 

Se dieci anni la una legge regiona¬ 
le pose In Liguria le basi per la crea¬ 
zione di un vasto e complesso siste¬ 
ma di aree di grande Interesse natu- 
rallstlco-amblentale e per l'Istituzio¬ 
ne di quindici parchi e dieci aree Iso¬ 
late, oggi che la sensibilità dei citta¬ 
dini alie^problemallche ambientali si 
è fatta piu stringente, I risultati fin qui 
olianull vanno verniceli e occorre 
creare i presupposti per una nuova 
lese. E siala, quella ligure, un'espe- 
llenia originale, soprattutto perchè 
non si è limitata a creare parchi, ma 
ha puntalo sulla cosiliuzlone di un 


processo per la loro islltuzione, po¬ 
nendosi essenzialmente come legge 
di salvaguardia Immediata Prevede¬ 
va (e ancora prevede) un apposito 
organismo. Il «comliaio di propo¬ 
sta», con la flnalllà di coinvolgere dl- 
rellamenle, fino alla fase di progetta¬ 
zione, le comunità locali Interessale 
SI traila, quindi, di una «lulela attiva» 
dell'ambiente che individua nell en¬ 
te locale il soggetto naturale per la 
predisposizione dei progeili di par¬ 
chi e riserve Tutto e andato bene? 
Non proprio, dicono i compagni li¬ 
guri, perchè diffidenza e preoccupa¬ 
zione (per I vincoli che l'istituzione 
del parchi pub comportare) hanno 
agito da freno •L'esperienza ha di¬ 
mostrato - è stato detto a Lericl - 
che bisogna intervenire sul rapporto 
tra planilicazione territoriale, pae¬ 
saggio, ambiente, sviluppo, I proble¬ 
mi della gestione dei sistemi e della 
progetiualllà, l'entità e l'utlllao pro¬ 
grammato delle risorse finanziare di¬ 
sponibili». 

Pei entrare nel concreto faremo 
solo qualche esemplo raccolto a la¬ 
rici. L'esperienza è quella spezzina 
raccontala dal vicealndaco Lucetti 
In questa splendida provincia è stato 
Islllullo un alalema di aree pralelle 
che rivestono notevole Importanza 
perlaloroesienaloneeperlequalllà 
ambientali In esse riscontrabili Sono 
le aree delle Cinque Terre, di Porto- 
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Una pkcMa baia hega Cinqac Tene, itale SpaadiM 


venere con le isole Palmaria e Tino, 
di Montemarcelloe del parco fluvia¬ 
le del Magra Basterà pensare solo, 
per esempio, alle Cinque Terre per 
comprendere II rapporto stretto esi¬ 
stente fra presenza umana e ambien¬ 
te naturale e il ruolo che le popola¬ 
zioni residenti debbono avere nel 
mantenimento del valori ambientali 
E di quale tipo di sostegno abbiso¬ 
gnino le popolazioni perché per¬ 
manga o si sviluppi I esercizio di atti¬ 
vità economiche, per Impedire I ab¬ 
bandono e il degrado, e quali oppor¬ 
tunità di sviluppo SI conllgunno. pur 
nel rispetto dei valori esistenti 
Ecco, se nelle Cinque Terre accor¬ 
te conoscere e controllare la presen¬ 
za dell'uomo, insostituibile per il 
mantenimento di un temtono che è 
opera dell uomo stesso attraverso I 
secoli (e quindi, se vogliamo, il par¬ 
co è un museo vivente della laborio¬ 
sità e dello spinto di sopravvivenza 
umana), problemi completamente 
diversi pone il parco naturale del 
Magra che interessa l'alta, la media e 
la bassa Val di Vara lungo l'asta flu¬ 
viale dei fiumi Vara e Magra, all'e¬ 
stremità orientale della regione Par¬ 
te di questo parco è lortemente an- 
tropizzata, l'uomo ha Inciso non solo 
con l'agricoltura, ma anche con in¬ 
sediamenti industnall per i quali è 
prevista la rilocalizzazione all ester¬ 
no dell'area tutelala 
Pianificare, ristnitturare, protegge¬ 
re, conservare è luli'altro che tacile 
o semplice «Nessuna azione di pla- 
nlflcaziane pub essere davvero elfl- 
cace se assume II carattere dell'Im¬ 
posizione, se non è costruita attra¬ 
verso un reale processo partecipati¬ 
vo», è stato detto a Lericl Non al 
tanno I parchi «contro» la gente, in¬ 
somma. E1 parchi costano Non solo 
al momento della loro isliluzione. 
non solo per creare le stnillure che 


lo sorreggano e lo facciano cresce¬ 
re Non sempre è cosi Ad esempla II 
parco dello SleMo spende ISO mi¬ 
lioni l'anno (più di un milione al gior¬ 
no) per risarcire i danni eauMIi dalli 
selvaggina e questo è comunque un 
modo per tenere la gente legala alla 
terra Un segno opposto viene dal 
parco della Maremma, nato per vo¬ 
lontà delle amministrazioni loeall e 
che ha fornito un reddito agglunilvo 
di 4 5 miliardi l'anno 
Espenenze, come al vede diverse, 
COSI come sono diverse le zone del 
nostro paese che vogliamo difenda- 
re e preservare Ma anche questo 
comporta problemi che si fanno tulli 
i giorni più difficili da risolvere. To^ 
nlamo allo Sielvio, ancora per un 
momento II flusso turistico è note¬ 
volissimo «La godibilità-ha raccon¬ 
talo Il compagno D'Ambrosio - ha 
portalo flussi di denaro, eppure qual¬ 
cosa non va II latto è che non pos¬ 
siamo difendere i parchi o le aree 
protette solo dall'Interno Non basta, 
cioè, stabilire norme che rmpilano 
l'uso dell'acqua o la raccolta del kilt- 
ghi, o il taglio del boschi quando, 
proprio per restare al boschi, quaM 
SI ammalano per Tinquinainenlo at- 
moslerico. Il tasso di malattia - è 
stato rilevato in un inconlto a In- 
nsbnicli - delle foreste della sana 
dello Stelvio è passato dal 30 al >8 
per cmto e in Germania è ancora più 
allo E uno del motivi che stanila 
consigliando all'AiisIrla di ridurre II 
imfflco sull'anse del Brennero Oie 
cosa Insegna lutto questo? Che non 
bisogna Illudersi di aver crealo dalla 
oasi Che se si Immettono soalanae 
nocive nelTaria e nell'acqua poue- 
mo aver fallo II maggior numero pos¬ 
sibile di aree e patcN, ma non ame- 
mo risono I nostri problemi. Beco 
perchè la questione parchi è sempre 
più questione amblenlale, ditaaa del 
territorio, equilibrio di viu. 


/ viaggi dì primavera '88 


Leningrado Mosca 

Pèrtw»; 28 c 30 imi®), 2-2M7 e 28 apnie 
Ounta; 8 gktml • Tiagporw: voli di Ita 
Quota Individuale paiteckiaidaiN da lite 1.290.000 
(suppimfnto parttnia « (toma lire 30.000) 
lÉmrarto: Rwm o Milano, Uningndi), Mosca, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate¬ 
goria sAs In camere dop^ con seivizi, trattamento di pensio¬ 
ne compieta 


Loningrado Mosca inazapcnsionez 

Partenza; 23 c 30 aprile 

Durata: 8 glomi (6 notti) • Trasporto: voli charter da BologM 
t Pisa 

tórtKft5toflna1ó©ìera^^ ta o Bologna 
Li quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate- 
goM «Ari in camere do^ con seivizi, trattamento di pensio¬ 
ne com^ 

Kiev Leningrado 
Mosca 

Partenza'26 aprile 

Durata: 10 giofni - Trasporto: voli di linea Milano viali 

Quota kidivwuale di iwwtazione Ine 1390 000 
liwario; Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di prima cate- 
goria «Aa in camere doppie con senrizi, trattamento ib pensio¬ 
ne com^ 

, Budapest e Praga p,ana 

Parten»! 30 marzo e 20 aonle da Milano, 1 e 22 apnie da * ■ WjJ» 


Cina. 

Il flauto di bambù 

Partenza: 28 marzo 

Durata-17 giorni - Trasporto; voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 3,990.000 
Itinerario Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Cullin, Canton, Hong Kong, Milano 0 Roma 
la quota compiende: sistemazione in alberghi di pnma cate¬ 
goria in camere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 


Juge^via. 

Laghi, città e parchi 

Partenza: 23 apnie 

Durata; 8 giorni - Trasporto; pullman gran turismo 
Quota individuate di parteopazione Ine 740.000 
Itmerario; Milano, Bied, Uubljana, Zagabna, Plitvice, Poshi- 
mia, Milano 

La quota comprende; sistemazione In albeighi di prma cate¬ 
gorìa in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 


A- 



r UNITA VACANZE 


% Partenze; 30 marzo e 20 apnie da Milano, 1 e 22 apnle da 
I Roma . ^ ^, 

diMt&ta 4^1.300.000 
Itinerario; Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota compiende: sistemazione in alberghi di prima cate- 
gotìi^ camere doppie con seivizi, trattamento di pensione 
completa 


Partenze 2 e 23 «mie da Milano 
Durata 5 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota individuale partecipazione da Ine 730 000 
Ibnerano Milano, Praga, Milano 
la quota comprende- sistemazione in alberghi di pnma cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattainento di pensione 
compii 


Parigi 


Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze; 4 e 25 mie 

Durata. 8 giomi • Trasporto; voli di linea o speciali 
QuiHa individuale di partecipazione Tire 490 000 
(supplemento partenza da Milano lire 60 000) 

Ibnerano Roma o Milano, Monasbr, Hammamet, Milano o 
Roma 

La quota compiende; sistemazione In albeighi di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pcnstone 
completa 


Cuba super 


MILANO, viale Fulvio Teati 75, telof. 02/64.23.957 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 
0 presso tutto le Fodarazioni dot Partito comunista italiano 


Partenza 29 apnle 

Durata 6 giorni - Trasporto- treno cuccette 
()uota individuale di partecipazione lire 605 000 
Ibnerano. Firenze, Bologna, Milano, Pangi, Milano, Bologna, 
Firenze 

la quota comprende- sistemazione in camere doppie con 
servizi alThotel Ocean View, battamento di pensione completa 


Partenza 2 apnle 

Durata. 12 giorni - Trasporto, voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerano Milano, Avana, Guamà, Abeon, Tnnidad, Ancon, 
Avana, Milano 

La quota comprende; sistemazione in alberghi di pnma cale- 
gona in camere doppie con servai, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 

Gran tour deii'isola 

Partenza-11 apnle 

Durata 15 giorni - Trasporto; voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1985 000 
Ibnerano Milano, Avana, (ìuamà, Tnnidad, Camaguey, Santia¬ 
go de Cuba, Cuardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 

tour e Varadero 

Partenze; ogni tunedi 

Durata 15 glomi - Trasporto- voli charter 

Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 

Ibnerano Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, Tnnidad, ta- 

dero, Avana, Milano 


26 i 


Venerdì 

26 febbraio 1988 














